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Massiccia adesione in tutto il Paese allo sciopero generale proclamato dai sindacati 
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Con grandi manifestazioni unitarie di massa 
il popolo ha detto « basta» ai crimini fascisti 


Un’appassionante giornata di lotta che ha investito le fabbriche, le scuole e 
riuniti ieri pomeriggio a Porta San Paolo - Lo sciopero generale di martedì 
ferito da un agente a Firenze nel corso di una provocazione - Giovane colpito a 


vastissimi strati della cittadinanza - Decine di migliaia di romani 
prossimo potrà protrarsi sino a otto ore-Un compagno gravemente 
revolverate davanti ad una sede del MSI a Roma - Episodi di teppismo 


Scontri e incidenti tra gruppi extraparlamentari e polizia in alcune città 


Come si dà forza 
alla democrazia 


I MMENSA e decisa c stata 
la risposta popolare al 
nuovo onorato elimino fa¬ 
scista di Milano, NcU’intoro 
paese ogni attività è stata 
sospesa, in compatta adesio¬ 
ne alle decisioni unitarie 
delle tre confederazioni sin¬ 
dacali. Manifestazioni di 
massa si sono svolte ovun¬ 
que, nelle piazze e nelle 
fabbriche, per esprimere, 
con lo sdegno e la collera 
che sono nell'animo di tut¬ 
ti, la volontà politica di im¬ 
porre un mutamento pro¬ 
fondo di indirizzi nella ge¬ 
stione della cosa pubblica e 
nella lotta all’eversione ne¬ 
ra. No traiamo la conferma 
che la democrazia italiana 
ha dietro di sé una forza 
enorme, ben capace di far 
fronte agli attacchi aperti o 
subdoli che mirano a insi¬ 
diarla c a disgregarne le 
basi. 

Il primo ed essenziale 
punto c questo: il dovere po¬ 
litico c costituzionale di 
stroncare le attività, i pia¬ 
ni, le violenze delle centrali 
neofasciste, per garantire 
un civile confronto nel pae¬ 
se, per ridare alla cittadi¬ 
nanza sicurezza c tranquilli¬ 
tà. Debolezze c connivenze 
gravissime si sono accumu¬ 
late per troppi anni in seno 
all’apparato governativo e 
statale. Inchieste insabbia¬ 
te o distorte, interferenze 
nell’opera di quei giudici o 
di quei funzionari che han¬ 
no tentato di giungere al 
cuore delle trame, incredi¬ 
bili confusioni giudiziarie, 
compiacenti coperture: tut¬ 
to questo, accanto a un’azio¬ 
ne politica complessiva che 
ha lasciato ampio spazio alle 
forze antidemocratiche, ha 
incoraggiato i criminali, dan¬ 
do loro il senso dell’impu¬ 
nità. 

Si guardi proprio a Mila¬ 
no, alla Milano di Piazza 
Fontana, di una strage per 
la quale si è riusciti a fare 
in modo che il processo non 
si celebri — probabilmente 
— mai più. Sono passati 
ora esattamente due anni da 
quando, il 12 aprilo 1973, 
gli squadristi assassinarono 
l'agente di pubblica sicurez¬ 
za Marino. In tribunale sono 
ora gli esecutori materiali, 
coloro che i caporioni dei 
MSI mandarono allo sbara¬ 
glio. Ebbene, ancora una 
volta si è riusciti a fare in 
modo che quei caporioni ve¬ 
nissero « stralciati ., come 
se non fossero implicati nel¬ 
lo stesso sanguinoso episo¬ 
dio. Un altro processo fat¬ 
to a pezzi, dunque, svuotato 
di tanta parte del suo reale 
contenuto politico. E anco¬ 
ra: la vergogna dei « sanba- 
bitini » cosi a lungo c ver¬ 
gognosamente tollerati net 
centro della città, c ai quali 
si è concesso di trasferirsi 
indisturbati in altre zone a 
provocare, ad assalire. Fin¬ 
ché l'altra sera uno di que¬ 
sti commandos, formato da 
indivìdui tutti già ben noti 
e ripetutamente denunciati, 
ma tranquillamente a piede 
libero e armati, ha assassi¬ 
nato Claudio Varalli, diciot¬ 
to anni. 

E CCO la piaga, ecco dove 
lo Stato c chi ha retto 
per trent’anni lo Stato, ha 
gravemente mancato dinan¬ 
zi alla Costituzione e dinan¬ 
zi ai cittadini. I riconosci¬ 
menti, ora cosi vasti c pres¬ 
soché unanimi, sulla natu¬ 
ra fascista dei crimini e 
sulla pericolosità della mi¬ 
naccia restano pure parole 
se non vengono accompa¬ 
gnati da un’azione final¬ 
mente energica elio chiuda 
i covi dove si annida la vio¬ 
lenza, colpisca gli scherani 
perfettamente individuati, 
risalga agli ispiratori, ai fi- 
■anziatori, ai complici, 

A questo deve tendere il 


grande movimento antifa¬ 
scista in questi giorni rin¬ 
novatosi: a spezzare la rete 
di connivenze che ancora 
protegge reversione nera, 
a far s'i clic l’isolamento 
morale c politico in cui il 
rigurgito fascista si trova 
nel paese si rifletta nella 
spinta a un mutamento po¬ 
litico, nella creazione di un 
clima diverso nella gestione 
della Repubblica. 

Proprio perché riaffer¬ 
miamo con forza questo ca¬ 
rattere deU’iniziativa anti¬ 
fascista, come lotta demo¬ 
cratica c unitaria di massa, 
c con obiettivi di rinnova¬ 
mento c risanamento politi¬ 
co, proprio perché siamo 
convinti clic questa c solo 
questa ò la giusta via da 
seguire, dichiariamo il no¬ 
stro fermo dissenso da 
altre forme che la protesta 
ha assunto in questi giorni 
in diverso località. E con 
altrettanta chiarezza espri¬ 
miamo la condanna nostra 
per alcuni gesti insensati 
clic nella protesta stessa si 
sono inseriti. L’attacco de¬ 
vastatore alla sedo milane¬ 
se di un partito costituzio¬ 
nale, ad esempio, 6 un atto 
di puro teppismo. Qui non 
c’entrano gli « opposti estre¬ 
mismi », che anche l’attuale 
ministro degli Interni ha 
definito « lina trappola ver¬ 
bale ». una trappola tutta¬ 
via attorno alla quale tanti 
continuano a dilettarsi (c 
nella quale quindi occorre 
sempre guardarsi dal cade¬ 
re). Qui siamo nel campo 
della provocazione aperta, c 
il movimento operaio — 
che ha fatto dure esperien¬ 
ze storiche — è ben fermo 
nel denunciare simili atti, 
compiuti certamente da ne¬ 
mici dei lavoratori, c con 
ogni probabilità fomentati 
da ehi ha interesse a pesca¬ 
re nel torbido. 

L A LINEA dell’unità è più 
che mai la linea no¬ 
stra, per la quale ci battia¬ 
mo e che perseguiamo con 
tenacia, come strada maestra 
per l’avanzamento democra¬ 
tico del paese. E’ per que¬ 
sto che troviamo assai grave 
la posiziono assunta ieri dal¬ 
la segreteria della DC quan¬ 
do, nel commentare i tragi¬ 
ci fatti milanesi, poneva 
l’accento non già sulla ne¬ 
cessità dell’unione delle for¬ 
ze antifasciste bensì sul vec¬ 
chio c logoro discorso della 
crociata anticomunista. E’ 
un atteggiamento tanto più 
condannabile in un momen¬ 
to come quello che il pae¬ 
se sta attraversando, un at¬ 
teggiamento che tuttavia ieri 
il vice di Fanfani, Raffini, 
ha ulteriormente ribadito. 

Egli si é chiesto come pos¬ 
sa il nostro partito insistere 
« sulla solidarietà tra le for¬ 
ze che hanno dato vita alla 
Resistenza e alla Costituzio¬ 
ne », dal momento che attac¬ 
chiamo la politica della De¬ 
mocrazia cristiana. La rispo¬ 
sta é nelle sue stesse paro¬ 
le. La linea seguita dall'at¬ 
tuale dirigenza della DC é 
una linea di divisione che, 
in una fase politica la (pia¬ 
le imporrebbe il massimo rii 
unità per avviare la ripresa 
civile, morale, economica 
dcU'llaliii. tende viceversa 
ad approfondire il solco tra 
le masse. Siamo noi a chie¬ 
dere alla DC e ai suoi at¬ 
tuali esponenti se, per risa¬ 
nare il paese, per liquida¬ 
re le forze dell’eversione c 
del crimine, per garantire 
l'ordine democratico, repu¬ 
tino o no necessaria — ap¬ 
punto — la solidarietà fra 
le forze che hanno dato 
vita alla Resistenza c alla 
Costituzione. Masse sconfi¬ 
nate di chiodini italiani, di 
diversi ceti c di diversi 
orientamenti, ne sono con¬ 
vinte. 

luca Pavolini 


Con possenti manifestazioni popolari e massicce sospensioni 
j del lavoro nelle fabbriche o nelle scuole il Paese ha dato ieri 
( una ferma, decisa risposta alla criminalità nera e rivendicalo una 
i energica iniziativa antifascista da parte del governo e dei pub¬ 
blici poteri. Lo sciopero generale, che in tutta Italia ha avuto la 
durata di un’ora, si è protratto per due in Lombardia. Mentre 
nei luoghi di lavoro si svolgevano assemblee-presidio, grandi 
manifestazioni si sono svolte in decine di città. Un'appassio- 
nante giornata di lotta è stata in particolare vissuta a Roma dove 
mentre di mattina sono scesi in sciopero gli studenti, nel po¬ 
meriggio decine di migliaia di cittadini si sono riuniti a Porta 
San Paolo. 

La forte risposta della coscienza antifascista del Paese ha 
dato la misura dell'isolamento dei fascisti. Ci sono tuttavia da 
registrare, ai margini della grandiosa protesta, alcuni gravi epi¬ 
sodi di tensione e di teppismo. Giovani appartenenti a gruppi 
della sinistra extraparlamentare hanno dato vita in alcune città 
a violenti scontri con la polizia e con i fascisti. A Firenze due 
giovani sono stati colpiti dalle revolverate di un agente. Uno 
dei feriti, che è in gravissime condizioni, è un iscritto al PCI 
che si trovava casualmente a passare. A Roma un giovane è 
stato gravemente ferito davanti ad una sezione missma. I fa¬ 
scisti hanno sparato anche a Bari, ferendo un passante. In altre 
città, elementi teppisti si sono abbandonati a provocatorie mani¬ 
festazioni di violenza anche contro sedi di partiti governativi. 

Cresce intanto la mobilitazione per la grande manifestazione 
nazionale antifascista indetta a Milano per martedì prossimo, in 
occasione dello sciopero generale proclamato da CGIL-CISL-UIL. 

Per favorire la concentrazione dei lavoratori a Milano, la 
segreteria della Federazione ha autorizzato le strutture territo¬ 
riali che prenderanno parte alla manifestazione ad estendere si no 
ad un massimo di 8 ore la durata dello sciopero generale, Pro¬ 
prio per favorire la partecipazione dei lavoratori allo sciopero 
di Milano, i sindacati dei ferrovieri hanno deciso di ridurre a 
mezz'ora (dalle 11 alle 11,30) la partecipazione dei lavoratori 
addetti alla circolazione dei treni, mentre il resto dei ferrovieri 
si asterrà dal lavoro per Quattro ore. ALLE PAGINE 5 E 10 Migliata e migliaia (ti cittadini romani hanno dato vita tari a Porta San Paolo ad una appassionata protesta antifascista 



Consultazioni sui temi della difesa debordine democratico 

Berlinguer, Natta e Perna esprimono a Moro i 
l’urgenza di atti incisivi contro reversione! 

Le dichiarazioni al fermine del colloquio • Chiesto un netto indirizzo antifascista e un preciso orientamento dei pubblici poteri da parte del ; 
governo - Confronto serio e aperto sui provvedimenti legislativi necessari - Il presidente del Consiglio si è incontrato anche con DC e PSI ] 


Una delegazione del PCI 
.si c Incontrata ieri sera a 
Palazzo Chigi con il presi¬ 
dente del Consiglio on. Mo¬ 
ro. Al colloquio, che era sta¬ 
to richiesto dal PCI e clic 
è durato un’ora e mezza, 
hanno pre.so parte il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se- 
! gretarlo generale del Parti¬ 
to, e 1 compagni Natta c 
Poma, presidenti dei due 
gruppi parlamentari. 

AI termine, il compagno 
Natta ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Abbiamo esposto al pre¬ 
sidente del Consiglio il no¬ 
stro giudizio e anche le no¬ 
stre richiesto di fronte albi 
.situazione del Paese, che ci 
.sembra preoccupante e gra¬ 
vo per ciò che riguarda l’or- 
I dine democratico e L’ordine 
pubblico. Abbiamo sottolinea- 


! to in particolare l’esigenza, 
che cl sembra essenziale per | 

I far fronte a questa situa- ; 

] /.ione, di un Indirizzo poli- i 
I tlco più che mai netto, eoe- l 
I rente da parte del governo | 
in senso antifascista e de- 
I mocratico c quindi di un 
] orientamento che dal gover¬ 
no devo venire, pur nella 
salvaguardia delle funzioni 
proprie della autonomia dei 
diversi settori o corpi dello 
Stato, che .solleciti e Impe¬ 
gni tutti a compiere rigoro¬ 
samente c con tempestività , 
il proprio dovere. 

«Abbiamo sottolmcato, in | 
l secondo luogo, Pesi gonza, che i 
da parte del governo ci sia- ! 
no oggi degli atti incisivi l 
facondo leva sul poteri e » 
sui mezzi a cui può ricor- j 
rcre (ci riferiamo anche al- > 
le leggi che esistono) per • 


colpire fenomeni, individui I 
oltre che gruppi, organizza¬ 
zioni e covi che sono tutti 
noti e denunciati come fon¬ 
ti di violenza squadrlstlca 
di carattere eversivo. Rite¬ 
niamo che cl siano e deb¬ 
bano esserci 1 mezzi por 
stroncare questa attività e 
per eliminare la presenza di 
questi covi dal quali partono 1 
sistematicamente azioni ag- i 
grc.ssive fase islo. 

«Naturalmente riteniamo 
che una efficace, pronta di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
o della .sicurezza del nostro 
Pac.se debba comportare un 
impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Da parto nostra 
questa assunzione di respon¬ 
sabilità vi è stata e vi e. I 
Nello stesso tempo < i sem¬ 
bra che occorra guardarsi da 
impostazioni che anziché uni¬ 


A grande maggioranza dai Consigli generali CGIL, CISL, UH | 


Approvato il progetto per l’unità 

Ribadito il valore della lotta per nuovi indirizzi economici e sociali • Isolata la pattu¬ 
glia antiunitaria - Gli interventi di Lama, Boni, Macario e Vanni • Ha concluso Storti 


Il Congresso USA boccia 
gli aiuti militari j 
chiesti da Ford per Thieu 

Il piano d. Kord por il V.otn.un del vici ù ‘.olio i colpi do.lo l 
Commissioni del Con grosso l^i Commissiono per lo forzo 
«innato lui bocciata gli aiuti militari oli testi por il regimo ili 
Saigon. La Commissione esteri ha approvato solo cento milioni 
di dollari por lo sgombero doi i libidini .imoneani, da realizzavo 
subito, e altri cento per aiuti umanitari, da erogare attraverso 

ioni:. ih ultima ; 


« I Consigli generali della 
CGIL. CISL, UIL, approvano 
la relazione Storti sulla poli¬ 
tica sindacalo e il progetto 
per l’unita organica od im¬ 
pegnano tutte le .strutture ad 
attuare gli indirizzi contenuti 
] nella relazione stessi, consa- 
I pevoli della ix>rtatu csscnz'zi- 
le che assume por 1 lavora- 
1 tori italiani e per il Pae.se lo 
sviluppo delle lotte in corso 
c !«i positiva conclusione del 
processo unitario ». Con que- 

Alessandro Cardulli 

! fSiwut» a nn "in ri .li 


re. come è necessario, le for¬ 
ze essenziali del nostro Pae¬ 
se, anche In un rapporto 
positivo di collaborazione con 
gli organi e 1 corpi preposti 
all’ordine pubblico, puntano 
su contrapposizioni e rottu¬ 
re che finiscono per diso¬ 
rientare e dare spano a ten¬ 
tativi e propositi di curattc* , 
re fasciata. 

«Abbiamo discusso infine 
col presidente del Consiglio | 

- • ha detto Natta --di nuovi i 
strumenti legislativi. Biso¬ 
gna dire che negli ultimi \ 
tempi di leggi .vu questo i 
materie ne abbiamo latte i 
molte c ad esse abbiamo 
sempre dato un contributo j 
rilevante. Non riteniamo che , 
le difficolta, le carenze, le 
inefficenze manifestatesi di¬ 
pendono soltanto dal difetto 
di leggi. E non vorremmo — 
c una polemica che abbiamo 
fatto in altri momenti - • 
che questo divenisse una sor¬ 
ta di alibi. Noi slamo pronti 
ad un conironlo serio, re- | 
sponsubile a proposito an- l 
che dei provvedimenti che 
sono stati recentemente pre¬ 
seli tati alla Camera dal go¬ 
verno, a seguito del "veni¬ 
te ” della maggioranza. j 

« Un confronto seno signifi- 
c i per no; che non si può 
partire da alierma/ioni «ri¬ 
fondate e perfino incaute co¬ 
me quelle latto dal Popolo 
stamattina, secondo cui il Par¬ 
lamento andrebbe a r.lento 
noU'csame di questo provve- ! 
dimenio anche «a causa del- i 
l’ostruzionismo dei comunisti. 
Questa legge, in realta, e sta¬ 
ta presentata alla Camera 1*8 
aprile, assegnata alle commis¬ 
sioni il 15 e ieri nc c iniziato, 

1 1 discussione con la relazio¬ 
na Se si scrive sul giornale 
del partito di magg.oranza 
che la legge non va avanti 
per ostruzionismo comunista. ' 


Direzione PCI j 

La Direzione del P.C.I. 1 
è convocata per mercoledì 
23 aprile alle ore 9,30. i 


si dà un’indicazione diurne- , 
traimeli te opposta a quella 
clic occorrerebbe per risolve¬ 
re positivamente i gravi pro¬ 
blemi della situazione attua¬ 
le. c si afferma una comi clic 
provoca nel Paese un’impres¬ 
sione lalsa e In definitiva si ' 
determina un impaccio alla I 
possibilità di un orarne re¬ 
sponsabile della leggo. 

«Detto questo — h.-i conclu¬ 
so il compagno Natta -, riha- I 

c. f. ! 

(Hvjihv in ultima pagina) \ 



T 9 ALTRO ieri sera nella 
^ « Tribuna politica » iti 
cui, moderatore Jacobclh. 
abbiamo ascoltato c usto 
i rappresentanti dei par- 
titi esprimere t loro pin¬ 
dizi '-alla riforma della 
RAI, ri democristiano on. 
Ar naud. che sembra il 
piotagonistu di un caro- 
i scilo per rinvcrnizzinu, 

ha lamentato, tra l’altro, 
che la moda di oggi s<a 
quella eh addossare tut¬ 

te le colpe di quanto ac- 
i cade alla DC, e ieri, a 

I proposito dei gravissimi 

fatti di Milano, un gior¬ 
nale di lor signori, «24 
Ore», scriveva a un cer¬ 
to punto del suo « fon¬ 
do », che « si è imbocca¬ 

ta da troppo tempo, por 
colpa di tutti e col con¬ 
corso di tutti, una strada 
| senza sbocco ». 

Non c vero. La colpa di 
quanto e accaduto da an- 
7tr e anche ieri, c di chi 
ci governa, e cl governa 
da trent’anni, ormai, la 
Democrazia Cristiana. Dal¬ 
la strage di Piazza Fonta¬ 
na non c'e piu staio epi¬ 
sodio di violenza, di so- 


Milano: assemblee 
in ogni fabbrica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IH 

A Milano e in tutta la laon 
barella, uggì, il latori) si o 
fermato di nuovo nelle lab 
brighe e negli ulliei. l’cr il 
secondo giorno colisi cut ivo, 
di fronte al pt ruolo che 'a 
provocazione scattata con 
lassassimo Lisi -in <M gio¬ 
vane Var.il li possa avere nuo¬ 
ve luttuose conseguenze, da¬ 
vanti al ( reseci e della ten¬ 
sione dopo la morte di CI io- 
v anni Zi bei t In, i lav oratori 
milanesi hanno dato una mio* 
v a prov .i di forza e d. 11 s ( m*v 
snbiljta. 

Lo 2 on di *• t iop- i a gì n* i a 
le proclamalo dai snidai ali mi 

in ultima panimi ) 


Trovato 
un ordigno 
nella sede 
della Regione 
a Bologna 

Un ordigno con tre chilo¬ 
grammi di dinamite è stalo *co- 
pei lo, ieri, in un uliicio nella 
sede dello Regione Emilia-Ro¬ 
magna, a Bologna, L'ordigno 
non era in grado di cspfodcro, 
ma per provocare una carnefi¬ 
cina sarebbe baslolo collegario | 
con un timer. Contro il nuovo 
gravissimo attentato lo Regio¬ 
ne ho preso posiziono denun¬ 
ciando l'ennesimo provocaziono 
(ateista. A PAG. 3 


sempre i poveri 


praffazionc o di abuso, i 
nel quale si sia andati fi¬ 
no m fondo, anzi fino ri | 
alto. Qualche cosa c in¬ 
tervenuta, a un ceito pun- l 
to, a fermine o a disiai- [ 
cete U- procedure Stingi, | 
attentati, matta. Sici: nul - j 
la e mai arrivato al’a ton- 
i fusione, c meno sto- 
pie, piu la gente due: 

«Sanno tutto». Ripensa¬ 
teci. non esiste un solo j 
! caso in tir. non abbiate j 
avi et tifo thè a un certo 
punto qualche cosa si in¬ 
ceppala c non abbiate cu- I 
pilo clic non m sarebbe < 
uridati piu oltre, per non i 
I arrivare troppo rrr su. Sa- \ 
ra un caso. Ma anche Val- > 
tro giorno a Milano, a due ’ 
ore o poco meno del pri 
rito assassinio, un giudi 
cc c staio sostituito Una 
volta si dicci a: « La C.u- 
sfizio segue il suo co^so» 
Adesso la Giustizia segue 
le sue avocazioni Avete 
conosciuto un giudice, in 
lutti questi anni, che ave", 
do i/uziuto una mdaQine 
non sia staio costretto ad 
abbandonarla appena si e 
capito che stava per con¬ 
cluderla con risultati sen- 1 


sa clonali? E i risultati 
sensazionali quali poteva¬ 
no essere se non la profa 
che ci sono di mezzo corri- 
p.u.ta d.rette o indiret¬ 
te dei governanti o di uo¬ 
vi nti strettamente legati 
ad essi"' torse ’-o’o un 
caso se il senatoic Fan fa- 
in, c f :laniuto a’la segrete- 
r>a DC ionie un dittatore, 
i.o" ha potuto r non ha 
ioluto l ambiare sostan¬ 
zialmente un solo uomo al 
pati ito c al governo, c tor¬ 
se non può più cambia¬ 
le n emme no se a fesso 9 
E intanto chi ci rimet¬ 
te ’a pepe, chi cade am¬ 
mazzato, e sempre la po¬ 
vera genie, aulì o milita- 
che siano Povero Va* 
talli, povero Zibecchi Tut¬ 
ti e due f’Qìt di gente po - 
.■("svw'o, il primo a ve¬ 
ra itri ondo dall'eia di t re¬ 
ti t» (te ih e ( c rea va d : con- 
<;'t un tito } o di s tu- 

ri' i> Atu'ic ,1 secondo stu¬ 
diava, ma adesso faceva ri 
panettiere Cadono seni- 
p'e : poi eri, muoiono sem¬ 
pre i ni"-eri Li aspetta 
scmpi e la violenza c U 
sa ngue. 

Fortebrseci* 














_PAG. 2! / vita italiana _ 

Il C1PE rinvia le decisioni per adeguare il programma 

Diminuiti gli investimenti 
delle Partecipazioni 

Una relazione verrebbe approntata a luglio per essere poi discussa in autunno — Rifiuto 
di ogni controllo democratico in una « Not a » presentata da Bisaglia — Nessuna deci¬ 
sione sulla TV a colori — ENI e GEPI sono state autorizzate a rilevare alcune aziende 

Il Comitato Interministeriale por la programmazione Ha rinviato lari I principali argomenti all'ordine del giorno. 

Il dossier della TV a colori, per la quale è previsto il passaggio alla fase esecutiva nel prossimi nove mesi, è stato 
ritenuto troppo voluminoso per esaurirlo ieri; gli sari dedi cata una riunione apposita, forse la prossima settimana. 

La relaziono sui programmi dello aziende a partecipazione statale, presentata con otto mesi di ritardo, ma senza un 
aggiornamento effetlivo. 6 stata approvata formalmente — per la presentazione al Senato c alla Camera martedì e mercoledì 
prossimi — e respinta dì fatto, avendo il CIPE impegnato a presentare a luglio una nuova relazione. Il Parlamento 
discuterà cosi i programmi 


Il dibattito sul bilancio al Senato 

I comunisti chiedono 
urgenti modifiche 
delle leggi fiscali 

Gli interventi dei compagni Li Vigni e Borsari - Martedì a Montecitorio 
conferenza-stampa dei gruppi parlamentari del PCI - L’ottimismo di Co¬ 
lombo sulla situazione economica non è condiviso neppure dai de 


l'Unità / sabato 19 aprilo 1975 

! Negata la partecipazione alla rubrica « A-Z » 

Agli agenti di PS 
è vietato parlare 
in TV di sindacato 

| Assurdo no del Ministero alla regolare domanda avan- 
j zala da una guardia ■ Minaccia di procedimento discipli¬ 
nare contro il brigadiere della Polstrada di Roma, che 
aveva partecipalo ad una tavola rotonda di un giornale 


soltanto con la relazione prò- “ 
grammatica del prossimo au¬ 
tunno. Vi è lo slittamento di 
un Intero anno che si verlfl- 
ca. non casualmente, proprio 
rei l’epicentro di um crisi eco¬ 
nomica che avrebbe richiesto 
chiare scelte del settore in¬ 
dustriale direttamente sotto 
responsabilità governativa, 

Il CIPE ha preso Ieri le se¬ 
guenti decisioni: 

1> Intervento della GEPI- 
gestioni partecipazioni Indù- 


La riduzione decisa dall'Assobancaria 


Tasso d’interesse al 15% 

Verranno abbassati anche gli interessi su alcuni tipi di deposito 


L’esecutivo della Assoban- 


striali, società pubblica di cui j caria ha deciso ieri la ridu- 


è imminente l’aumento dei 
capitale conferito dallo Stato, 
per assicurare la prosecuzio¬ 
ne delie attività negli stab.li- 
menti Lampugnan: (Veneto». 
Magnonl e Tedeschi (Torino), 
fi AMO (Brescia); 

2» passaggio al gruppo ENI. 


to, I finanzia menti aH’agri- 
coltura e all'edilizia popola- 


sobancarla. L'on. Colombo 
aveva in effetti Indicato la 


società Tescon. delle aziende sto un interesse massimo del- 


zlone del tasso d'interesse | re. anche con il concorso sta- ! necessità di scendere al 15: 
« per la migliore clientela» . tale sugli interessi, rimango- , ma due mesi fa, quando la 
dal 16,5 al 15 per cento. La ‘ no troppo costosi. D’altra par- situazione era diversa. Ora 
riduzione sui prestiti verrà ■ te vi e contrasto fra la rile- siamo nel pieno di una ca- 
accompagnata da riduzioni , vazionc di un rallentamento duta della domanda che osta- 
per l depositi. Sui conti cor- j sostanziale dei prezzi -- in cola la ripresa produttiva. Lo 
reati di entità superiore a I marzo Vindice del costo delia on Colombo fa proprio Far- 
250 milioni verrebbe corrlspo- | vita 6 salito dello O.IS; 1 «omento dei banchieri sccon- 


in crisi Fossati-Bellan! (Son¬ 
drio), Mac Quecn (Pomezla) 
e Orland (Fllottrano); 


V8.5; si tenga presente che. 
trattandosi di depositi ritira- 
bill a vista, questi conti cor- 


3) congruo rlflnanzlamento rentl non dovrebbero frutta- ] lano gli investimenti e rlnca- . capitali che produciamo in 

della GEPI (non si dice l*en- re alcun Interesse al dcposl- { rimo tutti l costi iad esem- i Italia dovremmo pagare, cioè, 

tltà) e aumento della dota* tante. Nessuna indicazione vie- l pio: non è possibile rtdur- . un interesse doppio di quel- 

risina «il leev! Hi Intervento ; no data, r'.rea l'ìm.ere.ixe c .he re 11 rmlrt delle nhlbizlnnl i.. i_ ..._ ..... _ 


vita 6 salito dello 0.1S : t «omento de! banchieri sccon- 
prezzi più importanti sono do cui un elevato tasso di 
saliti dello 0.7-— ed il prò- I interesse è necessario per im- 
seguimento di una politica di | pedlre che vengano esporta- 
alti tassi bancari che ostaco- i ti altri capitali. Per usare 1 
lano gli investimenti e rinca- . capitali che produciamo in 
rimo tutti i costi iad csem- Italia dovremmo pagare, cioè, 


zlone di leggi di Intervento j ne data circa l'interesse che re II costo delle abitazioni 

mediante credito agevolato verrebbe assicurato al picco- costruite con prestiti al tas- 

(non si dice quali: la mlsu- ! li depositanti a risparmio a si d'interesse attuali), 

rn e le condizioni sono oggetto | cui le banche continuano ad II ministro del Tesoro, ono- 
dl riunioni interministeriali): ; applicare tassi arbitrari. revole Colombo, ha rilascia- 

4) aumento du 100 a 130 i I! tasso del 15 per cento to una dichiarazione In cui 


lo In vigore sui mercati in¬ 
ternazionali. E' questa una 
delle ragioni della insufficien¬ 
te capacità competitiva della 


miliardi dell’intervento Cassa rimane ancora troppo eleva 

per abitazioni dei lavoratori_ 

net Mezzogiorno, un program¬ 
ma in ritardo per il quale 

sono stati dettati «criteri tn- M 

tegrativi»; wOnVGQrlO Q KO 

5) variazioni ai pareri di_ z_ _ 

conformità riguardanti Im¬ 
pianti ENI a Sarroch e Man- j m _ 

fredonla, Montedison a Brln- n AM l>| AN Ai 

£&.• Rumianca - s!r a<t *-■ tomronn 

Nella riunione è stato di- 

(cusso 11 blocco del finanzia- i ■■ ■ ■ 

menti all’EGAM attuato, col aIiAias 

pretesto delle difficoltà di da- fi flflIITipS 

naro. dal Tesoro. Il ministro C ||Vllllw( 

dell’Industria Donat Cattln ha m 

reso pubblico 11 dissenso di- , ..... 

chlarando «Se si deve liquida- Le rclàZIOni del CODIDS 

re 11 presidente delt'Egam. lo _ ... , „ 

si faccia. Ma questo non de- ceno - Critiche alla si 

ve bloccare gli investimenti 1 

dell’Egam. per esemplo nelle 

miniere». Donat Cattln ha det- xjn « confronto sul Mezzo- 
to anche di avere c hiesto giorno» si è svolto ieri a Ro¬ 
vina riunione del CIPE sulla mn , su iniziativa deìi’INEUT 
Montedison. (Lstltuto nazionale di econo- 

La relazione del ministro m i a urbana c territoriale), 
delie Partecipazioni statali. dibattito ha registrato nu- 
Antonto Bisaglia. si è svolta merosl interventi, t quali 
*u due binari: alcuni dati In- hanno espresso posizioni di¬ 
dicati sul programma (o man- verse e articolate su una se¬ 
cato programma) delle Parte- r j c di questioni, anche natu- 
elpazioni statali; una valuta- Talmente come conseguenza 
«Ione del ruolo politico Isti- . della diversa collocazione e 
tuzlonale delle Partecipazioni ispirazione politica del par- 
esposta separatamente In una tecipantt al «confronto». Tra 
iVota aggiuntiva. gli altri, hanno parlato 1 corti- 

Nel 1974 le aziende di cui pagnt La Torre c Peggio, il 
lo Stato è azionista avevano presidente della Finanziarla 
prevtsto di Investire 3.308 mi. Meridionale Giorgio Ruffolo, 
ilardi. 2.970 doi quali in Ita- Nicola Cacace deH'Isril, Nino 
Ila (il 42.57é soltanto nel Mez- Novacco, presidente dellTasm. 
zoglorno). «In realtà, prime Carabba. segretario dell’Ispe, 
•tlme fanno ritenere che si Fiore, del gruppo del merl- 
è rimasti al disotto di clr- dlonalìstl pugliesi. 
ca il 10», afferma la rela- in preparazione del « con- 
zionc. Ma se la riduzione del fronto » gli organizzatori avo- 
10% è in termini di previsto- vano chiesto al compagno 
ni monetarie essa deve ag- Alfredo Relchlin, al prof. San- 
giungersi all'aumento del co- dro Petrlcclone e al prof. Pa¬ 
sto per gli Investimenti, at- squalo Saraceno di preparare 
torno al 30%, col risultato io relazioni Introduttive: l tre 
che l’impatto materiale de! documenti sono stati mu¬ 
ti uovi investimenti sarebbe In- strati Ieri, nelle grosse linee, 
ferlorc del 40 rispetto alle dal prof. Leon. Egli ha rife- 
previsioni. L’attuale crisi prò- rito la differenza di Imposta* 
duttlva ed occupazionale ha zlone e di valutazione che le 
quindi anche una matrice !n tre relazioni presentavano sia 
un deliberato comportamento sull'analisi relativa a quanto 
del governo. Vi sono state e successo nelle aree merldio- 
restrizioni creditizie, le quali nall nel corso di questi anni, 
hanno colpito ciecamente set- sia sulla indicazione delle pro¬ 
tori produttivi di vitale lm- spctttvc future per il Mezzo- 
portanza, ma anche colpevoli giorno, sia infine sugli stru- 
assenteismi, come nel caso menti dell'Intervento nelle 
deU’industrla chimica che « arco del Sud (la Cassa per il 
proprio nel 1974 ha realizzato [ Mezzogiorno In primo luogo», 
profitti e quindi disponibilità ; Mentre 11 prof. Saraceno 
finanziarle senza precedenti. nella sua relazione ha difeso 

Nel 1975 gli investimenti la Cassa per il Mezzogiorno 
globali sono previsti In 3.580 e ha fatto carico sia al go- 
miliardi, 3.068 del quali in verno sia al sistema econo- 
Italia. Depurando questa cifra miro del Nord gl: scarsi rlsul- 
delTaumento del prezzi si tati ottenuti nel Sud anche 
•cende ad un livello ancora in conseguenza di uno scarso 
inferiore a quello del 1974. Eci i impegno quantitativo, gli ai- 
anche qui si ò in presenza tri due relatori hanno posto 

di un colpevole assenteismo di piu l'accento sulla qualità 

del governo che non definisce della spesa pubblica nel Mez- 
l'indìrtzzo programmatico zogìorno criticandone non 
fartzl, rinvia ancora persino solo la scarsità ma anche la 
l'esame di un documento in I mancata qualificazione, 
proposito) rendendo qu.ndl II compagno Relchlin ha 

anche incerto nmpegno di posto, inoltre, la questione 

nuovi fondi di dotazione. del superamento dell ’ intcr- 

La Vota aggiuntiva di Bl- «traordinart° nel Mez- 

«aglio, pur affrontando una va- zogìorno. ribadendo che » pio- 
netà di ipotesi, ha 11 suo cen- k.emi dt questa area di 

mSbllis^a S< vl ta sf° riconosce 

che 5 «V mancato' un quadro nomi » programmata, la quale 

programmatico di riferìmen- 
to che se ha Influito negati- 

vamente sull'azione di qual- o li i 

alasi gruppo imprenditoriale X Civ«Alili Udii ». 
tanto più ha influito sul> 

Partecipazioni statali, e sul- ———— 

l'IRI singolarmente». Si rlco- Ennesimo esempio di fami 
nosco anche che «Il sistema sita « prcelettorale » alla TV 

non ha saputo adeguarsi tem- Giovedì scorso, il comunicate 

pestivamente ad una realtà delta segreterìa del nostre 

economica che veniva modi- partito sui tragici fatti arie 

fleandosi». Ma si conclude ne- nuti nella mattinata a Milane 

gando 1 poteri del Pari amen- c nel corso dei quali ha per 

to e del Consigli regionali duto la vita un altro gtovam 

nella programmazione por democratico ù stato dettate 

prospettare, invece, lo svilup- dall'ufficio-stampa del PCI a 

po dì un apparato mlnlf.tr • servizi della RAI-TV alle on 

rtale più numeroso e dotato 19,40. Ma ne il telegiornali 

di poteri d’intervento buro- delle 20 , ne quello delle 20.in 

cratlco penetranti. NeU’e.ser- sul secondo canale ne hannr 

cizlo delia responsabilità po /atto [xirola, nonostante chi 

Ittica, anzi. I dirigenti dez'i , responsabili del Telegiornali 

Enti di gestione IRL ENI fossero nuche stati preavverti 

lt dell'iurta del documento. h 
Umentarl — vengono podi evidente che non si c voluti 

sullo stesso plano del potere mandare in onda una notizu 

lapipresentatlvo. ! po'mea di ni tei \j come la pre 


li le banche continuano ad II ministro dei Tesoro, ono- a uc ragioni oe.ia insuincien- 
ppiicare tassi arbitrari. revole Colombo, ha rilascia- capacità competitiva della 

Il tasso del 15 per cento to una dichiarazione in cui industria e della agricoltura 

mane ancora troppo eleva- approva la decisione detl'As- I italiana sui mercati esteri. 


Convegno a Roma organizzato dall'INEUT 

Confronto su crisi economica 
e politica per il Mezzogiorno 

Le relazioni del compagno Reichlin e dei professori Petriccione e Sara¬ 
ceno - Critiche alla spesa pubblica erogata secondo esigenze clientelar! 


ponga e risolva in maniera 
positiva 1 problemi, oggi 
aperti nel paese, della riqua¬ 
lificazione c della riconver¬ 
sione dell ’ intero apparato 
produttivo, 

Su questa impostazione so¬ 
no poi ampiamente tornati 
anche 1 compagni Peggio (ri¬ 
badendo la necessità di una 
nuova politica di coopcra¬ 
zione internazionale) e La 
Torre (che ha avanzato alcu¬ 
ne proposte immediate per 
intervenire subito nel con¬ 
fronti del Mezzogiorno. Tali 
proposte riguardano il riesa¬ 
me, affinchè vengano realiz¬ 
zati, degli accordi per 120 
mila nuovi posti di lavoro 
nel Sud, la revisione con le 
Regioni del progetti speciali, 
la definizione dell’ammon¬ 
tare di spesa da destinare 
immediatamente al Mezzo¬ 
giorno). 

La natura e gli effetti della 
spesa pubblica nel Mezzo¬ 
giorno in questi anni sono 
stati uno degli argomenti 
principali del dibattito. Sara¬ 
ceno. In polemica con 11 mi¬ 
nistro Donat Cattin che an¬ 
che recentemente aveva du¬ 
ramente criticato la spesR 
pubblica erogata sotto forma 
di « pioggerella clientelare ». 
ha difeso tale tipo di spesa 
paragonandola a quella che. 
attraverso la cassa integra¬ 
zione guadagni, viene soste- 


Grave lutto 
del compagno 
Natta 

SANREMO. IH 

Un grave lutto ha colpito 1 ! 
compagno Alessandro Natta 
membro delia diro/ione del Par¬ 
tito e presidente del grupi*) co¬ 
munista della Camera. Questa 
mattina è morto suo fratello 
Pietro, di 73 anni, da tempo 
ammalato. 1 funerali del eoin 
pugno Pietro Natta avranno 
luogo domani pomeriggio, in for¬ 
ma civile, partendo alle 16,45 
dalia sua a bit a/.ono siila volta 
del c;n))toro «li Arnica. Al con) 
pugno Alessandro Natta e ai 
*•1101 familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dell’* Inula 


Telegiornali sui « tempi » de 


Ennesimo esempio di fallo¬ 
sità « preelettorale » alla TV. 
Giovedì scorso, il comunicato 
della segreterìa del nostro 
Partilo sui tragici fatti arre¬ 
nati nella mattinata a Milano 
c nel corso dei quali ha per¬ 
duto la vita un altro giovane 
democratico ù stato dettato 
dall’ufficio-stampa del PCI ai 
servizi della RAl-TV alle ore 
19,-10. Ma ne il telegiornale 
delle 20 , ne quello delle 20,110 
sul secondo canale ne /tanno 
fatto ixirola, nonostante che 
1 responsabili del Telegiornale 
fossero anche stati preavverti¬ 
ti dell'invio del documento. A" 
evidente che non si e voluto 
annidare m onda una notizia 
po'itica di rrltctY) come la pre¬ 
sa di posizione del PCI perche 
mancava, ancora, la presa di 


j postztonr della DC . Co.si, si 
giunge all'assurdo di subordi- 
1 nare il notiziario ai tempi, ol- 
j tre che alle convenienze, de/* 
1 la DC. Quando, finalmente, 

| del comunicato della segrete • 
1 ria del PCI formai era perve- 
i mito anche quello della DCi 
| stata data notizia, se ne è 
1 censurata la parte politica 
j che conteneva una precisa cri- 
, tica alle respoiisabilita della 
I direzione de per un atteggia- 
1 mento e una linea che apro- 
1 no varchi alla provocazione 
, eeerstra del fascismo. 

Del comunicato della I)C, 
\ nnft/rfliznenfe, il Telegiornale 
l ha messo m rilievo la solita 
sparata anticomunista, di cui 
I non si capwa proprio il senso 
1 m relazione ai (atti di Milano. 
i E rosi U servizio è staio com 
1 pleio. 


I rtuta per garantire i salari 
agli operai di industrie in 
crisi. Questa sua Impostazione 
è stata difesa anche da altri, 
tra cui il de Bianco, mentre 
critiche a questo tipo di 
spesa pubblica sono invece 
venute dai socialisti Signorile 
e Cacace. 

Nella linea tracciata dal¬ 
la relazione del proressor Sa¬ 
raceno a sostegno dell'inter¬ 
vento straordinario si è mos¬ 
so 11 presidente dello Iasm. 
mentre altri (Cacace, ad 
esemplo» si sono richiamati 
alla relazione di Petrlcclone 
laddove egli pone esplicita¬ 
mente la necessità di adot¬ 
tare nuovi strumenti di in¬ 
tervento nei confronti di una 
situazione che ò cambiata. 
Su questa affermazione Pe¬ 
triccione è tornato anche nel¬ 
le sue conclusioni. Egli ha 
sostenuto che, di fronte alla 
attuale situazione di crisi, ’a 
discriminazione passa e pas¬ 
serà sempre di più tra colo¬ 
ro l quali credono che si 
possa risolvere la crisi e tor¬ 
nare nelle stesse condizioni 
di prima ie perciò sono mol¬ 
to cauti nel proporre modifi¬ 
che agli strumenti ed al con¬ 
tenuti degli Interventi) e co¬ 
loro 1 quali sono convinti che 
oggi il nostro paese vive una 
fase di profondi cambiamen¬ 
ti, per cui non ci si può accon¬ 
tentare di lasciare, per il 
Mezzogiorno, le cose eoo! co¬ 
me stanno. 

; Per parte sua. 11 compa¬ 
gno Rete hi in, nelle sue con¬ 
clusioni, oltre a ribadire l'Uv 
J treccio stretto che esiste tra 
soluzione della crisi nazio¬ 
nale e soluzione della cr.si 
meridionale, s: ò soffermato 
sul problema del blocco Ji 
forze necessario nel Sud per 
lar avanzare una prospettiva 
di cambiamento. 

Si tratta, egli ha dotto, d: 
stabilire un collegamento tra 
gli indirizzi d: programma- 
J zionc che devono essere detì- 
t nitl a livello nazionale e U 
1 spinta e la organizzazione 
delle forze reali che nel Mez¬ 
zogiorno sono capaci di espri¬ 
mere. attraverso la lotta, una 
domanda effettiva diversa da 
quelle che invece il Sud 
tende ad esprimere se lancia¬ 
to ai meccanismi spontanei 
del suo rapporto subalterno 
con il resto del paese. 

Nel chiudere il dibattito. 
Leon, dopo aver fatto r.f* 1 - 
; rimonto alle differenziazioni 
emerse, ha Indicalo a tiene 1 
punti sui quali — a .vuo pn 
re re — si sono rea lizzai: 
maggiori convergenze. Tali 
punti riguardano il trasf* r.- 
mento dalla Cassa alle Re¬ 
gioni di una serie abbuslan* 
, za ampiR di poteri, la modi fi- 
: ca e la unificazione del si* 
' sterna di incentivi, l'aumento 
! delle risorse da destinare «1 
' Sud, la necessità che 1 «prò* 

' getti speciali » nascano effet¬ 
tivamente sulla base di :ndi- 
' cazioni proprie delle Ragion:. 


! senatori comunisti sono 
tenuti od essere presenti 
SENZA ECCEZIONE Alle se¬ 
dute di mnrtedi 22 e a 
quelle successive. 


Il dibattito sul bilancio di [- 

previsione dello Stato per il | 

1975 in corso al Senato, do- 1 T fW T T "W" 

po il voto già espresso dalla | ( I VI I I 

Camera ha offerto l’oocasio. jLt-M- JL 

ne per la mensa a punto di j ___. 

alcuni temi e questioni attuai- 1 [%/| |'TT 

mente all’attenzione dell’opl- 1 IVI J-\. Wy 1 1 

niono pubblica » 

Il ministro del Tesoro. Co- , _ , , «. 

lombo, presente al dibattito. I |fl PdndniGnlO, 13 DSITIOC 

non ha trovato nessun con- I ... , 

.^nso por l’ottimismo nuiìiì ' i comunuli volarono con 

crisi economica messo in mo- ] .. , , t ^ 

stra nelle scorse settimane, Nel febbraio scorso il Pi 

Lo stesso relatore democri- I 

stiano a! bilancio. Ribecchi- | ^ rcru 7 iniur r\*i ri imi 

ni. ha evitato di fare proprie ! 9 ljlNZKJNl DAL LUMI 

quelle strumentali vaiutazio- mTI nunmM rv* 

ni. rilevando che «le drasti- DUI rAMILIAKI DA 

che misure adottate nei '74 m CATTA r^-ri 1 nTT t 

hanno contribuito a dolermi- DI MJIJU UtULI Ullv 

nare l’arresto del'.'inflazione , {r . r AUk , m 

e la normalizzazione della bl- LIKl ANNUI, 

lancia del pagamenti ». ma 
con la conseguenza di avere 
« negli ultimi mesi dcl'c stes- ! . 

so anno una caduta della do- j .«ri¬ 

manda globale e dell'attività mOllTO I COmUMSiì S0St€ 
produttiva, specie nel settore I _ • x aw% ;|: a -; 

industriale, con sensibile au- ] 9*'* TaUillIaiT. 

mento della disoccupazione 

r'd^accuS'Srscc^'di queste misure possono 

P 7^comunisti h» sotto’,!- 3VVÌare Utla re ™'» ne di 

neato il compagno Li Vigni. r r • 1 rvr 

intervenendo per il gruppo rSHISni 6 13 DI C 

comunista — hunno sempre . . . .... , 

combattuto con pari energia 06 l FCudtil Clì6 

sia il catastrofismo caro a m t 

chi voleva far passare una 3l! UlllITlO QlCUflc 

recessione selvaggia, sia la , . ... 

falsità di un ottimismo stru- (0T0 inC3p3Cll3 c 

mentale ed elettoralistico di 1 

alcuni gruppi della DC. | - — —--- 

” ® he l L rc i a : QUESTO MANIFESTO E' s 

tore democristiano — ha os- 1 rc kitrai p rvi ctampi i 
nervato LI Vizili - abbia at CENTRALE DI STAMPA [ 
tenuato I! tentativo dt fare de) ] 

problema petrolifero un dato --- ~ 

d! partenza della crisi confer- ; 

ma 11 giudizio dato dal eomu- n . • . 

nisti. 1 quali ritengono che I Pr6S©nTGte in ( 
quest* crisi è strutturale e l 

non congiunturale, ha radici !-- — 

profonde all’Interno del pae- I 

se, deriva daii’errata politica 11 _- <n A 

economica condotta dai go- ■ flUOrOTl 

verni diretti dalla DC. wIIÌSm! CU 

Il senatore comunista ha ri- w 

badlto le priorità urgenti prò- __ 

poste dal PCI per l’avvio di M 1} 

una politica antirecessiva, ri- nAIF ■ 

levando che 11 programma d! Il^I I 

emergenza annunciato dai’.o n 

on. Moro sembrava voler get¬ 
tare le premesse per un mo- n . 

do nuovo di governare, ma » QQ» Crie prevede in 
che tal! premesse .sono scom- _ 

parse al primi sintomi di ri- ancora approvato p 
presa. 

II compagno Borsai’., af- . „ . , , 

frontando nei suo intervento LnhR alla Camera, nel Ol¬ 
le più attuali questioni d: po- , di legge goternatno per 

litica fiscale, ha denunciato I interventi stv.iord.narj di coler- 


CUMULO DEI REDDITI 
MA CHI L’HA VOLUTO? 

In Parlamento, la Democrazia cristiana volò a favore del cumulo dei redditi e 
i comunisti volarono contro. 

Nel febbraio scorso il PCI ha proposto: 

• ESENZIONE DAL CUMULO DEI RED- • AGEVOLAZIONE PER I REDDITI CA¬ 
DITI FAMILIARI DA LAVORO AL MILIARI DA LAVORO SUPERIORI 

DI SOTTO DEGLI OTTO MILIONI DI A QUESTA CIFRA, ATTRAVERSO LA 

LIRE ANNUI. DETRAZIONE, Al FINI DEL CUMULO, 

DI 3 MILIONI DI LIRE. 

Inoltre i comunisti sostengono la necessità di esentare dall'imposta gli asse¬ 
gni familiari. 

OUESTE MISURE POSSONO ESSERE APPLICATE SUBITO. Nello slesso tempo si deve 
avviare una revisione di tutto il nostro sistema fiscale. 

Fanfani e la DC conducono una agitazione demagogica contro il « cumulo » 
dei redditi che loro stessi hanno voluto; non hanno presentato fino 
all’ultimo alcuna proposta concreta; dimostrano ancora una volta la 
loro incapacità a governare il Paese. 


QUESTO MANIFESTO E' STATO DIFFUSO IN TUTTA ITALIA DALLA COMMISSIONE 
CENTRALE DI STAMPA E PROPAGANDA DEL P.C.I. 


Presentate in Commissione alla Camera 

Concrete proposte del PCI 
per l'edilizia popolare 

Il ddl che prevede interventi straordinari d'emergenza non è stato 
ancora approvato perchè la DC respinge ogni miglioramento 


l'evidente strumentalizzazio¬ 
ne clettorAlistxH deil’lnlziatl- 
va di Fanfani .sul cumulo dei 
redditi, ricordando che fin dal 
febbraio la Commissione fi¬ 
nanze del Senato aveva Ini¬ 
ziato Tesarne del disegno di 


gonza nell'edjli/ia, nonostante 
siano previsti tempi di urgenza, 
continua ad andare a rilento, 
per Patteggiamento negativo as¬ 
sunto dalla DC ad ogni ipotesi 
di mutamento. Improduttive so¬ 
no state infatti, finora, lo ria- 


legge comunista e di proposte moni che ha tenuto un apposito 


di altri gruppi per Ja revi¬ 
sione del cumulo. La discus¬ 
sione è stata interrotta sen¬ 
za che il senatore Fanfani 
avesse colto l'occasione per 
sollecitare la ripresa della di- 


formulo ristretto. 

Il gruppo dei deputali co- 


»ìtà politico-giuridica che in¬ 
ganna il Paese e fornisce una 
ulteriore prova dell'assoluta 
mancanza di volontà a inter¬ 
venire nel settore edilizio — e 
la di vis.ono manifestatasi nel¬ 
la maggioranza sul provvedi¬ 
mento. hanno sinora impedito 
di giungere ad una modifica e 
ad una rapida approvarono del 
disegno d: leggo, od an/.i hanno 
determinato un ulteriore r;n\ io. 
alla prossima settimana, del 


usti della commissione La* j Comitato ristretto. 


za che H senatore Fanfani l vori pubblici ha omesso un co- j II gruppo coi minisi a propone 
avesse colto l’occasione per municvilo in cui si afferma che: i quos-tc modifiche per accelerare 
sollecitare la ripresa della di- I i , ,1 tfr , irmri rv»rmmsLa ha I Tutilizzazione dei finanziameli 

SSnt. à uSS'% ì >' prodis(>osti c rispettare ,1 

vedimentl è tuttora fermo no- eadur#l uroe -*| ; nrowedimenti ' contenuto della legge per ia 

'.“susina : ,u p ti“ i «•» ». m. 

una oos’Nvk corichi rfi 1000 mill »rtU P«’ 'a , EDILIZIA SOVVENZIONATA 

Siene del orob^mà I <*<*>>•'*» ’-ovven/.oeata totale | # Ripartiziore m,t«m„t,ea tra 

Tì l'nm na cmn Rrtvsnr' rfnnn I cap,co ' X ’ r «blta/lO ; Rogioni del 1000 miliardi, SO- 


una rapida e positiva conclu¬ 
sione del problema 
Il compagno Borsari, dopo 
avere ricordato che 1 comu 
nisti concordano con l'orien¬ 
tamento emerso In questi 
giorni di rimettere la declslo- 


EDILIZIA SOVVENZIONATA 

# Ripartizione automatica tra 
)c Regioni dei 1000 miliardi, se¬ 


ni da dare in affitto, o di 50 j O ondo il programma approvato 
miliardi ai contributi per ledi* | dal CTPK nel marzo 1973; 
lizia consen/ioiwta v agevola* | ^ a«crt, 

ta degli 1 \CP. delle eooperalivo I • f'® 1nc . 


ne sulla questione del cumulo i ° 510 *! (tnpi'ost' private, in 

al giudizio del Parlamento. considerazione dello stato di | 
ha ribadito le modifiche ur- drammatica crisi del settore i 
genti che vanno introdotte dell'edilizia abitativa, in cui 
nella legi.s’azione tributarla ^ registrano 200 nul.i di«occu* 
se si vuole realizzare una pati, mentre sempre piu acu* 
maggiore giustizia fiscale. 1 to si fa il bisogno d. *»bila/.ioni 
Queste proposte saranno og- j pubbliche per i lavoratori a 
getto della conferenza stam- basso reddito <■ di case a basso 
pa Indetta per martedì pros- . prezzo di affitto per lutti gli ! 
simo dai gruool parlamentari | altri lavoratori. ! 

comunisti della Camera e del » 2) il contenuto, grave, del di- ; 

Senato. I -M-gno <li leggi* del governo — 1 

__ a I definito in un enniun calo stani- ! 

CO* T* Regioni u una mostruo- [ 


Domani nel XXX della Liberazione 

Grande corteo a Bologna 
di partigiani e soldati 

La continuità dclTini/iativa un ! (Ferrara» por ricordare i! sa 
tifuscmta è fortemente soLtoh- ] cnficto d: IH purt.gium trui*: 
nenia in quest, giorni m eu'. 1 dati dai nazifascisti. 


• Localizzazione degli inter¬ 
venti da parte dello Regioni, 
tenendo anche conto delle aree 
metropolitane più congestiona¬ 
te e dogli interventi nei centri 
storici; 

• \sseg nazione delle aree, 
convonzionamento. esproprio e 
urbam//azione da parte dei Co¬ 
muni. che possono delegare a 
ciò gli I \CP: 

• Affidamento di specifici po¬ 
ter. 1 alle Giunte durante il pe¬ 
riodo di scioglimento dei Con¬ 
sigli tonnina!) e regionali in 
vista delle elezioni: 

• \ssieu razione del f ma tira¬ 
mento d°iflt oneri tli ’irljamzza- 
z one p»*mi , »r: e .secondari re¬ 
lativi agli interventi provisi,; 

• Accelera/ione delle proce¬ 
dure di esproprio. 


, fondi e. il che è assai grave, 
intende rtfinanziare la legge 
n. 1179 del 1965, che permette 
l’intej-\cnu> speculativo privato. 

Nessuna certezzii del credito 
j ed altri gravi limiti ai poteri 
I del comuni completano il qua- 
! dro dello carenze da superare 
j per rendere il disegno di legge 
; rispondete ai bisogni di urgen- 
' ti interventi ne] settore della 
j edilizia abitativa. 

! In conclusione — afferma il 
! comunicato — il gruppo eomu- 
n.sttt ritiene che esistano le 
possibilità di una modifica c 
■ di una rapida approvazione del- 
| la legge, secondo gli indirizzi 
< espressi imammemente dunm 
! te la consultazione rii Regioni, 
i sindacati, operatori dalla coni 
| missione LL.PP. della Camera 
! nell'ottobre 1974. 


Presentato il 
libro « Giornali 
nella tempesta » 

In occasione della prc.se n- 
I tazione del volume d: FTan- 
i cesco Borio « Giornali nella 
tempesta '>, che si e svolta gio¬ 
vedì a Roma, nella sede della 
Stampa estera, si è sviluppa¬ 
to un vivace dibattito Intor¬ 
no ai temi della libertà di 
informazione e ai problemi 
I che attraversa la stampa ita- 
! liana. Hanno preso parte al- 
! la discussione 1 ministri Spa- 
; dolini. Sarti e Donat Cattin. 
1! sottosegretario Salizzont. 11 
compagno Aldo Tortorella. re- 
i sponsnbtle della Commissione 


T.,l- j.roTOstc '-.swndono alla j c .’Ì ltu ™'T “fflTiST' 

uwm di mctli>ro in moto lo j 

ojkto ri, aprirò , cant.or, orili, .0 . Il pro.sWonto od 

0 , 1 *rn ,1 197.-,. Il grappo domo “’ 


cristiano che desidera invece 


accanto a'la forte v unita ri. i ! I),i tutto il Fr.uc oimfJuirari 
mobilita /.ione contro 1 nuovi. 1 no dom,ini ,1 C’iv»d.ile le forze 
criminali episodi di Milano, s* , democratiche per partecipare al 
registrano numerosissime man , la rnanilV'staz.orie antifascista 
festazsom |x*r celebrare il 31). • mdett.i ,n mcasione dell inau¬ 
ri nni versar 10 della latHTazione 1 gura/mne <!<•! monumento dei.a 
A Bologna menl/e. n-n. è 1 Resistenza, 
stato reso omaggio alle banda* . 
re di guerra dei rollarli delie 
Forze Armato, dei Corpo Vo » _ 

lonlari delia Libera e del Crup ’ Mri|1ltfi5t(l7ÌOnÌ 
po Patron * Maiella >. ora tra * Itili 111 IU3 IU4.IUI1I 

sforile alla caserma cittadina | 1 1 q 

v Mamelu. oggi si terrà una 1 QGI ■ CirTVTO 

riunione solenne «• congiunta d<*i 1 
Consigli regionale, provinciale o ' OGGI 

«muiiHl,-. Doniani. doriK-nii-, 1 . -i ; B »n: Chinromonip; C.il.nua 
s.yo.iu- 1 -M 11 grand.' con,.,, dola- , re . occhclto; Milano: Querelo- 
ho,vr Armato, dolo rappreso,;- | Lsdì . Valori VIMalba (Ro . 
.mro dogi, esordi .ilio., 11 . del , ma) . Frcddu „ i; Schio . Libcr . 
le formazioni partigiano e dei , i 

cittadini. IJ corteo confluirà *n I !!?' PoUcoro (Molerà): La 


Manifestazioni 
del Partito 
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t.mro dogi, eserciti alleali, del , m ’ a) . F ; cdduzzi .' Schi0 : Llbcr. 
le formazioni partigiano c dei , », 

cittadini. IJ corteo confluirà *n ! ' Policoro (Molerà): U 

Piazza Maggiore, dove prende I 
ranno la parola il ministro de! [ DOMANI 

la Difesa. Forlani il pre*.KÌen- ’ Portogruaro: Barca; Fano: 
te d<*lla Reg.one. K.*nti, i pre Galluzzl; Trieste: Ingrao-lmbe- 
sidenti della Provila ih. Brini. ni; Torino: Paletta; Napoli: 
e il sindaco dv Bologna. Zan- Reichtin-Alìnovl; Chiogglo: Ce 
ff } ÌV n * , , ; ravolo; Siracusa: VizrJnl; Pi- ( 

Sempre domani, a Modena, un 1 stola; Mcchini. 1 

altro incontro tra popoln/.oiic e | 
l'*orze \nnate si svolge; a da- j LUNEDI' 

vanti all'Accademia militare , Pavia: Cossutta; Sarrana: 

Una celebrazione e ,n prò- ‘ DI Giulio; Milano; Pajetla; Ge 
gromma per oggi a Porotto j nova: A. Seronl; Forlì: Sarrl. 


s’ndaca'i 1 1 c<wj)y*ra/*c»ìe. il 
SUNI r\\i\fP. 1 qua’i hnn 
no chie-.i.) • 1*1 n"ir ' e-hm-fito 
semplice, che metta a His*x>*.: 
/ione delle Reg*nm. ’*i bi-e a 
meccaoi*'))' o"m.n .-mvm'i <!e’’» 
legge 8*''a ’ fond* oggi fì".'V)-i • 
bili nei* ,»*t'ui*e 1 nro 2 ,, .t , ii , m 
p-fMl'i 4* ' woni 1 1» li entro tire 
vss'nvi ti'nip4j. 

EDIU^t'* CONVENZIONATA 
E AGEVOI.ATA 

\**c»v ■v*r 1 ! *.4 ,, *4 |, h1i» l'tolo 
d*'Ta ’ecv»<- vengono i-h,e-t«» uro 
cc'lu’-e ".io de t»*l r:sp-t*« ri 
comu Regoli, e «lei 

Coiti r ' . •i ,, r la ,-ence'*s , iMie do: 

< «.. N-iri aM 1 co*ini 

/dv i nelle aree coni 

pres<- ■> ■ pani ri, /.ria della 


dopa Ve 

Cf.'Ill'V " 


ne delia stampa, Murialdi e 
Cosehla. e Alessandro Curzt. 


Mai con 
fascisti 


.4 proposito della derisio¬ 
ne della Presidenza della Ca¬ 
mera di spostare « per ra¬ 
gioni tecniche •> dall'aula di 
Montecitorio alia Sala della 
Lupa in Campidoglio la ceri¬ 
monia celebrativa del trente¬ 
simo anniversario de'ìa Li¬ 
berazione, Il Popolo ha scrit¬ 
to che fair deci none sareb 
be stata in rftetti determina¬ 
ta dalla t'olonta dei comuni¬ 
sti di non partecipare alla 
celebrazione assieme ai rap¬ 
presentanti del MSI, e il so¬ 
cial dem ocra tiro Cangila la 
deplora con parole grosse co¬ 
me una « fuga ingiustificata »> 
c 1 una abdicazione di un 
preciso dovere politico e mo¬ 
rale >. 

Per no che riguarda t co- 
munirti (: semina del tut¬ 
to ovvia Tini possibilità, poi ■- 
i'ca e mora'e, di celebrare il 
trentesimo della Liberazione 
con : fascisti C'e invece da 
chiedersi s c ciò eia posvbi 
Ir e non si-andaloso per 1 
pn ’•'//'»» rn!a * * den-nc' istwm r 
*ocut Idem ocra t :ci 


1 Mim.stero degl: J/Rej-p; e di- 
t rez 4 o.ie Ptì .ombrano de- 

ti.*, e tapinare ia bocca agli 
j agenti e a luuz.on.tr. che ,n- 
| tendano o< cu parsi de, proble- 
j ni; deiia (polizia. Punire c re- 
1 pn ilici e cvidenlcmenie non 
bH.-*la p.u. Kmb.emal jto a 
questo pioposilo e Pepi.*odio 
die ha avuto per protagonislA 
la guardia Claudio Boldnn., 

1 che presta .servizio al Centro 
, operativo 13 Nuc»eo u Vo.an- 
1 le» della Questura di Rama. 

Qualche giorno fa lì giova¬ 
ne agente ^studente derivili- 
; mo anno dcU'Lstituto Magi¬ 
strale» era stato avvicina- 
I to da un giornalista delia no- 
I ta rubrica televisiva .* A-Z un 
fatto, come perchè ». curata 
| da Luigi Locateli], e in.'nato 
a partecipare ad una .(tavo¬ 
la rotonda » — interne ad 
esperti fra ! quali un rap¬ 
presentante del ministero de¬ 
gli Interni — su. toma. ,ljl 
situazione attua.e della PS. 
c le :pote.-.i di niorma del¬ 
l'istituto » a Claud’o Boldn- 
ni erano state preparate al¬ 
cune domande relative al.a 
istruzione dello gtmrd.c nello 
scuole di polizia «He retribu¬ 
zioni e ni turni di lavoro c ai 
sindacato. 

L'agente si riservava d- <ìa- 
re una risposta alla direzione 
« A-Z » e inoltrava domanda 
al Comando del Raggruppa¬ 
mento guardie di PS d: Roma 
dal quale dipende. Poiché m 
era limitato ad indicare l'ar¬ 
gomento della rubrica televi¬ 
siva — che avrebbe dovuto 
andare in onda questa «era 
«Ile ore 21,50 sul 1. canale 
Claudio Boldrin) veniva invi¬ 
tato a precisare le domande 
alle quali avrebbe dovuto ri¬ 
spondere. cosa che puntual¬ 
mente faceva con una secon¬ 
da domanda di autorizzazione. 

i*lr« la mattina del 15 apr;- . 
le Nei pomeriggio del giorno 
successivo è venuto il « no » 
del Ministero, accompagnato 
da motivazioni assurde. Fe¬ 
cole. 

li La domanda, pur essen¬ 
do sulfjeicntcmcnte esaurien¬ 
te. non speciitea esauriente¬ 
mente i limiti della trattazio¬ 
ne, come previsto dall'art.co¬ 
lo 48 del nuovo Regolamento 
di disciplina; 

2) L'argomento e all'esa¬ 
me dell'AinmiJristrazione del¬ 
ia PS. del governo e dei Par¬ 
lamento e quindi non sì ri¬ 
tiene opportuno consentire di 
trattarlo in scd. non ritenute 
opportune e legittime. 

3) La brevità del tempo ri* 
b-rvaio hi. mten.sia \-t minu¬ 
ti» non si concilia con .a com¬ 
plessità del tema. Siamo, co¬ 
me s: vede, at ridicolo oltre¬ 
ché ad una patente violazione 
dei.o spirito e della lettera del 
nuovo Regolamento d; disci¬ 
plina, ri quale aiferma te¬ 
stualmente che « 1 / militare 
in servizio permanente c gli 
altri militari in attivila di 
servizio possono previa auto¬ 
rizzazione, tenere conferenze 
in pubblico con 1 criteri c le 
limitazioni previste per le 
pubblicazioni di stampa », e 
cioè «e ontenere 1 p’opn giu¬ 
dizi in un riserbo tanto più 
prudenti quanto maggiori so¬ 
no l'importane e >,» uin.al¬ 
tezza della materia trattata ». 
Nessun divieto quindi ma so¬ 
lo delle raccomandazioni. 

Come si concilia allora :r 
proibizione con le flfiermazio- 
ni fatte di recente dai mini¬ 
stro Gui 1 < Siamo disponibili 
per utili dibattiti » 'è con lo 
stesso Regolamento di disci¬ 
plina. usato ed abusato per 
colpire decine di agenti, d: 
funzionari, di graduati o per- 
.s.no d: ufficiali «rei» di cre¬ 
dere nel .(Sindacato-polizia »? 

Nel presentare la domanda 
di autorizzazione per parteci¬ 
pare alia tavola rotonda di 
«A-Z» l’agente Claudio Boi 
drini aveva voluto so!tornea¬ 
re l'intendimento d: voler ri¬ 
spettare rigorosa mente la le 
gali’a. r.vendicando al tempo 
stesso :1 d.ritto alla libertà d; 
opinione e cl; espressione, san¬ 
cii: da.'l'articolo 21 del .a Co- 
stituzione 1! no de] ministe¬ 
ro — che è pronto ad appi¬ 
gliarsi n qualsiasi prete¬ 
sto per colpire coloro che ere 
dono in una polizia democra¬ 
tica c rinnovata — dimostra 
che non solo si nega il «Sdì 
dacato • Polizia ma si vuo¬ 
le impedire addirittura che se 
ne parli. 

La riprova ci viene offer¬ 
ta da un altro « caso *>: quello 
del brigadiere della PoMra 
da Vincenzo Tortore'.la. sotto 
inchiesta per -nere preso par 
te — insieme al ..og rei a rio 
della CGIL Rinaldo Scheda. 

«ri direttore di < Ordine Pub- 
bi.eo > Franco Federi, .ri ca¬ 
pitano della PS Angelo Giaco- 
bel)) a ad altri coreghi — 
ad una «tavola rotonda * or¬ 
ganizzata da un quotidiano 
romano della sera. Contesta¬ 
zioni che preludono aria aper¬ 
tura di un procedimento di- 
sc.pl mare, gli sono state f«t- 
te dal vice comandante dei 
Compartimento della « strada 
le » d; Roma. Ten Cori Mi¬ 
chele Im bri a ni, clic m veri* a 
si è comportato m modo mol¬ 
to corretto. 

Il brigad ere Tortorella - - 
invitalo a dare chiarimenti « 
precisazioni sulla sua parte- 
c.parlane alia mari» «lavo 
la rotonda » — dopo avere 
chiesto invano che le ionie 
stazioni gii v en.sscro Latte per 
iscritto, come p re- ve ri r . Re¬ 
gola mento d. d.sciplma si è 
ni lutato d: rispondere. 


Sergio Perdere 
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. , „ ., , „ , Caloroso successo a Bologna del «Robespierre» di Giacomo Canzoni 

A venti anni dalla morte del teorico della « relatività » —--- — - 
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La rivoluzione | 
di Einstein 

Il suo contributo alla fisica teorica rappresenta una tappa fondamentale della scienza moderna - Una con- i 
cezione dello sviluppo scientifico legata alla visione di una società più giusta - L'opposizione al nazismo 



«\osh.i M tosta \ ostie 
\ Rezze IUah Signore e 
Sianoli Biobabilmento og 
ri non esiste nessun ftM 
co tl cut nome sia climi 
tato cosi ampiamente co 
n ose luto come quello eh 
Mbeit Einstein Moltissi 
me discussioni oggi hanno 
lu oro sulla su i teoi ia del 
la rei Unita * cosi il piof 
s \iihenius piosidente 
del Comitato Nobel pei la 
Iisk i dell \cc adoni tu R'm 
U delk Suen/e S\ cele so 
ini/iav i il suo discorso di 
pi esenta/io ne nel 1921 
I? insU.m non aveva potuto 
paitecipaie alla cerimonia 
eli asseRna/ione del Pie 
mio Nobel Da come lo si 
conosce atti avet so \auc 
testimoman/c poti omino 
pensate che la sua som 
phuta e msotteion/a pu 
ceumonie e decozioni 
non siano osti anco a quo 
sto fatto Einstein ittiulu 
a lunRo eli compì ai si un 
vestito * buono » net clic 
roti ci si sentiva a suo 
brio indossava spesso un 
muRhonc c dei calzoni scn 
t\ picRa c camminava coi 
piedi nudi nei sandali 

Il piemto eia stalo as 
Menato « pei 1 suoi con 
tributi alla fisica tconca e 
in paiticolaie pei la sua 
scopei ta della logge del 
1 etietto fotoolcttuco » Da 
pochi anni si eia stopci 

10 che nella nuteua ci so 
no Rii eletti ont le pai ti 
celle (he muovendosi in 
un tilo iti met ilio danno 

11 ben noti con ente clet 
t ica Lottetto elle motivo 
pi mcipalmentc il Picmio 
Nobel consisto nel tatto 
(ho la luce ta liscile elet 
Doni da un orriUo diurni 
nato ma solo se 1 1 lun 
Rhe//a (tonda e sufficien 
temente piccola in parole 
piu semplici ia luce ulti a 
violetta strappa elettioni, 
la infrarossa no e la ve 
locita con cui Rh elettioni 
escono non dipende dalla 
intensità dei taRRi lumino 
si ma solo dal loto « co 
loi e » 

Nei pumi anni eli que 
sto secolo i fisici non eia 
no in ri ado di spiegate 
lettetto totocleUiico pei 
che miei pi davano la luce 
esclusivamente come un on 
da elettromagnetica Km 
stein sulla via apeita qual 
che anno puma da Ma\ 
Planck Riunse alla con 
clustone clic la luce e piu 
m genciale ogni ì aduno 
ne eletti onugnetica, pei 
coiti aspetti poh ebbe esse 
le consociata un insieme 
di partitelle indipendenti 
che egli chiamo « quanti di 
luce » Piu la Iute e inlcn 
sa, maggtoie e il numoto 
dei quanti (o dei lotoni co 
me si dice oggi) piu ci 
spostiamo dal tosso ve»so 
il violetto maggiore e la 
quantità di cncigui con 
centi ata m un singolo 
quanto Questo modello 
pioposto in un lamoso ai 
ticolo del 1905 non solo 
pei mise di spiegate lef 
tetto totoelctti ico ma con 

I ipotesi eh una stiuttuia 
gìanulai e della Iute lese 
c Inaio (he eia net essa ito 
un cambiamento iadic.dc 
delle leggi fisiche che lego* 
lano i ienomem su stala 
atomica 

In questo fatto sta 1 im 
poitan/a del contiibuto di 
Einstein piu che nella in 
tei pici i/tone concita di 
un U nonuno tisico patti 
colate salii stiuilt apeita 
da Planck c di lui si i 
luppo in seguilo la tcoua 
quantistic i del (ampo clct 
ti ornarne t ico uno dei pila 
sili della tisica contempo 
tanca L impottante nota 

10 clic* Lmstem non iteo 
nobbe mai come soddisla 
conte questa tcoua che 
tuttavia dei iva dalle sue 
scopette pei dilla con le 
sue stesse paiole la dupli 
et natuia delta i ad la/ione 
coi pu scolai e ( ondulatoi 11 
«che quasi tutti i fisici 
con side i ano su>t irvi lime n 
te d( lini* i\ i i me app a i 
nuoci cmiu una semplice 
v la il lisi ila pi ov \ isoi la * 

II 1903 tu uri crino lori da 
me filale pe i ia eai 11 i i 
suentitic i di E tistun Egli 
m occupo conti mpoianca 
mente' di quei vastissimi 
campi cicII i tisica il calo 

I ic le letti a ita c la luce 
i Ulti e al 1 iv oi o già citato 
c-di pubblico due aliti ai 
i ticoh eli anele impoitan 
! /a sul « moto Browniano * 
I (dove dimostiav i clic la 
mattili e tatti di molte» 
le m igit i/iunc continua) 
e sull i iti itn Ha i istu t 

1 1 « e, u st ull imo ipi i una 
v ni nuovi ahi nostia culli 
p elisione elei mondo Usi 
co 1 n olu/ioiianoo 1 conci t 

i ti classici di spa/io e di 


tempo e contacio Einstein 
come genio stiaouhnai io 
loisc come il maggior fisi 
co di tutti i tempi 

Non deve stupire che po 
chi scienziati dii suo lem 
po fosse io in gì ado di co 
gliete le ptofondo implica 
/ioni del suo lavoro, desti 
nato a giocale un molo 
fondamentale nello svilup 
po successivo della fisica 
\nchc dopo il 1905 la nuo 
va concezione da lui inho 
dotta tai do ad impoisi tan¬ 
to che il Piemio Nobel stcs 
so Rh iti assegnato solo se 
dici anni dopo le sue gran 
di scopeite e non gli iu 
motivato pct il suo piu im 
poitantc contributo alla fi 
sica la Icona della stia 
liv ita 

Einstein aveva allena so 

10 26 anni aveva da poco 
tempo tei minato i suoi sili 
di plesso il Politecnico eh 
/ungo e lavoiava da qual 
che anno all ufficio btovel 

11 di Berna La sua vila 
fino ad alloia non eia sta 
ta facile c il successo che 
non aveva ceicato ma a 
cut aveva dnitto, gli giun 
se solo molto piu tardi 
Iia nato a Lini nel Wuit 
tembeig da famiglia ebiea 
il 14 mat/o 1879 e avev \ 
ti ascoi so 1 infanzia e l ado 
Icscen/a a Monaco dove 
visse Imo „1 1890 Non fu 
mai un biavo scoiaio ne 


La pubblica/ione <lu 
suoi lavoti del 1905 avi 
va attuato su di lai lai 
len/ione del mondo seion 
tifico cosi che Einstein la 
seio lulftuo brevetti pe i 
p issile all i l inveì sita eh 
/ungo puma eh Pi agi e 
Bollino m seguito sepa 
Mitosi eli Milev i a Beili 
no sposo la seco.;eia ni» 
glie EK. Nel 19» si tia 
sten in \ mene a Semina 
clic il fisico Paul I ang< 
un abbia detto alloia «L 
un avvenimento gì inde 
come lo sarebbe il tiasfe 
nmcnto del Valicano da 
Roma ih! nuovo mondo il 
papa della fisica ttusine i 
gli Stati liuti chvenanno 
il centio della seun/i* 
Mia l nivcisita di l'iimt 
ton ! mste in i mi tst tu n 
alla line chi semi giorni 
Si spense venti anni fi il 
18 api ile 1955 

Dopt) il 1905 e liboio e 
peite/umo la tenni delti 
ìolatmta ustictta e nel 


alle scuole dementali ne 
al ginnasio pei quanto ben 
pie sio fossero cmetse le 
sue notevoli capacita nel 
c impo della matematica 
Non poteva sopportai e la 
rigida disciplina delle scuo 
le di alloia non gli piace 
va impalale a memoria 
non lo inteicesava il sue 
cesso di pei se quindi 
neanche quello scolastico 
In questo c simile ad un 
•litio scienziato di genio 
Chaiks Dai wm Tuttavia 
eia molto colto appassio 
nato anche alla letteratura 
e alla musica ed eia un di 
se telo violinista 

Da Monaco p isso in Ita 
ha a Milano, dove m eia 
trasferita li sua famiglia 
Einstein ncoido sempie 
tome scicm quasi felici t 
due anni che ti ascoi se in 
Italia giungendo a se live 
io « Qui la gente e In piu 
civile che io abbia mai in 
conti ato » Ben pi osto de 
cise di abbandonale la na 
zionalita tedesca senza edi¬ 
tarne un alti a e di unun 
naie a qualsiasi ciedo ic 
luioso Gli anni successivi 
lo vedono al Politecnico eli 
/ungo (bocciato iniziai 
mento agli esami eh am 
missione) ad \atau anco 
i i a /ungo quindi a Bei 
ni dove sposa Mileva Via 
i ii ilu gli ivtcbbe poi da 
to dui tigli 


1911 pubblico il suo pi imo 
ai titolo sulla tcoua della 
relatività «eneiale il suo 
massimo lavoro in questo 
campo segui quattio anni 
piu laidi Non c semplice 
spiegale in poche paiole il 
nocciolo di questi Leoni 
1 mut indosi ili essenziale 
si mio finsi» due che Ein 
slem analizzo acutamente 
il significalo delle nnsuie 
(h spazio e (li li mpo misti 
le che stanno alla base d» 
ogni esperimento c Uovo 
li reli/ione fra le misure 
eseguito da osservatoli che 
sono m moto ielidine» e 
unifoime l uno rispetto al 
1 «litio (pct esempio un 
«sceltatele felino alla sta 
/ione 1 litro su un tieno 
velocissimo) la const 
_ur nz i di (im sta analisi e 
i he non < sisU un sistema 
di i iti i munto pi ivdesiato 
(come eia pii Isae New 
ton d sisicni t delle stelle 
Essi ) die le leggi della 
me l carnea classica, quelle 


che descrivono il moto dei 
coipi celesti c di quelli 
della tona non e piu va 
Ima quando si considetano 
oggetti che hanno velocita 
prossime a quelle della lu 
ce (300 mila chilometri al 
secondo) e che ce equi i 
valenza tra massa ed 
energia 

la nuova meccanica le I 
lativjstua ha conseguenze ) 
impiotanti anche dal pun 
to di vista applicativo pei 1 
esempio un icattorc nu ( 
cicale non poti ebbe f un , 
zionaie se non ci fosse la 1 
equivalenza di massa ed 
energia e le stelle ed il 
solo sarebbeio spenti da f 
mihaidi di anni La teoria 
(Iella relatività genciale li 
guarda invece lo studio di 
sistemi che si muovono di 
moto accelerato Essa put¬ 
ta per esempio alla pie 
visione che i raggi di luce 
si mcuivano per effetto 
del loio «peso» e più in 
direttamente che esiste la 
anti matei la La ìelativita , 
generale e impoi tante so¬ 
pì attutto poiché ci ha per¬ 
messo di capile piu a fon 
do la natuia dellTintverso 
II suo significato conosci¬ 
tivo e comparabile alla ri¬ 
voluzione intellettuale do 
vuta a Copernico Galileo 
e Newton 

Einstein pubblico fi a il 
1901 c il 1955 enea 300 
lavori e non e coito pos 
sibilo qui tentale eh toc 
caie tutti gli altri suoi 
contributi alla fisica teo 
rua Quanto al suo alteg 
giamcnto genciale voi so 11 
mondo fisico si può due 
che egli fosse un lealista 
Scusse della sua cui rositi 
per «questo cnoime mon¬ 
do che esiste indipenden¬ 
temente da noi esseri uma¬ 
ni e che ci sta davanti co I 
me un grande etcì no mi . 
stero almeno parzialmen 
te accessibile alla nostra 
investigazione e al nostro 
pensiero ». 

E’ ìjpportante qui ricor 
date anche Einstein uomo, 
ia sua semplicità e la gcn j 
tilezza vciso gli umili la 
sua natui alo generosità 
(scusse «solo una vita 
vissuta per gli alti i vale la 
pena di cssote vissuta») 
la sua repulsione per la 
ingiustizia, la piepotcnza, 
la violenza, d nazionalismo 
e la guena l'opposizione 
al militai ismo e al nazi i 
smo 11 suo faticato pacifi j 
smo si manifesto pubbli I 
camcntc già nel 1913 
quando rifiuto di firmale 
la dicbraiazione bellicista 
di 93 intellettuali tedeschi 
soppoitanclo per questo 
accuse e 1 isolamento e 
quando partecipo a mani 
festazioni pucifiste piol 
bile 

Dopo l avvento del nazl 
smo dichiaro pubbhcamon i 
te « finche no avio la pos , 
sibilila vivrò solo in Pao 
si in cui rcgneianno per 
tutti t cittadini la libertà 
politica la tolleranza c la 
eguaglianza difionte alla 
legge Attualmente tali i 
condizioni non esistono in I 
Germania » In seguito a I 
tale dichiarazione i nazisti 
scatenarono cqnlto Km . 
stcrn una campagna di ca I 
lunnie Albeit Einstein 
che tante volle si piodtgo 
por la causa della pace 
pai aclossalniente fu l uomo , 
che nel 1939 coi co (Ir con 
vince io Roosevelt alloia 
Pi esiliente degli Stati l ni \ 
ti a costume la «bomba 
atomica » KUi pensava che I 
eia necessai io an ivate 
prima dei nazisti od eia 
convinto che il goccino 
amene ano avi ebbe animi i 
n isti ato questa nuova po ' 
tento enei già con umanità j 

I fatti pintioppo dove 
vano smentii lo Gli animo I 
nimcnti di Einstein a non | 
impiegale la bomba contro 
le città del Giappone non 
fui mo ascoltati 

Durante gli ultimi anni 
della sua vita lrvoio per 
concilicele gli americani a 
dividete i segreti nucleali 
ton limone Sovietica c 
pei oigamzzaic un gocci no 1 
mondiale che gai aulisse la 
pace sulla lena e conti 
nuo la sua lotta conilo la 
ingiustizia Einstein aveva 
un atteggiamento molto l 
Mitico veiso la società ca¬ 
pitalistica. lo espi esse an I 
che pubblicamente in va ( 
ne occasioni 

La sua visione dei piobìe 
mi cicli umanità utopistica I 
per coiti aspetti eia mol j 
to vicina al socialismo a j 
un socialismo che conviva j 
con la tolleranza c con la 1 
liberta politica 

Roberto Fieschi 


Analisi e conseguenze 
della nuova meccanica 


IL TRIBUNO E IL POPOLO 


Un'opera nuova, fondata su un arduo problema storico - La figura del rivoluzionario francese s'impone nel 
dialogo serrato e vivo con la folla - L'utilizzazione di tutte le risorse dell'avanguardia in un'archi¬ 
tettura governata con lucida intelligenza - Un contributo di qualità al rinnovamento del teatro musicale 



Un«j sa.nri d Per Mas* 

Dal nostro inviato 

i 

BOEOC.W n , 
\d una (burnì ai qiorn da' 
successo milanese del * Gian I 
sole» di Luigi Nono un aititi 
opera vitalissima - < Pci 

il/assimd'ano Robespienc » di 
Giacomo Manzoni ha mito 

una siunificatila battaglia al 
Comunale bolognese teatro 
esaurito (anche se qualche 
abbonato < urna t> pr ideate 
mente a ta a) t dopo un / < 
ie moto di nutazione un col 
do colimbo app auso che ha 
tomi 01*0 a lungo lo dote i 
gli mUrpuU rintani n e mi 
non chiamati e r /nomati d 1 
fa i rba/ta 

Es ito U lue a < onft t ma di I 
la quotila de’ fai oro e asse 
me de’l intelligenza di qut 
sto pubb’uo h d igne se di 
fronte ad uno spettacolo nuo I 
ut difficile fondalo su un ir 
duo problema stoino ? tea I 
lizzato ni comunità di idee I 
ma non su piani pu tettameli | 
te coincidenti da un pioppo 
di aitisti tenacemente cinti 
conformisti o’f re a Giacomo 
'danzotu il regista 1 ignito * 
Pacche » (iesp tnsabìU turi fui ! 
de f lesto e ni proprio di un 
prologo e d un mie i mezzo I 
«m pi osa»> Luigi Pc 
stalozz i c instili nU stinto 

10 scultore e se enarra f o Pino 
Spagnaio il dmtt ut Mai 
cello Panni il maestro Vi 
pio Pena-"! pu certi effe Mi 
solimi oltre a una folla di tori 
fanti di alt ni di t impeti s< 
di opei aton tcunei 

Teatro 1 
collettivo 

P< ; I/o s ni Inni R he 
spie i re n m o u n u / ip< | 
f( i o ( un nuoi o i < ni pi > di 
qui f ft ili co l( ttn o sag 
gì tu i p ) li < > h i < 
me dm 1/ass niu Mt’a il Uà \ 

11 i rn isu ( « de in i fi ni 

p bui ni di s pi lo I m j 
t ni nf i tu I nosti b s > , 
può (h capi e i tudì di tini ' 
ne msc gnanu n* ; e noi ale 
danno un tolde nut/ nuoto al 
le fornn tinnitale dello pel | 
Incoio E tlimolate aneli es 
se con uno sfoizo c Rietino 
che comi alpe il muusista ri , 
librettista tl regista lo se e , 
nografo pie neh urlo a prestito I 
eh menti di *utie le ait per j 
una nu cita Ubale 

(il que > R hi on i re > 
Menu mi a s n le a Ptu e Ir > 
a Spaqnu o « a ih etiti e * fa 
boi cit ni off itila deci imm 
tu d pi *b e ma l al u gite 
•ur ai qo ut i * i l » attua 
lizzilo per n ueilo in f r 1 
ne sopì alt itto nnt e ah ta 
pac di ac ami uni in il sir/u 
/reato e di toghe me le libra i 
ziont umane e dia ni mata he 

Pur tenendo pie sente' < he il 
sensi* de f lai oro Vi m 'la sua ^ 
totalità n n e dubbi > die il j 
compositoi( labb a e nuepi 
to e offrati* fi in pi m o Ino i 
go dal p mto di 11 la de’ nin 
sicisla \ > i a tosi i e/li s 
concentra sin fine U mpi n I 
tur si si o a< lei por oh il d I 
giande ri lu jihiiu ed eh 
bandirli adequi! enV a Piu , 
cher il pr doq ) • f ode i me - 
so comici espilatiti non es 
sensi il al di amino elei orari | 
de ruoluztanaru dramma di I 
idee ma miche dt fatti e di i 
rpa sfiora 


.i rr I ia no Rcocspcirc di 

Qu s fi in dia nr > a fi ut, 
uni a ad me di I/o ri jin I 
ehi inf< Ile fin ilmt nft fende 
a pi i ile piare I e I< mento ide o 
logico no // labili ce 1 equi 
hbno ne la te atuz izione aiti 
sfitti Mia prima tendenza 
(lobbiam > ! « Ir minaci me di 

Robespierre e urne pei s ma fi 
stea i su ,i pensi*!/ i suoi 
interi enti s un emine aii da 
ioti singole o (affifine (un 
qum'et'f > ni st piane o un re 
e dante ) \ oe I de la e ose c u | 

ca ms un n i e >nU * qm s*a | 
a turi me t/i ca può il pe si 
stesso della ione fi lidie 
spie i re ( onte lot ne de fan 
l ouui nte le la freisi i s ioi | 
gmdri le sue empisce si un 
pouqouo n un dalia <> i "iati I 
fra il inbtni > c la folla ed 1 1 
ptebac/nnisOi f nisee per ncr \ 
pere in uni struttala musi . 
cale tesa tutta a questo fu e | 

Il composdo/e non 1/ascura I 
infitti alcun m< -jo affo ad 
accentuale il tonfia to delle ' 
posizioni h Imi e 1 1 inibir 
di uno scontici di e ut Robe 
spiani t I anmwt/re eia i il | 
trina (or* oi die stia solisti I 
tutto i u ne impic nato e ori s n 
pie neh nte uè e he '-a di eh ' 
re sfruttando a fondo l alien 
gommi t del campo sonoro ni 
trmilo dal’c tedi che tonfi m 
poiane e ut ieri me « t an 
fo ampfificru me mcecanua | 
pi n i<j i di ime c naif ( sim 
me filali a di su mi pini de l 
so pian i i n o laffmati in j 

Un coiti del n istio e letti nim | 
e t mtp'e se di t a i mi d( 
fiati 1 

/ riffe le i is 11 st di II ai an 
guai dia in m ima so n ufi 
lizzale in una ardi Ut tura qo 
KinaUt c in lue/(h mie lltqc n 
za igni (piadro < stnaf< in 1 
un blitto son>)io se e ondi un 
disii/rii tii/ininanfc nel secoli 
do att > ni una s< / ( dt qi t 
flit (l < e 11 i male s ipge t > 
in ’a fi ta (le II e eie siip/t 
m i (he un f< ma > e nu di 
Go < t d ut Ut de Ilei r | 
lue ' udì ih 1 ( f fl( | 
st ) ( a i lei fi or/a f trai 

de II et 11 ì a di / obi sp < i 
tifine lodai della nella 
(t motta al Lattili muso 
una i if t fi nnwide V iuta 
da un quatte ito cl ai ehi 

Musica 
e scena 

Il i iis ( sta iris unii e e ( 
ah *)h il e i <)i il < no • 

< pi i i ir li dii mi 
d { n t * d a i r I h \ 

era p < d (pu 1 li II t 
tua ( Iti ti t radì < 
c • m d < i n • t MI ii 
fi n i / Mai a d a pn ir 
pi ar d le p i ti ru tede }> n , 
late ai a ,( (la n pai Ut ' 
fan d rn iaa \ d tl g 
\bb ridati r/u !< pie e/a o 
ni n e aggi d re III id < sa 1 
*aie ì (r i le i u-i imi a 

e mie un rn redi pm » <b fio 
r fa una sii) fi d e (dar s 
ideali i m rah / imi. u< 
ni somma n n < pu pei ] 
l/assindiini R bt pu r< 
ma fu i u subii ir ut qua 
p u nidi t s ih s 1 nini < 
pu n abbai laidi fine la 
ti i i il Vi ih i o i m ir < ufi 

( i api( un uni > all a 
ne n m se mpn t mi dt nte d 
Piu e u i i he et mi i d'a te n 
de a Un tiare inumi de Ma 
gh ndt pie in le m cinto 
ni, le troiate gli ntervenu 


Giacomo Manze ni 

ut / guadi i r igni is > de Ila st e 
n ìgiafia ( >s t iuta tutta in 
metallo da Spaginilo 

Questa (linde la sedia con 
un fondale di la tre docciaio 
che si alzino e si abbassano 
pi r lasciar passare he enor 
nu cubi tribune per if papa 
fo m Ila pian festa tribunale 
elementi decoratili i simbi 
irti come nefia med/ta;ione di 
Robespierre L originano se 
mi Vi coni sponde off dea di 
/ *nd i de I test ) ma urne s » 
n nte nd*a d a quattro schei 
mi in mot imeufo su cui tip 
paion t slogan uh alti e m 
maq ni della ni *Uut me men 
tic il i tt ito s< t aito si ru in pi i 
d un t infatuo moto dt tosi 
di aggetti che accompagnano 
il ritmo eh" avone per tutta 
la prima parte 

Una felice 
contraddizione 

Pu dtpo il su pei fino m 
fermezza appena alleggerito 
dalla ini dizione del utore 
die cscreda la sua leibjstia 
silfio ni ilu nu 1 i s pe Hoc * 

10 si alluriia in una serre di 
i rimaci ni e sonali in ria si 
n tabdt << la putta <orit 
sp mde i - i fra sedia c musi 
ca d quadro dt ah ucci i s tl 

11 la orari tela sanguine sa 
(ce t tt su t del PaUemkm) h 
apdfosi chi due gnigno nobd 
merde piana i a la macabra 
sfilata dei ( miasmi e alla 
firn il guai tetto d aulii in 
sedia af* irti t al soprar t 
omaggio a Ila nasica cu \u 
ne 11< ni st i ita la ria ss/ma 
re pe nsabdda 

l ) spi fi itolo procede ( ist 
da la tona*crune -violino 
ritmi cd Inulto della rapane 
e al fum bu < impianti siila 
mule delle ite orquisfaud» 
i an mani Uiaicza e preti 
s ru / idf o / varie < i 
gii i ris tignile ita p 
l in t /f pe ili a ' n i il a d 

rih 

I pe hi cui ie i 
V t mpft sì d qutl/i (U 
si nuli (t migli nuc a Ih re 
pi Ite ( s ipiatlutt t ton q to’ 
che abbia lozione mi pai a 
e I ( li inalazione eh le par'i 
estranee pi ihg » e ritenne j 
z i) Sai dori e s i ha c 
mungile una sua bella digm 
ta aiuoli ambe all impegno 
(H ni io o di tutti al allei ore 
U s H fa qu d i > iq le d Mai 
tt'ii Pernii ripe guato a i 

liti pi bh n i s or i a a 
t np < (fa i I il in 
p a ft de d i f u < i f 
I a a Mi m p ir f< mi/ 

st (mila i na » li Vi a 

!,ii I i n i li a 1 

ria /(">« V iqu i<> he ha i 
pe ì d i il ndt i ne mi ab ! 
h aitine d fi < dia dt f ? / f i if 
In a m i h n t l hi ai i ini 
sii V so rn fi pi ide < i 
((ih ( 11 * rjr fi aift Ihpi ira 
te i pr VP a ( ahi n 1 1 Ri 
i< i < 14 hi ( ai 1 ita i I 
l ina ì* ( Una b V ( fa i 

d Dt di t e \ f ed i G a 
m III ut II i /pe n i qtutr'e tl 
i di uni malli e 
(ti P an ai ut i < (ioni 
f oi< i >! ta f f no U 
f( ini ni t Nili th par i 
}\ In il Pi t ne ( lì hi spu r 
re 1 1 reme > he r i V tri Ita 
futa G ri bui U 1/danf ai 

IV n Gì s er ( a uri a P i 
lombi E anco a Badaseli 


ri ( utifir an ( Vdd fi 
sfi odic a a r mipai e thè | 
fami t pr /(ligi 

/affi andrebber ovili Nf? ) 
tralasciamo almeno Ri mia ' 
Lei ante autrice dei costumi I 
dai morbidi colon Daniel'a 
Zerbini c Carlo Pagameli per I 
i compianti attrezzi e inda | 
la folla dei tee ri/ci r operai | 
clic hann > nunoi rato no 


li eri iti 

Indtuit idlai. ire 
l ria ima e) r i- rN ha 
( ritritarli al saie o dc'lc 
nuota (ijeta b s ri un-a ot 
a t rn dii U rep ibi ampie 
in tot a q te f ann t t p i an 
coro una quaderna sctoid 
d ai ih u < m/l an > ru 1 
Vinai e quelite iv lu q < ut 

Rubens Tedeschi 


Garzanti 


i Grandi Libri 
presentano 
i capolavori 
della poesia 
con 

testo a fronte 


i 

tei-—2 . * 

vZl'C'pOVK*. 




: -'-Sé 

Catullo 
Le poesie 

l"carmi” in una nuov i 
traduzione di Mano Rum ci 
con note e in'roduzi'w 
di Luca Canali 



Baudelaire 
I fiori del male 

un i nuovi vere ono in p-oca 
dovuta a uno du maqoiori 
poeti di oam In'roduzionc di 
Giovanni 'Vicc'nu Piesenta- 
cnc di Giovanni R ibon 



Garcia Lorca,TS. Eliot, Goethe 


altre novità di aprile: 

Goethe 'Le affinità elettive' 
neìia nuova traduzione di 
Giorgio Cusatelli. 

Cechov 'Racconti'a cura di 
Serena Vitale. 



! "S-J 















PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità sabato T9 apriie "(975 


Rilancio della lotta per una nuova politica di sviluppo, per l’occupazione e la democrazia 


Gli obiettivi unitari 
dello sciopero del 22 

I sindacati chiedono al governo precisi impegni per quanto riguarda i settori più in crisi 
dell'economia • L'azione contro le sospensioni e i licenziamenti - Il problema delle tariffe 


Lama: Punita di CGIL, CISL, UIL 
rafforza l’azione antifascista 


Il segretario generale della CGIL intervenendo nel dibattito dei tre Consigli ha sottolinealo 
mata la strategia per un nuovo sviluppo e l’esigenza di rafforzare e coordinare l'iniziativa 


valore del progetto - Le conclusioni di Storti ■ Corner- 
Forte polemica contro le posizioni degli ant unitari 


li jxnnti si ut/ ono «.conorri c i 
d<c<. o ut «-rito do Uso d occupi 
/ioni i minuti i sposti del govet io 
r o r pctute i eh oste cl ncontu ivin 
/u dui i reclcrt/iont sudicio un 
i i pi sj tc t u< un i qui f c il i 
po tei d me t me ut -.ono l mot v 
d fondo pc quali t itilo proci t 
mito o ciò può generale di quUtto 
o e che iu\ luogo mu edl p"oss mo 
n tutto 1 Pu t \ M lino in bue id 
un i p"opos a. iv m/ it i mi corso celi 
r unione de Consi/l generili lo se o 
pero si à d otto ore pct tutte e ente 
gor c d a/oiUort che pirtec pc-anno 
al i m mitcs i/lono Le scuole rcstei m 
io chiuse tutto l giorno I ti isport 
ut bui se opeiei inno con altre modi 
lt i 

l i nd ic it n uni noti cltiusi 
nu g orn scors i tutto le orfani //1 
?ton peritei che - h i ino u ter 01 
mente spie tic i o ir obettvi eh» lo 
sciopero s piopon Inninz tutto il 
mov mento slnd itile rlbidlsce li pii. 
eiii volonti et pi Scipite n u di 
retti tilt e ibota/ionc e al e decisioni 
io it ve i i jx) tei du Imes me i 
dello sv luppo iconorneo c soci ile de 
P ics* del i s ili igu i di i dej? l ittu i t 
1 lo 11 d occupi ione Ino tte 1 azione 
d ot i di m u tedi prosiimo uio e un 
che ottenere i revisione di alcune 


t i r flt pubb lehe e uni migg ore equi 
tà do pici evo fise ile 
Questo momento gene"i i/zito di 
otta atfe"m i incoi \ a not i non 
deve csseic considerato i super ime n o 
deli s-i tepui del utvola/lone ni 11 i 
qu ile 1 mov mento slnd leale e d i lem 
ix) mpesn ito ma p ut tosto avsun 
/Ione di ut \ responsabll tà unitine 
de i freddatone CGIL CISL UIL che 
chimi i linseme del livoialori a so 
su/no dola ptoprli plattaformi e In 
pertico ire alla difesi del diritto del 
s nd icato i negoziare la misura e 
li dilezione degli Investimenti 
La federazione CGIL CISL UIL — si 
itletma incou nella circolare inviata 
i le struttine — non può non essere 
preoccup it i del gravi effetti che po 
tiebbero esseie recit sul Uve 11 di 
occupi/lone o tre quelli già in atto 
sull i i du/lone degli oi irl e l ricorso 
» 1» c issa nteg azione i causi de III 
persistente caduta dclli produzione 
specie cl quell i ndustrlile E in con 
seguenz i di i ò che l movimento sin 
datile hi ripetutamente rlchlimito 1 
cover no su i necessita di supciaie ì 
contenuti detlazionist ci Impliciti u 
i su» politici e di assumere Inizia 
t vt tipici di Imprimere maggiore di 
nunicità all Intero sistemi produttivo 
Ciò è pu che mal urgente c possibile 
nel a presente a tm/lonc data la sti 


bili// i/lom dei prtz/l i 1 ve o il ter 
nazionale spcc e que lo de le m iter e 
pr me t conti nlmi nto de dlsivinzo 
de a nostra bllinti i del pig unenti 
Milgiado queste poss brilli e mi 
/rido gli stessi mpigm issunti dii 
-.over no In piu occ ision smdacat 
domine ano il gravisi mo r tardo nel 
1 ittua/ione di una poht ca selettiva 
del credito c dei \ finanza pubblica 
che indir zz! i mezzi dispon bili In pre 
usi Impieghi di caiattue produttivo 
In pirticolarc l rltaidi piu gravi il 
guardano a mancanza di adeguati 
finm/iamenti nel settore dell edilizia 
\bltativa In quella delle opere pub 
bllche —* li cui caduti si e ancora 
piu accentuiti nel corso dell inno 
1974 — nel programmi del settore 
energetico In quello delle telecomu 
menzioni e a favore del e In zlatlvc 
Industriali ed agricoe g à da tempo 
dee se specie per 1 Mezzogiorno 
Sul temi tariffe pubbliche e pre 
lievo fiscale conclude la not» 

1 federazione CGIt CISL UIL ìlleva 
che 11 rifiuto da pii te del governo 
i rei zzare una linea eli politici eco 
nomici sost inziilmente diversa di 
que a con a quile hi cucito di 
iffrontire la cris in atto c si ito 
accompagnato ad un uso dei mecca 
nisml di red strlbuzJone del reddito 
n modo fortemente punitivo 


Lo se opero generile del 
2. che i taiillerzza inch( i 
iu tei-cno intilasclsta deve. ! 
nppicstnt.il e non sottili o 
» i momento di Io 11 gencia t 
de lavoritorl mi il punto cl 
pu’en/i pei lo jV luppo d 
ma articolazione del mov , 
mento su obettivl specifl 
alt ncntl occupazione e {, 
nvestimentr in setter e zont 
deteiminati con un Impegno 
de 1 1 federa/ one CGIL CISL 
UIL a dirigere queste lotte i 
dare id esse contenuti e si 
gnlllcati nazionali > Di que 
sti Importante e impegnata i 
atfermazlone il compagno Lu 
ciano Lama intervenuto er 
mattina n*lK discussione 
apertasi In sono i tre Consi 
gl genera r uni l all EUR e 
che con una seduti continui 
di ben sette o"e hanno eh u 
so loro lavo*** nel tirdo po 
meriggio hi preso le mosse 
per affron"ire 1 tema del 
un tà 

E In ques’a situi/ one — 
h » continuato il segretario go 
nera e del a CCIL — che vi 
collocato 11 dibattito sul prò 
tetto per luilta 1 rapporto 
diretto fra situazione econo 


L’ipotesi è stata affacciata in un comunicato ministeriale 


CONCIMI: SI PROFILANO NUOVI RINCARI 

Previsti aumenti dei prezzi e defiscalizzazioni anche per i prodotti petroliferi - Presa di posizione 
dell’Alleanza contadini - Il CIP continua a rifiutarsi di consegnare al tribunale i documenti richiestigli 


Pi " U lt // i lt o [X 1 |> ) 

dot po >1 ltr si profilino mio 
vi rmc iti Lai ut ito dt pi// 
do c. xk ni eh n v. d >po 

q i o g «i : t uniti dt 1 utt >bn 

s n so — s » > ci » dio 

por c mi »to idd tini n un 

nn 11 c ito del m ì sta > di 
Indi ì Qiolio do ptod>lti 
poti lo -imi i Koi i i\ 
lato di riU»/m goum tu. 
— I v t ohi c « > » ti i 


Stando: 
anche nel '74 
bilancio 
favorevole 

Dalla nostra redazione 
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La )o it ca d ptne"iazone 
de a btanda Montcdison net 
rettore della d stribuz one 
del e mt-t al m nuto c» n 
1 tiniObhO segni pio/iofaM in 
che noi 74 I b lincio btan 
da che bara piebcntato lune 
d) agli iz on bt chiude con 
un u Ile utflcae di 8 1 mi 
«idi d lire » Ironie clu " 
nel ~3 mi tnche con 21 m 
ard d cted ti vuso conso 
eie contro 1 > de " J che 
ippresentano nuov Investi 
ment cllcttuit ntl inno ri 
tatturito latine pi ah di 
432” mi wi"d nc ”3 a o2b *3 
m midi nt 74 
I >rtsd*ntt del i bandi 
Monted son Gino Sterza che 
ha riposto ogg t una tuta | 
sere d dominde del glorna 
s nel to"so d una conio I 
enz i s impa promossa dii 
1 AGE Associ iziont tra gioì 
misti economici» noi hi 
av ito d tllco t\ icl timmc te | 
e che ”4 st ito un an 
no estroni unente l ivorevole 
p r n pimento poi a po tl 
ca cl s )cc igg o (clic coti i 
«ante come e loto di lucri 
re d ticicn/e In uni fast d I 
con nu i a <esi de p ezz » 
Ma id ciò s t i/nato 
de 1 "c d< nza crescente de 
sa ni su cost 
Qua ione dt colt\ do 
vuto tl a -eceshlone Sferza 
non hi vo uto p ornine arsi 
su le rhtitnn/e dei pi m 
mtM de ”4 mi t indos a 
r ferine che un rilentimen 
to de e vend te si era gii ve 
ritento nel novembre c nel 
a p* ma me" i de d cembro 

«co (SO 

Coop agricole: 

controllo 
pubblico sulle 
importazioni 

Su 1 x p oposta av in/ il i di 
«.<. uni piiit eli vttieUuc i 
ese ih i i » V >noe iz mi t * 

1 an i allei itot mpoitaz o 
ne de b< st ime di pais t 
zi e in eivenuti l is ocmz o 
ne na/ onu delU eoo x ri v 
a-, co \NC \ eh* hi 
htd o li ui i lu l ipei 
t n do le mpo ^»z ì t » 

1 z/i su 1 1 bisc d 
pubb Ite ono io d 
f » d » i i 
de t p z 

Z o t li Uv>0 

a lev iti 
<e le^ »t 
nso>. i b 
mov nu 
ra n u di 
de i \ * \ 

f d npiov 

Mtnto di l estero 


\« A tiv l se ili f3 Ito il | 
Ilio) (x : i Ix'nz ri i i a voi* | 
eh pittnWt t nudi mte » 
u t xcli d pK/z » pt r UI o | 
corni) is b !» t il >, »s) » d i I j 
se ild munto 

Il om m c it j ni n s ori u di | 
cu s»|) i tihlu ali prosunt » 
n et •» it i dt t imr ih i Uri ot ! 
mmt ì h ti* z/Aint t sa’o 1 
m il > m 1 1 t ird s« t ti d « » 

Vii 1 < 1 K| I > ftl l 

in ito de l Inclusii i Donit 
( Un l q ri o dt \m icoltur ì 
M u ) I cred h lt to >i c ìe 
s s »si en n q lei dot imen o 
utt v ile t che «i prezzi ori 
i vicolo tiLOi iggt mo espo i 
zoo nel nu ì Chi* mche qmtl 
d inn s io «fUttuate di e so 
11 proci il il » cj il n >n 

». v » ì » i l » onporst i- 

\)i s ipp mio se < f no i che 
p mo Monted son ul INI eh» 
sono 1< duo migli « r ti/ < n le 
d 1 s< ttore n in possono > non 
itomi >n> >pp »i i!k tsxi ì 
z n S ippi iti o so t mt > clu nc 
^li ì pus di li coni ir k \ i 
one ni veng mio un luti i )rcz 
z ini it i lu pu esporuHo 
i q u „ st< s pus v e ìc 
f it > m me t l pio lot ) n 
Iti i 

I l COS i Kl IV SS li t itt IV l 

dt go\< no 1 qui t 
l » i i» i i u om u u det s one 
t‘< I n t \ i mi iwiito — nnzi 
t Mitiol u» k e port«i/ion 
( tfot ulte anchi chili leder 
toisoi/ì nn semini ivo tio 
\ t > d ì g h tini» prt 
» t > p r ti ust f c nc gl a ) 
ni t « s ippiisti nd ot 
t i I i e nd sti e « Non c 
f b ) it toni» r lev i 
l V t 1 1/4» de t Hit icl i ì una 
i tot i — se ì- ente 1 1 ”cspon 
s ih li li cj unto i\\ etu su 
< ss i i o>- ! il ism i o x>r o 
i » m ce suo doc nu nt »" 
i < i iz i * 

l* (pii» t g i it d i U nu ìvc 


> v> » iffinchc osimi i i 
m igist" dura mrm n st t un a 
z ili gli i tt nchiest 

S u i r sjxtt it > 1 me in q usto 

dou c « imini ih di conuttz 
z i 0 CIP toni nuc a i te 
iute gc os uni ntt cu lo i t suo 
i munte orimi qi is tuta 
st imp i e 1 op n >m p ibb c i 
u 1 mi mo li v nt i f n ) in 
tondo 

\ qi ^ st» dom nl( n mi s pt «\ 
i s|x»ndert st non n ni alo du 
bintivo Tinto pu eh» fmon 
1 1 i eh osta gene r ile clic 1 CIP 
d ventissc uia « c is i di ve 
tio *• non ò nu stili acco ta 
F soprattutto porche so sono 
vote le uvJiscrt l om di questi 
goini i pLtiolei itil ini sh 
/< blwo su! pi nto <1 ottenne ~ 
Hiicon una volta a tt ittat v i 


d ietta — me io ini pitto do 
U i imeni uthiesti < preci 
simene tie 1 e il 1 irò sul i 
b n/m i fon sg i\ o f se ile) 
mezzi 1 » p» j I o o combust 
b e e c q e 1 re pe r 1 g iso io 
d r se ild unente otie ul in 
r to co indie jx t q unto r 
gì irci i p c/z d« l (PI (gas 
di pot o » I quel lite») 

\ q a st » r g i irdo v ile la pc 
n i i oi I ire li I o stesso 

m n silo dell Indusi: i ul op 
pois n ui pi m> tempo ile 
nuove pretese de pelimeli c i 
dei u il e che 1 io conte kk> 
elmo < goeif ati « Mt q u 1 thè 
appire incori piu sconceitante 
e l latto che i tedi i del CIP 
avrebbero fino i ] notalo siili 
base delle, c fi< forate ddt 
compikne pct io foie per cu 


s i 'neh i e blx ne ce s i > il 1 » 
e tl con jx rsone esteri ( » 

s gn r ca i sost i iz i clic i 

p >1 t i eneikct e<i e st i i 1 t 
s il i f o id /k ix e mm 
de 1 id sti i 1 1 e < \ eie lite 
fi i 1 ili > i i cc de 1 r ilio 
d consikmn ci joi doninen 
oi in f no il ti b ini < in 
rn mstj itivo del 1 t/u e he 
d sce se va mele pel i fcrti 
// i il 

Re le i in I > ili» s ie li nciVc 

le * inutii 1 p es lente de 
1 L i om ix t indie a Theexlol 
lu t ih Ulto clu le ompigie li 
\ me re blx 1 > n |x t d ta c h i of 
f»rto il kovein» la p-opr i coi 
libo! m ono pe j p ini pct o 
1 f» ro 

sir. se. 


Conclusa a Bologna la conferenza dell'Alleanza 

Le donne contadine impegnate 
per rinnovare l’agricoltura 

Nelle 100 mila imprese coltivatrici dell’Emilia Roma¬ 
gna, metà della forza lavoro impiegata è femminile 


\M( 


t 


de e ndustiit (lei Min 
hi che sto un mmt nto 
(et ni pe r c» ilo t 
b\l de! 14 " pei 
ì p 11 iti il un pr x 
o i J)1 pe con ») 
t 1) » i ce elle » s e 
ì ) i n t m on li 

i q i il » 3 > l > d e 
>u i il to ) i 

» nu » 1 q i mi > 
* u j i nt ons ni m ) gn 
i, ii ci i> f tt ) i p 
h eh noi u e nf ne 
itt » i/ l p e xz c n 

p s » io dov u t in 

ii l 1» » monte o 
nt i 1 Mie in/ i jx ” c i 

i geme nti» — cl e tu 
ti st ii ii no i\ e r is ino i 
t t eiz me d pre v st in 
ti i li i r n m /1 mm 
> i I it i chi q ul « i t 
t k u pot / 
so < >| ov « 

l)u t U 

» ) fJ 
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lini stona In Emll a. 
Rom egnt ancora tutta da 
sulvere quella delle donne 
tonLidIne do a loro vita del 
siciItici e delle umllii/lonl 
ma anche dolio lo**o mille 
bUUglk che dii tempi del 
a <piedlcn/one socialisti 
ili nl7to del secolo ne li Re 
slstcnza In questi ul Un 30 
inni hanno segnilo in prò 
londttu l voto di questi te 
„ one Una vicendi che con 
fermi net ti l di eri co 
rrm In quel i di ogg lo 
sf;e to indece lo i i due gt m 
dt questioni m/lonnll qut 1 
li femminile < quelli igti 
coll f lina condizior>e del i 
t i in un reciptocita Insc n 
dibl o cosi che dire solu 7 lo 
ne ii pubeml delle donne 
con ladine significa livori 
ìe per un agricoltura nuova 
del contadin c del Uvoiitorl 
tutti Lave e nics.>o In chiù 
io con iiqlonimento e f attl 
queste verità es.senzlill ò st i 
to 1 p’dmo e principale mt 
rl*o delti Conferenza de 
le dome cotva’rcl del fr 
mtl i Roma»,ii che u 
nui i le i a Bolo m o ornos 
s,v dill i ( »nz i n oae dei 
co tu ito i NI* J iz on cM 
ptesidente C isdl deli re 
sponsiblle f« mm n t /eli\ 
Olito s regi intervent ) ! 
le concluslou di frsixisto 
>resideili* n iz onali de Al 
len /,1 sono stile de tc mol 
te < gusti cose portiti mol 
tt esempi don melate situa 
/ioni riconosci tl l successi 
conqu stati Ivendiciti nuovi 
dl-itt 

Impas ibi : » lu si "ut 
t > ■sub to p o v i d« to tl l 
v stiHcrdirut e numeioMssi 
ni i p e se nza d don ìe co tl 
\ itilet ktov t t e mziane 
». h h nno ♦ i t j i si i del 

n e no FI 11 1 < qui o 
v i n de o zi po le e s 
ci ile so io n Ila e il e in li i 
ti n »„ k>! i que < don 

re o » wl tu» u i net i 

de 1 f o /< ei lt oro com 

p e ss ve rnp» gn it» nel e 100 
rr il i ! n ev co tiv i 1 esl 
ste»»"l nella * « o ir Ut seni 
p c* dito n n r o dietro a 
qua e st»* i ivaI \ d un ve 
to e prop - o esc c to d don 


ne Impegnato d lettamente 
nella conduzione de poderi 
filiev intento dei bestiame 
frutteti ortlvl e casi vii Don 
nt che guidano i ti ittor! si 
intendono d ptobleml politi 
cl e tecnici dell igrtcoltuia 
e che in moltissimi casi men 
tie 11 cipofimigba e il piu 
do le volte impegnato nel 
mercati per la vendita dei 
piodott l giovtni appetii 
possibile si cercano un I» 
\oro in lvbbika» sono le u 
nit\ la votativi pi ine pili se 
non osclu i\e deli i/lendt 

leggitoi \ di un voi 
li cosi » (hiamila nelle 
campagne emi in» i i moglie 
del npof-tmlirlM coltvito 
re diletto o d mque oggi 
un pe" onaggio diverso Non 
da p u de <voi il marito 
m segno di ispetto e sotto¬ 
miss om pu ? m ingiire i ta 
voli Insieme ak uomln e 
non in un angolo delW cuci 
m dopo averli senili come 
serri pu cri stilo pc* seco 
Il Mv soprattutto hi una 
coscan/i nuovi t foli del 
piopri d Iti u>i coscienza 
o ricordiva con Ixllis 
me pitele Im Co 1 che 
s t udita sv luppmdo di 
kll i t ti d» 1 1 isc smo d i an 
te i R slstin7i vii v i con 
un t ripe to ugole he a de 
li suv t s»» luo„o di o gì 
nizzi/ion de i lo t v pa r Ll 
g an i che dtvtnia st iltet i 
o conbitienk che da sei 
va degl ttom ni deli r i 
migli i ìecuieili sf* stessi c 
Il senso del suo pot» i esso 
n piolagoiisa il par del 
nariio e dei 1 gli nel i bi 
bigi a po U. c v co ut nc 1 1 
voio sul i tc» i \ S ciplscc 
\ lo" i me he ) ne - n< 1 
convegno < ippi o chi ira 
m* ntc c s » i queste don 
m con alme li conquisi^ do 
i acqjisi/lon peni de pio 
b«mi d» I urccltuii nel lo 
io n jr x de lt soluz otj i 
cc ss,n c < q i t d io sd ir 
iv s ne o coi ìc a ))llici 
dei go e il i iz onal 

fr al interno di q test i cc 
sciei/i e dell i livo impegno 
di loti i c i e v» de n pri 
mo p ino < h U con -idine 
i a 1 ino n he a le i due 
ale st*v lamette ogate alla 
ioro cond.zionc di donne la 


v orati lo Ri vend Ica? ioni che 
f inno capire ancon una vo 
t\ come il dire loio uni il 
sposta Unsi i e i ondi/ione per 
c imblaie nel suo complesso 
la/ncoituia Un esemp o so 
t mto drammatico 1 1 per 
centuile degli aborti spontu 
nei tri ]< colbvarici diiet 
Le in Fm il i Romagna » tu 
e piu «Ite 11 18 pei cento 
e proprio pei i ln\o"l pesun 
ti che le donne inno nell i 
cura dell» stali con uso 
del e miechine degli antipa 
rissi ari pc»" lo s ito delle 
case spesse ma sane e cosi 
v 1 

1 m k numi ose lcg^l 
-8 in totil** che a ìe 
giont hi v irito n questi 
ann tx»i iagiicotiuc diver 
se intervengono tnche si que 
stl problemi Bus"l n cordai e 
quella pe" la tutelt dclli ma 
ternlti delle colti iti lei dl"et 
tc o quelle pei 1 diversi sei 
vizi t oc ili a comincine dal 
le scuole materne I frm il 
vanta oggi n questo campo 
tu pimelo d iv ve io ecce/lo 
mie que lo di amci) uni 

noia pei 1 in enz a per 1 
bambini di 3 il inn in 
tutti g ol ìc fi cento o 
munì d 1 1 reg on» Su q lesti 
stridi le co> ad ne n edono 
di ancia nini mi non 
suo Accanto elle ì vend le t 
/ione * ci * li c que a pu 
dire tu me ite jx> l <n ed eco 
nomici In re blesi del con 
ta v» di pu ii nodo di "et 
to e cornicio ne i dnez o 
ne dell impresi e in tutto quel 
tessuto democriteo di r o"mc 
coopera ne t isso i ivc che 
sono la glande forza del a 
ziendi conLid ni emllnrw 

E qui jx ! quan o rguu 
d » e don i < no to m 
dietro 1 vero che c sono 
o.st icoh nel li »gs om eoo 
pei iti i t pero ci co io le 
donne di i_,er< e "oi c 

» o<N il le < oo v»" i \» 

g K ole i ic>"e In e j 
me ni fai ) " s# i \ ilo au io 
nn a c ipo i mgl a li o! m 
de «7 emi i Un ax ito 
t i i nuov t h i iso„ >o d t i 
te le forze F allo"i conc u 
olendo aneli o eoi ivatnei 
\og onn o de o o jiolcr*’ i 
beire dal a cl i ide i n 

Lina Anghel 


m co polii i c probem del 
I in 11 st i no it o che que 
li sti itek i d c tmbiunen o i 
del a soc e i * eh uni adì i 
c iz chic Sto" q icl i scoi! i 
rovo s bile de] s idiote d 
pioniu)\cic mu imeni m 
sen <j de U s usi zi i de i | 
UU i rt li ut/hi dt 1 o sv iluppo dt 
motntico sull ba.se dei con 
lenut dola Costi uz ono lap 
presentano 1 an mi stessa del 
unita s ndacalc li sui vera 
ì tgone di esseie < Chi s ap j 
jia/hi unicvmen e d una po 
litici salulale o contrattine 
tendente ili pura riparti/ o I 
m? del reddito orodotto oc 
cotti la subordmaz one soe i 
e dei Inorato" e può bems 
s mo diiendcic il pluulismo 
sndicic Ch nveu \o/l i 
eil zzare ta ubi unenti rio" 
ne i e « li ch voglia fondare u 
s ruttuic lncrolhb li la demo 
cri/n del paese non può che 
voieie I unita e pxoporsi d 
f ai \ e ivo nc e oliale pc" 
ul V > 

In poema con colo o 1 
quel opimo por unita di 
i/ione punto e basta (e 11 
caso di Vanni e de socialde 
mocratic UIL) il compagno 
Lama hi ricoidato che se a 
unità dazione e potuta di 
venterò ssttmitca c o e do 
vuto al i liducia all i cei ez 
za di p ussaro ili unità o r gi 
nlea < Nel momento n cui 
questi ducia crollasse n 
bievc tempo il fi igile leqimc 
di oggi s irebbe fitalmente 
travoto dallo spirto dorgi 
nlzzizlore c dilla coneoi 
"e nza 

Ce poi chi pre cnde di im 
ìxin-e il sindacato uni : nea 
ideo og cu inaccettabile pei 
la mikgio"inzi e piomuove 
un non meglio definito cai 
tello delle Confederazioni (te 
si Svitoiii m effetti si prò 
pone d tornire indietro r 
spetto alla stessa Fedeiazione 
Lami ha qu ndi detto che 
i j)rogetto presentato da 
S o" usolve ì problemi es 
senzuli che oggi possono e a 
sere risolti per mtunminaie 
i movimento verso 1 uit ma 
tippa dell unità Questo prò 
getto deve essere adottato 
jjerchc ofl c la jxissib llt i a 
utt colo o clic hanno inco 
ì i dubbi e inettezze d lai e 
le loio vcriliche di sclo/1 eit 
loro interrogit \ v vendo 
dall Intel no 1 esperienza del 
movimento Soprututto il 
piogctto bto ti consente ai 
avoi itoli dt esseie piotugo 
nLsti di una cresc ta dell uni 
tv attiaverso ]a loio diletta 
pirtec p«/ione alle scelte 
Lama ni poi rilevato che 
occorre Lire ancora pusi>i in 
avanti specie pei garantire a 
tutti maggioianze e m no 
1 ia?ize chi il comporuimen o 
del sindacato sia sempre piu 
dettato dalla sua espei lenza 
1 e dalla volontà espressi di 
lav ora or < bolo cosi i no 
| stri rapporti con 1 putiti sa 
anno davvero Improntati a 
autonomia e sarà possib e 
sfuggire alla diplomazia e al 
la ambiguità che quw sem 
pre hanno ca atterizzato no 
i stri contatti con le iotze po 
litiche 

Molto si e pulito ine he da 
I parte d avversai dell uniti 
j ha detto Lama avvimdosi 
I Ula conclusione di retrotei 
"i cultui vie dt una 1 unzione 
. cducitiv i del b ndacato Io 
’ concordo che 2 sindacato ha 
quet»tt compiti da assoli eie 
tri 1 lavoratoli mi questi 
) unzione educativi se vuoe 
i ntei pre tare davvero le spe 
ranze del lavoruori il lo "0 
1 bisogno di gubtizm, di pul 
. zia deve esseu puma di tu" 
to fonditi sulla linearità sul 
la coe"<?n/a sulla chiarezza 
I del gruppi d 1 ri genti 
[ I govani pu di ogni alno 
| hi coni nuito Lami 
j hanno bisogno di questi esem 
l pi No ultchamo e gusti 
j mente toloio qual si asili 
no ti is< inaie su posizioi 
I ». ìemistiehe llusoiie < p# 
ì eolo.se Ma dobbiamo do 
| mandare ihi cosa olile a 
questi giovili che si so io 
eonqu stai 11 d "itlo d voto 
i 18 u ii con un i gì inde c 
ungi bittiklii democritei 
i I soc et«i 1 i) ana d ok-, 
Cai inlisee il lavoro? Garan 
i t set una c isa e quindi la 
1 possibili! d e re usi una fa 
migli i° Olfie fo"s» queste 
società 'ondate ceitezze pei I 
I loro futuro > L impegno del 
I sindacito pei risolvei e qk 
st g indi probemi unum e 
1 morali ò inscindibilmente 
connesso con la sua unti 
I n li\< nto d Limi sotto 
] ne ito d ik ippl i is] del i 
I issembea e aio segu to di 
qui d \ m i d So 
1 q i 1 li i t lite to ili o 
n d» ri bi oli s* no <ir > 
g neii e d< i UJJ hi n 
I «to d k usi i uni i suo 

| io i p >k<. o Stoi con 

il it» vento quan o mal 
] torme i alo ** spos o eont"id 
ditto" o Si"ebbe sito lac 
e iiiuki i"s nel piogetto Stor 
I m » nu blx* b i f c ito ve 
■ n r me io a q le a necessita 
d chi uè zza ne 1 uni a s ida 
j e«J< eh* semptt a UII hi 
eons dilato e < mr ito id 
spens#ib e In < ie t jx* r i 
j loi » i e rt pubb crii « o 
I i ei n J> «tei d 11 i UIL 

I q i< i liciti io i mi 
e si e pe ì st mp ce io 
I e he uit ciglila Ul 
1 obb vr li ) imcUjii 
Hit vi \ li h ei ni 
i ìxid e eli» i Uff cl n 


s * » du ». unii che u i 
*o o m * Vi/ oi ) )" pi o ( 
que s se indi sp*> me i . 
Uz one il » i » o t 1 "e | 
i spt)s i j) i i da e p "0 j 
in i e I«n ì u i c i» de con 
s k k ici a - ia de o e 

st u ì me i e r * ( u o gc 
ic a e de a OSI — lappre 
se n « il mpor ai te momo i 
o um ìante d in p u va 1 
sto ehbet to sv uppatosl i 
i ite no de le st i tu e ei . 

litoi il e c i ekoml e rap j 

p osen i a t osi un momcn o 
di ehn ez/i come foise mu t 
cò stato fr cosi hi conc u 
so II piote to di ini a s n 
dacie i a cui e«bora/oie 
da tempo * segrctei a del a I 
Fede: </ crii tutte le .stru 
mede t-, id u ilo h inno co i 
ì bu to in progetto jx*" 
i ti 1 ivo i ori j al an a , 

p osp* t v i n t u » e stata 

n q ics a i m one "icon’ei 
miti di ut salvo da chi 
come baia hi ntoso vo on 
t vi monte ut oost udeib di 
pi "te cl il ì che pm non 
toid \ de ndo a pi oposta con 
tenuta, ne piogot o pei in 
ti noi sono state il acuti 
modo osp esse io onta di au 
toesc us ont di pioces^o un 
t irio Co uni mi^gloran/i 
grande enorme che vuole 
1 un à ne 1 iu monomio che 
vuole ui bindacito impegna 
to s i una nei di cl isso che 
n onde batter per persegu 
e obiet vo de a unita s n 
due ile ie 1 tiesse do i 
classe av ora luce e do coi 
so Id imr nto di i 1 bo" a e 
delle democri/ i iel Par * 

A 1 ite ve iti d 1 evo 
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Romano Bonifacc 


Approvato il progetto per l'unità 


< Dallo pi ima pagina) 

sto oid nc de giorno di r e 
vi ite sigli <ato po t co ap 
piovuto a s ia- inde mivguo 
rinzi si e conclus dopo tre 
giorni di serrato td mpegni 
to dibattito li riunione dei 
Cons gli /onerai Lodg ap 
pi ovato ha ottenuto i23 voi 
Livi i.az om i st ita itta pi i 
ippil o noni n ile 
I pus cl# i i d tu no d( a 
issimi) Mt ni 

lederai de CGIL Mu i 
notti Ji i 1 1 mi ito cons ^ ic 
11 nome jx i nome ad tsp" 
meisi su e mrzionl conclu 
sue che nano tic Quell 
app"oi iti era sULi piesm 
liti dal sekietu o coilcdua 
e dilli UIL RugkOio Roven 
na a nome dt la maguorm 
z« dell v -e/ etena dodi Te 
deraz one CGIL CISI UIL 
Un alt a mozione nu sta i 
piesentati dii scgriUvi o icn 
federa e de i UII Gildo Mu 
ci a nome deli i m igk oranza 
della sua Confede" i/iont o" 
mata di c con ponent repub 
bile m i i socutldem xuvit e i 
Queste mozione hi avuto j> 
vot Infine il teizo documen 
to quello della pittugJa n 
t un tari id( » ( ISL preseli 
tato dal stgre ir o de a r 
sbi PìoJo barioni e sotto 
scr tto d i Se i i li \ ì iccolto 
22 vot Gii tenuti t»uno s i 
Li -> III quest i segreti t 
conledc a del a CISL Mi 
rini c Fanton i qu ili s eri 
no kit ts ni ut noia vota 
/ one i\ venuti n*M a st g eie 
i i dell» froderà/ one (.GII 
CISL UII Astenut aulir al 
(un esponenti deli tornpo 
lente soc la Isti» de a UIL 
Qua e 1 s-n Reato d que 
so voto’ CshO esprìme co 
si ionie ga avevi «atto 1 
dibattito una chiari set a 
pu 1 uni a I ippiuvaz onc de 
progetto pre<*entato dal a 
m ijfK oin/i della segiee"» 
de J \ Fcdemzioi e consente t n 
rilancio de piocokso uniti r 
che «via t mto p u v ilo 
iv quanto p u i «ivo itor sa 
lamio h imi i d vinta 
r p"otagonist delle u mi 
tappe dt questo ungo e d 
1 clic canim no A t< mpo stes 
so con questo piogeno come 
k t t v< \ » 1 i to il et < c il 
lompikno 1 i mo lami so 
gii t il o gelici ale de 1 i CGIIj 
noi a iso d un ntenmlo 
lungimenu applaudito si of 
ili i tutte le posizioni che 
s min festano nel movimen 
to s idacale a possibilità d 


soc dd moin > d< UJJ 
v i ito chi hi piri 
isteneis qi nd ) noi hi 
il J ivo"e d* 1 x J ) 
de li m,.c an i 
D r \ mo pi ma i 

) st ai ) a. i i 

m i < he Ccrt il u tc 
t i in i ut k th u/ t 
pos on itili! (ir i l 
i iz on M \ tl 
c io mche i m »kk c ì ’ 
L1I i#>i » 

> ! i i 

ì I n i s p i i v d 
t con ì baite i t s i/m 
di i piob un c t su o uh o i 
iput comi h* detto \ n 
ni senza può du «•< i 
tez e si cn p i c 11 )]X 
verso mti rgui ca u 
tazze ( hi s no ogk pun 
mai neces.si"e 
s Rp-i d mque u i x») orlo 
dii r i k ni che p u di 
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Folle imponenti di popolo hanno ripetuto «basta» ai crimini fascisti 

CORTEI E MANIFESTAZIONI IN OGNI CITTA’ 

Fabbriche, cantieri, uffici e scuole sono rimasti bloccati dallo sciopero generale - Grandi comizi e migliaia di assemblee - Le imponenti manifestazioni da Napoli a Torino, da Bologna a Bari, da Venezia 
a Palermo e a Cagliari - Possente testimonianza antifascista in tutta la Toscana - Documenti unitari votati nei consigli comunali e provinciali - Università e istituti chiusi per la protesta 


Utili prova polente di un ila 
e di vigilanza antitasctsta .si 
e levata ieri da tutto 1! Pae.se, 
tornendo una grande testimo¬ 
nianza dello .sdegno o della 
esecrazione .suscitati dal tra¬ 
gici fatti di Milano Fabbri¬ 
che ed uffici .sono rimasti 
fermi per un’ora raccogliendo 
l'appello allo .sciopero gene¬ 
rale lanciato dalla Federa- 


A POTENZA, a MATERA e 
n‘‘t principali centri della Ba- 
s. Lenta si .>ono .svolte mani- 
lesta/ion., assemblee e cor¬ 
tei. A Ma toro le scuole sono 
rimaste chiu.se ed oltre mil¬ 
le g.ovani hanno dato vita 
ad un corteo promosso dalla 
FOCI, FGSI e FORI. 

A COSENZA ieri mattimi 
l'Un.versila .statale della Cu- 


/ione sindacale unitaria. In 1 in bruì ha so.spe.so per proto 


tutta Italia si sono svolte mi¬ 
gliaia di manifestazioni, cor¬ 
tei, assemblee; m numerose 
citta gli organismi democra¬ 
tici studenteschi hanno dato 
vita a grandi proteste uni¬ 
tane antil asciate. 

A NAPOLI con la parteci¬ 
pazione di diverse migliaia 
di persone si e svolta una 
grande manifestazione. Stu¬ 
denti di tutte le scuole (chiu¬ 
se per l’Intera giornata per 
lo sciopero Indetto da CGIL. 
CISL e UIL), cittadini di 
ogni ceto, lavoratori di nu¬ 
merose fabbriche, si sono ra¬ 
dunati in piazza Mancini, da 
dove si e mosso un lunghis¬ 
simo corteo. All'altezza del¬ 
l’Università, sono confluiti 
nel corteo anche gli universi¬ 
tari e l rappresentanti di 
molti consigli di facolta che 
erano miniti nell’Ateneo per 
un’assemblea Indetta dalla 
UDA (Unione democratica 
antifascista). I manifestanti 
hanno raggiunto piazza Mat¬ 
teotti. dove si sono alternati 
al microfono operai, studenti, 
sindacalisti. 

A FIRENZE e in tutte le 
fabbriche della Toscana si o 
fermato il lavoro; l consigli 
di fabbrica e l lavoratori si 
sono riuniti c hanno espresso 
la loro protesta con ordini 
del giorno in cui, Insieme 
allo sdegno per le vittime 
delle « trame nere », si fa 
appello all’unità cd alla vigi¬ 
lanza. Nella regione sono ri¬ 
maste chiuse anche le scuole. 
In ogni centro gli studenti 
hanno dato vita a vibranti 
manifestazioni. 

Numerosi gli appelli anti¬ 
fascisti delle assemblee elet¬ 
tive, del consigli di istituto, 
delle sedi universitarie. In ..e- 
rata a Firenze si è tenuta 
una manifestazione unitaria 
promossa dalle organizzazio¬ 
ni antifasciste e della Resi¬ 
stenza, cui hanno aderito 1 
partiti democratici, l sinda¬ 
cati, la Provincia, la Regio¬ 
ne. associazioni di categoria 
o di massa. Decine di mi¬ 
gliala di cittadini sono par¬ 
titi da piazza San Marco c 
sono confluiti In piazza della 
.Signoria, dove, di fronte ad 
una marea di popolo, hanno 
parlato amministratori, .sin¬ 
dacalisti. esponenti dell'anti- 
fascismo. 

A PERUGIA compatto ò sta¬ 
to lo sciopero generale di 
un’ora: nelle fabbriche, negli 
uffici e nel cantieri si sono 
svolte assemblee con l’appro¬ 
vazione di ordini del giorno 
antifascisti. In tutti i centri 
della provincia gli studenti 
hanno disertato le lezioni, 
dando vita a cortei e mani¬ 
festazioni. In serata, nel ca¬ 
poluogo umbro, si è svolta 
una grande manifestazione 
unitaria, cui hanno parteci¬ 
pato delegazioni da tutta 
[‘Umbria, slndaci e ammini¬ 
stratori comunali, provinciali 
e regionali. 

All'AQUILA, dove massiccia 
è stata la partecipazione allo 
sciopero, un immenso corteo 
di lavoratori c studenti è sfi¬ 
lato per le vie del centro cit¬ 
tadino, al termine del quale 
t*l è svolto un comizio. Mani¬ 
festazioni. cortei ed assemblee 
antifasciste si sono svolte a 
PESCARA, CHIETI, TERAMO, 


1 sta le lezioni r un corteo di 
( studenti e docenti ha attra¬ 
versato le v.e cittadine. In 
, precedenza si era svolto un 
1 altro corteo di studenti medi. 

| Assemblee e manifestazioni 
| si sono svolto In numerosi 
centri della provincia. 

A CATANIA studenti e prò- 
fessori dell’università e delle 
scuole secondarle hanno dato 
vita ad un corteo, che si ò 
concluso con una grande as¬ 
semblea all'Interno dell’uni¬ 
versità. In tutta la Sicilia, 
nelle fabbriche e nel luoghi 
di lavoro, durante lo sciopero, 
j si sono svolte assemblee an- 
I tifose Iste. 

I in SARDEGNA l’astensione 
! da! lavoro e stata massiccia. 
Assemblee si sono svolte, tra 
le altre fabbriche, alla Sa ras 
e alla Saras-chlmlca di CA¬ 
GLIARI; nella tona Industria¬ 
le di Portovesmc; nel bacini 
carbonifero e metallifero del 
Sulcls-Igleslente; in tutta la 
zona Industriale della Sarde¬ 
gna centrale: a Porto Torres, 
all’ANIC dt Oltana. Anche l 
dipendenti dell'ENEL, della 
i SIP. del grandi magazzini Ri¬ 
nascente e UPIM si sono aste¬ 
nuti dal lavoro per un’ora. 
A Cagliari migliala di studen¬ 
ti hanno attraversato In cor¬ 
teo il centro cittadino. 

A VENEZIA e m tutto il 
Veneto numerose sono state 
le manifestazioni di protesta. 
Particolarmente significativa 
quella dt Mestre alla quale 
hanno partecipato gli operai 
di Porto Marghera e nume¬ 
rosi giovani. Un documento 
di condanna dell’eversione fa¬ 
scista è stato votato da stu¬ 
denti e docenti delTunivcrsl- 
tà Cà Foscarl. Cortei e di¬ 
mostrazioni di studenti e di 
I lavoratori si sono svolti a 
VERONA, a TREVISO, a RO¬ 
VIGO, a VICENZA, e a PA- 
1 DOVA. 

A TRIESTE, dove pieno suc¬ 
cesso ha avuto lo sciopero, la 
PGCI, la FGSI e 11 movimento 
giovanile della DC hanno ri¬ 
volto un appello unitario al 
giovani. A PORDENONE dopo 
un corteo con oltre duemila 
studenti e Insegnanti, si 6 
svolto un comizio in piazza 
Municipio. 

A TORINO plebiscitaria è 
stata la partecipazione allo 
sciopero. Alla FIAT Mlraflorl, 
l lavoratori, bloccato II lavo- 
| ro. hanno dato vita ad un 
I corteo. Assemblee c ordini dei 
giorno sono segnalati in tutte 
le fabbriche maggiori. 


4 neofascisti 
arrestati 
a Bolzano 

BOLZANO. IH 
Alcun. ’iKident .-.uno a«\n 
dui: oggi i Bolzano al lenii • 
ne d. una asse ni b. e: t studen¬ 
tesca do! liceo scient.fieo 
« Terricci 1.» .ridetta per pro¬ 
testa contro le vio! » n/e» fa¬ 
sciate. Alcun, leppst: d: de. 
.-.tra — estranei al liceo — 
hanno aff.sso davanti alla 
porta dell'.stituto un man.- 
feste .ncilante alla « lotta 
contro la violenza rossa », 
minacciando altresì d: «am¬ 
mazzare » chiunque osasse 
strapparlo. Con molto control¬ 
lo, gii student. del « Torr.- 
celli » hanno attero Insieme 
con i professori l’arrivo della 
polizia per garantire almeno 
«gli alunni più giovani l’in¬ 
columità airusc.ta della scuo¬ 
la. Poi. quando agenti della 
squadra politica sono giunti 
sul po-lto, gli studenti sono 
usciti, ma sono stati imme¬ 
diatamente aggrediti dagli 
estremisi di destra. Nei taf¬ 
ferugli alcun, g.ovani sono 
rimasti contusi; quattro tep¬ 
pisti, noti « picch.ntorl » sono 
stati fermati e messi a di¬ 
sposizione della magistratura, 
in stato di arresto, sotto l’ac¬ 
cusa di rissa aggravata. Essi 
sono: Walter Piio di 24 anni, 
Luciiano Paron di 29 anni, 
Giorgio Holzmann di 18 an¬ 
ni tutti di Bolzano, più volte 
distintisi In azioni d; provo¬ 
cazione contro studenti di si¬ 
nistra e Luigi Beneìli, 



A Milano e in altre città 

Atti di teppismo 
ai margini della 
protesta unitaria 

Tentativi di incendiare sedi neofasciste 
Assalto alla sede milanese del PSDI 


BOLOGNA — Un'immagine parziale dell'immensa folla che ha partecipato alla manifestazione antifascista 


Il magistrato lo ha sentito in ospedale dove il militare si trova ricoverato 

A lungo interrogato il carabiniere 
che ha investito e ucciso Zibecchi 

« Sono stato colpito da qualcosa e ho perduto il controllo del mezzo » - La versione smentita da decine di testi- 
moni - A San Vittore interrogati i tre amici del fascista che ha assassinato Claudio Varalli - Tre le inchieste 


Do,jo Tom ( ci o l.i. < 1 • n d, 
ncueoledi sera e 1 ucc .-.o.a* 
i. Gianni Zibeuh. fui,ufo 
sul murra pie de di corso XXII 
Marzo da un lum.on dei ca 
rnbmicn. Mi.ano continua a 
v vere nella rabba e ne. u 
.-.degno per sangue ver- 
.nato. o ic-’o i, b ’ani’.o degl m un 

Anche ,oi : •ulta’. ..t n di ti . Ver.«o ,e I- la ,-iiu<i/io 
versi punti della culla, .-i sono ( iv • iniu.ala a \i norrnal la 
.or.! taf. .-o.at i;j od, «• 1 . X)i nx j 1a opoia'.o un 

, provocazione da parto di , t4 , 1>U) w - rt . u d _ u lt) 
gmpp. ai Jiov.m, apsirtcìvn dente di mcd.cina ci. 21 anni, 
ti a d.ver.-.e lonn.i ' mi, . 'j./j.mo Ixtroli, aeeu.-oto di re 

| l, p.u grave zo-to ,epp .-.-Ulva e v.olon/a a pubb. oo 
I hl,vo r . h ? ;* vmo P»’i* obwllAo j j-t.ua.e aiumto Ah/o-a 
ì \ a ' l >rov ‘ iU “| ,( ‘ | pollo uba- vo di ami. mpro- 

do. PSDI ,n v.a Dogana clv j pi K . uhie spranghe d. ferro» 

! lv l rl 

' Hic nn n- mi 110 l’JltO ,0 lOl'ZC *X( 

; c .irm.u: i‘;'r h . r :, ;'S">ocrat..-hc contro 

I lom ian op -od. « opoia d, provo- 

il Comitato permanerlo «n 

| tliuscisU) por la dilc\-u do.i’oi ... , ® 

dine repubblicano, nun.tosi ' ''. „" e c'emoc.,itlr,i 

immediatamente nella Mok-h 1 

sede de! PSDI, Ila .varerò A P.itlo'.a un rupbodi aio 
. ferma condanna por la « van- '*im mirteeipnnt. ad un iort ,, n 

I dedica aggressione) o «piena ind' , ”o dn”a -> nNL’a extra 

solidarietà > a. colp.t. Alla par anormale, doso aver l* 
r.unione un erano pie.ent. tato d mgc ungere la loia’e 

I anche - cUlegai, de. pai” A. .ode de’ MSI — Avo era p'* » 

I della Federazione snida.a.e. s.dia’a da loive di poli? n — 

I del.e Assoi.a/ion, della R«\-i- ha eflelUiato una fìtta ...e- 

slenza c delle Federazion. ni o' i contro il noto bar < Pe 

giov.in.li e stata nbadila la <lro uh . ,-oe-o liequfnla > 
1 condanna «per i delitti fasi amile di e.emoni. lase.-*i A 

sii die hanno .nsangamato r l’*#r no a.cane m .Ma a d: - ■» 

Milano e per le gesta di vio- vani slaccat.s da”a man 
lonza che hanno turbato si uuone studentesca, roncai 
città nelle ultime ore» e nel nata in p.azza .V barrito 

1 contempo ha sotto!.nonio la . vno dn«t1i \n.-o )< .sedo 

i « piena ndes.onc de. lavorilo | d ,,> -\ 3S j t .j, 0 ( . >JVa fl .. n 

1 " sciopero proclamato dal lanc.o d- <■ <t 

i dalla Fodcra/tona a ndacaa* I • p’.c incendiar p cito n- 
<- elio o .stato aiuomp,lunato hnnr(1 .,. U v a.mciTo d.-f.t" . 

da una prova di lerme//o, ., ( .j,-, - oc ^ 1 

di .inpegno politico, d, via.- I ‘ ‘ * 

lanz<T. durante . pre.-i.d) di ^ ' Nap<> un giup'Vi d 

fabbrica» i v,in * adeiont: a. pns ddet f o 

Messagg. d. so..dar.eta so - Fronte a-.-v.t > prOtarw, !n 
no stati .nv.al: ni serata .nla j tentato di ra/.-.ungere vi'» Ro 


i ..(/ione .ndj. tri » de*, 
do ! c. r to.o «retagg.o 


queji'a' 

i) d.t neo! a.se 

i e 

danne,’ 

g.ando alcune 

auto In 

0-1.1 

oi lor.l i'a ,-ot 

* U* ! 1< .1 

li e gii, 

*rda» di PS tfcr.ta an- 

i h«* u 

il l ohimè..-a 

(1 .mo 

dei ne 

go/: presi d’< 

i.—a .lo): 


MILANO. 18 


crimogeni (molti testimoni • d.vertimcnto. Nellu tarda se- \ — 


Mentre Antonio Braggion, oculari afTerniano i^erò, che rata sono siati interrogati au¬ 
lì fascista accusato di avere <••! si vedeva benissimo), l’au- che gl: altri due detenuti. 


A GENOVA la continuità I Rudente Claudio Varalli. ò 


ucciso mercoledì scorso io Usta avrebbe abbassato il fi- 


Le» indagini, ancora alle prl- 


dell’Impegno antifascista 


tuttora latitante, il PM Emi- 


stata sottolineata nel corso di | j*° A L cs rì an< ? r ’ nuovo tito. 
una manifestazione aU’inter- la ^ e clc!l ^ indag.nl dopo .ti 
no del l’Ansa ìdo Meccanico Nu- ' estromissione del collega Ot 


nostri no del camion, per re- ni0 battute, sono state divise 
spirare. Propr.o in quel mo- <ial sostituto Alessandrini in 


momento, un oggetto l’avreb- 


nu /uessanuinu, mww uve;- i 'T'.t ì” i tre inchiesto. La prima ri¬ 

fare delle indagavi dopo la 130 colpito a .lo z.gomo. C^on guarda l’omicidio di Claud.o 


cleare di Sampierdarena. aTla 
quale ha partecipato il presi¬ 
dente della Camera. Pertinl. 


estromissione del collega Ot¬ 
tavio Colato, ha disposto oggi 
vari atti istruttori sulle tra¬ 
giche giornate milanesi, il 


In tutta l’EMILIA si sono importante del quali à 


svolte manifestazioni di pro¬ 
testa. A BOLOGNA migliala 


stato l’interrogatorio del ca¬ 
rabiniere Sergio Chiarleri, 


una mano, allora, si sarebbe Varali!: la seconda la morte 
coperto occhio e. con lui- dl Gmnmno Zibccch:; In le.- 
tre, avrebbe tenuto il vo.an- comprende la r!co.s:rui.o- 
te. Subito dopo, un altro 0 !?- nc t) CK ;, incidenti di ler. 
getto l’avrebbe raggiunto «1 , rì , 

coilo, Perso il controllo della s * TV-,,uufn ^"/iri 
guida, l’automezzo avrebbe 


di persone, rispondendo allo nell’ospedale militare di Bag< 


| appello dell’ANPI si sono date 
1 convegno a piazza Maggiore, 
l da dove è partito un corteo 


g:o. un quartiere periferico p 0 » P 0 ^ crebbe sbandato e, 

_‘ n np c-irfhh#» nnrìntn a «hnt.. 


collo. Por.SO il controllo della • 

suldn, l’automezzo avrebbe v’... ,.i U i hì d A Cr ' ? I 

urtato contro 1! nserpento- I 1 . C p!,. n,!Ì i 
ne» no! sarebbe sbandato e. clleltuata d...periti Fcmetl 


d: Milano. 

Il Chlarler 


come 6 noto. 


con oltre diecimila persone, ù l’autista del camion che ha 
Compatta ò stata la porteci- travolto e ucciso Ieri l’insc- 
pazione allo sciopero genera- gnantc di educazione fisica 


infine, sarebbe ondato a sbat¬ 
tere contro il marciapiede, 
travolgendo e ammazzando 


e R. tacci nell'Istituto di me¬ 
dicina legale dell’università. 
L’avv. Jannuzzi, costituitosi 
parte clv.Ie contro II fasci¬ 


le. In tutte le scuole gli stu- Giannino Zi 
denti hanno disertato le le- clapledc po 
zioni. Al teatro Comunale du- via Colimi 
rante la prima dell’opera nuo- Marzo, 
va di Giacomo Manzoni «Per li milite 
Massimiliano Robespierre » il due ferite: 
pubblico ha osservato un mi- destro e 1’ 


Giannino Zibecchi su un mar¬ 
ciapiede posto all’angolo fra 
via Celimi e corso XXII 


Zibecchi. Sempre a suo dire, o r ,Lu n \«i Jn'A Ilo' 

l’ufflr'ito Phe '»’i nrem- htft Bra$? " lon P CI conto del- 

L uf iamii?I-.a varani, ha rlfo. 


to avrebbe cercato di blocca¬ 
re il volante, ma inutilmente. 
AH'intcrno del camion sa¬ 


nto, conversando con i gior¬ 
nalisti, il desiderio dei con¬ 
giunti di svolgere i funerali 


li milite ò ricoverato per ,on ' e , IO ‘* 

due ferite: una alio zigomo njta milite Chiarie ri ap- 
destro e l’altra a! collo. A P are P° c0 verosimile. Intanto 


SULMONA, AVEZZANO. CAM- | nuto di silenzio m omaggio t suo dire, le ferite sarebbero e portiere dell auto, proprio j a^ojuta intimità. L' 


r.’blje hUito trovato un cubct- del loro flKllo in forma stret. 
to di ferro. La versione for- tamentc privata, 

HSL m J!i!ÌS..S 1 ài? r T , b r Lmo 1 familiari vogliono vivere 
pare poco ve*oslmile. Intanto u iq«.q grande dolore nella o'ù 
le Iinrtloro ri pIVa tifa nrnnrio “ uuiore neua p.u 


| Non era ancora in grado di esplodere 

Bomba nella sede 
della Regione 
Emilia- Romagna 

Tre chili di tritolo - L'ordigno doveva soltanto es¬ 
sere collegato con un timer 


Federazione provini mìo so 
cialdemou’nl.iM m.amese da 
’ I parte dei Concigli genera.: 
j della CGILCISL-UIL e da 
personalità pol.t.che d: tutti 
1 partiti democratici. 

I Nella mali,nata una cju n 
duina di giovani cuno pe¬ 
netrati all’interno dcHo stabi¬ 
le numero 32 d: corso di Poi- 
1 ta Vlttor.a. dove ha 5! suo 
1 studio l'avvocato neoia.»cista 
Gastone Nencioni. .senatore 
! del MSI. Qui. attiv.e: aj una 
| fmeslr.i che da .sii] pianerot¬ 
tolo. hanno gittata duo bombe 
] incendiarie aT-ntorno doU'ap- 
parlamento 

Altre boti.u.io incelici ar e 
sono state gettale ad’.nler- 
no dello .studio d un o 
noto esponente ncolnsci&ta’ 
l’avvocato Benito Bollati, con 
sigliere comunale del MSI. 
Questo secondo epbodio si e 
verificato In via Manata, a 
poca distanza dal Palazzo di 
Giustiz.a Lo studio e stato 
seriamente danneggiato. Al¬ 


ma 'V'. i hi .,ede ’a federa/n 
no ilei MSI I carabinieri »o 
no ’n tenenti ti oFeitu.v'do un 
fitto ’.miio di lacr.moaem 
mentre g'ovan. a loro volta 
lane avano boti.-din ìnceivì'a 
rie Altri me denti si .sono 
.tur. n< ì piv.-.i d: piazza Ma* 
tcotti Setto ijersone ferma*e 
j sono .sta’o nlasc.a’e :.i .'■era*.a 
A Br ndisl ò stato malme 
i nato un dir./cnt'» del MSI 
; Gua t ero G;\«.l eri. (I \ i 
ni Co p.t(> .i. kO.to eia i ^ i 
I pu-ni v s'alo g.udu.i'o : u 
I nb.ie m là _• orn .i!!'o ;x»dr 
I !e Ne ! cor.sp di un cort-o 

, «. .stato .seqae.stratei > da u > 

j \an: estroni.si: i! f g io do 1 
consci ere in.. N-.no Buon rio 
! no. E’ stato fatto sf?la-■ 

I per !e v.e del.a c.tta con un 
j cartello ni colio e r.lnsc.ato 
j Aitr, .ncident. .sono segna 
I loti a Sasisori, dove es]5onen- 
t: dei gruppi extrapariamen- 


le 11,15 un gruppo di e.rea tari hanno lanciato bombe* 


POB ASSQ, ISERNIA, LARINO ol caduti dell'antifascismo, 
TERMOL.I e SANTACROCE. A REGGIO EMILIA 

A BARI e in tutta la Pu- 100 Tó sono state le a.stensle 


state provocate da corpi con- 


glia si sono avute astensioni 
dal lavoro, assemblee c cor¬ 
nei. Per un’ora le fabbriche 
della zona industriale di B<x- 
ri - - dal Li FIAT alla Pigno¬ 
ne Sud, a tutte io altre, pie- 


A REGGIO EMILIA al studenti. La spiegazione sui 
100 r .c sono state le astensioni ' fatti di ieri, fornita da Chic,- 


F-, r n»i P H°i te n Xe , r »t ni 1 I ha nominato ; 


dal lavoro (anche i commer- rieri al magistrato, presente 


danti hanno chiuso i nego- 


li suo difensore, avv. Armali- 


zi). Gli studenti delle varie do Cillarlo. sarebbe più o 
scuole si sono riuniti in una meno questa. Il milite, alla 


grande assemblea popolare. H 
Consiglio provinciale ha vota- 


mate e si sono svolte assem¬ 
blee. 


si sono fer- j to all'unanimità un docum°n- 


guida del grosso automezzo. | 
con accanto un lenente de! ! 
carab mori, proseguiva in co- I 


getti, sono munite di grate di 
lerro. Sembra poco probabi¬ 
le, quindi, che un oggetto ab- 
b.a potuto incunearsi dentro 
il mezza superando il robu¬ 
sto ostacelo della grata. Il ca¬ 
rabiniere afferma ime he che 


nuzzi ha nominato come pe¬ 
rito dì parte il dott. Alessan¬ 
dro De Micheli; parte civile 
per conto di Carlo Zibecchi, 
fratello di Giannino, si sono 


BOLOGNA, 18. 
Sventato un attenuto terro¬ 
ristico nella sede della regio- 


fronte. cioè, non a un gesto 
dimostrativo ma a un piano 
esecutivo. L’ordigno avrebbe 


no Emilia-Romagna, in viale dovuto esplodere In un se- 


Silvani. Un ordigno, prepara¬ 
to con oltre tre chili di espio- 


costituiti 11 prof. Pecorella c ] MV0 Corse si tratta di gela- 


l’avv. Mariani. 

Mentre, dunque, l’inch.e. 
sta su!Tassassimo dello slu¬ 


to di condanna contro gli *.ttl ionna. Caiwi In scarsa va 


di terrorismo fasciata. 


bititn. dovuta al lancio dei la- 


I’ suo mezzo eri ivovvisto ‘. u ' uwi»mio eiriio siu- 

-! c: ^r 1: u,i^^; 


tina) e stato trovato casual¬ 
mente, ]X)Co dopo le 13, na¬ 
scosto jn un armadio di un 


1 condo momento. Quando? 
! Proprio nel pomeriggio, sot- 
| to la sede della Regione, lm- 
' pegnata nelle celebrazioni del 
XXX della Resistenza, sareb¬ 
be sfilato il corteo delle bau 


ufficio tal quinto piano deho ; citerò di combattimento dei /e- 


Ieri notte in via Nazionale al centro della città 

In fin di vita il giovane ferito 
nel sanguinoso episodio a Firenze 


se fuori l’aria era pregna ta 
de! gas de; lacr mogcni, per- 
j che il milite» avrebbe dovuto 
apr.re li finestrino « per r' 1 - 
sp.rare >>’> Abbassando 11 ve- 


quella sulla morte di Zibec- 
<h. sarebbe ai primi passi 
La terza, sullo ricostruzione 
del dlsord.nl e sulle molte¬ 
plici aggrcss.om ad clementi 


edllic.o) occupato dal dottor i parti dello FF.AA. e delle ior- 
Marco Evangelisti. 30 anni, i mozioni partigiano che parte- 
impiegato delTassessomto al- ! ciperanno alle celebrazioni uf¬ 
fa pubblica istruzione. ’ fjual: d: domani. 

« Sembrava — ha detto E- j L’incursione, portata sta¬ 
va n velisti con il cupo dell’an- volta nel cuore stesso della 
rrorlsmo doti, Berardino 1 Regione governata dalle si* 
una stecca di s.garetle ». mstre, si prefiggeva, eviden* 


•ro. U gas sarebbe entrato fn;V'str^n"ebbe i co a n a , vangelisti con n cupo dell an- 

dentro, non rnlttlio.-ando ma n™memo df Imvmré. P ™, 
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A conclusione di una dram¬ 
matica giornata di violenze e 
di scontri tra gruppi estremi¬ 
sti e polizia nel centro del¬ 
la citta, due giovani sono 
stati feriti gravemente a col¬ 
pi di pistola. Secondo ulcu- 


metri l’uno daTaltro. 

li fa rito piu grave e il com¬ 
pagno Rodolfo Boschi. 27 an¬ 
tri, abitante in via Modigliani, 
iscritto alla sezione del PCI 
« Gagà ri n >\ il quale si trova¬ 
va a passare all’angolo con 
via Faenza insieme all’amico 
Roberto Scutellarl. Questi, in¬ 
colume, ma ancora sotto e hoc 


ti testimoni a sparare è sta- | ha raccontante che a sparare 


to un agente di polizia In I e staio un poliziotto m bor- 
borghese. Accanto ad uno ghese armato anche d. man- 
del lenti è stata trovata una | g,niello. « Io e Rodo!lo Bo- 
arma. Ecco i fatti, secondo sebi -- hu raccontato - sta- 
\oralonl raccolte pochi mimi- vaino camminando eiU’uitez/a 
ti dopo sul luogo del dram- del cinema Apollo quando ab 
matico episodio e al pronto biamo sentito gridare: ”6’;xe- 
soccorso delTospcdale S. Gto- , nino' Sparano! Istintiva* 
vanni DI Dio. Mancavano mente mi sono voltato e ho 
pochi minuti a mezzanotte: visto un uomo che impugna¬ 
la via Nazionale, all’angolo va una pistola; ma aveva an- 
con via Faenza tutto serti- che il manganello. Improvvi¬ 
da va tranquillo dopo che sa monte costui ha aperto il 
per tutta la serata la zona fuoco: Roberto, colpito alia 
ora stata al centro di vio- resta, e' caduto sul marclaple- 
lenti scontri tra gruppi ex- | de.. Io sono rimu.-to mir.ico- 
tra parlamentai': e agenti di ’ Iosa mente .Leso Tra i po.! 
polizia. La zona e a poche I z otti che accorrevano sul Iuo- 


to dell’umico del lento p.u 
grave che lotta con la morte 
all'ospedale. 

Secondo un'altra testi mo- 
manza l’agente avrebbe col¬ 
pito prima il compagno ito 
dolio Boschi e poi la secon¬ 
da persona. Franco Panichi. 
27 anni, abitante m via Mon 
to Grappa 9. ferendolo ad un 
braccio. Secondo questa testi¬ 
monianza ! agente avrebbe 
.nseguito T. Panichi sparando 
altri colp. andati pero a 
vuoto. Sempre stando a questa 
testimonianza li Pan.chi ini 
pugnava una rivoltella. Ro¬ 
dolfo Panie hi e conosciuto a 


peggiorando la sua respira 
zlonc. 

Il milite, Infine, avrebbe 
detto che, con il suo mezzo, 
proseguiva in colonna. Risul¬ 
terebbe, invece, che stava cor¬ 
rendo a una velocità molto 
sostenuta, valutabile attorno 
ai 70 chilometri all'ora. II ca¬ 
mion, sempre secondo le t»*- 
stimoli an/e dì numerosi pre. 


questura ha reso noto con un Dentro c'erano quattro c.lin- 


comunicalo emesso in serata 
di aver denunciato ventidue 
persone di cui quattro m sta¬ 
to di arresto e altre die lotto 
a piede libero. 


dri di cartone pressato, costi¬ 
pati di esplosivo. 

Erano uniti tra loro (si 


temente, una inaudita provo¬ 
cazione. 

Un comunicato è stato emes¬ 
so congiuntamente dalla 


tratta dì quattro cilindri di Giunta regionale, daJl’uffic.o 


venti persone ha infranto a 
bastonate le vetrine del bar 
d'angolo tra v.a Fratelli Ban¬ 
diera e via Gustavo Modena 
ed ha gettato una bomba in* I 
condlaria all’intorno. Alle | 
37.30 un altro gruppo di gio¬ 
vani è penetrato no’.'a sede I 
delia CISNAL eT v.a delle ! 
Erbe gettando ima bomba j. 
«moiotov» e dota.-.lindo V 
.-.uppeM.ett,n T -egreLino prò | 
v ine. a le de'la FILCEA , 

CISNAL. K ime,co Mora*t 4 1 
è stato ag-’ivd to o ripetuta 
mente colp.to a ea,x> Oia ' 
si trova ricoverato nll’o.vpp- < 
dale Falebenefrate.’i ,n prò I 
gnosi riservata j 

Scontri con la po,./ a ed \ 
cp.sodi di v.olen/a sono a\ | 
venuti anche in altre citta. 

A Bologna nella tarda matti¬ 
nata si sono verificati alcu¬ 
ni atti di teppismo, opera di 


due centimetri e mezzo dì 


In mattinata, a palazzo di : diametro e 40 dì lunghezza). 


giu/ti/ia si era svolta una 
assemblea di sostituti prodi 
raton m relaziono alla de- 


muniti d) una capsula a deto- 
nazione elettrica. 


di presidenza e dai capi grup¬ 
po consiliari. 

« Il momento che il paese 
attraversa e grave — si dice 


incendiarie contro una scno’e 
privata gestita da un dir: 
gente missino e dato «!!c 
fiamme lauto d. uno squadra 
sta: e a Mestre, dove c’è .ita 
to un toni et .vo di .nvasione 
della .-ode della Cisnal 


Il ministro 
greco Bitsios 
T8 maggio in 
visita a Roma 

II ministro degli esteri di 


sparuti gruppi isolati di prò- , G ‘ B, tsos verrà 

voratori Dotto rho un ror*z»n , ^^cia. i3.us.os. verrà 


La bomba, portala nel spar* i nel documento. 


vocatori. Dopo che un cor + eo 
di poche centinaia di persone 
aveva tentato ,nut:!mcn*o di 
avvicinarsi alla sede prov!n* 
ernie del MSI, immed.ata- 


”»“V . ‘ , —; » ♦ c’-icne adottata "altro h--i , uuviujivuiu, — unui« e.aie del .Ubi, ìmmeci.ata 

senti (e moitl dt questi testi | i procura toro cà^o dottor J? nt t I criminale che da troppo tempo mente dispenso dalla polirà 


.. V ----- H . - rnP 1 I »,t nr „ „„„„ riatto*. , ermiiimiv tuie ua uuppv vejajz» 

sarebbe bene che andassero vr-r-i v 'n? della c stata disin- minaccili la democrazia e ie 

a riferire le cose che hann^ n,‘, ,0 n , nescata da un arti licere. Non istituzioni della Repubblica, 

visto al magistrato), si sa- Olt.u.o Colato 1 inchiesta ap poteva, come si e detto, an- tonaulstate dal popolo Italia 

rebbe letteralmente proietta In./lata sull ass x-smio cova esplodere. Bastava pero no con la Resistenza deve os¬ 
to contro •. manifestanti, Ira Slegarla ad un timer. ^ lere^strSn^^m rlch’c^ 

. Quali si nova va .o /.becchi * *^. * t .1, L ritrovamento della boni- \ l’azione ferma e decisa del 

A conclusione deli’interro ... 

gaiorio, ohe c durato due oro 
o nv*//o, il doti A lessa nclr. ■ 


della Regione, è stata disin¬ 
nescata da un artilIcore. Non 
poteva, come si e dotto, an- 


minaccia la democrazia e le 
istituzioni della Repubblica, 
conquistate dal popolo Italia 


A conclusione deii’interro espressa.la .solidarietà di lui- • 

g«tono, ohe c durato due ore ll , 1 eo.lenh: che gli hanno 
c nvv/o. il doti A lessa n dr.- all’unanlm.ta d: riti , 

n: avrebbe dis|X)sto una per’ | “ ue 4< ’ dimissioni annuncia 
•zia per stab.lire se anche Toc i T'-' ‘•tato sottolinealo il lai 
th.o destro e rimasto danneg | to che non e stata resa nota 
ve .alo U-cito da !Ta-> pedale cì - 1 -»! pi «curatore generale al- | 
B.iggio, il PM si c trasferito • cuna motivazione valida del 
vi Stili Vittore per Interroga , provvedimento assunto poche - 
re* Mario Vittorio Barone .! 1 (, re dopo che lo stes-o dottor | 


ba e avvenuto, come si e de 1 - 
to, por caso. Ci troviamo d. 


governo e di lutti gli organi 
delio Stalo dalia no ». 


alcuni piccoli gruppi frazio¬ 
nati di teppisti sì .>ono scale- 
nat. .n una .-ere <1 som 
bande nei centro della citta 
danneggiando veli’ ne d ne 
gozi con lanc'o d. pietre e 
bomlx» incendiai e rompendo 
: vetu della sede eleii'a,-vi¬ 


sita uffici-ile a Roma T8 « 
il 9 maggio su invito del mi¬ 
nistro degli esteri Rumor Co¬ 
me' si ricorderà in vis.ta dei 
ministro B.tsios era stata in 
avevano tuttavia costretto :i 
ministro degl, astori elien eo 
a < h’cderno un breve r nv.o 
Li v.Mta di B.'-.Os .-lira la 
pr.'ìia di un ministro degli 
osici gieeo .n Baila dopo I* 
caciaia della d'*t.itnra m.. ta 
ri’ n fì r e( ,n 


n i zzaz ioni de mo era 1 1 c ho. 

La polizia non ha «incora 


samonte costui ha aperto il dato una versione esatta dei 
fuoco: Roberto, colpito allei latt., m* ha confermato o 
testa, e caduto sul marclaple- .-mentito se lo sparatore e un 
de.. Io sono rimasto ni'.vaco* : agente. Una delegazione di 
Iosa niente dieso Tra i po.i parlamentari comunisti .1 «* 


(•••nnnaia di me*:*» d-dli se 
de della lede razione provai- 
c.ale del MSI 
Alcuni passanti che s; Co¬ 
vava no .n quel momento ria 
vani, al cinema Apollo han 
no udito alcuni colpi d. pi 
Stola. Due iX'i’soue sono ca 
dute* erano distanti tra lo- 
m ni meno qualche decina d: 


1 go delia sparatoria ho rico- 
} no.sc.uto anche un fascista 
t che impugnava una spranga 
| d: terrò ed un bastono I<o 
spirato re e stato subito rag- 
\ giunto dai pol.ziott. ma uno ! 
1 di quest. Iia gridato ai suo: 

1 lollegh: " 1/iisc.rtlo. e uno del | 
nostr. " ». F.n qui il raccon* . 


altri colp. andati pero a th.o destro e rimasto danneg , L» thè non e stata resa nota 
vuoto. Sempre stando a questa «.alo U-cilo da! l'ospedale d - 1 -» 1 pi «curatore generale al- 
testimonianza il Pan.chi lm Raggio, il PM si e trasti-rilo - e una motivazione valida del 
pugnava una rivoltella. Ro- si San Vittore per interroga , provvedimento assunto poche 
dolio Panichi «■ conosciuto a re Mario Vittorio Barone .1 > rr1, dopo che lo stes-o dottor 
Firenze come un personaggio « sanbabilino » arrestato po: 1 Mie ale si era congratulato 
che più volte coinvolto in « testlmon.nn/a reticente». con il magistrato per il J.i 
provocazioni contro le orga- Andrea Spallone, .accusato d vero imo a quel momento 
ni/.zazloni democratiche. <associazione sovversiva» c 'Volto ul dottor Colato aveva. 

La polizia non ha ancora Luca Moihausen, indiziato d già emesso il primo mandato 
dato una versione esatta dei ricettazione di tute mlmet: I h cattura per il fascista 
latt., né h« confermato o m dotazione al Teserei lo L’raggion ora latitante i Sul 

.-mentito se lo sparatore c un i primi due, come si sa, s a-o ì senatori comunisti Po- 
agente. Una delegazione di sarebbero trovati nell’auto ws * 'ella e Snbadinì hanno ri 
parlamentari comunisti . i <» ,-,eme ad Antonio Braggion v dto una .nterrogazlone al 
recata subito dal questore dot- ai momento <to!ln . paratorla ' »imstio della giustizia sotto- 
tor Rocco, Al momento m cu! Arrestati poclv» ore do]X). fu 1 ^-ando che la .sostituzione 

sor. via mo. il compagno Bo- rono tradotti a San Vitto:»' J i.] dettor Colato « ha porta 

schi e in cond/zion: gravis- - Neìl’ab.laz-onc de’io Spallo 1 . %ì un'inl* rru/ione delle in 

me dall osped de S Giovanni ( ne, venneio trova*, schem t ;a»mi istruttorie proprio nel 

dt Dio e stato trii-portato d. j d: e.icu.ti elettric’ re.ativ. a - m imento in cui e-a ucce- 1 .i- 
urgenza al Ca reggi ne! tenia , ord.gu e.-pto.-ivi Afs-Milo dal ! , a Ll , na . s lo ‘„ ( mtra/.o 
ti\o d: strapparlo a.. a mori* .avv. Leu ano Meilm. m*..o t |lr u *mpe.-t.vita . 

Pexo prima dell alba »• stato , ir t-rrojalo* :o ci ogg’. io Spa. 

sottoposto «d un delicato in- 1 ’o i<» a vebbe detto i he que I • L 

ter vento ch'rurgKO. • d.sogni I; tone\ a in casa j>*r *• 


Ferito ad una gamba un passante 


I <associazione sovversiva» c 
• Luca Moihausen, indiziato d 


sarebbero trovati nell’auto as 
s.eme ad Antonio Braggion 
ai momento «tolta .paratorta 


Bari: squadristi sparano contro giovani 


se r. vinmo. il compagno Bo 
sehi e in cond./.ioni gravis- • 
me’ daH’osped de S Giovanni 
di Dio e stato tra-portato d. 
urgenza al Ca reggi nel tenia 
tho d: strapparlo alia mori * 
Poco prima dell alba «• stato 
sottoposto «et un delicato in¬ 
tervento ch'rurgKO. 


eila e Sabadlni hanno ri 
ilto una .nterrogazlone al 
must io della g. usti zia. sotto- 
irando che la sostituzione 
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Ancora sparatorie ad ope 
ra dei Lise «all. E’ avvenuto a 
Bari, nc-.ìa centrale piazza 
San Ferd.nando. nello prime 


! 1 *1 dettor Colato « ha porta ! «re del pomeriggio, quando 
’o a un'inl* rru/ione do!le in ' ’ :c ‘ tt-ovam neofascisti era 


lavim istruttorie proprio nel j -htenli •» ( can col Lue del e ! dei 
Momento in cui era noce- 1 a- sci* Le unti la-cisto che' erano 
a la ma-sma colieentra/io stote tracciate 1 altro Ieri sui 
tvita , -eic.ato, non appena si erano 


pragglungeva un gruppo com¬ 
posto di cinque» giovani fa¬ 
centi parte di un gruppo 
della sinistra extra pariamen 
tare, elv venivano a diverbio 
con , tic* -quadrisi! Ad un 
certo momento, uno di que 
-*, u t in,, t r.indo 1 uon la 
pi-toli sparaxa n direzioiv 


momento in cui era noce- 1 a- 
i ,i la ma-s ma eoneentra/io 
ne r lem pesi, vita > 


appresi : travio’ fatti di M 
’a.io Menile ! neolasc s'i 
cancellavano ie se: iti e, so 


dei l ov.in: extraparlamcnta 
:i, colpendo pero alla gamba 
un pn-sunto T» ventidueenne 
Lu.ji I,.i 'J'orre 

Tu .. f ise . ♦ i -puia'oie, 
afipif'l i* ! indo de palla o, 
i.us\.,\a h daisi alla fuga, 


gli altri due fascisti verni va no 
lermati da una pttugl.a del 
la polizia e ace ohi pagliati m 
questura I! lento vcn.va da 
sportalo n un ospedale, do\e 
i san tali .m iv’.acv.uKi ,. 
prò.ctt.le do La gambi pil¬ 
lile s, tr.it!. d ca Ino Tilt 
Per loitini i .a !«.”’( *j-> i ■ 
grave II giov.i » 1 a To’ « * 
sLito d e li.aia' n ”i,ir h \ n 
.-**t t « ■ j.or’i 

P u ’aui idi* ■ o\ I 1 ) 'VI o 
fasi, -t - 0.10 - to' l’e: :oja* 
da. sos* ' ,!’<» i < -i i .(’< > « d"' 
tos Cu: ,one. q i i'« ha u * 


cii mvnoga'o il fer.to Dai 
canto s io uno dei gununi 
* \tiapa. i.rnentari hi diesi a- 
ra’o di po'«*i’ r cono-ver*- il 
M-e i.i. d * a amo.a però 
’iHI - V e le- u ”<om * he 
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La relazione della commissione parlamentare nell'affare Coppola-Mangcino-Spagnuolo 

ComeTa mafia riesce a penetrare 
in centri dell’apparato statale 

Il voluminoso dossier (oltre 700 pagine) consegnato alla presidenza del Senato e della Camera ■ Le gravi disfunzioni sfruttate 
dall’« onorata società» • Duri giudizi su alcuni magistrati romani e su altri personaggi coinvolti nella «ballata delle bobine» 


u In dctimin a tutta l'inda 
pine conno Ita dulia conimi 


Offrirò in p.noi.im.i del fi» 


« Particolare r 1 guardo in ■ -- 


L'appello per la morte di Milena Sutter 

Aperto e subito 
rinviato 

I 

il processo 
contro Bozano 

Il « cambio » degli avvocati e una presunta malattia per j 
j rimanere lontano dall’aula ■ Dure parole della parte civile j 


Il dirigente di « Lolla 
continua » ucciso 

Omicidio 

volontario 

per 

l'assassino 
del piovane 
a Torino 


fluito cicali elementi raccolti , proposito devo essere accor- 


scorze Ita cudcnziato un 1 dalla commissiono Tuttavia | dato a quanto detto nella re* 

appetto inquietante c per 1 una prima slnte.->. può essere 1 la/lone in rapporto ai vari 

molti versi emblematico delle ! tentata sulla base dello 211 ! momenti della carriera del \ 

capacita di inscnmento di pagine .ntrodutt.vo cito .*10110 j questore Mangano, da un la* 1 

elementi mafiosi nei annuii state scritte dall'on Mazzola I to, ed al collegamenti fra 1 

delia burocrazia, \ aumenta' (DC>. in questa prima parte | Quc.stl. Il dottor Greco uidr: I 

lizzando le carenze deirappa- del dossier si sostiene clic j 11 tecnico delle Intercettazioni ! 

rato statale c 1 moli di po « le 1 1 nze eznerso corion , coinvolto nell’affare Manga* 1 

teie che da esse derivano c tono m primo luogo eli aller* : no-Spagnuolo), Salvatore Fer* I 

te troppo frequenti incornimi I mare la esistenza cL disimi rara c p r ank Coppola dall'al* | 

cabtltta fra pii organi dello \ /Ioni in seno alla pubblica tro. nonché al rapporto tra | 

Stato ed m particolare fi a 1 amm nitrazione con partico* j ft j C unl magistrati della prò* I 


maqistratura c polizia da un I lare riferimento alla Regione 1 cura della Repubblica di Ro 


foto cd flU’mfemo delle forze 
di polizia dall'auro con con¬ 
seguenze pericolose per le 
possibilità che av creano per 


Lazio, alla polizia c alla ma 
glstraturu romana ». 

A tali disfunzioni, alla « ca¬ 
renza di mezzi tecnici della 


elementi mafiosi eli costituite PS per le intercettazioni od 
reti di interesse e gruppi di j alla scarsa cautela sia degli 


pofere atnn terno delle strut¬ 
ture statuali stesse 0 comun¬ 
que in diretto rapporto con 
esse », 

Con queste parole si con¬ 
clude l’Introduzione al rap¬ 
porto che la commissione par¬ 
lamentare di Inchiesta sul fe¬ 
nomeno della mafia ha con.se- 


utflei della questura che di 
quelli della procura della Re¬ 
pubblica dt Roma nella custo¬ 
dia dello bobine contenenti le 
registrazioni telefoniche e nel 
movimenti di trasferimento 


ma ed 11 dottor Greco ed a 
quelli tra 11 procuratore gene¬ 
rale, dottor Spagnuolo, il con¬ 
sigliere Pletronl ed 11 Greco». 

Ancora la commissione nel¬ 
le sue conclusioni sottolinea 
che « nel quadro delle accen¬ 
nate disfunzioni si deve rile¬ 
vare l’esistenza di attriti, In¬ 
comprensioni e forme di reci¬ 
proca sfiducia che, da tutto 
il contesto delle Indagini con¬ 


delie bobine dagli uffici della dotte, viene ad essere evlden- 
PS a quelli della procura e zlftto sla fra [ varJ organi 
viceversa, sono causalmente dello stato impegnati nella 


enato Ieri al presidente delle collegabili la manomissione < j otta a ij R delinquenza ma- 

Camere, SI tratta del dossier delle bobine e tutta la vi- fiosa, ala all'Interno della ma- 

relativo all ’ Intìngine svolta ccnda successiva, ivi corri- gistraturn, fra gli uffici della 

sulla vicenda delle bobine 1 presa l'Incertezza sullo stesso procura generale c quelli 

scomparse dal palazzo di giu- j numero originarlo delle bo- della procura della Repub- 

stizia di Roma, sulle collu- j bine registrate» blica di Roma. In riferimento 

stoni mafioso e sul rapporti Dunque, secondo questa re- ai pr [ m j R i ricordano le vi¬ 


di contumacia dell'Imputato che. a me/ 
zanolte, si ora fallo ricoverali* all’ospe 
dfllc di San Martino pei unii «asserita 
colica renale » 

Dopo una prima udienza caratteri zzala 
dalla presenza di una lolla, stavolta, 
tutta, colpevolista. Il pi ocesso e >t«Uo so 
speso e rinviato al 2 maggio prossimo 
E’ probabile che la schiera del colpcvo 
Usti sia aumentata In seguito al colpi 
a sorpresa che Bozano ha giocato aJI’ul 
limo momento con un ritmo tanto con 
citato da aumentare 1 sospetti su que¬ 
sto protagonista che. In primo grado, era 
sfuggito all'ergastolo con una sentenza 
che l’flveva assolto con formula dubita¬ 
tiva. Bozano, che proprio alla vigilia del 
nuovo processo aveva presentato una se 
condir ricusazione del presidente della 
Corte d'Arsiste d’appello Slamino De 
Vita, era finito in ospedale nove ore 
prima dell'udienza. 

D) tutte queste mosse dell'imputato s’e 
fatto <arico, questa mattina, il cinquan¬ 
taduenne avvocato Consoli di Chiari. E' 
il legale del fratello della moglie di 
Bozano. che possiede una fabbrica di 
prodotti tessi!). « Ho già avuto un in 


aloni mafioso e sul rapporti 


al primi si ricordano le vi- 


tra clementi dell’« onorata I lazlone Introduttiva l’origine 1 cende relative alla cattura di 


società» e settori dcll’appa- 1 dello scandalo starebbe «nella 


rato statale. 

Settecentododlcl pagine con 
numerosi allegati tra l quali 
eli interrogatori dell’ex prò- 


carenza del mezzi tecnici e | 
nella scarsa cautela». 

Subito dopo pero già nella | 


Ligglo. nonché quelle succes¬ 
sive fino alla sparizione di 
Ligglo da « Villa Marghe¬ 
rita». i contrasti fra le forze 


Introduzione si afferma che I regolari ed l corpi speciali 


curatore generale presso la I In questo contesto «si deb nel corso delle operazioni del 

Corte d'appello di Roma, Car- bono collocare le osservazioni j questore Mangano in Sicilia, 

melo Spagnuolo: una molo oggettivamente critiche rela- j contrasti fra 11 dottor Man- 

Imponente di materiale che Uve alla serie di personaggi Kano e i a questura di Roma 

dovrà essere esaminato con coinvolti In tutta la vicenda (viccqucstorl Arcurl e dot- 

attenzione prima dt poter . successiva» tor Maini) nella vicenda delle 


Intestate alla fantomatica « Camina » 

Sequestrati 20 milioni 
di azioni Montedison 

Il pretore di Milano, che conduceva una inchiesta 
sui passaggi di proprietà seguiti all’acquisto da par¬ 
te dell’ENI, interviene così nella richiesta di chiari¬ 
mento pendente davanti al Parlamento 

Il pretore d! Milano, Paolo 1 di aumentare 11 peso «con- 
Adlnolll, ha ordinato 11 seque- I trattwile » nella direzione 
atro di 20 milioni di azioni ! della Montedison. I fatti. tdft 
Montedison Intestate alla so- ] di per sé scandalosi, sono an- 
cletà Camma. A chi sla lnte- I dati «stirravandosl per 11 iat¬ 


tura slcllirina nuà 1 1 J 

latto riferimento nella rela- | GENOVA — Lorenzo Bozano ricoveralo In ospedale per coliche renali 


r.irto e non vorrei cmv/.lonarml troppo,, , trovandosi l.sO alo ha < cr¬ 
ii « dichiarato prima dell 'udienza Lo slojtato ,a sua rabb.a 
«scapestralo biondino della spvder ro.s L uomo. Paolo Mono .spn 
sa» Kli aveva lH.sclnto un compito pe ,SB 1 0 e padre di due tuli non 
santissimo nominandolo al posto del n-su.tu essere .onosciulo ne 
precedenti difensori uvvocnli SotKiu e S" amblent. del'a questura 
RomnncHi « Vorrei tanto ottenere un come iscritto al MSI. no ade 
rinvio n nuovo ruolo e fare cosi sol i reme o m pipai /mule di a.tre 
tanto da ponte tra Bozano e 1 suol va 1 lorm.izoni ncolaar,.,le Pano 
Udì primi difensori », ha affqjunto Con- | Fiocco c quard'a slittala rie 1 
sol). Parlava <on voce emozionata I «cittadini del,'ordino una 

Dopo discussioni c polemiche la par 1 Polizia privata 
te civile propone un rinvio di dieci inor I Gii irqu rentl Panunto 

ni al quale ne potr.-V seguire un secon hanno deostruito !'. trac,cu 

do analogo, iter dare tempo alla Ca.s episodio <1, Ieri nera acendu 


stata questa società, al mo 
mento del sequestro, risulte 
rà forse daifll atti giudiziari: 
nelle ultime settimane la Cu 


to che ad un certo punto 
una società Camma compare 
fuggevolmente nel portafo¬ 
glio della Montedison L'ENI 


clone ». . 

! Quali siano 1 motivi di qu»._ 

I sto disfunzioni, degli attriti 
| e della reciproca sfiducia e 
evidentemente il nodo della * 

i spinosa questione thè ha co- IVl6niT6 S 

| munque portato alle gravi_ _ 

I storture all’Interno dell'am¬ 
ministrazione della giustizia 
e ha «determinato In possi- __ 

bllltà per elementi mafiosi di ■ ■ 

Introdursi nella Regione La- 
zio (caso Rimi) e per eie- 
monti vicini alla mafia d! 
avviare rapporti di amicizia 
, c collegamenti con lunato- 
1 nari ad alto livello (caso Pie- ■ 

' troni. 11 magistrato consu- — I. — 
lente dell'Antimafia) e taluni ■ ■■■El 
ambienti politici nonché di 
Inserirsi, probabilmente fai- 
sandoll. ed In ogni caso get¬ 
tando su di essi una luco am¬ 
bigua, nel lavori di indagine L'udienza 1 
della polizia In delicate ope- 
razioni antimafia (caso Man- 5 maqqio 
gano-Coppola) in relazione 33 


ricusazione e di permettere nel contcm- , clic fu ’ea'io ne' me. -eoi 
po ai nuovo difensore una rapida lei- , si. di dure lolle per 1' dlri'lo 
turo degli atti I “'la cava A cunl degl al,'oc 

La Corte aeeogl.e questa istanza dopo , B' popolari 1 ostruii 1 rete Ve 

oltre due ore di camera di consìglio, ! mente nel quart eie sono tilt 

Sono le Ki-10. 1 Lira occ .nati meni re a, tri u 


Mentre si profila l'ombra di un possibile trasferimento 

Sospeso il processo ai fascisti 
che assassinarono l'agente Marino 

L'udienza sospesa all'annuncio dell'invasione di studi di legali missini - Si riprenderà il 
5 maggio - La richiesta di legittima suspicione prospettata dagli avvocati della difesa 


i IVI ni Ululine ocvuuiirttiv ut «tiv uctin muiiwvu.iv.i *-'“*'* ,. j, n 

mina, vera patata bollente avrebbe dunque rivenduto alla a ^ a ricerca di L!Iggllo dopo 11 


I Montedison. cioè a se stesso I Sll ° cli ! Dalla nostra rpHazinnf* ! personale Cosi il processo avrebbero pr 

(dato che e azionista Moni- I "Ica 'Villa Margherita”». j ^alla nostra redazione . ^ on puo andare NOi Ialan/H .,r P 

edlson). Il pacco Camma? | Sin qui le conclusioni del- | MILANO 18 I r.mettiamo il mandato». , ralc per ch.< 

1 Anche questo punto non è l’Antimafia, ma è evidente , ,, ‘ ... i II presidente Di Misclo, a cosso venisse 

i stato chiarito. La rivista Pa- , che non cl si può fermare i __„ r "L,„ jJIu ! questo punto, per motivi di ! Corte d'asslt 

noroiKB scrivo che la cessio» ad una generica denuncia di con.usarne, uom.muo aa.ia | ovvia precauzione, ha latto 1 per « legitti 

Ini .ìMMnuhi 11 « rll«rnn«mnl » enlAdur,. OOtl/.a dogli aSsOlll C dOgU | c'nerfrinr/. ( flrtàmitl nil i.v l Hll animi l.1 


nelle mani del dirigenti del- i Montedison. cioè a se stesso „ a Vi rCrI 

l’ENI c della Montedison. sa- j (dato che e azionista Mont- | n ‘ ca Villa Malghe ri ta ». 

xebbe passata di mano ben edlson), Il pacco Camma? [ Sin qui le conclusioni del- | 
cinque volte. La Camma, co- 1 Anche questo punto non è l’Antimafia, ma è evidente ( 

me risulta dalle interpellanze I stato chiarito. La rivista Pa- , che non cl si può fermare , 

parlamentari, è nata come so- | norama scrivo che la cessio* [ ad una generica denuncia di 
’ ne della Camina. avvenuta II i «disfunzioni» per spiegare 


cletà di copertura creata dal- 
RENI per acquistare e gesti- 


per&onale Cosi il processo avrebbero presentato un’altra > del dibattimento, approlon 
non puo andare avanti. No, (.stanza al procuratore gene 1 dire la slor.n d. questa In 
r.mettiamo il mandato ». , rate per eh.edere che 11 prò 1 chiesta Interna uo! MSI 


II presidente Di Miscio, a cosso venisse al fidato ad una 
! questo punto, per motivi di ! Corte d'assise di altra c.tta 


14 marzo scordo, sarebbe sta¬ 


re segretamente un pi\cco di ta retrodatata al 20 dicem- qunmu c rtwuuuvu, uh»» u«u- i „ n n „ f ,u| . i «“w® 1 "' i^‘ i «i *.i* 

azioni Montedison che i diri- bro In modo da confondere lata delle bobine al caso Spa- | i 1 rotore generale Salvatore Pau viarc 11 processo al 28 aprile, 

genti dell’ente desideravano i promotor. di un eventuale gnuolo, alle protezioni accor- ri." lesu. Al presidente non resta la protesta, almeno per il mo¬ 
tenere nascosto Una società accertamento. Questo 6 stato date a uomini della mafia _ ,,119 1 va che sospendere la seduta. mento, si e limitata a chiede- 

Cnm fila, dell'ENI, risulterebbe promosso nelle scorse setti- nella loro scalata a centri miss.na <kj aprile «a | prima di ordinare l'in- I rc unrt Interruzione piu am¬ 
ai ministero delle Partecipa- mane dal pretore Adinolfi. Importanti della vita pub* che culmino con l uccisione | terruzlone. DI Misclo ha fat- I «PPunto, ^ 5 maggio 

zlonl statali che però nor» ha L'Inchiesta giud.z.arla avreb- blica. Il problema evidente- j dell agente Marmo, e stato - to osservare. In risposta al I Richiesti di una spiegazio 

fornito informazioni evsau- be portato prima al sequestro mente è ai natura politica, rinviato al 3 maggio. le proteste dei difensori, che j ne. 1 legali hanno latto ca¬ 
rienti sulle attività di que- 1 di documenti presso la SO- come devo riconoscere lo I Ludienza di oggi era Ini- [ motivi di ordine pubblico rhe presentazione 

sta società. | FID (braccio finanziario del- .stesso relatore democristiano: , zlata con la .ottura dela? de- ^ ] a definitiva sospensione dell Istanza al.a Corte non 

E* un fatto che il ministro 1 l'ENI) e presso Mediobanca « £• del tutto superfluo no- i Posizioni di G.useppe O.lca* del dibattimento potevano era tecnicamente possibile, al 

GullotU (ora «Ha Sanità ma ' c poi alludine di sequestro tn * e ? hc le disfunzioni e gli ^ ' e ^ r , e lnvocatt so!o dal pro vm"ogS ’ Wan^'TnfaU pud 

titolare delle Partecipazioni delle azioni Ifoplsodic> «etto attriti -sopra rilevati debbono P °U. P |o cL ^?tì vArerì, | cu ““"1 è^re prU“'.«Itanto nel 


c, in sostanza, gl asti fica r< 
quanto è accaduto, dalla bai 
lata delle bobine al caso Spa 


i »{/ivK<urc sloggiare 1 detenuti Gli nv i vj,j aumu m nvnu kv*i Mii k'-' i mente quelli di predisporre j ,."T, ' , 

glastlflcare incendi agl /’^“* ! vacati. Intanto, se ne erano calmati, c di fi onte alla pro , jn Quadro dilens'vo e di oc I òunlcuno del giuo'X) Al c,h 

. dalla bill- S®,'?'", rl ™ IJw.hl °». Jl 1 andatl ' recare: da! procu- | po.sta del presidente di rln I „ u | h P r e elemenll da u.s<»re po. :T,C ”' ( ' 6 accorso Fiocco si r 

.1 caso Spa- "1 ' i ,. a L.^n 1 i' ntor<: generale Salvatore Pnu viare 11 processo a! 28 aprile, C, T inquinare le inda-lm Ma 1 l, P mo u!l v ‘ iri - 0 L'- 1 peto,a 

'Ioni accor- ' palazzo di „uisttz..<i. .1 j u Ai presidente non resta 1 fa protesta, almeno per I) mo- tuttavia I fatti come abbia I !olla e hli r -igglunto quanf, 
ella mafia I P r , oco ^° ^ 1 '« che sospendere la seduta. | mento, si e limitata a chiede- mÒ Umpre detW ^no d. ' stavano discutendo Mlcciché 

i a centri I rnissma del u aprile 1K.J | M n r : ma di ordinare Fin- re una Interruzione piu am- uiìa psomola» rhiflrezza. ( .scorto, gii o andato 


por « legittima subplcione » 
Gli animi si sono poi un po 


azioni Montedison che i diri- bro In modo da confondere | lata delle bobine al caso Spa- 

genti dell’ente desideravano i promotor. di un eventuale i gnuolo, alle protezioni accor- 

tenere nascosto Una società accertamento. Questo 6 stato | date a uomini della mafia 

Cam fila, dell'ENI. risulterebbe promosso nelle scorse setti- l nella loro scalala a centri 


Cam fila, dell'ENI, risulterebbe j promosso nelle scorse setti 
al ministero delle Partecipa- mane dal pretore Adinolfi 


zionl statali che però non ha | L'Inchiesta giud.z.arla «vreb 
fornito informazioni esau- be portato prima al sequestre 
rienti sulle attività di que- 1 di documenti presso la SO 
sta società. | FID (braccio finanziario del 


Importanti della vita pub* 


chiesta Interna uol MSI 
Gli scopi del dirigenti mls i 
siili, nel raccogliere la'.: d. i 
chlarazlonì. orano evidente 1 
mente quell! di predisporre 
un quadro dilensivo e di oc ! 
quls.rc elementi da usare po, 


be portato prima al sequestro mente e ai natura politica, 
di documenti presso la SO- come deve riconoscere Io 


una esemplare chiarezza. 

Ibio Paolucci 


a società. | FID (braccio finanziario del- .stesso relatore democristiano: 

E' un fatto che 11 ministro ] TEMI) espresso Mediobanca « g- del tutto -superfluo no- 


MIIIIIIMItlllMIIMIIMIMMIIIIIMIMIIIMtlllMIMIIMIMIMMIIItlllIMMI 


statali nel passato governo) I una luce grave su tutto l’in . essere ovviati e risolti onde 
ha dichiarato pubblicamene | tra!lazzo che ha portato il j consentire che non^ abbiano 
te che non è mai stato In- 


governo a sanzionare la ces- 


formato deU’acquisto del | sione dei « pieni poteri ». co- 
pacco di azioni posseduto . me presidente della Montedl- 
dalla Camina I dirigenti j son. ad Eugenio Cefls* la Ca 
dell’ENI. dunque, avrebbero | mina c solo uno del gradui 1 
nascosto al ministro di «ve- 1 di una scalat i fotta per 
re impiegato danaro pubbli | mezzo del danaro pubblico 
co In questa ojiera/ionc che | sotto la protezione de: di¬ 
aveva l’evidente fine pc..LvO * rtgenti della DC 


per 11 futuro ad influire an 
! cora in modo negativo nel 
] confronti della lotta che lo 
I Stato Italiano conduce con 
, tro 11 fenomeno mafioso » Ma 


gatorlo di Rosetta Vettori. 
29 anni, quando nell'aula so¬ 
no giunte le prime notizie 
della devastazione dello stu¬ 
dio di Bollati, che e un nv* 


e'.sere presentata soltanto ne) 
coreo di un’udienza che. nella 


L’Interruzione è durata j 
un'ora circa. Sono stati fatti I 
tornare nell’aula 1 detenuti. « 


specie, essendo stata ordina 
ta la sospensione del dibatti- 


1 9 UCht0 J!Tn t0 > avvocati* presenti sì sono* al- ^ ^1 Proce-sso « do | <Jpl ‘ p ;. occ<SiSO ^ le . 

la .(alati fatta per i biare mod. c metodi di go j /ilt i }n p i(? di per protestare | P° 3e elezioni. Bituma suspicione, solleva- 

del danaro pubb.ico ^ verno. j < ( Qui non solo non e più ga j Gl. avvocati aggiungevano j per motivi gravi dì ordine 

la protezione de: di- Parilri fìàmkAcria rantito il diritto de.la d!ie.s.i. I che, ne! caso la loro ridile . pubblico, non v pero cessata 

della DC rovai uomucbuo ma nemmeno .a incolumità sta tosse stata respm'a, ] a parte ogni altra con.si- 

| deraz.one. 1’ettelto delle ozio- 


La Cappella Sistina 
l’hai già vista. 

E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 


Simbolo delle chiese lombarde 
è il Duomo di Milano, con la 
sua complessa architettura 

S * a. Ma le chiese artistiche 
Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile: 



Parliamo di turiamo 
conosci già. Quelli die 


sono tanti posti clic 
.oscono tutti, per esempio. 


Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso: le chiese e ì musei 
della Lombardia. 

Ecco un itinerario / 

ancora tutto da u 4 


dalle romaniche come 
S Michele a Pavia, a quelle 
barocche come il Santuario 
del Sacro Monte a Varese, 
ricco di pitture e decorazioni 
Splendidi gl» affreschi del XV 
set a CastighoncOlonu.equclli 
del VII sce nella chiesa 
S Maria Poris Porcas a 
C’astclscpno Romanico- 
Lombarda è S Ambrogio, una 


Jto 


delle più antiche chiese a mcdiocvale. Parlando di musei. 

Milano. Famosa la Certosa di numerosi quelli di Milano' le 
Pavia, con la facciata pinacoteche e il Museo della 

policroma rinascimentale. Sul Scienza, con le tappe 
lago di Como, molto suggestiva dcircvolu/ione tecnica. Molto 
è r Abbazia di Piona. Ricca di interessante a Bergamo 
costruzioni artistiche è l’Accademia Carrara, fondata 

Cremona’ la Piazza del nel 1795. oggi una delle più 

Comune è chiusa tra il Duomo importanti pinacoteche 
del 1107. l'Arengario A Bergamo ancora, la Cappella 

romanico e il Battistero Nel Collcom. e gli affreschi del 

LottoaTrescore Balncario. Se 
sa» in montagna, ricorda la 
Jucsa S Agnese a Sondalo c il 
Santuario di Tirano 


\ >**w*h..* 


Palazzo del C omune si 
custodisce con amore un 
esemplare di Stradivario La 
Basilica di S. Andrea a 
Mantova, progettata 
dall’Alberti, è solo un esempio 
della purezza delle linee delle 
chiese e dei conventi del 
mantovano A Brescia, dove 
restano vcstigia dell'Impero 
Romano, il museo dcll’t ta 
( ristiano espone rare 
testimonianze delParte 




REGIONE LOMBARDI \ 

Assessorato al T urisum 

Per intormaziom rivolgersi agli 

L P.T di Milano* Bergamo 

Brescia • Como • C remo- 

na-Mantova «Pavia y 

Sondrio* Varese 

oalle agenzie / 

di viaggio ^ .. j 


/SAK y \ 

La Lombardia è da vedere.. < 


i ni provoca tor.e mes.se In al | 
l to da gruppi minoritari di ! 

1 estremisti potrebbe essere fin- 1 
, che questo dì dare ragione a ' 
chi. da ann„ sostiene che Mi- i 
I Inno sla una c.ltti ìngovcriifi- 
bile e che ne! tribunale di 
i questa citta non possa cele- 
| brarsl serenamente un d.bat 
, t.to di natura politica 
i Torn.amo ora alHnterrosa- 
! tono dei l’imputata Rosetta 
Vettori clic ha avuto motivi 
I di rilevante interesse la Vct 
tori, in Istruttoria, ha accu 
salo Lo: e Murelh di avere 
scagliato lo bombe, al ferman : 
do di averli anche riconosciu¬ 
ti nelle loto scattate il gior 
no de. d bordini. L'imputata, 
pero, sarebbe caduta in non 
1 poche contraddizioni durar) 
i te gli interrogatori svolti dal 
i ma,'* iti inquirenti, tanto 
I che 1. u. ud.ee istruttore Fra 
1 scherelU rtenne poco atten- 
! diluii le sue diLh'arazion:. La 
Vettori - ed e questa la par 
te p'U importante delle sue 
oc,'ooizioni ailermo ai ma 
g strali d. avere reso dicina 
razioni scrìtte sulla giornata 
del 12 aprile 1973 ad un di 
r.gente missino e a un lega i 
! le del MSI Queste dichiara 
z.on. facevano parte di una ' 

I inchiesta interna del MSI 
Nel corso dell'istruttorm. Ino! 

I tre. e anche oggi, durante 
' l’.nterrogator.o. la Vettori ho 
{ detto di essere stata minac 
I omta ripetutamente e di ave 
! sv paura 

J Molto tesa, la donna ha ,n 
fine ch.cslo a 1 la Corte una so 
spensione del suo miei ioga 
toilo, perche awextivu la ne 1 
tessila d: riposarsi Li r.th.e 
s‘a veniva accolta, ma 1* n ' 
‘enocato..o non e stato pii 
i.pre-o, pei .e gra\. rag.o.i. I 
! il eu ,s. e detto Saia .ni I 


- SAI60N - 

ORIANA FALLACI TORNA NEL VIETNAM SETTE 
ANNI DOPO I SUOI FAMOSI SERVIZI E RAC¬ 
CONTA LA FINE DI UNA STORIA CHE HA IN¬ 
CENDIATO PER TRENTANNI IL SUD-EST 
ASIATICO. 

- NEI» YORK - 

MICHELE SINDONA RACCONTA ALL’ EUROPEO 
LA SUA STORI A:C0ME NASCE UN FAMOSO FI 
NANZIERE INTERNAZI ONALE.COME DIVENTA - 
RICCO,COME CROLLA.I SUOI COLLOQUI CON 
IL SOVERNATORE 6UIDQ CARLI. 

- ROMA - 

L’ EUROPEO STA PER VINCERE LA SUA BAT¬ 
TAGLIA CONTRO IL CU MILO DEI REDDITI. 

FANFANI CONTRO IL MINISTRO VISENTINI. 



GENOVA, fi! , TORINO !» 

iCM > — Il processo a Lorenzo Bo/ i Lassavano di Anton,u M c 
zatio, lo i scapestrato » n.poti* de. Costa, | ( .< ne . esponevo t Li*’.; 
rteciisHto deli'.e-sassimo della tredicenne continua > freddato a*r -eia 
Milena Sutter figlia dcll’indus'nalo «re l con un topo di pj*i<„n . 
dei lucidi» è iniziato con )« dichiarazione ■ stato dichiaralo n arredo da. 


magistrato (Ir) 1 * l»< p no ]ki 

om.c.dio %olonta:H> azmiv.i 
to L accusa dannile mn'o’ 
ma le pr'me test'monili''ze 
racco.te su grav< 
die sostenevano che l’om'c • 
dn ha s piva io .i 1 recido con 
tro 1 g.ovane. apiion \ questi 
gl! ha rivolto la parola, smen 
tendo invece la versone d 1 
lensl-a del o .-.pi rat ore. vo’ia 
a dimostrare come il co'po 
morta e lo.sse partito luc.der 
talmente dalla rholtella 
e.s«ratta per int.mor re M.c 
ciehè. 

Non ha aiuola tio\a‘o ( O" 
ferma pero. ! movente < po * 
fico» de’ gesto cofi conio * 
configurato dai comun.cato e. 
messo ieri ne, a tarda sera'a 
da « Lotta continua , e 
ccndo cui l’omicida sirebbe 
< un noto lasG.-tn > che. vi¬ 
ste fallire le sue njmerose pro 
vocazlon. in seno al < Coni 
tato d! lotta del quart‘ere > 
o trov.mdos) iso’Hto ha cosi 


pensioni 

I contributi 
per i periodi di 
disoccupazione 


• pr* rxJ (J (i - 
pv <>• < • P I I” ” - ' ' “ 

111 Ufi , me., d d oc n 
pa/ oiv ■io" a 

t ed.tot tu"! jm'ii. ** 
n< n '<' ’• « ^ono sn o 
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S Oio.ann a Ted u o 
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( t )'i< • fi» (' I l ( U' ) < n>’i 
de /il i rio 1 (ov.'m 1 ) ('/ 
panatili, m i, i* , \ n 

ni i 'ed Hi*t 'f)’u pt' r ì />» 

? iodi) * ' i '/• < ’i s s. <, v ? i * 

* t*ln u 'a pe* < e N mtie a e' 
/’ mienniUi dt r.i^wiupa 
Zinne C ’r>sif r he yr \>i n o 
iit'oie irriti (/fior r so 

per \ n trino iute» » /» r 

'eque "imlcun^'i n'' i e> e 
corrispQ\'n pr» -j > '■»' 

mesi r u> conscquce, n i 

contrtbu*' /iqurtitm copro¬ 
no la '-no pos.zionr (/*■' 
anatra ’>r>'o per fsn fr ,,r 
i.i V. ( m e ma ir 4 o e i. • 
srrim.oififi/r ne* (onfon 4 * 
et chi ha pcr^o i’ posto ih 
fai oio 

\on so\> nin *u'r mie 
? n, sfnbi'tto da' 1 rn'nolo A 
,epqe v *]S de' t- 
l'i r >j, TfVr solo a pattile da’ 
J 1 Ì’> r >J prona (i< de* la 
anta non e ricontisi ri'n d 
beneficio neppure na*Z'(Pe 
del’ 'accredito Uquuthio 

('osicche tutti i periodi d* 
dt'-occupirionr fino a’ V 
dicembre j»'>] sono compie 
tornente perduti rr fri* 
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saziane di pronunciarsi sulla seconda to nel quartiere La Fu'cheia 


i torà occupati mentre nitri o 
, no g'à stati assegna' 

> Uno di questi con un box. 

era sta'o intesta'o a Pno o 
I Ko.co. . quale polo a.e,a 
preso po.s-.esso abile.imeni e 
I di un alt io garage per me' 

; torvi una seconda automoli 
I .e I! .(Comitato d .ot’a per 
i la casa ». de! qua’e l;ue\a 
| pai te Antonio Mici,che 2"» .in 
I ni, opera o di orili ne sic 1 ,in 
na da qjulihc tempo aveva 
avanzato 'a richiesta « F oc co 
d. .sgombiare 1 secondo bo>. 
poteva es.seio dnto a chi ne 
aveva b.sogno oppure sarei) 
be servito come sede del co 
m t.ilo ste. so Fiocco s« era 
sempre decisamente rifiutato 
non nascondendo il dv.) eco reto 
che nutriva con le organizza 
/ioni che davano vita al iom‘ 

' tato di lotta 

I Ieri sera verso le 20 le r- 
I chieste si sono tra mut.it e ,n 
! ve di fatto Un gruppo di co 
vani e di inquilini degli sta 
b li ad «centi ha sgomberato 
il box, po! ha cambiato il lue 
Gioito per chiudere la sei- 
randa Poco dopo è sce. 1 a n 
strada la mogìv- dj F'<x< <> 

| Antonia Gj dobaldo che sen 
, za mezzi term'n! ha metri a 
to e forse anche agjrecfi'o 
i qualcuno de! gruppo Al eia 
I more è accorso Fiocco si e 


incontro rinnovandogli 'a pro 
posta, ma l’uomo ha estratto 
la r'vojtelln e ha Tatto fuoco 


piemanuj che il penodo 
(h disoccupazione rclu 4 ?o 
al ìui'j iu,»! (e non ai 
pr t > periodo da noi causi 
derato neVa disposta > è 
tuoi) delì'appUcaz'one de' 
'a legar n VIS sopta c.tu'r, 
pei cu< la a tuia iuta pcn 
sionist'cn e forma 4 a. o"rr 
che, (rtiamci^c, dai co» 
tnbuti abb’iQaton, soffri 
to dai pei iodi di vw'a 44, n 
tino al itnr 4 e miiss*mn fì 
IV mesi 

Dobbiamo ri'eure, i,i 44 n 
ini, che l'tnrj'Usttz a non 
sta so' 4 un 4 o nella 'enne su' 
''accredito d' ronti'bn'i 
ma fine or a "ir da que" a 
sui al'a mdcmr'd 

di d'soi ( iipazioiir (he non 
copie tutto d periodo d 4 
1oiza 4 a inatt'i i 4 c de ’ 'a 
t orofore 


Le due risposte 

Ho .scr.lto. a suo te’-fv) 
a ionie m.o e d mia pio 
g. e. Carmela G..iqu..V v 
p-*r o"enere uno r.')X).-.'a 
,d no-tro c.i-o neha * po 
Ma Pensioni» Ho vfw 
vivano 

GIOVANNIB\RBATO 
Napol* 


Per tua moq 1 ’e, Car me'a 
Ciiaqumto. abbiamo q'à ri 
spos'o in questa rubr'ia 
fin da’ J febbraio -ro r so 
Per quanto riguarda la tua 
nifi lesta, hattundos, di un 
riconosci mento delia tri ab 
tua di ci (ombatten'c 
(ons'qihtmo di 
d'icttumente a' I)'s m ni 4 o 
M ih lai e di Sa po' 1 


Lei non può 
citare in giudizio j 
l’ENPAS 

A fine anno 1973 n » si | 
ai ministero <k*!,o Po 'e 
<’ Telecom unica zi on <T. e»- j 
sere co.locato a r.po.so un I 
. 1 1 1974 per effetto de ’a 
-eggi* n H.M Con le* Un a 
de, 21 gv*nna'o 15*7-1 . m n 
-.‘ero stesso m .nformò 
che de' 10 gennaio l'»74 
aveva <onvJlci*'> a' ’’N 
PAS ) dati necc-. a: pe: a 
. qu.daz one d'-.’a m a bu^< 
na use.la Ahi d.Manw d 
o tre 14 me.s. vado a\ mtl 
e pc con a p( i ,me 
;v-o\ \ .so. a e cj )<•. < he è 
P’U grave e < he ioli ho u”’ 
co \ a\ i'o i qj.d.t o i« 
«.lie a.:e. dovu’o azere do- 
>o 1 '* v o: p o ( m i s ’-.-ìo 
dopo un mese di <o o a- 
n.ento i i jx*so Noi m 
.< nga a pai aie d < ’ - o 
di momup/a d. per ori i e 
o eli mancanza d: deliro, 
d.ffeol'a queMe che non 
. nno minvnumen'e •-i-ad- 
-lite a or he s e tr.it' fio 
d, . qu dare g.. a*. bu>o 
trai.. Po.sso cv.are in g u 
d.z.o l'ente liquidatore < h#* 
''attiene ndeb,t-.fii)’"i* • " 
■ino de u ca 1 

G B 

r n 

L'aii’co'o ]} de a e i je 
n de' V*?U s*(ih s cr 

eh. . ENPAS e '.'.a*o u< 
ritenutile ’a t q rda:w"e 
del’a buona usi.la cnt'o l'> 

SO giorni dot’a data a fi 
ic^'ofic a e’ a de» irren'n- 
~ an e da parte de' < t 1 • 

•"in s'iaz'o>r fi»fi , tu »• 

petent Pc'ihc ’a i^ii'a 
eqge non la <n e e y‘r 
’> i'o de . KNRV4 - «■'h 

h vi lo ff pigri* ir* Ut de n 
buo* a us( <‘a e tj fio ; > io 

70 tm id tn taro a ’ 'e' 
fi "ipcni 'Ad e V» ito :u ■ a * 
'ottime. 4 e a q un 4 > p*r 
. i do pei i pensarle ' de » 
ussu uuizio'ii gene* P' {>' 

‘1 V F J S, a ' pa atenei} 4 o a suo 
i ar co dcg'i *n*eu m 'h 
»> 07r ’ ques'a </ **•' 
(l'srirn na? rei e t* a 
'or de' o Messo pae e ! • 


A cc'd a- F. Vitenl j 
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Nel ricordo della Liberazione 
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Gabrieila Ferri 


I ’ii'M I* vini it il i in i tornimmo 
ritti i di Mi( III I in,i lo lt Po^ti i f l 
Inn Ini n > t ih sso il l 1 ? oprii e | t st 
re r>n iraori in cui \ CUltoriuio 
a il i i i n fi AI f u n ilo Buo 1 ir 
ro 1 i li Vi in ilio < ns it o il , i 
il b in n/ ì t < im poi i i s i ì inntm 

i n i p - il 17 iprili 

II sor t o i 11 eh I rt fr ini o') > li 41 

Im \irdi (illustro i> Tondo Pitti > 
Inssonhoto nifi ironio Mtdonni 
col Bimoino i & C. ovrnniiim ton 
sere ito noi Museo del Bir/elio a Fi 
r 11 / ->0 r t stpp i un fini ’ron do 

io il \o c ì Pia// Vitioim ‘IO lri 
ttrri di Sena un partiiolari del < Di 
limo Ihni’.or alo i 

Le incision per la stampa tal o 
zrafin eseauit i su carta fluorescente 
non filigranati seino operi nell ordì 
ne eli Rinaldo Di Giuseppe Giuseppe 
\creltlocco e Lleeo Qmeli La tirata 
ra e di la milioni d esemplari per i 
fran oboi li da 40 c 70 lire e di 8 mi 
liom di esempi in per tinello da 00 lire 

I a se ne « I uropa eli “san Marmo — 
Per il 14 inailo le Postt della Repub 
bl e e eh S in Al ir no innondano 1 tnns 
s ohi de 111 se ne « Luropa Tri lai st 
re i(insta eh due raion (100 e 200 
lire i nprocuuenti due particoliri eh 
un thpin o del Otte re ino che raftuu 
re il s-mo Alarmo benedicente le 
p ì il / o u -.ona att tt de fino u •> 
i n io 

(onimtrtiii dii frantoliolli e IA \ — 
Ne no minerò 7 il ( olk/ionist t 
lidie filiti liti riporta il pezzo sudi 
tissi 7 one (Iti frincobolh piibblit ito 
su limi ei 1 ” febbraio c il pezzo 
anp irso su < Il Alessaepcro » che id 
c..o iitu dato lo spunto se,ulto 
eia un ioni nento redazionde della r 
usta torme s In tale commento di 
tono moto umiliato si sostien ai 
die il mi. ìor beneficiano dellC'Pm 

1 ( ,n“ della filatelia e lEririo attra 
terso la tendita dei francobolli di nuo 
ta em ssione ai collezionisti bl che 
la diffusione della filatelia e farorita 
dall esistenza di « idoli » filatelici etn 
da francobolli eh? esercitano un fi 


t < i on t A ci i i pio 
Di' i 'a i si i seì n Aii i i 
c zi i n ito lindi Ulti rtret lenm 
lobuli tu ctanio img-ior pesi 
a i f i e ital in t un il o tre 1 i n 
te c i si può truiameme ue mh 
ul u i or. m eoe s mo sv duo lidi 
eo'e/ensmo e emidi citila re nel li 
eh un prodotto delio b ito > 

In ri dt i ti d scorso t me or i o u 
complesso Donili oetorre anche rt 
dorè tonti all t mano (punto ei ri 
moi t ubile 1 F rano stroniando il colli 
mere o du francobolli di alto prezzo 
eon tini tis-~izione troppo pesan'e 
A tpi 'io punto pero si etere rtbulire 
elle non si possono non tassire pe 
antemente eh ogpetti di lusso — e 
tali sono st nza alcun dubbio t ptz.i 
filatelici di alto prezzo — quando si 
impongono ai laroratori duri sacrifici 
I <• auto nobili Ferrari sono senza dub 
bo tra prodotti di nnsgior prestigio 
del laroro pillino - dunque quileo 
sa <i on, s no d ì francobolli — mi 



il ì i t _ > muto vi! di a r 
v i i t ' d o > mo i s, r , > 

i ut ni e t 't misura dilli ali hai 
Si s ruo'c irritare a un ìmposi/m 
nt lise de eque sui francobolli per to 
I zinne occorro (ile tilt mipos z ouo 
si i ditte ronzi Po pi base ai prezzi de 
trineol olii stessi i commercianti d li 
beino pcr.anto rinunciare a sostenere 
oo'iziom corporatire arrocc meiosi 
sulle (piai essi non po'sono aspettarsi 
la solidaneti dei collezionisti 
Anni or sono nel commcnt ire d 
prezzo faroloso i i za ionio in asta di 
un e gr tndt rarità filatelica ebbi oc 
ctsione cu osserrare che il fatto che 
un pezzo filatelico potesse raggiungi 
re prczz eh centinaia di milioni di 
lire dimostrata solo quanto sia grandi 
la quantità di plust dorè del (piale t 
capitalisti si appropri mo Tde eoli i 
derezionr nti sembra tufori n ne 
mente ralida 

\ (it nota un asti eli liuti nati filate 
Ilio e nuiiiisniatuo sulli Ih siste 1171 — 

A Genora nel quulro dell esposizione 
filatelica internazionale K) della Rt 
sistenza » che si terra nei saloni di 1 
Palazzo Ducale il 26 aprile sar 1 bat 
tuta un ista filateliconunusmat 1 a II 
est dogo dasta comprende 451 lotti 
fra t quali si notano numerosi fran 
colmili emessi in Italia d 11 CLN T e 
documenti dei cinipi eh concentri 
me Po internamento e confino Un set 
lore ì parte e costiti! to d i documenti 
postali del Risorgimento 
Bolli speculi — Il 25 iprdc in tu 11 
Italia cara solenne mente celebrato p 
tll ammorsano della Liberazione Nel 
quulro eh molte manifestazioni tele 
brattee solo in programmi iniziatici 
filateliche ccl e previsto luso di bolli 
speculi Finora ho notizia di bolli sp- 
culi eh" saranno miti a Imola iRo e 1 
•Sforzesca) Ttzzano A al Parma Moti 
falcone (Palazzetio A'enetoi Padova 
1 Palazzo della Pigione> A Tonno un 
bollo speciale sara usato presso 1 
Phoo'o Regio il 24 aprile 

^ : <v-qio Biantino 



ir Unità sabato 19 - venerdì 25 aprile 




Due immaomi fi alle da t Umberto D » (i sn tri» di Vittorio De Sica e t II generale della Rovere v ( ( di Roberto Rosse’lim 

Prosegue in TV il ciclo dedicato a De Sica 


Il pensionato è il più «giovane» 


I ( ( > u \ 1 > > D 4 ì °l il 

t> m u il sn ili oca Tl 11 
ri untii 21 un < finn p ninnimi 
on 1 n rimami» ri II a^n r/ t di.Ua 
I u r< eli RoTrto R n 

in un De Sin r e^ Iumvì n n « it 
tor( e ì ri ff rim nto rii Imbuto I) 

( l^i > i i 1 a ■stttimim \ i 

\ int n T ritocco mn ubi 
sunto perche uioc nrr cchire e\ ri^n 
tLiiun t i nnt mi c l^b’-ativi <t 
peli p^rnt r o> nus c instine dalli no 
sn tecvision p r 1 tTentenna e 
rie T a Res>t f ‘n/i Se poi il Dilla Rtt 
uri raoortstn i (Uwero in questo 
s* n«;o un contributo pertinente e a 1 
t r o ri scordo d ch rt c rMinino 

di s n et zzare qui aggiungendolo all i 
pr Liitazone di Umberto D non in 
etri \ ri una impossibile contrapposi 
7 ione riirLtti ni i per il fatto che on 
trmioi ì film a loro usure ottennero 
dal p ibb co e spesso dah i cnt ca 
unucoglenza sbaglia* a di troppo 
emotivo consensi per il Rosse 1 ni rii 
ao loristu i r pulsa pT il D S ca 

Il g n rah dilla Rnitrt fu prtscn 
tao p r la pr ma voti ali Mostra 
di \uu/n de e vinse «mezzo» 
I on<. d oro c ioe un pr mo prem o 
a quo eoa la (fraudi guirra di Ma 
rio Monti i Allora R-^sMim i mon 
tui t mn difficili e irnvwa a 1 Lido 
co n un i sp c < di f 14 ol prodigo 
Fu < h aro sub to che nonost inte il 
Urna n suo Gì turali ueva b^n poco 
da snrMrc ton Rana citta aperta c 
Pai r Agii intere* i cvili era suben 
t r ato in Ro* i n nnt r p r nuo 
a<_ ttcnuln di r p-esa già attente a 
K possib ta tLl lingua™ o Ulevis 
vo e t an tne testimonimze resi 
sUn/iali lungi dii farsi storiche ehi 
davano ormu mrhe la cronici per 
strizzar 1 ooch o al T a «finzione» Ma 
nel clima d qi [,T i anni propno que 


)*•( ^ » ri iu 1 n/ o i n u 

v i jrai o in i o o o t t ^po^^va 
amoriu r i cn ma ogrifici ri 
Roni e \cn f /ia i uni urti il i eh 
anu t i i ' a la (1 a r ab ìtizoiT 
1 acci i io r ( a Ros^ r ' in ul 3 >so th° 
il ntortilsno non gli p r ur rt piu E 
sigmf c ituo eli n 1 Cnncralt della 
Rourt n registi sui i scorta rii un 
al sto ri Indro Montin 111 ìbb a in 
tts> il b n 34110 di un « per^onaggio » 
anzi rii un p rsonaggiomischera (va 
loroximentc mttprMato ri altronde 
dì De Sica« p r r percorrere ì fatti 
de a Res stenza nel modo piu mdo 
d'-immatico s conuo li vecLhn con 
venzione dappendice p*r cui bisogni 
essere stati mascalzoni p r sap n r d 
ventare o”oi Cosi posto tra il s<*n»i 
nTntaiismo e 1 meonsapev oU zza 1 ita 
liano cu Rosse 1 ! n Montanti! non c 
certo 1 it diano de la Re^is^nzi e of 
fre uni rievocazione d storti dun 
periodo nel qmle non tutto accadeva 
ne segno dell improvvisazione ideo¬ 
logici o es stenziale thè fos-e e ne 
qtnle eri richiesta piu spasso della 
rtsipsunzì fulmina la luigi quo 
tidaniti de coriggo 

N ® 1 firn s pio r tv ire anth i 
distmza di tempo la pitc sione dei 
brevi sqmrci quasi documentaristici 
in iberno Mi MPano di guerra sot 
to li n^\e) t 1 mt si febee tri due 
cuuasti chi solo m qu 1 ca^o han 
no mito occas om' rii colliborare 
Rosse un t De Sici rii De Sica va 
cle’to anzi eht il personaggio rii Ber 
ton f il falso ridili Rovtre sia stato 
1 ultimo molo importanti sostenuto 
come Attore Comunque i mariti del 
Generate venficiti oggi appaiono so 
prattutto indiretti Da quel momento 
— e nonostante lavillo come abbia 
mo osservato mistificatone» — si bloc 
ca un cinema piu combattivo che non 


t r a« i m „i i i ii t 

po ere e ì * ' -, tir n i ì p rn 
e fuori co r a R s ° v i n i n 
’uigo Di ui panorami ri nso i a 
segua e s ci - li id® un i un jo d r 
etri a trituri m a to eh s i »ntn 
t^ra v a v ì ri (ri s\ L>pi n/t 
di lot a cD g crn n > r i 

S te ann orma rid C»t /1 ) i di Va 
Poltri la vo~e rii Inibì rio D t-i 
rimasti prc«>o re ina^ orati o ut 
t il piu le av v mo r apos o dai so 1 ti 
pa piti uisttre voc rii rm priverò 

Lmbt r to D il film che De Sita piu 
amava — il suo cioo ivoro ìn^i m° 
a ladri di Bicicli tt* - non eri spia 
c uto so’o iri An i l V ma an it al 
ia gran in ig^ioranz i rieg i ititor 
Intorno a 1 film era stilo ca. ito 
vuoto com° intorno al suo prò agon 
st i Ptrthe Umo rio Doni meo Fer 
rari (questo il suo nome compito» 
eri per ri r > col tonnine caro a 7a 
tattili! che nt. se ss la stori i po 
portiti da D Sici in mimg ni il 
tip co (povero (he distomi» Un po 
stirimi 0 incorno ? o ( goro e persmo 
poco si npa ico Un p nsionato s»ata 
e che v vo solo col s io cane Un uomo 
ch( chic ri mal ciò che chiede ha n 
torto di avere passito i s Um i lui 
differenza nomo i ui e fui c Da 
S ica s conio il s io tempTmunto 
non teorizzi ruroduce una re i ta in 
ippartnza minuta capii ire addii ri 
tura (<ii rivtda li s quenza ri Umbir 
to D cht va a li f o >pp ire il ditti 
glio eh 1 b cch c r ac pi st ito p r cim 
bnre la bine mota che. servirà i li 
berare li cagnetta s amo ai vtrtici 
della sensibi iti rii De Sici pungolato 
alle sua le driloccho magico e onn 
presente rii Zivittini) Epp ire se Utn 
berto D non e frinì su una «catego 
ria » non si può definire nemmeno 
film di pura commozione di umani 


t ir i t i s s I ì 

„r > ) « a/ i ri i > p ì i ( i 

fu v r[l o „ io > 1 l n 

b t ma T c mi " c i mia mai 
Uniti ricini il \ qiis (( ov ti 
gli macun pini n c il t tmon* > ci 
un et ca e ri una u ( / l’H dt ri r 
toc ri 1 o st ito proin ( It i 11 b > 
gh s p ifrice i e pissviin it " > 
pravvT utt in h ri li" suo mi p> 
t^iv ut ci i 11 -, » T i ( i v 11 / i i 
di nuovi ce ì i 
Un mn profes mn » pro f ss »r 
C ir o Battisti ha p r ^ i u ri ci M-, 
vot ri ratto un voi o p mt g oso t 
amaro Ma e s ata ar ì li sui ri 
gionita icctttizi n ri pi uro v 
fi m ( ] a coop ra/ m c oe ri un uomo 
di cu tura e rii un ni duro d >un c un 
ve s tario» ì n 't r n -, inni c n 
cium a md pendente n ì cial * t 
caoac 11 ri ittiTt m e on t 11 s 
gmf cato ( p il tuo » cn nairicv st i 
gire id i ( uno Ani ne se ino! o 
i\ve r '.an di c n mi i a imo d i ) 
ra sono st iti nel frit* nuo deb it 
la battìgua non t iffa to t nn u i 
Certi fi m eh ec c no *mca i r ^ ) )s i , 
ì loi*o armoni nti n n so io in l n i 
ti Lavvicinim nto in T\ ri / r 
rah dtlh Emiri c Ino ito Di ri r \ 
probab lmentr* tiri cl n p u - > 
vane > e il n°ns m > nn i -tu 
rale S ri«o tto i ladri dt me eh t 
l’es*ro rii D Sa is a il v ire > »a 
Umberto I) a u ia piu nnnti ri/ > 
nalita il so^gttO ton t si s)rczz< 
il c p g i rit u r> >n u mi cc i ra e 
La frag ht i de «no in imo lumi i i 
vita resa uno riti nuv m m» i « ’ 
cinema ri ri ano rie n > ta muo in 
gliore E s p r unti vers ne co-? 
tuisce le] lo-o t un tp >^o il ciui ' 
bisogna far lituano p r uni ir in ri 
cordare e urM c mti ì ur 

Tino Ranie i 
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Radio 1° 




rr-'f. -, 

C .V . _ 




u l<_jj blL { 


1 J • i r : -.il'., a ’ i ! Y 

. \ f t ' ' / ' ' ‘ ’.u '« 7'i " » ri » / 

< » /' o, ii i t ,> •a v i il, ’ s t.ì’K- 

> lh '’2 i h i >n r h, 1 >i Rai 

TV . 1 t " ; ’f '"•> I ■ •> ut n‘i ne 

l il ('(il ( ' t i >•*» t ,{*>' l> hW.e i! un 

, , i / e oc i ii '■mi *’ ri • 11 n 

in ’U i- ''('io eafii ascendi Riti indi 
11! u iì- i hni r uu> vp» j hindi (h • / //? 
[///. . t. » / ì 'Ir i In struttura wi 

ri* '• induri, VriNi'o hanno imposin 
< ' \ t ; 

r• ì'dnìo ;/».('.»’■ /’.//<) (■;»<• / 

/ r /^' ssitnti ]iit mie fuinno i‘ ui r 'itU‘H' 
di ir'ioidZnmi storiche si e decisa 
mcnic < ni to di minare i confini (hi 
Li i limoliti di (allegare il passito ai 
pi 4 ’ \ 'rie. rii ivrifionrt* nella Teoria di 
oid 1 quali 'inori significati c qual* nuo 
ir tinnir abbiano assunto lo sonito 
deL'i Rcsisten-a c l'impegno ariti fasci 
s*u t'iiuairie Eppure sappiamo tutti 
eh-' \ udirsi <dla Resistenza, alle su-' 
radici ( alle sue Grandi istanze r sp“ 
r a*ìze e ani he atte sue contraddizioni 
si'j-t Lui — al di Ut di qualsiasi cele 
brr ’ nhe — 'insu rare con lucido sp: 
rito (Titi'o e con ferma volontà di fui 
sii r* azu",e queir distanza ancora se 
pi i uucslu Itaha da quella che lutiti 
io i ar » costruire coloro che. a mi 
a’- ih 4 so-t••fiuti dada salutacela attira 
ri,‘II-* mas.se. combatterono pi r lunghi 
in * si suite n ••ntaqn*' e nelle vilh. nel 
/»• ccvipaqn ' c nelle città tino al (por 
n>> o oiios-) dell'insurrezione Sappiamo 
tuih che il Jì Aprile l ( H3 fu ri corona 
hicn'n di una lunga Incaglia e m 
sic ih ’ Vi hlzw di una battaglia nuora 
condotta ri forme dii erse ma ancora 
aoura quegli stessi gruppi dominanti 
che irono itati responsabdi dell'asce 
in riti fascismo, e />->: della guerra c 
poi cleìVi.tvasinnc nazista e delta rovina 
de 1 laese. Le iniziative prese dalla Rai 
TV si collocano al di fuori (li questa 
mi pò-‘azione, nel loro complesso: e 
non è a dire (he radio e televisione 
non fossero, invece, proprio gli s tra 
minti piu adatti per promuoicre una 


S’ ” W •’ r -I '! V ( min. li. 

■ - -1)1 /n ; r un n 

1 - dei tit,,'i del prò 

(no 1 ' > s, i,risiila de> usto, tonu 

>’ • i io’ 1 fi a ,/ sui 'Hììssi senza 

i ' ; a ‘h e > limito p t r settori e per 

" ( i 4Ì ì'j p'oriaedo sr minai sulla 

tu * sulla sacrila dille trasinis 
s,,ie> dir., he su un disi orso artico 
Iri'i un i audio re /*/ rari wionirufi e ih 
foy : • e prospettive dii erse E, in que 
s , 'i, l 1 ,u, bisogna anche diYt che lini 
petr'o rit • dvf- i'cnti settori anparc. a 
((* 1*0 ri\r hm forti mente disequale 
>n la tnn'ijre asscriutamenfe poterà 
’Oh’i 1 ('mintiii dei servizi qiornu 
Iisik radiofonici e televisivi i quali, in 
(ort.cto. annunciano un solo titolo' 
quell > di i m .strazio speciale dedicaio 
aria ìudt'iOhu di Monteiunqo. episodio 
pt ra Ito già molte tolte rigiocato sia 
aria radui che alla TV. Una simile ma 
eleo'(nfei?a. ce si pone mente alle conni 
de‘oiiOio che abbiamo apnena tatto, 
a pnnrt t ut rialtro che casuale. 

ILenca iniziativa almeno per un 
asnet o eccezionale è stata progettala 
da '< c ulta‘ah » televisivi, che dediche 
rrrm mereoledì 23 Vmtera serata sul 
p Y 'tno canale alla nrasfrifiorì? dei 
morir (hlVinsurrezione La struttura 
del p‘i>g'anima <che fonderà c*scn 
zrri,nenie i ime anticipato, sulle testi 
mo, ir>me cìri protagonisti raccolte nn 
buchi ni, sì sva 1 se* Y> oh avvenimenti 
e su (lenimenti filmati mediti) c i no 
ivi (le, realizzatori (che hanno curato, 
mvrii anni scorsi, le migliori trasmis 
sur,;: * tocche che la TV ci abbia clalrr 
Insta ricordare Tragico e glorioso ’43) 
la s- iùv.o sperare che si traforò di una 
u.r (diva di note vote ricchezza e iute 
res-r meritevole di essere seguita 
Ubidirà segnalazione merda lo sccmQ 
audo Gl* strumenti dei potere, la cui 
p-'ima mudata andrà m onda gtovtdì 
? J • ci che perché, secondo le anticipa 
zumi dei realizzatori, da esso potreb 
h-'rn emergere, finalmente, sia pure 
indirettamente, alcuni spunti di r ifh s 
stane i alidi per il presente. 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale 

10.30 Trasni ssnn, bro'a- 
stiche 

12.30 Sapere 

K-p t ì (è \ '• r/ì 
punt.ua d x'I/tt*- 
-1 d un f ri. o 

12.55 Ogg» le comiche 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

15.25 Sport 

In Euro\ ono d i 
Roma- tcle< ronaca 
diretta dcir*n<:ontro 
di calt .o Ita!.a Po¬ 
lonia 

17.15 Telegiornale 

17.30 La TV dei ragazzi 
« Il D.rodorlnndo » 

18.30 Sapere 

Seconda puntata di 
«Monografie: l'op? 
ra dei Pupi '>. 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubata curata da 
Luca D: Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.00 Telegiornale 

20,40 Tre enigmi 

« Un uomo cur.av> '> 
Prima piotata d. un 
originale tc levavo 
scritto da P.ero 
Chiara e d.rotto da 
Dino Partesano 
Interprete Gabr.ele 
Perzetti. Rada Ras- 
simov. Ga’a Germa¬ 
ni. Roberto Colombo. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Lui?. Locateli!. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


10 15 Programma cinema¬ 
tografico 


iF*»r !<t zo’i ? 

ma d 

M ino) 


16.00 Trasmissioni 

scola- 

stiche 


19,00 Dribbling 


Settimanali' 

-.pori ■ 

vo turato da 

Mau 


nz.o RarcndùOn e 
Paolo Va lenti 
19,45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 
« Profili di composi 
tori italiani de! do¬ 
poguerra- Riccardo 
Malipiero >\ 

20.30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 
« Paolo Rortoluzzr 
un danzatore per 
tutte le stagioni 
Un servizio di Peter 
Weigl. 

22,00 Incontro con i Dik 
Dik 



Rada Rassimov 


1 GIORNALE RADIO. Otc 7. S, 
12. 13, 14. 15. 19. 21, 23. 
j G. Matti'tmo musicale, 6,25- 
I Almanacco. 7.10 Cronache de! 
j Mezzogiorno, 7,45. Ieri al Par- 
j lamento, S 30. Le canzoni del 
' mattino 9 Voi ed io, 10 Spc 
. ciale GR. 11,10 Le intersiste 
' impossibili, 11 35. Un disco 
. per l'estate; 12 10. Nastro di 
i pai tenia. 13.20: La Corrida; 
14 05- L’altro suono; 14.50- 
Incontri con ta scienza; 15,15' 
| Calcio Italia Polonia; 17.35: 

Ricordate Carosone?; 18: Mu- 
, s»ca in; 19.20: Sui nostri mer- 
i cali. 19,30: Abc del disco: 

20- Itinerari autobiografici dei 
J naits; 20,15: Il barbiere di 
5iviglia. 


Radio 2° 


; GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Batto quattro; 11,50: 
Cori da lutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50: Mezzo secolo di radio ita- 

, liana; 13,35: Dolcemente mo- 
j struoso; 13.50: Come e perche; 
1 14: Su di giri; 14,30: Trasmis- 

I Sioni regionali; 15: Giragira- 
! disco; 15.40: Gli strumenti del- 
! la musica; 16,35: Il quadrato 
I senza un lato; 17,30: Specia- 
1 le GR; 17.50: Gran Varietà; 
j 19.55: Supersonic; 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: Musica nella sera. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La radio per le 
scuole: 10: La settimana di 
Scìostakovic; 11,40: Civiltà mu¬ 
sicali; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po, 14,30: Concerto dell'arpi¬ 
sta Nìcanor Zabaleta; 15,30: 
Da oggi a domani; 16,25: I 
concerti grossi; 17,25: Lo spec¬ 
chio magico; 18,05: Parliamo 
di spettacolo: 18.15: Musica 
leggera; 18,30: Cifre alla ma¬ 
no; 18.4S: La grande p'atea- 
19.15: I concerti di Milano; 
20.25: Avanguardia; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - 5ettc arti; 
21.30: L'approdo musicale; 22: 
Filomusica. 


martedì SS. 


TV nazionale I 

10.30 T r ì^'ii ssir) sco'n j 
st u.t 


12.30 

S p f r«. 



Qm-, 

i o.i .* ita d. 


(.Li • 

. 11 d*'4. n 

12.55 

Bit/'CU’itìro 


il or • 

» « irata d ì 


Ci O . 

47 Ov 1 t*o 

13.30 

T-Ivq • 

rfilit'e 

14,00 

Oqq . 

j! Pdriamemo 

14.15 

Uno li 

nr|ja oer tutti 


O r <• 

d ’<(i>s«i 

16.00 

Tr ìsmi 

<-=; O’i' scolo 


s‘u ne 


17.00 

B-Ie’i 

'Ol lift 

17.15 

Il (iir.c; 

i bue 


Pro/ i 

l'Tiu P' r 


;> a :> 

- * n 

17.45 

Lo TV 

del rogozzi 


S:> >: 

« o.a*.* 


< ì i* i ■« i 

I « Io a n . 


‘ta t/ 

• > 

18.45 

Sapere 


O” U.i 

i :> ;ntata d’ 


V. ♦ 

• r* . m 1 -o " 

19,20 

Lo feJ 

ft oggi 

19,45 

Ogni 

al Parlamento 

20.00 

Tf^eo’nrn i e 

20.40 

RiIratì 

0 di s.gnora 


<1 H*' 

- r\ Jo:iu\s 


Q : i-\ 

\ pin’atì del- 


I<> s f* 

«v'gg r t- 


*o d i 

M tv; mo Ar.- 


ri r <• i 

e Orlo Mon- 


*• 

1 Regio d: 


.S mele 

ti S*'qu. In- 


4 

* I Ioana 


(ih oli¬ 

i’ Claudia 


ti V'P. 

ntt . Na n d 0 


Cìt/zolo. O.g i Vili . 


M ir m Ftbhr Eddo 


•>)I *g*» 

. M lly. Paolo 


(ir </ o 


21.35 

D i/o 

va l’America 


Qirt.i “d ult una 


jj t'ì’.i' 

a d“I prò 


gr i r n a 

;a ’irhfria 


i .reti 

d 1 Fé 0 Co 


'•TNllO 


22.45 

Teleg nrag.lo 


TV secondo 

10.15 Programmi! cinema¬ 
tografico 

• IVr I.i j i *o’a d. 
.M.ia.ic 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telecnornale sport 
19,00 A tavola a'le 7 

Un prozT.mirm di 
Paol.n. e S lustri 
condotto d.i Ave 
Mine tv 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cmematografo 

Sott ni i pi ita*» del 
programmi carato 
da I.’K ano M’chett: 
R.cc: 

21.30 Passaggio obbligato 
CLi da prat t i al 
.'monomio a cura 
d. Roberto IV ru 
venja 

22.00 Malimba 

' K.torno ,n Air.ca > 
fr'.-'a ed ult ni ì pun¬ 
tata del dot .munta 
r.o rea ,/zato da 
Fox o Q i.. c • 
i Repl \ a > 



Nando Gazzolo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore 7. 8. 

| 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23; 

[ 6: Hstlulmo musicale; 6,25* 

Almanacco. 7.10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me. 7,45: Ieri 
j al Parlamento; S,30: Le canzo- 
l ni dei mattino; 9: Voi cd io; 
I 10: Speciale GR; 11,10: Le in- 
| tcrvistc impossibili: 11.40: Un 
1 disco per l'estate. 12,10: Quar- 
t to programma; 13 20: Giro- 
mikc; 14.05: L’altro suono; 
14,40: Una questione privata 
(2); 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: Flfor- 
tissimo; 17.40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo « Via «avo »; 20.20: An¬ 
data e i.torno. 21,15: Radio¬ 
teatro: « La storia deU’orcc- 
ehio »; 22.20- Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30. 
18.0. 19.30. 22,30; 6: li mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 

1 Come c perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra: 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9.35: Una 
questione privata (2); 9,55: 
Un disco per Tesiate; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararat; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131: 
19,55: Supersonic; 21.19: Dol¬ 
cemente mostruoso, 21,29: Po¬ 
poli, 22.50: L’uomo della 
| notte. 

| Radio 3” 

! ORE 8.30: Haud in haud; 8,45: 

I Concerto di apertura; 9,45: 
Scuola materna; IO: La setti¬ 
mana di Dvorak; 11: La radio 
per le scuote; 11,40: Musiche 
I strumentali di B. Bartok; 12.20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco; 14.55: R. 
Schumann; 17,10: Musica leg¬ 
gera; 17.25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta: 18,25: Dicono di luì; 
18,30: Donna 70; 18,45: Arte 
c finanza negli Stati Uniti; 
' 19.15: Concerto della sera; 

| 20.15: Il melodramma in di¬ 

scoteca: « Guerra e Pace ». di¬ 
rettore A.M. Pashayev; 21: 
| Giornale del Terzo - 5ette arti; 
21.30: Tribuna internazionale 
dei compositori 1974; 22,25: 
Libri ricevuti; 22,45: Il senza- 
titolo. 


mercoledì 23 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Re pi il a d* -I » ot ! AVA 
puntati d 1 c Vi* ta¬ 
re i miL^: ;> 

12,55 Inch.esta sulle pro¬ 
fessioni 

a L'operatore tur_st:- 
co >* Seconda parte. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le straordinarie sor¬ 

prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
Programma i 

p.ù pice ni 

17.45 La TV dei ragazzi 

( I! segreto del vec- 
ch o mul r.o ^ 
Or.gmale tele; :s.vo 
tratto dal romanzo 
di Mate I/nraka. 
Seconda parte 
> Lo d.*a*u\nt ire di 
P.etro<\ Cartoni 
3 mina t 

18.45 Sapere 

Quarta \> lutata d' 
Educa/ ore perma¬ 
nente ». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e deli’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 I giorni deli insurre- 
zione 

■x Nel XXX anni ver¬ 
sano del 25 aprile 
1945. i protagonisti 
r.evocano la libera¬ 
zione di Genova. Mi 
lano. Tonno ». 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10,15 Programma e nema 
tografico 

«Por la i '-v i ci. 
M lano) 

18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette del.a sera 

21 . puntati 

20,00 Concerto della sera 
< Un'interprete I/i 
l a Valentin. 
Mus’ehe d. Gcat¬ 
ch, nc Rot'S n 

20.30 Telegiornale 
21,00 li cap.tano del re 
Film [{ozia d An 
dré Hjnebelle In 
terpret.' D^urv I. 
Jean Mara.*. E Vi 
Mart nell. L»-» D? 
■amare. Arnold"» F<\t 

22.45 Prima visione 



Bourvil 


Radio 1° 

t 

i GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
j 12. 13. 14. 15. 17, 19, 21. 23; 
1 6: Mattutino musicale; 6,25. 

j Almanacco; 7,10: Il lavoro 
) OS 9 Ù 7,23: Secondo me; 7.45: 
t Ieri at Parlamento. S: Sui gior- 
j nalt dT5ta.T>ar.c; 8,30: Le can- 
ì ioni del mattino, 9: Voi cd io; 
j tO: Speciale GR; 11,10: tn- 
l contri; 11.30. Un disco per 
Testate: 12.10-, Quarto pro- 
j gramma; 13,20: Giromikc; 
i 14.05- L’altro suono; 14,40: 

Una questione privata (3); 
j 15.10. Per voi giovani; 16: Il 
l girasole; 17.05: Fllortissimo; 
! 17,35: Programma per ì ragaz¬ 

zi; 18,05: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu- 
1 sica 7; 20,20: Andata e ritor- 
I no; 21,15: Il femminismo nel 
' teatro moderno: « Conoscere Si- 
j mone *: 22,45: Hit Parade de 
la chanson; 23: Oggi al Parla- 
j mento. 


I Radio 2° 

f GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 
I 7.30.8,30.9.30.10.30,11,30, 
‘ 12.30, 13,30. 15,30. 16.20, 

! 18.0, 19,30. 22.30; 6: Il mat- 

j tmicrc; 7,30: Buon viaggio; 
1 7.40: Buongiorno con; 8.40: 

I Come c perche; 8,55: Galleria 
| del melodramma; 9.35: Una 
questione privata (3); 9,55: 
. Un disco per l’estate; 10.24: 
. Una poesìa al giorno; 10.35: 
j Dilli vostra parte; 12.10: Tra- 
i smisssioni regionati; 12.40: Un 
disco per Testale; 13.35: Dolcc- 
1 mente mostruoso: 13.50: Come 
1 e perche: 14: Su di giri; 14.30: 

( Trasmissioni regionali: 15: Pun¬ 
to interrogativo: 15.40: Cararai; 
17 30: Speciale GR; 17,50: 
i Chiamate Roma 3131; 20: A 
J tutto gas; 20,25: Torino - Cal- 
| ciò- Juventus - Tv»ente; 22.50: 
I L’uomo della notte. 


Radio 3° 

| ORE 8,30: Progrcssion; 8.45: 
j Concerto di apertura; 9,30: La 
rado per le scuole; 10: La set¬ 
timana di Dvorak; 11.40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 1S.15: Le sinfonie 
giovanili di Mcndelssohn; 16: 
Fogli d’album: 16.10: Poltro¬ 
nissima, 17.10: Musica legge¬ 
ra: 17.25: Classe unica: 17,40: 
Musica fuori schema: 18.05: 
... E vìa discorrendo: 18: Ping- 
pong; 18.45: Piccolo pianeta; 
[ 19.15: Concerto della sera; 

j 20.15: La religiosità nel no- 
! stro tempo; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti: 21.30: L’in¬ 
terpretazione delle sinfonie di 
1 G. Mahicr. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica SO 


SI 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 
Un programma di 
Luciano Rjspoh. 

15,00 A come Andromeda 
Replica della ter/.a 
puntata 

16,00 La TV dei ragazzi 

< La sfida di Moto- 
topo e Autogatto»; 
« Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a r.eh esta 
condotto da Claud.o 
L'ppi 

19,00 Campionato italiano 
di calc.o 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tre enigmi 

< Un uomo curioso >- 
Seconda puntata 
de Hong, naie televi- 
s.vo scritto da Pie¬ 
ro Chiara Interpre¬ 
ti; Gabr.ele FVr/et- 
ti. Rada Rassimov. 
Tino Scotti. Gaia 
Germani, Roberto 
Colombo. Regìa di 
D.no B. Partesano. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

14.30 SpO't 

RiprvzA d’riitt d 
alcuni «i\»en.ment: 
agon^ta.! 

19,00 Hawk l'indiano 
Gli idolatri » 
Telef’Im Regìa d: 
Sam WanVrn iker. 
Interpreti. Burt 
Rejnolds, Gene Ha- 
ckman, Loui*e Sorel, 
John Marley 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sardegna, una voce 
Spettacolo muvcale 
realizzato da Gian 
ni Amico con Mar.a 
Carta. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano c 
Francesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 



i Maria Carta 


GIORNALE RADIO Ore 8, 13. 
15, 19. 21. 23. 6: Mattuti 
no musicale: 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8.30: Vita 
nei campi; 9,30: Messa; 10,15. 
Salve ragazzi; 11: Bella Malia; 
11,30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitch; 
14,30: L'altro suono; 15,10: 
Di a da in con su per tra fra; 
16,10: Vetrina di Hit Parade; 
16,30: Voci e strumenti; 18: 
Concerto operistico; 19,20: 
Batto quattro; 20.20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
La ballata dei violons; 21.30: 
Detto « Internos »; 22: Con¬ 
certo di S. Perticatoli; 22.30: 
Incontro a due voci. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 7,30. 

8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 

13.30. 17.25, 18.30. 19,30. 
22.30; 6: Il mattiniere; 7.30 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8.40: Un disco per 
l'estate; 9.35: Gran Varietà; 
11: Carmela; 11.30: Un disco 
per Testate; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: Il Gambero; 13.35: Alto 
gradimento: 14: Supplementi di 
vita reg’onale; 14 30: Su di 
giri; 15: La Corrida; 15.35: 
Supersonic; 17,30- Domenica 
sport; 18.40: Tuttatesta; 19.55- 
F. Soprano: Opera ’75; 21: la 
vedova è sempre alleqra?: 
21,25: Il giraskelchcs; 22: II 
linguaggio dei posters. 


Radio 3“ 


ORE 8.30: G. Preire; 10,10: 
Informale e poslinformale; 
10,40: Pagine scelte da Isa- 
bean; 11,35: Musiche organi¬ 
stiche; 12,20: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 13.05: Inter¬ 
mezzo; 14,05: Folklore; 14.20. 
Concerto del quartetto Janacck; 
15,30: Tutto per bene; 17.20: 
Concerto; 18: Dialoghi su’la 
repubblica di Platone; 18,30: 
Concerto; 18.55: Il francobol¬ 
lo: 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 20.45: 
Poes >2 nel mondo; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Musica club; 22.40: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni s^ola 
stiche 

12.30 Sapere 

Re pi ea della fiecon 
ti a puntata di « Mo 
nograf.e. l'opera 
de ì Pupi 

12,55 Tutti libri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.ca curata da 
Luca Di Schiena 

14.30 Una lingua per tutti 

Coreo di tedesco 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Colpo d’occhio 
Programma per ì 
p.u p ceni 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immaa m dal inon¬ 
do’’ - *11 giro del 
mondo n 80 giorni” 

18.45 Turno C 
AUualita e proble- 
m. de! lai oro a «ura 
di Giuseppe Momoh 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Maestri de! cinema: 
Vittorio De Sica 
< Il genera!*' della 
Rodere > 

Film Regia di Ro¬ 
berto Rossellmi In- 
terpret’. V:ttor.o De 
Sica. Vittorio Ca¬ 
prioli. Sandra Milo, 
G.ovanna Ra'Ji. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


10,15 Pro jMiii n ì c ne m 
togr.if co 

• P* r \i i /oo i ci 
M lai <>» 

18,00 TVF 

18,45 Telc<j : i»m.:lr «pvt 
19,00 Uno dei due 
'< L’i « 'ni nn 
Or.-mi »> t- \ -, 
d- Enr.«o R.rla 
«Repi r a». 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 I dibattiti de! TG 

Hub”:c* turata da 
G Gaco\a//o 
I 22,00 Stag one sinfonica 
TV 

i Nel m nido di Ha 
*.nfon t ' 

MiL-vih*' di Johan 
ncs Brahnis D.ret¬ 
tore d'orchestra H?r 
b'rt Von Kirajui. 



Roberto Rossellini 


LUNEDI' 21 APRILE 
! GIORNALE RADIO Ore 7, S 
| 12. 13, 14, 15. 17, 19. 21. 

I 23; 6: Mattutino ruotale, 

J 6 25: Almanacco, 7,10. Il 
. lavoro oggi, 7.23 Secondo 
I li.e, 7,45: Leggi e scrtc'izt 
S- Lunedi sport; 8 30 Le 
! canzoni del mattino 9 Voi 
I cd io, 10: Speciale GR, 11.30 
j E o-a Torchesira, 12,10 
| Cantanti oggi. 13,20 Ht Pa 
I rade; 14.05- Linea aperta, 
14,40: Una questione privata 
(1); 15,10: Per voi giovani. 
16- Il girasole; 17.05- FHor- 
tissimo, 17.40. Programma per 
i ragazzi-, 18- Allegramente in 
musica; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Ma che radio e; 
19,55: Quando la gente can 
ta; 20,20: Andata c ritorno - 
Sera sport; 21,15. L'Approdo, 
21,45: la strabug arda; 22: La 
chitarra di F. Cerri; 22,15. XX 
secolo; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO. Ore 6.30. 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 
18,0. 19.30, 22,30; 6: M mal 
liniere; 7,30: Buon viaggio. 
7,40: Buongiorno con; 8,40 
Come e perchè; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Una 
questione privata (1); 9.55- 
Un disco per l’estate; 10,24- 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come c per¬ 
che; 14: Su di giri; 14,30. 
Trasmissioni regionali; 15: Pun 
lo interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50 
Chiamate Roma 3131; 19,55- 
« Beatrice di Tenda », diretto 
re R. Bonynge; 22,50. L’uomo 
della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.30: PrOgresssion; 8.45 
Concerto di apertura; 9.45. 
Scuola materna; 10: La setti¬ 
mana di Dvorak; 11: La radio 
per le scuole. 11,40: Le sta¬ 
gioni della musica; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica net tempo; 14.30- In¬ 
terpreti dì ieri e dì oggi; 15,35 
Pag ne rare della lirica fran¬ 
cese; 16.05: Itinerari strumen¬ 
tali; 17,10: Fogli d'album; 
17.2S: Classe unica; 17,40: Il 
scnzatitolo; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18,30: Scuola materna; 
1S.45-. Piccolo pianeta; 19,15: 
I concerti di Napoli, direttore 
B. Martinetti; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.25: Com¬ 
media armoniosa del ciefo • 
dell'inferno. 


giovedì 24 


TV nazionale 

10.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

10.50 Cerimonia celebrati¬ 
va del XXX onn.ver* ! 
sarto della Libera¬ 
zione 

Telecronaca diretta 
dall’aula di Monte 
t itorio. 

12.30 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta puntata d: "Edu 
caz.one perni mente" 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento | 
16,00 Trasmissioni scola- . 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie de! cavallo 
- Arte magica 
Programma per : 
p.u pctin’. 

17.45 La TV dei ragazzi 

< Sa!‘o mortai*' S.- 
v.gl.a » 

Quarto ep*od <> 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
i< I>e maschero degl: 
.talian. » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Gli strumenti del 
potere 

*< 192> l<Ov la d.tta 
tara fa*c..> f a» 

Pr.ma puntata d 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo scritto da 
Mass.mo Fel-satt: e 
Fab ; o P.ttorru In¬ 
terpreti : P*no CoHz- 
/>. Antonio Sai nes. 
Giorg.o Bor.ora. Ma- 
r.a F.ore. R.no Su¬ 
dano. Stefano Satta 
Flores. Nello R v é. 
Paolo Bonaceìli. Re¬ 
gìa di Marco I^to. 

21.40 0 viola© 

Spettacolo m isica!** 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

«Per la .-*»! t zona d. 
Milir.o» 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

« Ic‘ pron s>)t. d. 
Hanuman » 

Un servi7 o ci. Hugn 
Tasman 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Spaccaqumdict 

Gioco a qj /. pre¬ 
sentato da P.ppo 
Hanno 

22.15 A tu per tu con 
l’opera d’arte 

< Il mo.itime ito se 
pokrale dì Marghe¬ 
rita d. L’irvSembargo 
di G ovanm Psano - 
Rubr.ca curata da 
Franco S’.monc n: c 
condotta da CV-sar* 1 
Brand’ 



Pippo Baudo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore 7. S. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6- Mattutino mus.calo; 6.25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 7.45: 
Ieri al Parlamento: 8,30: Le 
canzoni del mattino. 9: Voi ed 
io. 10: Speciale GR; 10.55: 
Ccrimon'a celebrativa del XXX 
anniversario della Liberazione: 
11,35: Un disco per l'esta¬ 
te; 12.10: Quarto programma. 
13: Dopo il giornale radio: il 
giovedì; 14.05: L’altro suono; 
14,40. Una questione privala 
(4); 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: mor¬ 
tissimo; 17.40; Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in: 19.20: 
Sui nostri mercati, 19.30: Jazz 
concerto: 20,20: Andata c ri¬ 
torno; 21.15: Napoli c le sue 
canzoni; 21.45: Lo snobismo 
c le sue occasioni; 21,15: Con¬ 
certo lirico; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30. 13,30. 15,30, 16.30. 
18.0. 19.30. 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viagg-o: 
7.40: Buongiorno con; 8.40: 
Come c perche; 8,50: Suoni c 
colori dell'orchestra; 9.05: Pri¬ 
ma di spendere; 9.35: Una 
questione privata (4); 9.55: 
Un disco per l’estate. 10.24: 
Una poesia al g-omo; 10,35: 
Dalla vostra parie; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
che; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonic: 21.19: Dolcemen¬ 
te mostruoso: 21.29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Hand in hand; 8.45: 
Concerto di apertura; 9.30: La 
radio per le scuole; 10: La set¬ 
timana dì Dvorak; 11: La radio 
per le scuole; 11.40: Il disco 
in vetrina; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto¬ 
re: K. Starniti; 15.30: Pagine 
clavicembalistiche; 16: « La con¬ 
tadina Astatua », direttore R. 
Bonynge: 16,45: C. Saint-Sacns: 
17.10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo: 18.05: 
Touiours Paris; 18,35: Musica 
leggera; 18.45: L’alba nuova; 
19,15: «La pulzella d’Orlcans», 
direttore J. Aronovich; nel!'in¬ 
tervallo, Ore 21 circa: Giornale 
del Terzo - Sette arti. 


venerdì 25 j 

- i 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Rt’P 1 va iKIa quarta 
puntata d « ma- 
.x-nere degl .tal.a 


12,55 Facciamo insieme 
li ibr x « arata da 
Anton.o Bruni 

13,30 Te!eg ornale 

14,00 Oggi le com.che 

14.35 I! fantasma di Can- | 
terviUe 

tal cartov* an mato 
d: Va»ent na e Ze- 
natda Bramì>'rg 

15.00 A come Andromeda 
R-'pI.cì della quarta 
p a vitata 

16.00 La TV dei ragazzi 
« Vita da sjb » 

■< Hindi to Puecher* 

17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del petro- 
notte 

I’rogramma per i 
p.ù p.ccn:. 

17.45 I recuperanti 

F.lm R-via d. Er 
m inno Olm: 

20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

Settimanale d"attua 
htà curato da M*m 
mo Se ara no. 

21.45 Adesso musica 
Classica. Leggera. 
Pop 

Rubrica curata da 
Adriano Mazzolett: 
e presentata da Van¬ 
na Brosio e Nino 
T'useagm 

22.45 Tetcgiornale 


TV secondo 

«7,00 Sport 

H !ir« m dr**‘a d * 
a « ti a - . / n ni \r | 
azon -* ( 

18.45 Teleg ornale sport j 
19.00 Albert E,oste n i 
Qa ir: i patata de! ! 
Hor.g.n \'.r t** 'v \o ì 
>. r.’.’o da Alo'rto ! 
C io/j i e Ncn Oren * 
go Ii’- rprtt. (ì an- | 
vario Zmett . Girlo . 
Hnt-rmrvi. Gntl o * 
Man netti. Aldo l 
Meo Can 
dar Irene Alo .v. 
Mar -n i K--II* Mar/ a 
Ub.tld Kegn d. 

M tv> it«> S a 4 • » 4 »‘ 
20.00 Ore 20 

20,30 Telegmrna'e ; 

21,00 Teatro teIe/i»>ivo eu- ' 
ropeo 

bMr> 

Regia Pet'T Br 1 . )k t 
Intcron ti. Paul A o i 
f old. \Vo r th. j 

O r I k. J.uk i 

M i( C*»<)'v^rin. Va- i 
tr<k Ma4oe. A an 
U'ebb Su^an E»;gel. I 
Tom Fem.ng I 



Paul Scofield 


Radio 1° 

VENERDÌ 25 APRILE 
GIORNALE RADIO. Ore 8, 13. 
15. 19. 21. 23; G: Mattutno 
musicale; 6.25: Almanacco. 
7.23: Secondo me; 7,45: Ieri 
a! Parlamento; 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9. Voi cd io- 
10. Speciale GR; 11,10: 25 
Apr.lc. 11.30: Un disco per 
l’estate, 12,10: Cinema concer¬ 
to; 13.20. Una commedia in 
trenta minuti. « Enrico V » di 
VV. Shakespeare; 14: R. Aldrich 
e i suoi pianoforti; 14,40. Una 
questione privata (5); 15.10. 
Per voi giovani; 16- Il girasole. 
17,05: Fortissimo; 17,35: Pro¬ 
gramma per ì ragazzi; 18.05- 
Mutica in; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,30: Musiche c bal¬ 
late del vecchio West; 20.20 
Ardala c ritorno; 21.15- Il can¬ 
to delia liberta, 22 25. G. F. 
Ghcdinì. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 7.30. 

5.30. 9.30, 10.30. 11.30. 

13.30. 16.30. 1S 30. 19.30 

22.30. 6: Il mattiniere. 7,30 
Buon viaggio. 7,40: Buongior¬ 
no; S.45: Galleria del Melo¬ 
dramma; 9 35: Una questione 
privata (4); 9.55- Un disco 
per Testalo. 10.24: Una poesia 
al giorno. 10.35 Dalla vostra 
parte; 12.10: I successi di 
Emerson. Lakc c Pa'mcr. 12 40. 
Alto gradimento. 13: H,t Para 
de; 13.35: Dolcemente mostruo¬ 
so; 13,50: Come c perche; 14 
Su di giri; 15: La Resistenza 
netta narrativa italiana; 15.35 
Cararai; 17.30: Musica e sport. 
18,35: Il favoloso Gcrshwuin. 
19.55: Supersonic, 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso, 21.29: Po 
poli. 22.50 L'loitio della 
notte. 


Radio 3" 

ORE S.30: Progrcssion; S 45. 
Concerto di apertura; 9,45 La 
settimana di Dvorak; 10.4S: I 
concerti grossi di G. Torcili; 
11.40: Civiltà musicali; 12.20- 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15.30: Licdcrtstica; 
15,50. Concerto di S. Cazzel- 
loni, 16.30: Avanguardia; 17: 
Musica leggera, 17,25: Classe 
unica; 17.40: Discoteca sera, 
18: Parole in musica ta 30 
Scuola materna; 18,45: Piccolo 
pianeta, 19,15: Concerto della 
sera. 20,15: Farmaci del fu¬ 
turo; 21: Telegiornale del ter¬ 
zo - Sette arti; 21.30: Orsa 
minore: • I silenzi di Parigi »; 
22.05: L. V. Beethoven. 22.30: 
Parliamo di spettacolo. 














l’Unità 1 sabato 19 aprile 1975 


pag. 9/ spettacoli - arte 


Presenza 
più viva deile 
associazioni 
culturali 
nel cinema 


ftV»OC 1/0 1 Cl CU tu II I 

c noma O’-i' ci io 1 nu ino 
Ad espa id» ixniu 7 gt id 3 

obt* tt v hunp e p u s«i t | 
c it t ■* omo cl qu 
« «uimerM « mpo m/« o 1 
s può - <1 ri»* ti t mo 

a 41 w«-o cl» v SI\F conte 
Monto ci \ su lo sp* t «co o 
4 n Ita a - t< H al 1971 n . 
c il ix - a p mi o 4 \ h fi 
conno soppu** fugacemonte I 
a no 4 evo o luoo Moto da . 
qucs 4 omhuisti 

v*to ido ch co prudori? al 
o si gameti e ndlc it'v 1 g ' | 
otto o gan sm' c tnt no b , 
’anc o del M n ste-o de Tu | 
- sruo e c 4 * 4 o spi ttaco o al | 
# ni do <1 i-g / o * de le sov . 
ven/on 11«-a (Gcnu-o stu 
d Clnemutog-nf c C noe ub 
G ovari l ‘sa cs «ni Cinefo 1 
rum Ta «no roder i/ oj o I 
tal ana d* C n*c ub r»de-a 
rione T f a ma do C nefo 
rum Fedet \z ot o I f \\ aria del 
Circo 1 del C noma Un one j 
C 4 -col de C nom« - \RCI 
Un one Unitimi do C iio 1 
d^l Gremii -ndununo cren 
t-ecentoc nquantamUa boc o 
gestiscono piu d ottocento 
cl-co ' con ol e d ocl m* lon 
d spettalo 1 * l anno 

Sono dat p u che luslngh e 
r 4 «nche In va ore assoluto 
(pò- un pa-agone *p tenga 
prosente che «tt v 4 à delle 
««soc nz on d' c i st amo r 4 
forondo copro quasi 1 due 
per cento do l nte-o mercato 
nazlona e s a per quanto r 1 
fftia-dn e 1 1 ornate di spetta 
coll s 4 n '1 tota e del pubblico} 
Ne s deve d monticare che 
questo c t e sono anche "lei 
u'odi evo/ on n cu on 
s tlen» o ì o della g-ande 
noe d i o o dii a t u ìt d 
queste assoe i/ on svo cono 
n fo-m < 4 n n i c« ns te dal a 
SIAF »sl pensi il la collabo 
“az one che 1 \RCI UCCA of , 
t-< \g orga i 7 /ato- dolo I 
p-o e/ on n prOiTimma rio 
» fé-» o do noht 7 ,’omit 
*n quei e de la s 4 a 7 oa soc a 
l sta e a o cent na a di m 
57 a a di M>ttito"l che vi as 
s's^ono) 

Tn sostanza associa/or' 
smo svolge in »*uolo d p-lmo 
) « n o nolo hi uppo de d 
ha 44 4 o culturale «atto-no al 
e n rrn e a e n t-e forme d 
sito * koo e in ma un cara e 
odsptisnb e a a circola/ o 
re di firn d g andò nlo-e 
osto h \ o che no-, o mo¬ 
lato u a p* chi scarsi 
m» nte ut 1 // ib n* Ila r ce¬ 
ri d un p of t f o mmed ato 
In questo modo ha ino trova 
4 o un curii d cl ffus ot e 
f m uuhe e cubm' n 
no UTK- c 1 SOV et c » eco 
te-a L impllud citi raggio 
d a/one eli questi o-gnn sm 
»> confe-mato dal -eonte In 
ir es o del \RCI UISP ne la 
d st ibu/ one co n no c ale ve 
-n t p-op- i con u i < Iist no » 
d ooo-e c’ a o I ve o « 
cune delle quii 4 h inno irla 
o**enu*o buoni r su\t \t e< o 
nome oh i valli i/onl po | 
«dt ve -in ouh cl» ’ a cr tlca j 
S t-nttn I Sanqu* di Con 
dor d Jor„e 4 anj n(s del 
l l timo o orno di s cuoia prl 
net deh utrcuut di datali di 
G «n V vO-o 13 ilei d* Btan 
co e nero cl Pio o Pe 1 
t-ir^e d » -ed/onl de 
Gridi c ci a \ot » di M che 
an t o \ on o il o t-c che 
d ut ; uppo d f lm d iu i 
to- n remi* can (Rocha 
so ana Guc \ Vi Icjo L 4 
tli) ui/ht-ts (Jancsó Ko 
v*ic Szibo) e d nove firn 
cecosovicch dest nati al a 
un t 

In questo nodo 1 i socia/lo 
n suo t use to seppia n mo 
do no rad co < ci nnco a mn 
crii» dal « 'botto in cu 
di tempo 4 c mo d r nchtu 
d» - o me-c»nt ci cclluloi 
eie e r' ponsjiblì de pub 
bl c poUri Q u 4 ni non 
hi io m il nios -ato eccess 
n *> mpat i pe- 13 cu 4 um c 
n» m 3 totr-nf c i t p«i qum 
op rono fa cos 3 nen 4 e per a 
{ su i d ffu one V fanno te 
* 4 o o vr-t < p-op io pe se 
i cu/ o ì di t irono sottopo>t 
j: t et co' de cnemi m epo 
ch tep j i t tioppo ontaie 
da m i s buroc atl cimo > 
c- s i s cc tdo imi unden I 
zi i ) t -i v i che anco o^v i 
Incili li ippo-t t i sta o | 
ed issoc a on sino a e noe-a | 
t co lm da o pi- tu 4 tl mi 
10 "{ » aro hi concesso ale 
: associa? o d cultura c ni 
(mi ai i i co n- buti p 02 
milioni i ooo m a Un tu lo 
a 4 s.so m io * in > s m/ at i I 
'avo ♦ d» ì ni ( idi t 4 i I 

le p u d 0 nn ardi 19 del | 
qua de ni i o * ,no de 
c noni i me c m < 

P r ave o u" de i de a sp-o 
po-/ont -i q te di s 

tenzi o i » il» chi ♦ * 

aei/on con» ♦ camp ss 
vameme a I as.soc i/ on tmo | 
cu tu u c m ito r tat co non 
coprono ntppute un quarto di 
qtuitro rsh cu «ito w no ad 
ora qua e i i liti p-opo- ( 
z ina e \ c is i t u 

d F no R» P» t a tra 
yuan ut 

Ni m « » s in i io 

s» mi cl < di com 
p* s a ob i ni c cl< nocri / 

73 o i* v mpo eli il i 
d u o * r u i c ) s< i 

»o soo uv vt /i che 1 no 

S o c i ni d«ve i on 4 1 4 i 
pos mo s * o u n ' 
men e f iei ndo i i su 4 

to » ulti» o min nUi i 

do i quo ih lux df » is | 
soc a/ o dune it che Non j 
dimeno toi dev» sfu -, - a 
Jn qu 1 1 d un sht* na che 
X se- i o o qua r he m me ita 
db 4 » din a ch i j 
vo-a p» «an ime ì o d in 

te--e io nei n ito eia so i 

p-odo 4 s r ) rit a zc 4 to con 
tlnuo da 11 puzi o d aUn 
tt tu l i\e e s i iserv \ io 
l«u e » \ 1/ o 

Umberto Rossi 


« 


Una tranquilla dimora di campagna» in scena a Roma A|K||g dii llltl lllinUMI < - W " sI>c " K ""'" 

. . " , _ , Giancarlo 

Witkiewicz con i questa sera al Palasport croce tra 
■ # ■ ■ ■ _ 

pittura e 
fotografia 



Animatori 
teatrali 
a confronto 

Lunedì si apre a Roma un convegno nazio¬ 
nale su « Partecipazione-cultura-territorio » 
Interventi in tutte le circoscrizioni della città 


Con eiuv i i n ) i e mi 
tln«i u Roma jx i innunu i 

10 e In p\ tc l isti m il 
convegno ni/onde Parte* l 
pa£ione«cu tuli terntoilo> un 
Incori ro u u it o pe i 
„a//l e l innn/ (uh II con 

c.no ch i tU< lidi u 
nodi i « ove di ile ioc i i di 
Museo dt (olkoic umili 

1 1 p i//u s un I ^id o a fi i 
stevue c solo un mormnto 
de i nani» li o v elle vi 
sotto il no ih di le it o le 
«sta e ch* comprende uit 
sci ie di l ilei ve i i e di pe 
tico l n< l'c v» nu c co. cu/io 
ni m ai i d v si « capi i < 

Si v iole ce e ih di t t il» e 
sommo di qu mi i t t it j u 
to tmoia h Itomi e » i le 
citta t legioni il dure ne 
tendo a contiamo espeuen 
/* concio te In /o u e n 
tu i/lo u dive t o 
b il i be-ne qu r eo d i li 
Il li Uro di Homi «tl >i u u 
1 Teitro Scuoti „estl ce tle 
giupp di annuitoti c 7 » o> 
ano In tre ciicoscri/io il bi 
c giu p u vo Le lament it j a 
qu» -.U co orme elle lo S ibi 
It romano hi d ito i i cl il 
m \ questi itt v \ i« unii 
diitbbialo) I mit melo tem 
po di 1 ivoic> i soli tie nu i 
con un e iguo 1 inan/i imeni j 
d tre nuhon jx r e i cu i 
gruppo 

leii apre ido li con euri/i 
stinipi 1 i-.sc soie tdo itti 
Cultui i del Comtin» di Ro 
ma rillp ) si « detto clispo 
sto a sostenere que te Ini 
/I it va e litui i i Non Ixt t mo 
le paiole ci \o_ tono I l«tt 
Glust unenti I lucro di 
animazione te it ielle si io 


«, i ti i C i * / i i il 

c >n li eli qutii ma c 
C tco cti/ionl si i < -,e 

stiscorio un poteic xilltlco 
non hanno ncs un po eie eco 
nemico A Homi q lindi ’ 
u - up )l 1 c 11 i o Cr 

1 ( > < tt o C o j» ri t 
Grup 7 o d* S)U iinn< d tv i 
o come mc i inn pi a 
ic< ut u 11 m/ i l |)L 1 S) 
n ili t muntisi di in buona 
cl d i il i n mo cl» 1 u n 
1 » no >* l limi l)i i p 

i G » I» ia hi libito 
t t j eli „ in > * d« I» 
Ut ittt»//i u e ìli un )«i 
ci u t i d t< i e n » 

i i/ ) 

Il ili c > 

lit < » 1 ilip > ibb d > 

\ it > ise i li i jii *un a 
st imp i ubi cl ) ) j iv» i j tu 
lili jx uiicic in Campaio 
gl io dove lo il » n l< u uriti 
i uni ul ibu i n > c i 
d» ) t» ohi ti» nlo i < b 
b» j> 7 tulo d » in t c n 1 
ira nb del Coletti o Gioco 
s it qui il i 1 i I ne a 
ni Ini io cl ibo ut n i n» 

e eM ) 1 e i II lodi { U il» 

e con ,s ibi ini un ve a 
e pio>i i idi in a i boi 
iti un i o qi i i ibu t Lo 
i soie 1 il ppl ui nu o a 
ileo li» i s t b itt.ul i 
1 il o o t aiti I ibu \ ilo 
cadi/o me iene conilo 
eph lo pubb ics nu conno 
e melloni eh imbiat ino li 
cittì che n< na coulon»> « 
bell //c \ volte cs. ì nailon 

dono incile gio < iiumji» 


La nuova segreteria 
della Federazione 
nazionale dei 
lavoratori delle 
arti visive CGIL 

b e t un to i Hnu Co 
ni t ito diu tt vo de 11 i ledei i 
/Ione nizionilt d< noiit< 
d< Ut U ti \ i iv» CGIL l oi i 
ni//i/ion“ sinclu i c che i i 
grupp i /li i t t t h» iv ) go 
ro m It ili i i Uv i d p 7 

chi/ ( 11 * d u c i * el pi 
ina n i/ on i e imi) de 
t Ut v v» 

li C il i < d i* vo h i [ 

ì nlteinut ) 11 i i s i i I 
r ta vi il : c» nt< cl b it ho ce n I 
e-e io d u nd i< u he i 
oix i pt t li ii'ioi d« p-c 
bl tn cl* il i c i * i n flit ' 
to <o « 4 imi ito o i e < t< 
rive ìd i it v ed i Uorrn i n I 
cui s*)M ) mipe gn i e lt m i < I 
ivot c che e i 1//1 un . 
eoi et, munte xtnnunt» n 
mo ido d i t ul i i » i ) 3 
i » i/ or ir d iti i t 
pii i rinov in» iho « i 1 
< st m» d* ino» iide 
ittu tur* ai tu i i d ut 
ch» n/ oiu 

U 7 1 d< t nov ii in udì 
con m s.so ni/aiu d» iti 
te _or i e it i i i mo ih i 
st itut ir i d t de n m n i/ j 
ne cl» 1 ut ait di lui i 
/ on n i/ < i il icl 

11 ni* il t GGlf n v ^ i» , 
d \1 4 ) id o-, n 1 e d< i i 
/ ont ci* ivor i » 3 I 

sivi CGIL . 

II ( armi 1 o cl u tt v< li 1 
f ne proceduto 1 1 nomili * 
de li 1 ìejtutuu 11/on 1 * de 
Iiledtri/onc e he usuiti co 
si composti 1 udinindo Au 
genti stgreti-oi* - jxins ibi c 
Vitto-o Risi * 7 1 Anton o . 
Borr* 1 Ln 710 Ci ibri 1 P r 
I o lo 1 4 h n indo D< I ) * 
pi C tl o R \ noci N in 1 
cl» ichi Aid j 1 ut h i o I 
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l l*voro d m 111/ ic 
c ndo pi nei )t t ilio! ci s 1 
c ni lo h 1 ) 1 1 ito 1 enti 1 1 
uni p uipcttiva in 1 x s a 
\1 convegno p 11 teupe la 7 

10 cu u s udiosi ojxuUotl 
ui tur 1 sono il e 1 ìcl 1/ 1 
III d pioit Cl s lo De 1 l 
I imi d« I Univc t lt 1 L * o 
lev di Mil mo cl p oh 

s 1 \nh n 7 b mio 1 Kuu 1 
ei< Univu t 1 di 1 1 « n/c ci 
)l ) e 01 1 1 11 ' co Le B u 
to o n< is de il Urna 1 t 1 di lo 
i j dt Cau c p >e li l») a< 
su io p e vi tt mie l ve n t d 

I 01 n*- v ol h ì(l 1 Puh 
n c 1 pie sull n » di lei 

» SU » t 1 eli 1 1 

» 1 C 1 n H* 1/ 7 M01 te ( 

d 1 ( « nu > s>t id cl* le«Uo 
s b < ci 1 »imo che ni* i 

11 1 e t x t e / cl ani 
m 1/ jii * d cl c* r 11 nui 
lo 1 li inu 1 11 l'i ion' 
Semo indù 1 prig'i miirn 
lite 1 < it d 1 ippi ieri 1 iti 
d I 1/ ddlUmbi 1 d« 1 
Io c 1 n e de I e I-omb ci « 

1 < 1 11 » e 71 * il 1 

II 11 ìu Hi ) < it -xml 

e 1/1 mi ul 1 ) Ito cl u 
v » 1 i up ) cl in n i/ion* 

Lupo » bile dire qui tu o 
i ) < un ri » cl li pt (7 

7 e 1 » uo cl*1 177 m 

to te iti 1 1 n n spe o 

de ] ti sjx l io / oli R 
io ( 1 * I» 11 si ci te 

U l ) 7 IO 1 i l ( l Iti } | 

ni a 1 io u 1 (ini 
t 1 t b i e * un me 1 1 1 1 
eli c >io nb 1 >n |X 1 1 pi 
m 1 alt 1 llllu \ m ite I l 1 e 1 
1 dopo lu p il ttci|>i/lom o 1 
colsi anno il c Rasano di 
St»ino del \ iovo Ittìt o 
»pu- ts.s ido it ilnnl 1 Lo 
lombi oni sono not opi \ t it 

o il t s e IO) i\ r * 1 it-o dt Ai 

mj i di I01 no il r 1 7 d 

Sole d Mi h 70 t 1 u u 7 po 
di 1 11 lt /ione che » «00 e 
I lei 7 o P1 is«ito o * c le r 7 
1 1 I > Ino 

Mirella Accontiamessò 


suoi fantasmi in 
cerca della verità 

Il testo del drammaturgo polacco, presentalo per 
la prima volta in Italia con la regia di Antonio 
Salines, è ricco di umori grotteschi anche se forse 
non si colloca tra le sue opere piu significative 


1 Do pei e poche -appesanti 

I / onl d I ( asolai a spn/ o 
u 70 pol3CCO W tk ovv c/ è 
anco « cl stan/a n Ti«ste»vo 
o stavo 1 « Tra 0 Be 1 
coi Una 'ranqutlla dimora 
di (amputimi testo nuovo p«r 
Ila 1 nube se se tto o 
le 70 //» seco o r « Qu 1 
tono c t co e s/i t -co del 
g< 1 « e ìu oie ve so a di3m 
711 ti ^ 1 bo srhese è fo se 
pii scopoito che «Provo x 
u 1 a p« od a d iett« 3 
quit ha p< ogge o opo a 
d un oonn 1 / ona c Tadeith/ 
R ttne- compost «agi 1 lx> 
- de Novecento e 1 tu ste« 
so tl o o -Isu ta qu 4 on c 3 
mente ep cito so ti «do 4 to 
ila o t»» a (da \illa pici ola 
cosa s passa a Vi piccolo 
ixihuzo) 

\ in*» as .3 mog ’e de p-o 
pr p'nro te reto N b w k e 
madre d 4 due fune u le Ma 
disce mai to co braco o 
dest-o d u Un cugino poo 
j ta cu nrnmoia s e’* a lm< n 
to necessar o ni » ) 4 «/ on* 
sjxismi pii e ix 4 1 donna 

non d sdegnando pini o d 
coFe-gla-o li eug 11 An» i 
Nen o d st ao cl na lo s di 
n\ G \ ma Amstas 1 ( nio- 
1 p q i* lo < h \< d uno 3 4 
1 t\ t 1 pi di « n < so- 

v tu » sin f 1 1 1 n « (1 

i o b * 7 o I^i n 

/ o e oa s '< 3 o s d < ite 
«I » d 71 l n/a » e dtin 
qu » 4 -0 < < 1 « od* 111 3 
a m t (P p 1 ulc N 7 » 
voi m don/ « i* » v c uta 
ha u in Ito » 3 (1 li r n d 

he pu » \ 1 1 '•no 

ti oi no 1 ro P r 1 1» 1» 

A i istas » h un 1 si da 
con o- e jo oso o ne o * ' 

sost ene 0 t mot»a d una c u 

d» e mala! a corno ò lei ul 
a rP o rna-p 1 O ^ * -atta o d 

u < d o p it 1 ni w cu 7 

pi vo o dao < h< n d* funt 1 
facevi uso di opp o por lo 
n 4 -o e solfetcn/e fschc 9 
Non so 70 pe-ò domande 
v.h< mp < h no 7 olond i 

to ) «1 f tossi c non n 

a c totii a sic lei 

ni no po eh** W k e\\ c/ b«/ 
/Un « (07 li f o ol « i])< so 
» voloite > p uttosto esse 
coi bi <010 « nini' *ie 
* \ « t p» m n 1 r 7 in 
«tm)sf»ii sosjx 1 unb ,1 1 
tono d ^o io n » t spo/ 
t tt mp h < infondono I po» 

1 kI (s mp ocl un 1 sua 
u no la q 11 < s pa a d 
due b«mbne<h minoio p - 
v»*no Fi ecco (he \nisti 1 
Kluc» l< fi o e e 3 so b » 
un po/ono etile 1 r spe 
t vo i7«ii to e pvd e NI) k 
s o e cl consocia n/« t 
v mi poco ipp <s o 1 
il ki tc t o f»i 111 i-e s - < o t 
tu sce soppui» 1 s mb nn/e 
spt tti 1 ed è da supio to 
eh» di 1 incoi 1 f o d 1 to- 
c* i< 1 sui>e 4 

Ne 1 1 ve s on< e ne adat a 
ni» ito d Roboito Lo ci (con 
doli p-isumfimo su a t-a 
chi/ on* f «inceso ine ho a 
.e ucl co c da o pos c< e « e 
filai do nomi ptop-> e 
q i id con lo doveroso cali 
toc ck caso bua tranquilla 
d noia di (ampaqna non cl 
scmbi 1 t 3 e coso ni gl ori di 
Witkwvv (/ pu una minoro 


b* a fan «si ia lonos «an o 
fan ««>m so i f«c io b 
st ci o c ( conscia to 0 p**- 
1 ui magg or oguno con po ** 

11 che < t» 4 ! 1- e cont m. n n 
I ni 1 - -1 ») do a sia v 

s on 1 Io qn o <emo che 
W tk o\\ ( o Le c c p o 
to nono hi s*np < u 1.1 «un 
p < <an o n ulti o ( 1 ta 
la mitcr 1 d< 1 3 comm-d a 
s o p !re de strame nlo n uno 
j si>*t ico o 1 )o oso e abba 
1 M in/a nconsuelo che a -c 
g a di A itoli »» N«lin« s qua 
! c d s«(ii« po con u noi st! 

* a f iio//a 1 f vari d» 1 poeta 
| tiene n accollo equilibro 
»loise tiopiTo i<(o-to7 fi« ns 
urdo e giottesco violenza ca 
ile «turale e misuri umana di 
pensU 1 1 e di sentimenti pur 
( st noli! •■ino a rischiare qual 
I di* civoliti noi patetico co 
ine ln quel dilagare di ko 
I cottoli dallmmodo sui fini 
j iv» dolli p-lma metft ove ^ 
magari un ilcordo stiohlei 1 
no il! giardino dei aliept al 
I Pie ( 00 ! 

Ixi scen 1 d Rintuzza Ci’l 
come gM «pp op-!ati costu 
, m ( v In on ha u u 1 nero d 

I u lo 0 f 4 a d f or f ni an 

I < h **s. s* 30 ( a amb**nt“ 

1 d 1 1 r <7 a muab 1 

« 1 <t t c 1 ì* noi) n »! 

1 d 1 p 7 o A 3 7 

1 t s. , m I M \ a 

f 7 sp S 7 3(1 1 * 

1 s ) o a p o 1 < i 

1 f 1 il 11 F < * T/n 1 
O I b •sii ’ so 70 ' 

ni to » mi n 7 
| v » a * 1 ioti» c 1 / <« 

r t A 1 1 */ 1 o 

| 1/ a ] « 1 71 1 vi < C n 

D 7 no d**g 7 im nt» a 1 »d o 1 
Mimi o R imol Riffi la ! 
Pi iich o o ovan ssjmo j 
B<.it ba-n »* V 1 1 n 1 Lo < h** 
sup n ido «I 1 p os o » 7 

< * 1 0//0 n / a s conqu 
ano un pos od evo no 4 
I i/ione t»»it-» c 0 in ido 111 
I li po-/!one d ippau '-o 
b a c pe t ncnt** a v**«,ip mu 
s calo 3 < u-a d Fi ro vq 
n»s F p« u i» o d o i/o 
io ci 1 ss m* 



Il gruppo musicale cileno degli Intl llhmanl (udii folti) sarà tr»3 I prolagomsh della 
grande manifestazione artistica e politica promossa dalTARCI e dalle altre organizzazioni 
democratiche del tempo libero, nel trentennale della Resistenza, stasera (con inizio alle 
ore 19) al Palazzo dello Sport di Roma L'ormal famoso complesso latino americano è 
alla viglilo della partenza per un'ampia e lunga «tournée», che lo porterà dall Europa agli 
Stati Uniti 


Dopo otto anni di stimolanti esperienze 

Al Filmstudio un omaggio 
air«underground» originale 


J Aggeo Savioli 

NU t ^ POTO hi .(P. ri li 
1 mi 1 rfi Un\ (linci > ; 1 <t iw 
<1 [Ampi n 1 r li t'I ir 


Anna Moffo 
convalescente dopo 
un'operazione 

NMV YORK IH 
I^i >p-mo Anna Molfo 
conva csicn ». dopo uri opc 
i/ionc chini gei « Opeda 
o Ixnox IT 1 ha innu ai»j 
gl 17pedi a st e d im n 
' go c «ugno n Ingh t* r-a 
C«c man « falda* Fi.inca c 
Ita la Un jwitavocc lui nn 
che leso nolo che la cantali 
t*» ha annuii ito 1 « sua piru 
cipa/one 7 71177 tonno e de 
M< tro)Tolit tn In Giappone che 
I ini/ i il 29 maggio 


Il 1 u 

I S I 1 ) ” 1 ) < /vi s ) ol 

I 1 1 o c omp cimo 1 pt o *"11 
do < »)»])( ì u gì ficai w 

cl n « I 1 1 <« ( b o 1 j 

tv 1 N 1 a R n 1 » ) 1 » 7 

| ) 17 / l l <1 *. ! 

\< I (/ 717 I * *U <1 «I 

1 f /( l \ 1 I / )H < 

III* (1 Al (70 \ JJ » 1 he 
I K 1 t ) 1 tO 7 » p 

1 mo t< m ) < ov< ( b a 
nu n d 17 t » in 1 o 
mi p*« r l o ». d st indie e 
sop 1 tut o » d f 10 d< 
tos ddd t leu ut he \ 

p odu tl\ r d S 1 I) I* \ * 

Cile noi ha spo to tsc un 
wunent 1 t » > ven/e d uno 
spi alo vj ippo ci loisinmt 
cincacUp 1 piop* sta de 
F ns nel ) t stu 1 nlo t r il 
I toti d(« lu (O o o c 7». io 7 
h««i n j p u v ov.i o n» g in 1 
1 t) un < St / O Kit s llH o 
I p (ss? q u ( col de c ne 
I mi (ino 1 1 tei 1 h*m 

t mode hi 1 p u 1 ib ist.i i/ 1 
mi lt t < p oh mocl e 
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Rassegna 
di film sovietici 
all'Avorio 
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Primavera di aumenti alFACI: 

una seconda auto e più vantaggi per i soci 


Su Panorama 
c’è scritto 
che... 


Neri di Toscana 

Dove t nato e da chi è guidilo il Un olismo luscist 1 
tilt in Toscana ha organizzato 31 alleni ili in 13 mesi 
L scio che croma e Inshish sei cono 1 ti isl* >rm in 
n semi molli giov.im di distra 9 Dui scns 1 / cm ih 
fichu sii sull 1 stiliteli della sii igc 

Sindotta in anteprima 

Sigitti it li osculi clanimose rivcLi/mni sull 1 

iste si t li caduti (I Michele bindolici In «ìnltpnmi 
l 1 (ni m l ni (hi I Ino he dui giomdist 
ch «Panni ami» — Paolo P minai e Maurizio D 
uct — h inno dedicato il finan/iue Mediane 

Dibattito su De Vincenzo 

lino a clu punto sun< fondite le «cuis( — c illu 
ont c n It bufile i»ssl — 1 ntn il migisli il 
ni linist Ino Di \ intuì/» Putii s in lil 
I umili 1 ( 

Femministe quanto 

Amine Ut 11 »i no 1 u imo ilio propri ìssomblu 
1 <>l ut di s »lt o con t pi ipn c un p igni * Ln pan 
lima completo dolk tindm/c c clu iti menti eli 
igit iti» il li luminismo italimo 


_ 

I VANTAGGI DELLA'TESSERA^CI 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 

Al socio dell Automobile Club d Italia che / 
nel fare benzina o cambiare olio su qua- ) 
lunque strida o autostrada sceglie i di- i 
stributori AGIP abilitati al Servizio Soci / 
IACI riconoscerà a partire dal mese di , 
giugno speciali agevolazioni che gli con-( ’ 
sentiranno di realizzare sensibili «cono-t, 
mie al momento del rinnovo della tessera 




l IL SOCIO ACI - 

J ^VIAGGIA TRANQUILLO 

Soccorso Stradale qnlu to la rete di oli cine 
pspecmhzzate dell ACI assistono il r ocio ovun- 
que si trovi e alle preso con qualunque problo- 
~rìSy ma tecnico 
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*.CON L'ACI 

IL WEEK-END COSTA MENO 

Anche le soste sono vantaggiose 
per il socio ACI Ai Mottagrill ai Mo- 
telaqip ai Jolly Hotels infatti ha scon¬ 
ti particolari E lo stesso aqli Hotel 

Ì Villaggi della Vnltur e ai Centri Va¬ 
canze della Costa Verde Tutto sem¬ 
plicemente esibendo la tesseri 



IL SOCIO ACI 

HA DUE AUTO ^O tìP 

In caso di furto di guasto o di incidente, 
/ £j Automobile Club d Italia mette a dispo- 
^_sizione dei soci una Fiat 500 126 o 127 

_inche gratuita per tre giorni e per cento 

ìOphilometri . _ __ 


SCOPRI TUTTI I VANTAG<^ ^ 

DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno 365 giorni di servizi utili 
Fa un salto alla sede ACI della tua citta Fatti elencaro 
tutti i vantaggi, e iscriviti Comincia da oggi a viaggiare 
meglio 


j!JV\ 
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Panorama 


ó» 


bella la guida per un socio AGI 























PAG. io/roma-regione _ l’Unità / sabato T9 aprite T975 

Una grande giornata di lotta che è sfata segnata dalla civile partecipazione di decine di migliaia di iavorafor i, studenti, democratici 


POSSENTE ARGINE CONTRO IL FASCISMO 

Fermi per un'ora fabbriche, uffici e altri luoghi di lavoro contro la nuova ondata criminale di violenza e squadrismo - Una folla imponente ha gremito ieri pomeriggio Porta San Paolo Der 
prendere parte alla manifestazione unitaria indetta dall'ANPI - I discordi di Ferrara e Camiti - Nella mattinata uno strabocchevole corteo di studenti ha attraversato il centro della città in un mare 
di bandiere e striscioni antifascisti - Il comizio conclusivo si è tenuto a Piazza Navona - Severa condanna del Consiglio comunale che chiede al governo misure immediate contro reversione fascista 


""T 




SS. 







? i WmH : :rl^w 

tjfrh tJ;, *)v/ , X. 


Pioz^a Ncìvond ili rnjti no cjrxm 


Li munii* 


I jd nk se A DLbl RA 


tu o I i proto il ì dm IddCis <) ó r ! pome i < g u d Poi le» Suri Piolo 



Con una possente giornata di lotta, la Roma democratica e del lavoro h« dato ieri la sua dee/sa e civile risposta 
unitaria al barbaro crimine fascista di Milano, l'ultimo di una catena di delitti che da anni insanguinano il Paese La 
protesta, lo sdegno, la collera dei lavoratori e del popolo si e espressa con lo sciopero generale, indetto dai sindacati, 

i con le 4 i.i ndt ni imUxUi/ioru dii mi'tino i dii pomciugo 1 abbitela ullm tuoi in di livnto smi/i pubbl u m ono 
fittmUi dalle IO a 11 < Il rulli st* sxe mi un imponenti in Un studentesco In iltiiuisiti li cittì d i p i/z \ dilli sedi! 
a piazza Navoni dovi dumi i dtum rii mulini di stiul* nti hanno mimlixtul* uniti contio i! f luismu mi nomi i munì 


a piazza Navoni dovi ditti 
accogliendo lapptllo eli 
l ANPI migliti 1 e mischili 
di Uttadmi s sono radunati 
ft Po ta S Pio.o dando viti 
nd una «rande manlTest i 
rione unitami net corso de! 
Ih quale hanno preso la paro 


a Mun zio fonala iANPD 
i Pimi Cnintt iCCILCISL 
UlLi Sdegno o esectazione 
sono stati pine espressi nella 
seduti d ieri seri del Con 
sibilo comunale 


La manifestazione indetta dall'ARCI 

Alle 19 al Palasport 
il grande incontro 
popolare antifascista 


l liioi Hot i k doma ì 
Kiov.uu duanno oggi do 
l»o 1 imponimi risptsta i>o 
ixilari i dimou itu i di mi 
lontio liftu ito uniini 
Minaci Kt i di Mil mo un i 
Ita ptov i di 11 i tolti volontà 
anni astisti dilla litui dii 
Pi h» Palisport si svolila 
uni «lindi mandisi izioi» 
spil «colli inditi i d ili \KC C 
LISP |xi celibi in il \\\ 
annivtisuio dilli Lilxi i/iu 
m Nt) corso di II incontro 
\ n r inno r molti m gli n i di 
t iiiìh in i ilu di i piti/ioni 
popolai* ioti*io lo M|ii idi 
suo hnuat i di! mmil ito 
pi ini menti |k t li diti si 
di II otti hl dimou dico 
1 \RCI hi mollo un »p 
pillo dhnchi proprio in 
questi giorni ilu hanno vi 
sto un «iov« mi «sxissinat) 
cl t«h scju idnsti la Homi 
di mou alici i dii lavoio 
naftenui h piopna volontà 
d lot « conilo lo violi n/t 
m ii pii h cipawiu m me i 
ili inizi il \ i Vi tuonilo 
cui ha ulti ito h i gli alti i 
me tu li bcdui/ioni uniti 
i di ili truci - pirte cip* 
i muti il complesso uli no ili 
«li Inti Uhm in M ino Sdii i 
n > M il la Monti I udov k i 
c Pioto Morimmo il te itio 
d d in/ i contempo! ini i * 1 

coi jx> di 1) dio dii ()p* i i 
Uti i pioti tt ilo il 1 lini 
Hi itici» c in io d P io ) 
Pie ti umili 

LUOGHI DI LAVORO 

I lavoratoti dilli Sicit de 
mini landò 1* «isti de «li 
squ irti isti clic tentino di in 
statuali un clini i di ti nsio 
ni c ptoux. i/ionc h ititi > 

II lite ini ito che eosi uxni 

tie'it i irmi I i rie 11 i li (( i eli 
I k t i/ oru ineoi t e 

1 i ioti i un tal ii d< i I iv oi 

t »t i chi (Uve e slnp ut le ti 
dici de 1 t ise i mo e I) itti i e i 
di se «ni li i/ion m i i te ut i 
tiw e ve I siv I In i ì il tuo 
documento c stilo ippiov i 
to cinzii edili de 111 cooihiu 
I va Ni va che si soie» tiu 
nm in isso rubli i \ndu «h 
opt tu de II i Pizze tli eli P t 
tt il i a idetendo dio se opt 
io di un ot t h inno un ilo 
di i v i« m/ i |x r sii me ut 
o«nt prò toc t/ionc 

l d ixnde nli de i mini le i 
de I i S unta e de I i Munì 
nit t e mtilt di flit Im il e 
d ito vili i un me intio ti i 

\ mt i«! mete s rii„l i 
1 iv. rie I c<> sej de 1 qu de 
h inno p < so li p no i e sin 
n< riti de i piti li de imiu ilie i 
e de i sirici idi I i dissi 
Uii/i itiv li l d i p e s i il i 
1 IV >1 iteli l de ( t)N l eie o 
Stili > ! np co elle binilo 

pii u di' i i un i t or te 
se mb e i mt I isi ■. i Ilvo 
i ito! i po ti le «i doni i I > 
ni v ult i li i ine i ito n t 
le -i imm i il p side uh d 1 
K |> bb le ) de Ut I 
i ( r i i d 1 Se fi i e 
l s i » de -, hit i il 
le t ir do pes ni/ t e 
() <1 n I - in > so i » 
nidi le li V eit II di I 

,x nd iti <1 11 \N \S le I i i 
de di v « Mon/ i nb in di 
ivcu tetri del VI \L elei d* 


A VITERBO 


Psl>[ ! 
/ ( < I 

V c i 1/ i e le 

ile ut - n 

no(x i U e 


Qui ido i le p < s d< zUe I il fascismo I ficee si io lo 
i piov tic a e de 1 NNPI Uhi p re ile ì id c i impernimelo 

1 le liOKl hi ape o i fe Pao } tutte 'o toi/o dennoci tt, he 
o i munì est t/io le un tu i tutt Ictticdn pei che a no 

mi «luridt o Ut aveva « a [ lenza non abbu te ìlnitnu piu 

«tenuto v pazzi , dultto d cittadinanze no 

bu palco cimo p csent ' nosLlo Plest 
1» presciente de colisi* o ic , , uo „ 1 , 

«fona e Palleschi p ir amen 1 Consi«J o toni un i e hi 

la cornuti si e soc a ist' pm sew espresso a sia f( 
cons « le i comma l dir «en nn condanna pct q un'o i 
t poi tele sniditi ceduto i Milano cs)iunendo 

Il do ore I co. dogi o dei I i suo sdegno e 1 s io cordo 
ctemocitttc pei h nuova v t « o sopì ettutyj eh *clcnd> 
[ tlnv del lei se smo o sta | che di «ove no venti mo fl 
d+nte Claudo Vitti — si o j ni irnn't dV< cl let v* pc 
cosi tiaslonnato < i\ ne la f else» nd etti u i < oi/i del 


positi loi Sipen/a e Inoli 
1 de Itili Stclit di (.lotte 
Ce l All de I i I l it di C. I Oli i 
toss i de 11 tetopor lo d b tu 
micino c de 11 I t t il di psi 
colorii del ( NK 

SCUOLE [ „ , , „ , t u min 

ui du lem ì i\ di tl min 
tau un climi di tensione e 
verna i d \r, iris* n mti de I i 
se u > i c le (Il nt Ile d Di i 
«on ii» c. i<*ilo) e el u do 
et nti non d > * ìt e studi n 
ti d< I l c* o 1 n« i stieo di vii 
Hoiu mp »cni e In li imi » ma 
ridi strio in isstmbi i il {>!<> 
pi o s U «in» 

UNIVERSITÀ', . . 

ckll ist luto di liste i dell uni 
vtisita li inno soUohm ito - 
n un oid n* del «ionio — 
tome solo 11 mobdri i/»Ofie 
popolili c ile mou.it le i po 
tia temi ile la viohn/t 
sq i idi is| < sb urli* I |) is 

s ) id o,n d * c,no ic i/i >n i 
i io l II ili il t pie s i (Il po 
s / urie c velini d il d p u 
denti d* Ila bibl otte i VU s 
s nuli n i 

XXX LIBERAZIONE (> u 

si svoket mio lUcine d n 
/ \ ve |M L et k l)l ut il N\\ 
d II i 1 ik i me « p» i p o 
* tu* I»UI lo sq I idi I 

NO \1 ( f U > N l/l II I » 
l un un die > UJ prendi r i 
t i p itili I 1 c > i p iqno Mito 
utili 1 unni d*»i tmdtj i 
d u „* ut » diti Kt i tesi/ * 
M (I I d II I C e ntl I* dii 

I Uc il » I W P Oli Oss l (t \ 
«Mie mi ilei Ile o Ne VUOI) si 
v i _t i i n i * tu blc t mt 
I isc i li li» l col su *1* I i ‘in i 
]* p il i i Ni lil »t » d* 1 
I \\f»( \ I IO il f t \W 

ni* tv* i ih* i un m * nt > 
un i oli o i i ii i M i 
s i Ih I * io I* Iti P di* 
s 111 I» I PSl c K ) eh JH 
1 l IH 

\ 1 t Ito s|* Il C Nt l 

<1. 1 ( > ( « S l pillili 

co i p iqn i ( il i ( ippo i 

me I „1 i (I mo d* 1 i Kt si 

st n/ i Mi is>e ubi * s mo 
st il* oiq m // d* d Iti» 
N mtu il I c* Hot omini 

* I l * 11 i i \d \lb ino il 

t*» tip i - io l m o K ij) i*H 

»iil* i 11 p t mito > 
<1 | Il / * p >11 )ss* M 

tir 1 d e«m l it > un t u *> 

i | v, \ 1* i r Iti 

i | ( I <i >n in » c (I ( n 

/ l l > vou i i is', n 

b * riti IN i NN PI 1 
I* i v * il K* ino M c t i \ 


1 manikstA/ione di e In 1 lo rilnt per troni t t su "n 

ai r e ore mpu *o untino sene t il il \ d ev* oi 

,i*i ot ut conilo c ttam* iti uc( sul* im* u j » 

| /orurh e la vice tizi lutei to'p't* 1 n<*o f vs i no * chi 

I quanto hanno Indio ni ni movi i dot o d ♦ sso eh i 

il /)i.° rii 1 ,! 'h UUi sh * er iX1 1 ' de'c cov «n ì di qui 

, 1 . I ono fnpu ì « sin 

Q«n lo Iti m a mi con ' à, , fl r, mi » <o * t coi 


h i eh to C.i ut - olcoi 
le ipp i< ita con !t»ini< zzi le 

nonne do a Cosi itiziont in . .. rtw . 

t lasc st i c sm ischi uni lino i in( ? 111 uììll ° un P’J 
m tondo la compilata cha n m0 lo 

si .1 nudano ia co pi de o I ° Vo repibb i io s 

s, ,ito i possi preseli no eie * onn 

Ntiiec miai< « i«*t z i seni nei iz on con in \o ) 

f amo tuko peso d un coni movo 

)> to s or co qu i t» e q le o ' I m ss n sono u ist e in 
di costituirà tu rie fonda ) etninc ntt sola Von hi ì 
m< niella per dilendeie a do no osilo pi* i hi i può » 
moc: i/i i con io », fi iissitl ' (.j a t chetiche i h inno \ i 
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ptllo dei comitati unitau I 
d nido via a tini ^innati di 
otta lotta tesp ms.ti)llt* ci 
vlla 

Ve i •>*> e » iti m pi izz^t Ksh 
dm s er*t e lo m ito un 
lu i„o s*tpente che no 
cl *v i 1 ilei i p *// i de l Cui 
quecentJ punte -, h «ito di 
le bill Ilei* to-* c e tl li olo e 
cl i l sii se ioni di ceiilinei e 
d ist uti c tssic seleni U > | 
piote-.sion ih tecnici pumi 
che putissi si c dovuto d 
undur incoia un ora pei | 
impella a dii ir Viisseio le 
dee nt d cortei dir qu itile | 

11 piu olii m de 11 1 t il lei \1 

* tuie a te li del colico s I 

* mos i epe li da-J in 
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Un giovane aderente ad un gruppo extraparlamentare 

Ferito a revolverate durante scontri 
davanti la sede missina al Flaminio 

E’ ricoverato in gravi condizioni al S. Giacomo — Rischia di rimanere paralizzato — L'episodio 
è accaduto ieri sera in via Luca Signorelli — Interrogati dagli inquirenti fino a notte 4 neofascisti 
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Sino Pacano, il giovane extraparlamentare ferito 
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Al S. Michele 
la sede del ministero 
dei beni culturali 
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Manifestazione di solidarietà con i lavoratori del cantiere Manfredi 

EDILI E OPERAI IN CORTEO ALLA TIBURTINA 

Licenziate 45 persone alla Sir Farmaceutica — Grave provocazione alla ICOT di Latina — In lotta alla Lioprodotti 
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l’Unità / sabato 19 aprile 1975 


PAG. il / roma-regione 


Gli edifici abusivi di Armellini 


Lo hanno affermalo ieri i periti al processo di Primavalle 


'la 1 '.palilej L’incendio in casa Mattei non 

alla Regione passò sotto la porta d’ingresso 

Chiesta l’auloriziazicne per una nuova ordinanza di de ■ a w 


molinone • Folte delegazioni in Campidog'io per la 
casa ■ Dar-da non si presenterà alle elezioni regionali 
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Caduto il tentativo della parte civile di convincere la co rie che la benzina poteva filtrare attraverso la soglia 
Le conclusioni degli esperti nominati dal tribunale so no partite dai ! e ana! si eseguite sul battente della porla 
Chiaria l’assurdità dell’esperimento compiuto nei giorni scorsi in un altro appartamento dello stesso palazzo 



Achille Lollo lì s insti u c Aldo Speranza, durante uni fase del processo per il rogo di Pr mavalle 


Colpito con i calci dei fucili dai banditi è in taravi condizioni 


FERITO AL CAPO UN METRONOTTE 
DURANTE UNA RAPINA IN BANCA 


Dieci milioni il bottino del colpo contro legenzia della Banca Nazionale del lavoro all Appio 
I malviventi sono fuggiti a bordo di una « 125 » che hanno abbandonato a poche centinaia di me¬ 
tri dall istituto di credito — Battute e posti di blocco nella zona non hanno dato alcun risultato 
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8* condo 1 pei tl rie tr bu a i 
)|0 lo 1 f uoco entao ippeni Mi j 
ro Mi tei a^il li poita cl In i 
16 “ flesso c si p^opigo sue ossi 
. ui ente ri ivir o un att u 
ITO | nonna Su q icst i veisic^e 
itt iv la Ih Con* d Assise la i 
I mandilo i relativi ehm 
d< , menti all udienza di quieta 
I ma Una 

1 j 1 I In pieceden/a i Calle ave j 
rio isioltrio i peliti mcrceolo 

111 gel ic albamente a due ind 
rito ; \ (ìi ^ivic rrroor anzi hI i 
< h( rial proce^sUR i II pi imo ri 
M guardivi il frammento della 
sca ola di cartone di Rozzrfo 
ltci o uncina aamen ito dopo \ \ ten j 
un tato al a *^dc m ssim di via 


la i d t ì to i den o che j i al proce^sua i II pi imo ri 

s ov iv i a e pi guardivi il frammento dell? 

w | idee n loi I ì ap ni m sCa 0 i A cjj cartone di Rondo 

p< " , so ao qui di 1 in. i botdo micino aamen alo dopo 1 i ten 

compì cò'du ‘ n '» londol U " b ,, ° ^ T ‘^ lc ," 1 . ss,n '' d ‘ 

Podi ni lut dopo cono S\«mpa I periti hanno aftei 


. 1,1 poilmcloM ila - lul > <“ V" po ' ,to , \ 11 ' 11 

, ^ j c I d volali del a poi / « 

i , „i, I che ci ino st rie ivv sale de la 

u ! c 1 J ^ 1 l T ÌC ^ 1 I r m a i d al i < U f< aat i eh un 

binati uni r j p, ssin ^c L be ì eva ìs. t to 
>'' ' tl * 1 il lo imo ito del \ l lo ma 

d vi Imi i o _) ipinator «mio ni !on 

ilei N i/ on i o d< I i t n eli a_o iti pu la d 

Dalli nix hmi sono , , lnf , llo lt0 almi, 

mio no ono con 1 „ u d i i .pii noi i Mi 

xnto CU p.s anioni Icumu,,, i uto e J su 
moto di i stoo on () ^ luhni <d avrei una 

mne nioa/o clic tai_i anelics a mb li ad 

\U mio ili n.w ss un M n d jnopi t A d 
cl I J ropno ull i s 0 Vtcdi on \cun p.s 

p aito ha an a vi io , s a h i ano \ to ba ad t 

notturno c « sa io I abba adoni e e 12 ix*r po 

1 conilo colptndolo d isi pie cip osarne ate ri « 


piu volte a li te s i con il cal ! fuc t 


do dei fuc 1 Poi molti* ì 
| metronotte si accasciava i 
t« li i p vo d e a un > cl 


hindi i o he d su i ato d«. a | senapie 


a o at m it a 
\ ti tie so ao 
d u a i Mi 1 


j ed aio at e 
i a bordc 
p i he t i 


Agostino Pjshcchio, il vigile notturno aggredito dal banditi 


p st ) a c st e qu nd po o 
d n in/ iU poit i del i b «n 


e poche dee n 


i Cosi am iena 


mat/> eri che il frammento 
rinvenuto potov « apparto ae^e 
ri a scato a de] Cacone medi 
cinale trovato In c a i de a 
idm/ata di Mani o Gril o 
Tuttavia ha a ao do uto ina 
naetteie che centinaia eh fi 
coni di Rondnmtrina alano 
stari* mos.se in co ai noie io con 
e stes. e cai rito st che per 
quinto ì gaiaida 1 involuc o 
Ua rd /io quhadl che pcc 
ca completamente di quel a 
<o tozza necess iii p«r esse 
e p oso In se 11 coia ide-a 
/ce II secondo ind zio 
rigua-dava 1 r ogli di quadcr 
ao seque trat m casi di Lo! 
lo Pei J accusa questi fo 
gl sarebbero simili a quelli 


luo M o do la 


rnet i da I tiovatl nel caltelo lasciato 


Contro la grave crisi del settore nel quadro della « vertenza Lazio » 

Lunedì manifestano gii artigiani 


Un corteo partirà da piazza SS Apostoli alle 18 30 per concludersi al teatro Centrale dGve parlerà 
Olivio Mancini — La giornata di lotta indetta da ll'UPRA e dalle organizzazioni delle altre province 


rH plessi de luto bruciata 
I dej bihuonc n Come s -n 
- cordoli Anna Schiaonci a d 
I chino in aula che < crIIi 
grafia <on cui fu s uto il 
entello fu da lei riconos iu 
tu pei quel a di Vligil o Mat 
e Ma a patte la les imo 
n an della Schuoncln 1 pc 
itti hanno ammesso che fo 
g d quade no presentavano 
delle di r eiea e pur no a esc u 
dendo che potè o apparte 
nere tut e ad ui o stesso q m 
dern< 
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vita di partito 


Sciopero degli 
stallieri, incidenti 
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AVVISI ALLE SEZIONI — Lo 
ioz o i dello Prov ncin rii r io I n 
| do qioslo mali n noi r spot! 
coitn zono urjonto inolcriolo <11 
propojoiida r juardn ite la inaile 
li oc del 24 api le i 

• Le. eczion che iico i oi I m 

10 l ralo blocchclt della sollo | 

I *<r zzo o por ls campaj io dello 

I ralc delibo io tarlo minodnla non 
. to cnlro cjji 

j C r c C r C — Lu cd c n 
| tod 22 alle ore 17 i Itderizoi I 
COMITATO DIRETTIVO — L 
nod allo oro 9 i Tcden o e 
i VARIANTE AL PIANO RECO 
I LATORE — Morteti 22 ilio ore 

9 30 n Fede az o ic r i i oi c co ' 

11 scjuc ile O cl C hw at vu 
rapporto olla vor a ilo del Pino 
Rofjolatoro debbono psrteops e 

10 Bcjrelor c di zom della cita 
la scjrcltria del jn ppo capto) io 

cip jruypo di c rco^cr z one (Trez 
z n Sene ni) 

AS5CM0EEC — ARANOVA ore 
18 30 u 1 lar a per I abusivi* no 
tTejolni) BORCHEbl ANA ore 
17 -0 le ni v. (T Co^ljj) CA 

SALOTTI oc 13 (MarcU* ) JCN I 

NC ore 18 30 a ì locazione su 
occi az o c o aj colli rn MONTE | 
CELIO or 19 t az o ie poi i ca I 
<Mu o Maicii) jASSO (Corvcle 
r ) ore 20 i au j raz o io sez o »o 
| Ru «al TORRITA oro 20 e e 
t o ii co nu ni <Ftr I ) 

COMITATI DIRETTIVI — RO 
VIANO or 17 co i tal d I v 

PCI Pf»l (P icori il Cote i) CA 

STCLNUO VO DI PORTO ore 17 
(B ctl eli ) 

CELLULA AZIENDALE — Cl . 
MAC ore 10 i i al vo lei j uri o ] 
I e I ojl I d lavoro dopo XIV 
CO ire »o 

1 ZONE SUD o 17 30 ì 

" ■ J Bill 1 


CASTELLI oc 19 ad Alba io 
colutalo di Zo io c sejrolar di 
sez one OdG Canpajna dot ] 
(orale (Rapnrell ) TIVOLI » 
o e 20 a Monta a Casal coni to 
to citlad no (M cucci) ore 19 ad 
Arsol i a da u. ilo (Pozz II ) 
LEZIONI SU TOGLIATTI - 
Mate ale l I nlo il I pc n i o e 

1 a* o c d Toil att soro n vi oi e j 
doi a i olle o e 9 30 p c o I se 

2 o e di P ctratata L i z al va i ro 
il osta lilla coir» n ss ouc per I at 

1 vita c I icat va c In lorinaz o io 
teor co po il co po torà alla co io 
c za de co ipojn ìtcrcssnli 
1 le oill »atc renate dal se ì 
naro lei i to da coapaji G rar 
do Ch aro no ile G an Carlo Pa 
tetta G orj o Napol lai o e Ales 
»a idro Noria si d vers aspetti del 
I opera di Tojliori 

TROSINONC — Castro de Voi 
se ore 19 as cubica (Colalrjicc 
sch ) Lnf orna ore 19 asse ubico 
(S >az a i ) Serro io oie 19 asse n | 
bica (Bri o Do Sani s) Monte 
Sai Covali Canpano ore 19 
asje b a bb ca (Ma zoccli ) 

Al Ir oc 19 30 assemblea (Maz 
zol ) Aree oc 19 assemblea 
(Cucr ) Cas o ore 9 attivo 
sez o c riAT (Paperi ) 

RIETI — Borjorosc oro 19 30 
CD (Forrer Aj izz ) Si 11 jl ano 
oc 19 30 CD (G oco id I a lei cc ) 

Ca I lupo ore 19 CD (Till Fc 
si ic ) Po jj o M telo o e 19 
CD <P o eri ) 


Infondate le 
notizie 
di assalti a 
comandi dei CC 


vi rei 

OO 

_ 

Or olo 

Ro 

Jl o 

ore 20 

a 

(G 

Ovaj ol ) 

V 

J 0 i 

elio oro 

18 

co 

ZÌO (A ics 

A 

jclo » 

Mo 

ite 

Rom>» o 

oro 

20 : 

as (Si 

oslI 

) 

V 1 a Sa 

G ovo i 1 

o ** 

0 


JC va j 

S 

* i 

oro ^ 0 

ss 

(G 

br So 

a o 

»cl \ 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ASSOCI AZ AMICI DI CASTEL 
3 ANGELO 


P c R o 0 Y ode e di 
In C u c eCo c sh'’ 

C o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 ( V a G Bc 72 Telcfoi o 
317713) 

I co ce lo d In cc e loto so 


g ora k lo d A u C on 
ey Co R Cd l | Cu 
0 Do c P Po o 

ALCPH TEATRO V a de* Co o 
or 45 Tel 5G0781) 

A 1 G u o c e 

r, ec <jc Ale le Dro 

c a 

ARCI TE AT RO DEL PAVONE (V n 
Pa crn o 2Q Tc 4G4 I *51 


TEATRO 45 AL TCSTACCIO (V a 
Monte Tesiate o 45 Tdelono 
574 J-.68) 

A e 1 Tao Crui o da 
Po es n a « Notturno d 

Po^qu io c IR Le » d R" 
c e c c tu I Durgn 
Co O B e G Me t o G 
1 D oc o e F oo 
Gu cd c c 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Truca»* ni 
n 46 Tel 3964777) 

A e 17 30 o Adoo r Leo e 
Moj o V j Bo a o ^3 o ce 
lo c c or s n Osco Gl n 
Po o a i Bach V a Lo I o 
Mal c o B acci 

POLITECNICO MUSICA (V a Tle 
polo 13 A Tel 3965922) 

Ale 18 coicerto d rtus ca • 
lonza d Te andò G I o r Mu el 
Jae Mus cl e d G Ilo 5ce z 
Vo ese 


o o e 20 
I G C I 


(F edd izz 
Pr ore 18 


IR / * (I io! t< < 

idi <|i « rbb 
< p utili I 
ili t I 

! a I 

l)i di 
il t i * |) v ri I ( 

i cl< < sor u II 1 
re oo w s k l vo l< ( ( t 
ini ì i 1 « 

ri ria ni i ) i i 1 I 

«lo p u n od 
vi n o il i t 1 1 v ic i 1 

tu si \nd in i i i i u l 

IO 1 |X l ) < ( 

t)S( 1 l \ 

a < lori» I 

il li Q 

i « /Il H I k I l 

Ini a Ix i 
li I < t 

lt p i t il 

lui o 

I U« c I U I 

I k } J < X » < ) 

pia -re 

p * * n< l 

t > i 

ku I 1 i H 

k a a o pjobab a < t it 
ì ri il ver na<a ri oit 


PROSA - RIVISTA 

BELLI (P zza S Apollonia 11 . 
Tel 5894875) 

A le 21 30 o Coopc a va lep 
1 a e G Bc p esenti* U io tran 
quillo dimora di campagna » c 
V/ e«cz Ve s 0 e lo a n cd 
clotloie lo d Robe to Le 
Scoaegqeturn Santuz n Cai Mu 
» che C r co So ne» Reg o A ito 
1 o Sol ics 

CENTRALE (Via Cela# 4 Tele¬ 
fono 68 72 70) 

Al e 17 15 e 2115 Ita a UR55 
prcs « La cimico » d W Mo a 
I o vsl r duz ed edotto ae ito d 

V O (eo e U Sodr i Sce ao pI o 
U Attard e G Corseli Adalto 
rie t mus col d T Po a s Co 
slum L le noce Rej a V O (eo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel 565352) 

A e 17 30 loia I e 21 lu l T d 
G pie e le n Lo cairote a ani n 
rcvole e I amore di Doi Pcrlimpl 
i o con Bai sa nel <j ord io d T 
Gd co Lorca Re a f V cz 
5rene o costu Mo r z o Pa o o 
DELLE MUSE (V a Forti 43 
Tol 862948) 

Alo 1 7 30 lo e 21 30 Petto 
I ni ( 5 oj al n c n lo) d 

De Ch are e I* ore 1 a « Cortile n 
d F M Ma 1 i Co G I do 
M T orci! a L Gol Le Ve de 

V Ve t r a cl terre Pno o Gol 

e Roberto Pois nc Co cog ol e 
M Don Mus cl e A 5e Ito Ul 
t n 2 jj 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

A le 17 30 e 21 15 2 mese n 
Coop De Servi pres lo no la 
coi co j olio ■ Penultimo scoi 
no » d Som iy F uyad Co P a 
foie De Mer k Novella All or 
Massi Reg o F Ambroglinl 
ELISEO (Via Nazionale 183 
Tel 462 114) 

Alle 21 Eduardo Do T >po n 
« Gli o»aml non Uniscono mal » 
Hit il 2 g orn 

ENNIO FLAJANO (V a 5 Sto 
la io del Cacco 1C Tol G88SG9) 
Allo 21 tt Femminilità d P 

Po Reno dell oufore Co a Poo 
io o Ljc o Po Uii 2 jj 
COLDONI (Vicolo de Soldati 
Tel 561156) 

A e 21 Tic Goldon Re e lo v 
Playe s Tho mouietrap » d 

A Cl ! 

LA MADDALENA (V a deliri Stei 
Iella 18 Tel 6569424) 

5t co dc 2115 osa d 

Maro Moria Morioni » « d D 

Ma o a M Eo jo C B uc 

co L Be a d G Cl icr G 
Mondi Y Mo a F 5ca|f 
PARIOLI (Vto C Dorsi 20 Te- 
telono 803523) 

Ale 21 G aarco Tede cl CI so 

Vaz ol r G io 5a i o co n « An 
ton o Von Elba d Renato Ma 
id d Pcj o Luco o Moidollo 
Scc o e costu a Pe ug P zz 
QUIRINO ETI (Va Marco Mn 
cibori] 1 Tel 6794585) 

A e 21 In Coo e al va del Tcj 
1 o Stab le d Padova pieseita 
L Importanza di csoero onesto *» 
c O W Ide Co P Te ra C 
Zsresch L Tavoli O Rugrj er 
A Gc Reg a Per A ito a o Bar 
b er 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiosa Nuova) 

Alle 21 15 lo Comp del Sanyo 
neslo prcss « Tempo di demoni 
papi angioli incenci e cilici » ti 
Lu j Ton eoa Di Tederco T oi 
ce co Rcnd io Aldo Onorati 
Cor non Marceli Gai e Cc eri 
Ar ondo Bosco d i Aujuslo Bar 
bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora 1 
Tel 315373) 

Alle 21 15 « Il teatro e le con 
zoili napoletano » co i Serj o 
Bruni 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gar io e G ovonni al 
P es J Dorcll B Volor P Pa 
nello noia com iaed o nu cole 
scr ito con la a F aslr « Aggiungi 
un posto e tavola » ìu che Tro 
ao Scoio e co*i1u i Colle! ac 
c Coreogral o Lo id 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazioni 
lo 18 Tel 465095) 

Al e 21 30 repl c del c< I I 
d P cr Paola Bucch « Ah 
I a moro » 

ROSSINI (P zza S Chiara 14 
Tel 6542770) 

A le 17 15 (o 1 e2115 XXVI 
Sego e dello Stab le d p osa d 
Ronao d Chccco e A a lo Durone 
c Le la Duce con San nart n Pez 
z nga Pozz Ra aaond Meri no 
Marceli nel successo com co « La 
bonanima * d U Palmer Re 
y a Checco Du ante 
TEATRO D ARTE Ol ROMA AL 
MONGIOVINO (Va Gonocchl - 
Colombo IN AM Tel 5139405) 
Alle 21 15 - Ildebrando da Soa 
na » (Gregor o VII) 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zra Argentina) 

A le 21 Flloltete di Sofocle » 
Rejo Glauco Muur eoa G Mau 
r Ult a 2 yj 

TORDINONA (V Acquà»perta 16 
Tel CS7206) 

A e 18 e 21 30 Afieg lol» 
sla d Ron a c c uzz ca 
Pcc loto dolili Coope n n ce 
G u | otee! o Reg » G Moz o 
VALLE CTI (Va del Teatro Val 
le Tel 654394) 

A # 16 30 # 21 I» Co i Tea o 
I s c ne p ese ala a La resisti 
bile ascesi» di Arturo Ui • d B 
Brecht Reg a Roberto Gulcc ar 
din 


SPERIMENTALI 


O u U a ua J 

lo N po G u u 

j Pt o a ese Poravenl * 

1 PO oad ecce Co 
I A Bb d o « f Bn le 
C Ir R f acce Pcj o A Co 
o o c 

LE AT **2 (V a C Bell* 72 
Tel 317715) 

Al 2 I Tr- o 

N o a C c Otello 

Reg 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (V a 
de Aurunc 40) 

Oqerico oe18 0 Cr 

c t o G Po o e « Ro no è 
Iuri f» pe r ccl * j ior r> 

e ouc su o c I 
ne co zocLOcauu 
I a a i) Ro a 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa 
neri 57 Tel 585605) 

A e e ** 5 Fatelo da soli • 

M Ca co e N Ce ne e Con 
B T no a C Cuce orci D 
DA c 1 A Po doR Santi 
e d I c a de autor 
AL PAPAGNO (V colo del Leo¬ 
pardo 33 Trastevere) * Telo 
lo o 583512 

A 0 e co o s t o da 

Oc tc Loco» Il dopp o orge 
i o « Rnp nnaoc cos (senza 

re ico e ) o E G s G Pa 
j (Le e •> o tee pa 

e L C o A ano P n# 


Orsù chiusi 
i cinema 


Ogg le salo clnemflfogrfl 
fiche rnsfernnio chiuse tut 
to I giorno in segu to allo 
sciopero proclamato dalla 
CGILCISLUIL di catego 
ria per il contrntto integra 
tivo regionale I lavoratori 
ch odono I equ pnrazlone del 
trattamento economico a 
qucMo dei lavoratori ri Mi 
lano 

Anche doman c «ira lo 
se opero de c tema mn es 
so ntcres^eri soltanto i cir 
cu t di Amati d Gem n © 
dell ECI La decis one di 
differenziare le sale e sta 
ta pi'csa da una parte per 
colpire i qrossi proprietari 
dei circuifl dall allra per 
lasciare la possib fifa a mot 
tl ciftadln di andare al cl 
nema che cosi tu sce spcs 
so i un co svago della set 
timana 

Le sale che resteranno 
chiuse doman saran io le 
seguenti 

PRIMA VISIONE Adr a 
no Airone Alfler Ambas 
sede America Ariston Ar 
lecchino Astor Atlantic 
Aureo Balduina Barberini 
Belsito Capito! Capranlca, 
Capranlchctta Cola di Rion 
zo Del Vascello Embavty 
Empire Etoile Eurc nc 

Fiamma Fiammetta Galle 
rn Golden Gregory Hol 
day King Induno Maesto 
so Majestic Mercury Me 
tropotltan New York Nuo 
vo Star 01 mp co Palazzo 
Paris 0 attro Fonti ae 
Ou rlnale Rad o Cty Rea 
le R lz Rougc ot No re 

Roxy Rovai Savoia Su 
perememo Trcv Tro ri 
phe Un versai V gna Cla 
rn V Moria 

SECONDA VISIONE Al 
ce Auauatus Broadway 
Godio Esperia G ul o Ce 
sera Hollywood L Argo e 
I U Isse come è noto sono 
occupati da mesi ria lavo 
ratori che s ballano per 
Impedirne la eh usura 


FOLK bTUDIO (V o C Sscthi 13 
To 5892374) 

A e 2 Nojro tua s * con 
le uouge CeJ 

I i N Bus H Rogers L 

C o M D Stese 

IL PUFF (V a Zsnozzo 4) Tele 
lono 5810721 

A e 22 30 s>etlB<oo d Amen 
d a e Ce bucc u Appuriate 75 ■ 
o L o R Luto O De 
C -> O D Na de A organo 
| l o C I Fab o olio ch to ro 
INCONTRO (V o delle Scala 67 
Trosleverc • Tel 5895172) 

A c 22 30 A ché Nona Mour z o 
Rei Lu ql Soldo! n « tl m» 
del d avolo > di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo deila 

Campanello 4 Tel 6544783 
. 3287903) 

1 A e ' , 2 u Eccellenza il pranzo è 
I serv to cl Bo bone Coni o c 
I r o «. Co G Pe cuce M Sol 
ov L T o R Cori© M 

Note e c con o d Ano 

c* o 

MUSIC INN (Lgo del F orentinl 
3 Tel 6544934) 

I De'' C oono«Fst 

1 C -• a e s * 

PI PER (Va Tog amento 2 • Ta- 
Iclono 854459) 

A t ’l O tic a Modcr e A * 
JO c 0^0 G Bo n g a pre« 
Plper 5' ma n 4 • sta di 
L o G e 

I T PENA DEL TRAUCO (Via Fon 


to dell Ol o 5 5 Mar a in Tra 

ilevere) 

O c de o a e 21 30 « r©nv 
G e d co o e de e 

ol G y e Dal a (o er sta 
c P u do Lau a o fo o 
c C c 

TUE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (V a Mont della Far 
nes na 79 Telct 394307 
3946698) 

A e 0 0 coti esso musica e 
e o enpr cono « The 

f c oc e d o I show 


ABACO (Lungotavara dal Melllni 
n 33 A Tel 3604705) 

5 ase a alle 21 30 I G up;o Tea 
t e Otta a p es « L armata a ca 
vallo I Babcl Re a Do ce 
CoM/i 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 
Tel 6544157) 

A le ?1 1 _» Holel Mimo o 
ovvero co ne tl uccide uno s 


DC TOLUS (V o dello Pa jlia 32) 
\ c ?L0 Guiol » 
lo o Caro po<lro»»e volevo 

amarli d iperatamente ma ho pre 
torlo rubarli tutta l arye iter a 
LABORATORIO IMMAGINE (Via 
Scbnto 4_. A) 

A e 21 Senza tinaie so i e 
i oli o t o Obl o 5 le ode 
tocco c n s cv a e II U o 
to n tea ned o so 

LA COMUNITÀ (V a Z a lazzo 1 • 
Tel 5817413) 

A le 22 Maschcropoll • d G 
bepe Coi S A ic do oo P 
Tul lloio ^ Coll L Ve 

L Co A Pud a Mus c » 
d 51 oda Ape o Rt j o G epe 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
a njolo Via Mondovi 
A e 21 « 5 mono Wo I (I a 
c per u a p io a v a 
co c enza ri 5 monello Jo io 
beo ad tare ca I o 
« Lette e oa e o acce o 
te uii ub oolcld 
L I na Ci o e Ila o Mo cdI 
META TEATRO (Via Sora 28 
Tel 5894283) 

Al e 21 30 « La morte di Nero 
nc » d f Ma ctiu Co V D a 
1 alt c D Ta io ov Rcjo Ta 
i oro Asì re M Povo io 
POLITECNICO TEATRO (V a Tie 
polo 13 A Tel 392815) 
baca a le 21^0 Po tecn co 
j. cì I Tcot o Po ju o A gc 1 o 
de Tre « Lo Cales tu » d Bue 
os Av cs n tt Cl jolpe » bu alt 
i solo per odu l 

SPAZIOUNO (V lo del Po» eri 3 - 
Tel 585107) 

Per sol 2 j or a e 21 *’0 u 
s ca or i ale al co a CO l 
co p esso J cs a ca i cosinos 

Wac » 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani Testacelo Matta 
to o) 

Acl’’ -’O ecco 

c e Leo D^ P i d *• To n 
P e d o « Ch b ito e r sole e 
r salo e chi» ilo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Va 
Nazionale 1GC a yolo v a Na 
poi Tel 3u54GG) 

Ae"'1l Co a oT ei* 
C pia p es Tho elicci ot goni 
ma Rays oi non ì thè noon 
Marlgold s d P Z del Rcg o 
J Kb l»c I i a esc 
T NUOVO MONDO (V lo dello 
Torre 10 Trastevere) 

A t 2 « U i v ijyto? » te t 

uscio o li la o co Ro e a 
Boy ncc o G an Co I Clou 
d a Gab M ss n o P squ 
lo az o le 5115J77 
TEATRO 23 (V a C Ferrari 1 A 
Tel 3B4334 ) 

A c ■’l Vaitelo 2000 (Ch 
c ode I popolo osa?) Mus 
uc tr pd PCn * u 
C C o co cen o e 
P f G "co Co 0 e e n 


ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL 
LE ARCI (V a Carpinolo 27) 

A e 16 A IT 6cuo n e la VII 
Coen p e o maz one 
c j b »t o Col 

1 o G 

COLLETTIVO G (V»o O vieto 25 - 
Tel 75G3485) 

A e 0 odAeSe, 

DA o Co c o G ose r> 
«Cui aito l Med terra ico i> 

16 e 19 o e d cbe*-atorio 
o o r u e o II Bai I 

la V rio o 

GRUPPO DEL SOLE (L jo Spor 
tuo 13) 

A 1 7 0 scuo o Do r 1.0 R 
r V Le o a Dove 

va Ro ol a pie a di fantasia? 
Robe o Gu e 

IL TORCHIO (VoC Moro» n 16 
Tel 582049) 

O e do o ir 16 10 « L» 
carrozzo d nrjilto - d A G o 
c Co A C p oio G Cor 

c D Pa ol e lo P Merlarti 

Re n G Bo acqu st 
LUNEUR (V o dello Tre Fontane 
EUR Tel 5910608) 

Mot o^o tino 93 123 97 

Ape 5 tut i g orn 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(V a Bealo Angelico 32 - Tela 
fono 8101887 832254) 

A e '6 30 c Moroneri* degl' 
A rt a coi Cappuccetto ro* 
so c* Ico o c B u o Accettali* 
Tr dc aule 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via de Prot F 
scali 236 Tel 8124037) 

O oo a a e 16 Cabaret 

de bamb n» coi I ciò r» Tata 
c O 

T NUOVO MONDO (V lo dello 
Torre 10 Trastevare) 

A e 7 p o osta r> ma ena 

Manna in a che paura » ri 
T v C scr I to maz on le 
11 9*'-' 


CINE-CLUB 


I CINE CLUB TCVCRC (V a Pompeo 
| Mnjno 27 Tel 312 283) 

I Do e 16 ^0 Sai Michele aveva 

I ì olio c Pe/Tavan 
FILMSTUOIO 70 
A " 17 19 2u La stregone- 
t r a attraverso secol *» d B Ch 


OCCHIO ORCCCH IO BOCCA 
S o A Lanca delle 5 e mezza 
-1 r '2l2 J Sue B La chi 
sulla acojl era 19 "M "’S 
PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) R poso 

POLITECNICO CINEMA (V* Tie- 
poto 13 A Tet 393719) 

A e 9 **1 **3 « Nessuno o tutti e 
t e s o e) antepr ma 


• ■r IIM M I I II> I I M M * It » I II M I • f I I « I 11 » 


AVVISI SANITARI 


Stud o 9 Gab netto Med co pe le 
d agno» • cura delle sn a d stur»- 
z on e debolezze sessual di o g n# 
ner osa p» ch ca endocr na 


Dr. PIETRO MONACO 


Med co ded calo esclus vomente * 
alla sessuolog o (neurastena sessuali, 
detlc enz# sen lite endocr ne ster l tà, 
rapid th emot v tò del c enz# vlr •) 
nnestl In loco 

Roma Va V m na e 38 (Termini 
di fronte Teatro dell Opera) 
Consultar o I solo ppr eppuntomont# 
T* e onore 4’’ 5 1 110 
Non • cu ano vene re PC t * c ) 
Per infor mai on o a u le s erg 


DA BEI I ■ 
SCOPI 


S# ^ & 


la «1300» più potente 

cesta ancora_— 

1 * 995*000 ^ 




Vari pon”'-* 


S ili' 
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Oggi all«OIimpico» (TV: 15,25) gii azzurri in campo per riscattare la sconfitta con l’Olanda in Coppa Europa 


ITALIA-POLONIA 


per la nuova Nazionale 


partita della verità 

f Stasera sapremo se pii azzurri di Bernardini (ottimi contro le squadrette-materasso) hanno tro¬ 
vato un gioco efficace e sono in grado, facendo risultato, di continuare il cammino in Coppa Europa 


v* w « 


\ Bernardini a f (limine la messo che /o taccia si snatu 
«sua » nuova nazionali (/url'a ni e s ultima finendo dun 
» che aieva presentato a liren que 10I risultare di nessuna 
l ze contro tu \ontqia e pò i pratica efficacia No n ut rii e 

* riproposto a Roma contro > t remo a qucs o pinta a penta 
K USA, affronta oggi allOlim \ >c tomi molti in buona ( 

pico la proia del fuoco oppo- . malafede fanno che piu op- 
f sta atta Polonia in un match * poi timo sanhbt stato il ripe 
che tonta valido tome per 1 (io d Vomii ala tattica ma 

* le qualificazioni del turno onu i to mol'i moUn di pciplts 
l to europeo E lui Beuta dint s a permangono 

/ lo su se perac < sal'ct > u usi hio effettuo duino 

E una Nazionale su la t,’ui , uu d cr ntioiampo /cito 
. le nessuno nemmeno gli op C l genie clic nmet marma 
positori per partito preso a- , >uril b 10/11 comi «scruta 
vela fin qui s onerato nseuc Btrnutciini ma poro mibo 
' di /orlilo Una Nazionale lo pota (inula porti capacita u 
luta e creata col dichiarato at cUn miserino < delta bua 
proposito di rompere m mo , t(! colonia iti lo\rtic r iti 
ilo chiaro e de/in tuo con i soUrtn finisca col doiu no- 
concetti e la tradizione di un „ en ,solato tri inerte il ron 
calao cosiddetto all italiana l /ronto ron qui Un polacco 

* dunque uuu Nazionale reta clip de la con pagine ù l ttu 

■ mente a nuova >, a nbu osa in t ent co pun’o di forbii Sulla 
senso giusto, da sosti ni re c carta doi rebbi nt/ocedtrt ad 
incoraggiare situa scettici mtearuiln Chmaaha aiusto 


Il usi hio effettuo du i un 
* Un il tt ntiocampa fat o 
d acrili Un ama magari 
pitch b toni comi ctw mia 
Birnuidim ma poto mibo 
pota quitta pota capacita u 
cu 'a etili inpegno t della bua 
ria volontà di lo\cuc i di 
soffrire finisca col don/ nq- 
aen isolato td inerte il con 
f ronto con quilln polacco 
che cu la ton pagine ù lau 
tent to pun'o di foua bulla 
carta doi rebbi /1 1 ) oc edi rt ud 
integrai to China glia giusto 


calciatori ieri capaci di tu 4 to , 
per un football lenimento to ' 
tale 

Accori Untiamoci micce di \ 
quel t che abbiamo < Umilia 
/noci a sperar bene -1 sperare I 
per esempio Ole Capello e 
e 01 dota i/ r uom u dai quali 
dipendila uiostmtln ente lo j 
( lo dt l ma*eh sappiano 'ro¬ 
te t pncuiom i la iena 
U i di i gioia bilh Sono 


abitudine a (notaio falcio it , saurora telo non faianno ut j 
io, e periht possono a iclu 1 Unute o il oro tampiona o 1 


tener* 


cantari su Maszez/k r/ii/s'o 
il < muletto > Un no non ab 
b’amo Assodato che non lo 
si sarebbe aito po u f o identi¬ 
ficate ni Voi tu e in a tcni 
Un il t iato et tic sforni uni 
di (piala *empia r di qui 
m suit uteont n*tamou d 
Xn'oqnom che ai tu i/unan 
e gambe comi s d/u n i 


m'ramb d co 1 laudala ispc \ ni(L Pt/o pur »empii tami 


m tuoi il cauto delle icspbn ^ w °r ^ 1,0 ^ 0,l ^ aH0 L ^ L 

sab *u che sanno eh dot e/si diade 

assumm non don ebbe in al- Per d usta pu la d f csa 
cuti modo intimorirli Non \ cioè abbiamo que lo Un 


smi Una Nazionale pero che i secondo gli schem che anche 
non ha mai sostenuto colla idi neVu Uuw Ll ,<da 


v seri e porta quindi fatalmente 
oppresso le vaghe pauie elei 
l inedito Ora, a qucs’a \a- 
zionale é tenuto un pi otti a 
piente a mancare Bettiga una 
pedina importante t per molh 
versi determinante nel t sta 
funzioni di raccordo fui le 
«punte» vere e il centiouiin 
po, e le apprensioni ovviamen¬ 
te aumentano 

Bernardini, un po' pei con¬ 
vinzione e un po per non Ut 
sciare l impressione di ehi tor 
na sui suoi passi, non ne fa 
drammi, e, hic et bimpUUter 
sostituisce Bottega con Pao 
tino Pillici Per giustificare t 
spiegare questa sua ulteriore 
dose di coraggio arriva acidi 
nttura ad affermare che si 
è in questi ultimi tempi cs a 
gerato attorno alla « tiasfor 
mozione » di Bett^ga e che si 
è comunque sopravi aiutata [et 
importanza delle sue nuove 
funzioni Mancando di Bottega 
— e lo ritiene un ragionameli 
to cosi logico da non capire 
il tanto chiasso che se ne r 
fatto — lo sostituisce con un 
altra punta, con Pillici appuri 
to, e la fisionomia e lequtU- 
t brio della squadra non do 
vrebbero uscirne sconvolte 
Tuttal piu , concede, fara del 
le raccomandazioni al granata 
perché « torni» a dare una 
*, mano quando le circostanze 
! io richiedano 
} Chiaro che alla luce dei fat¬ 
ti h non sarà tutto cosi sciupìi 
- ce. primo perche Pallet e 
Bettega, per gioco, tempera 
mento e attitudini si adorni 
Oliano come il giorno e la 
notte secondo perche Puliti 
r è impensabile e comunque dif¬ 
ficile si adatti a forzare il 
suo carattere e i suoi schemi 
abituali per ridursi a fare il 
podista e il gregario e può 
' al massimo solo prometterlo, 
terzo, perché se lo fa am 


qua'Uu tempo sigio i puie 
Oraziani i uomo a lui /ch¬ 


inai ca no é il /dicco che 
s usa m qincialc muoiere 
lo/o ma a parie il fatto che 
marcale «a persona» tipi 
come Kaspcrczah e come Deu 
ua potrebbe servire a poco e 
risultare anzi contropiodu 
cento ù ben altro che si deve 
chiedere per l occasione a lo 
ro Devono riuscii e unica ga¬ 
ranzia di un risultato cornuti 
que positivo a nspondero al 
g oco col gtoco devono in 
som ma < anche » p/t occupai si 


cissuno mon cnt j eh li» na p u ' omma < anche » pu occupa) si (ampionato la nuota mi/ita 
e w affida non doinbhe est | di Degna e compagni, ma de I da / potaceli secondo un 
morsi dal dau una mieta n a tono < soprattitt o > costruì I peramento e secondo npctu*> 


coir culo passa Pe/ d / loto 
d battitore tbcio accantona 
to Cera m onaggio ai ninni 
orientamenti, ma con scema 
coerenza se si < po ucoisi n 
lucchetti limo i a/e laltic, 
da noi se sempre m piopo 
sito volutamente equa ovato 
fino a faine il cosiddetto uo¬ 
mo e regalato a' centi oca in 
po avversano e in soffriiemo 
le consta tour fintano eh 
non si fum Ungo anche ni 
(dmpionato la nuota minta 
ita 1 potaceli secondo e in 


1 ti nate o il oro cani piana o 
I < nuz a'o so tanto da sci s< * 

I /i nane ma la \a zona e ha 
) sos'f’mdo co/ profitto tomi 
d//nos'/«no ni piogrcssiorn i 
, nsu tati dei col nudi un Un io 
lolaguio collimale use’t o 
Oadocha imi*rato peio n pu 
i a iQ/inu si da pi; ri/lo 
da N ante si e quanto a so 
I e lo di Ro mi e su unni < ut 
p u /arde Un sciolga i no 
I s i già per meta cotti da 
tingo campionato Va per il 
/{spetto che Bernurduu si inc¬ 
uta fate nino pure gli scon 
giun 

Per quanto riguarda le mar 
calme ecco ' guadi o Rocca 
Lato Gentile Gadocha Bellu 
gì SzOrmach Cordova Degna 
Capello Kasprrczuh Anlogno 
m Vaszet/k Oraziani Hatoros 
Ài Chinaolm Amuda, Palm 
bzgmanou^ki 




m 







no coi «sstnnatt /domi j 
ma si sa che un conto è la 
carta e un e o/do il campo \ 
Dolesse, quella carta trudur 


gire Duina e tompagn a 
pi rote upai si di loio 
Si dira che non saia facile, 
perche quelli all a c'asse na 


'i fedelmente in atto avremmo \ turale aggiungono mezzi at (- 
la squadra e » gioco ideali | ttu, temperamento e la lunga 


Così in campo 


ITALIA 

Zoff 

Gentile 

Rocca 

Cordova 

Bellugi 

Facchetti 

Graziani 

Antognoni 

Chinaglia 

Capello 

Pulici 


POLONIA 

Tomaszewski 

Szymanowski 

Gorgon 

Wawrowski 

Zmuda 

Maszczyk 

Lato 

Kasperczak 

Deyna 

Szarmach 

Gadocha 


e sottolunate duh anuio u di 
Goiski scende anno senza 
mezze misuical O’tmptco per 
vincere ai noshi difen 
s on non mane hei a allora 
il lavoio l l occasione, 
dunque, di farsi valere j 
Tioppo voli le imprese te 
desoli e d Lato i di Gadocha 
poche q u se ne ript *a ! due | 
ali ttu di quelle che st da 
tempo poso lo stampo han¬ 
no un ii pertoito puihcamen 
te stnui limiti wwciot/a/io 
nnpuudibn suh mino ano | 
dell attacco costituuanno tn 
somma pn Rotea e per Gl n 
tilt un tien cn lo banco di ' 
pic>ut St anelli qmsti lo 
s tpereiunno (e il fa to thè 
Rocca impegnato i e rosivi il i 
mente allo stremo du Lato 
non potai foisc e a lai i m o 
sue * 1 # ehi scoi iene poh ebbe 
a ,f a fin f ne risihtan un van 
fugato non tossaltio poche 
eviteia al roman no cianume 
a tamponare Pulito la tu¬ 
toria sui po cicchi non sena p u 
soltanto un dcsidcno 
Bernardini lui, et vincere 


D _ ; Quattro azzurri fotografati al termine dell'ultima «sgambata» d, ieri a! campo del Banco di Romt idi m i i 

Bruno Panzera CAPELLO, CHINAGLIA, CORDOVA c GIORGIO MORINI Cordova e Chinagha hanno dichiarato che l'incontro di oggi 
sarò tutto da giocare Per quanto riguarda Giorgio Morim, che andrà m panchina, la sua utihzzizione potrebbe avvenire 
. ___ __ _ | soltanto m caso di emergenza 

Il trasferimento-lampo deciso proprio in funzione della temperatura 

GORSKI: « IL CALDO NON CI SPAVENTA» 

in due giorni non si perde la freschezza atletica — La Polonia non adotterà una tattica difensiva: vuole vincere — Ieri ultimo 
allenamento degli azzurri: Cordova. Rocca e Chinaglia fiduciosi e concordi nel giudicare l’incontro «tutto da giocare» 


pe i pi mliLOI > < e t do j C h i i ’ i s 11 I] ìsionr mi \r 


tu rido pu ti II i la dui t i Ulti 
oii bbundmw) di 11 ultimi 
sui libili suoKlmiuscoh del I 
li ni/iunli umili i e un bui 
\ u li i n il lini 1 ipicl mo 11 
C L nonio jI p ogi mimi un 
nini ito in i goim scoisi non 
iwiblx douito iilisuaic di 


1 t f u ni ìclui Lenii Lo: ki 
sili Ih menti belimelo 
tomimiuc i L l n tlnusu 
: i di ti h sto botUi e nxpost i si 
e. detto limo che uh i/zum 
1 » n)( ilei i ino lult > pi col j ip 
puntamento e di tinelli che con 
t ino 11 svigue! o è se mito con 11 


ilu eii/ion ni I Hiisione — | eotiti/im ihe iStonndi 
se m i si pu diluite — pie | I//UU1 gioì nono con due pun 
li ( io/mi i un i etili <f tosi i ;> I 

e k qu mio i de u ili / i ha sol . ^ 


u L i n i hi e \n i i e e n 
u ì i n mli C ju io L );i m 
il suito de 1 issium t del (.1 
e ti H sto Con he leu i «m m 

mo ^ioc ito n t un e* t i i 
si 11 i li ii i Ut i de non issiti 
dxi 1 t tteg i e e jh jo t ) i ig 11 
eli 1 u i il leun mie il et n 
Ho e elle può ine he seno i o 
go limile ( i/ m < Pillici 
<1 >\ inno dogli uni n no i 


1 t 1 > i 1 eruipilo 

\ Lfile i o i n \ i nt 

li n idi n li i | tu U i il ) i 
tlnie t n i * 

I i t i » t» ile I e ì n 

* o pp l » i ) 1 1 |t i I II 


i li i I i 

e i ile j i i t 

ih 1 i i t 1 n ri 

<| Il ( l i 1 ile 

\] n ì I tei 

i sui I gl i no 

issenle S it i i i to in 1 
bei^ i temi di un \ U ^ge t 
conili Olle il o o lei pe de 

s ro ini uuu I p e o cu ) 11 

t< ) ibb mie e i si » u me in 

pie s>lt) n t e li Ifui o 

Chinigli liin I mono 
se ime ito e le i p uihi x in ) 
folti in i n e nte t mo i u tn 


t mio I col ) i dell i enti L 
«iose.ax infatti cacando il 


. . i i poiaceui non pvssu/io csòu/c 

ARBITRO' Robert Helies (Francia). t in gran fonna perche infine 

} il solicello d’ Roma, po ub 

A DISPOSIZIONE, per l'Italia Alberici ( 12 ), Scirea ( 13 ), ] 0 ‘ ., tonow(0 

F Morim ( 14 ), G Mor,ni ( 11 ), Sovoldl ( 16 ). Por lo \ ,^'tffurferé la Zia tìduul l,ì 

Karweeki (portiere di riserva), Wyrobek ( 12 ), Cmiklewicz ( 13 ), ] ; f( ,«« non si pio 

Kmlccik ( 14 ), Buia o Driewlcckl (15) RADIO e TV trasmls- ttrfo essere et accorrlo sul re 
sione in diretta anche per la zona di Roma, partire dalle 15,25 i s£o / polacchi possiamo eis. 


Seruaraim lui. a uncerc colpo , senei/urie in aspi,a 

non ha dubbi Lo v può ca ' w (|1 , , M ! tllll , pum , ( , uc 

pire, consideralo le p,emesse I „ lulu M onn , LUt , „ ^ 0 , 
i quel che■ s> gioca Non ha I bbene ,1 CU unti 

dubbi perche ha fiducia cicca ^ , n tonni eo^i stiepito t» 

" V"-' 1 ' 1 < sn« > saztonale h| Ull , 0 , IM , U ., U tR u 

perche non inde per mticio sl .. .. . 

at bellicosi propositi di Oor s borni» i to!ti e 

òhi perche ad aprili sostieni h , ' ^ 

t polacchi non possono esse, e 1 11 J 1 ' u V 1 

m gran tonno perche mime , 'V . .,l,|ek ,| t , I e de 

il solicello e/’ Roma poni) i nb u i/z il » Uile i il i ) itti a 

bt liquefatti tutti 7 l ,,,IU '■‘ ll 1 1 ' Ul 

in pio magari in pioposito ‘ il> (l nno tent no di pei u m u 

condividere la sua fiducia sul 1 ‘J 1 ^ 11 ,sl ,Kl con . 

/rt squadra via non si pio l* ,nl1 1 pieghi die \\e\ tnu 
certo essere d accordo sul re puso il bi io tome si due i 


Quinto girone 


si uo in loinn cosi xiicpuu ») j pnrttfa con la Polonia ò la vconr’a cho gli azzurri iffron 

hi tu » pie iis ili e ii li tino ne] j oro gruppo (il quinto) di Coppa Europa per nazioni, 

noti/i i elle si 'celi I w p is c he comprende anche Olanda e Finlandia L'Italia ho perduto 

sue urne uni bombi dienti t | a prima partita in Olanda il ?0 novembre ( 31 ) Del quinto gruopo 
listie i non ci i I min del suo | s j sono g, n gioente inoltre Finlandia Polonia ( 12 ), Finlandia 01 .in 

sino M die si e miti uni <i 0 <1 3), Polonia Finlandia (3 0 ) 

i nb u i tt il ì dilcs i il i j ute de 

gli lidie -.iti de io i 1 i eu La classifica del quinto gruppo 6 pertanto h seguente 


La corsa conclusa con una vittoria solitaria di Santambrogio 


Giro della Puglia a Battaglili 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA. 18 
La quarta tappa del Gì o 
di Puglia se la e aggiudicata 
Santambrogio II dio lo ha 
vinto Giovanni Battaglln. vt 
centino di buona razta, ruga/ 
zo semplice che stava altra* 
l versando un momento non 
proprio felice E ci à parso 
naturale, pertanto che Batta¬ 
glia, dopo la Immediata e le 
gltttma esplosione di gioia st 
sla. poi, subito dopo, lasciato 
andare ad una dichiaratone 
schietta, semplice e onesta to 
me è il suo carattere Egli ha 
detto « Non avrei meu crcdu 
to che venendo a questa bella 
corsa avrei unto Ao/z et ere 
devo perché soffrivo ancora 
maledettamente per una tea 
dirute che mi aveva impedito 


U, conte nto di aver nt.ovato 
.a strada thè conduce al i 
vittoria e di nveie inserito il 
suo nome nel albo doio di 
una corsa thè va i tccndosi 
di anno In anno sciupio p u 
Interessante e p u suggcstiv t 
ma e e ertamente teliclssimo 
por avci supc ato 11 momento 
delicato che st iva attuivci 
&ando e che poteva giocar-.]' 
un brutto schermo per il G io 
d Italia L\ sua gioii, ovv a 
mento b anche quella del di 
rettore spoitivo Marino Fon 
tuia che ritrovando Batt tg !n 
ha anche potuto constatare la 
forza complessiva della sua 
squadra li «ut compattc//a 
1 ippllca/lono 'noprenslblle 
dell x tattica 4 n pu cedenza 
studi ita 

Lultimi tap>a i vinta pii 
mi su due tcntativ d tu gì 


giuppo tentava invano d Uac 
uuffatlo 

11 primo giro del c'rcuito lo , 
toniludeva con un vantaggio 
di 15 ’ su Fontanell Mori e 
Alex Van Llndcn Cl sl aspet I 
tiva una u i/lonc rabbiosa da 
paitc de gruppo e 'meco ori 
incora Ssntamb ogio che au 
mentiva 1 suo vantaggio por 
t indole nlU fine a 41 su 
V in Llnden Un i bella v Ito 
au quella di Snntambrog o 
che premia un atleta seno e 
sempre pronto a dar batta 
glli 

De. meriti di Battagli 1 v n i 
cltorc del glio abbiamo già 
detto Egli degnamente sl ag 1 
g unge n preccdent vincitori i 
t B'tossi a Gl mondi i Pib | 


Conti a Coi ito S intombiog o 
a Martina Prima Li cois.i e 
val'da anche por questo mi 
non solo per questa 1 suol in 
gied'enti sono una pe iella 
organ z/azionc un mcinugl o 
so connub'o tia tuilsmo e 


(U> h mio ri nt ilo di )x i il in n | 
h di sin isi uh. hi ih 1 IOI 1 
li jnti di i loI ighi chi i\i\ tuo 1 
piiso il bi cu comi si dici | 
J in gì i \ li il i ru u s n io i 
clic li io k i si pio!ondis e 
| in scusi puc li ornili lut i sin i 
| m )i i ino „h imp unii eh' 
un i ìosc i no i li pr imu\ 11 i 
I Mi p issi mio i cose piu x<_ 
ni Hi inai dilli hi tenuto \ 
piccisuc che non solt ulto Iti 
ditondc quest i su i n i/ionali du | 
«piedi buon mi che nell i 
di pu cibili ipotesi di uni scon 
filli che pouibbe due 1 climi 
n i/ onc d i 1 1 Cop )a Lmop ì le 
uspimsabilit i sai inno tutte sue 
Ha anche aggiunto di u il I it 
t) pristine li tosi n cioè ilo 
ir t di iu 1 suolili i 
scindi ìt u i n > ) l n pi 1 

[ 1 l PI Nili \i 1 M 

i il sui ex s o il mi t > sii >bi i 
t itlo loio il i j ì ii o ih» li I 


da ( 13 ), Polonia Finlandia (3 0 ) 

La ct.ivsiflcn del quinto gruppo 6 pertanto h seguente 
1 UM 1 (, \ \ F i 

l POLONIA 4 2 ? 0 0 S 

OLANDA 422006 

ITALIA 0 1 0 0 1 1 

FINLANDIA 0 3 0 0 3 2 


PARTITE DA GIOCARE 
0 < ( I Italia - Polonio 
i u i ^no 1 > Finlandia - Italia 
20 iuos o 11 ) 7 ) Olanda • Finlandia 
10 x» nimbi e 19 "i Polonia - Olanda 
27 cttimbn 1 J 7 ) Italia - Finlandia 
1 > o tubii 107 ) Olanda - Polonia 
27 ottobn 107 > Polonia . Italia 
.2 novembre 1 J 73 Italia - Olanda 


t itt » il -. I» < ( >l(i 111)1 

i mi » 11< ( ) in n 

1 di i ih t ck <i l 11 ti 

I jhji ì il i i i ) n i di 

i t < ) i ih n lo ii i < n 

I 1)1) i i < v « i n 

nt i t ii ii i I e n li i tt 1 

II li i i ii ) i i C un i 

( i i/i in e Pi hi s i D< \n i e 

1 i v I ) ni i li ni tt dio 11 di 

mi 11 ii t fi i I tu eli nuli i 

ii eie itoli mo < vi ! j t ii 

i e ss< d i u ili i ni i 
eli i m nq e si 11 tt d ) i 
t< i so t( ni i ni n mi pii 1 

cu il io I\ e i ti < ti i\» i \ i 

sto il i 1 nutt sino li 
o 1 in m id pp i ut ) i 

— li i ti» tt » i < i/n — so j i 
t it « qu in lo pii) ne i 


si 11 si ^ 

non > tal 


illuni M \ io 

.Tilt ) I Ol I 


spoit Unti tiduc'i e tantis , u tiisisbi//in s t nm i o 
slmo cntuslx"ino topoilo id un tuo e piopnu I | 

MirFipU Muro »nu«iw?o III P«*i «tagiunt » ta 
iviicneie muro | th( u slk kUlU nsxuhiiro 


Ordine d'arrivo 

SANTAMBROGIO Giacinto 


in pano i \ don In qui ixpusxi 
dii i un pian ilo \ e hi „li luce 
\ i nlev ut come due soli in 
conili (Noiugni e LS\) non 


(Bianchi C) In 5 33 * 21 ", alla me fO'SUO sufi,cinti )xi '•libili <- 
dia 38 338 (abl) 5" tempo off , uni putì-1 t il st i cl iclolltU i 
5 33 * 16 "), 2 Van Llnden A i/nmi il C L 111 ub ittlllo 

(Bianchi C) a 41 " (abb 3 ", I 'ttu mi st ,! nostio bali 
tempo eff 5 33 * 59 "), 3 Fon. pi»|)llo un p l—aporto dtlLpi n i 
lancili S (Fllolcx) st (abb , Ini* « -t ululo tt lo dui piu 


Quattro Cài/ioni quattro | 2 " tempo eff 5 34 ' 00 "), 4 Mo 


di pedalare per una decina di \ lpcull imo cle | pu , t0 u o ,t,1 > 
giorni Che la forma fosy bua | dl omiondl t bcttti lei-e 
na lo raperò ma Quando non , scntb-.iut rm-tirt ivi suo il 


ti lavora la forma si può ap¬ 
pannare E invece ho t rito 
Dopo il vittorioso armo del 
la seconda tappa ho ritrovato 
it morale, ho avvertito anco 
re qualche piccolo fastidio, 
ma non ci ho dato peso Or¬ 
mai ero lanciato, e ho vbito 
Sono felicissimo » 

Ecco Battaglia 6 certame n 


tunto m i Anton ni p o nbav v 
su dl lui Sercu euadagn iv i 
300 mct l ma po doveva u 
rendersi per aver mbocc t o 
ad un bruo U strada sba 
gl nta 

Ma ne 1 e * culto tura e dl 
Vaile olitila fesintambiogio 
trovava lo spunto buono e 11 


no rrl diversi ma sop^ittutto 
quattro nomi di 2tan P es^ 
go Eli ( o"s eh vene che . 
v e ne »ix>ntinc i dopo qritsti I 
quarta ed / onc eh» h » t itto | 
ice slim uni media -e 
aerale di 4 t) 1 >7 s iglt 810 eh 
lomet 1 coni]) e siv i t che tn 
che qu indo 1 co-i do I h nino 
dito 1 mpiesMonc di battere 
la f iccn al t* aguaulo po s 
sono sempre pu sentati gii uo 
m'nl m gl lori E uno d essi 
Ira vinto Bltossi <r Mesagne I 


ri Primo (Scic) ^t, 5 Van Lln 
den K (Bianchi C ) a 57 ", 
6 Sercu, 7 Parecchmi, 8 Mo 
sor 5 t , 21 BaroncheJb 

Classifica generale 

1 BATTAGLIN Giovanni 
(Jolly Ceramica) in 20 ore 
24 ' 20 ", 2 Bitovsl a 8 ', 3 Con 
tl a 13 ", 4 Moser a 18 ", 5 


uni pucixt casti d identit i \ 
I//U1 m il Cl h i nb iti ulo 

! vero mi m i! nostio sai i 
piopim un p issaporlo .incoi i \ i 
Jiti » o st ululo e» Io ehi i pi o 1 
])i o 1 1 Poloni i \ coio (iu i 
si un mi n» di ehi gli ob ut u i i 
ih i |K)1 il e hi sono \li aliente ‘ 
‘ol luni dm m ( dipptni i - 
sl lu iti 1 1 \ du q lindi li i s h I 
1 I ) « |) i i d to se | il < 

(-1 C ili» 1 » >|>l< < r.C-1 ^ ) . 

ih i U i/i di Mon lo n l p is 
s a » 11 lu un amo i d l pi ) 
ni p» t ( sono lui ti l ic min 
mi spi» „o e lo i m-,osu q i in I 
rio ( o sk» pali di pie p in 


6 RiIter st, 7 Gì- I r om sin ginciis o di alti» » un 


Battaglin a Monte S Ange o l gamo a 140 " 


mondi a 26", 8 Marchetti a 
43 ", 9 Pu oh ni a 1 07 ", 10 Ber- 


t nel! 11 inno k oc ito x» ur 
) alili m un mesi piu din 
qu iti io me» (Un di e ini pronai o » 


sporlflash-sportflash-sportflash'sporiflash 


• SUL RING Dl WIEZE, cittadina ad una ventina dl chi 
lometri da Bruxelles, Domenico Admolfi difende questa 
sera II titolo europeo del medio massimi affrontando per 
una borsa che sl dice abbastanza sostanziosa il belga 
Freddy De.Kcrpcl 

• IL 25 APRILE, trentennale della Resistenza, l'UISP di 
Roma, con II patrocinio de l'Unità, organizzerà una gara 
podistica, denominata G P della Liberazione, aperto a 
tolti i cittadini Le iscrizioni sl ricevono a viale Giotto 16 
(tei 578 395) oppure a piazza del Popolo dalle 9 del 25 
aprile Dalla stessa piazza avrò luogo la partenza Arrivo 
a Porta S Paolo 

• LA LEGA JUDO dell'UISP comunica che 11 25 aprile 
si svolgerà n Prato (palestra di via S Paolo) la rassegna 
nazionale delle « Speranze maschili » La manifestazione e 
aperta ai nab dal '57 al '60 iscrizioni (tutti lire mille) 
entro il 20 aprile presso lo Lega Judo di Prato (Comitale 
xochle ARCI UISP, via dei Sei, 6) Informazioni tclefo 
mudo a Prato 0574 22019 

• Oggi si ferri una manifestazione di Karaté Wado Ryu 
presso li s ocicla sportiva Mel/I d! Roma sita in viale 
Giulio Agricola n 65 (quartiere Appio Claudio) Alla mani 
fcsla/tone interverrà il maestro giapponese Iwao Yoshokn 
cintura nera 4 Dan e vincitore del campionato del mondo 
net 1969 il quale sara coadiuvato dal suo collega maestro 
Yamala Yamashlta, cintura nera 5 Dan Nel corso del 
programma saranno mostrate le migliori tecniche abbinate 
all'uso dello tradizionali armi giapponesi usate dagli antichi 
Samurai quali la « tonfa > il « nunchacho >, eie Inter 
verranno inoltre I maestri Bonafede, Sclortino e Mlnlcozzi 


(. un i„ i l ri ilm< n ! i 

] ui i o su I» 1 ibbi i pi l t 

i.Tita l li 1 in i ili 

si i > ni l ]j» i 1 i / ti i di 1 
ni i <i i <1 I i i i i 

n u 1 1 1 1 i nt» u 1 n 

n » M l ili 1 ( » i 

ni a t i \ ( I < 1 i i i 

I 1 li In piu s i 

C]tl Ili 1 i ) 1 ^ IlL Li t 

l i n i < a in I » m »ii 
bili» ni » ( t nn » s > 
sin ih 1 i > e ) il > n un ì 
ci l 111 il i/iot 1 H dui li « Fi 

nalmcntc non scenderò in cam 
po con la paura dl dover esse 
re sostituito nella ripresa E 
state certi che non farò solo il 
tornante, ma tirerò anche In 
porta Debbo prendermi la mia 
rivincita » 

Per quanto r guarda i polac 
chi trasferimento lampo di 
Varsavia a Roma via aereo 
Un trasferimento che ha sor 
preso molti, ma che ooi I C T 
Kaziniicrz Gorski ha eh arito 
In tutta In sua portala nel cor 
so dclh conferenza stampa del 
In senti I diciotto glocitori 
convocati da Gorsk sl sono al 
lenati nel primo pomeriggio al 
I n Olimpico ) Lavoro leggero 
s infonde, v sta la fatica del 
viaggio ma con particolare cu 
ra nel confronti del portieri 


I Tomaszewski e Karweeki La 
I conferenza stampa di Gorski 
, presenti anche il presidente 
i della Federaz onc cale o polac 
ca I a'lem»o o a seconda Stre 
jl.au e I addetto stampa della 
1 ambasc ita polacca a Roma è 
| stata tenuta ail hotel Parco 
dei Pnacip sede del ritiro 
I Gorski ha sub to tenuto a 
precisare che st e vero che dal 
due cinque gradi di Varsavia, 
si e passati al caldo di Roma, 
la cosa ron lo spaventa mini 
irtamente E proprio per que 
1 sta ragione che sl è preterito 
arrivare alla vig ha della par 
| tita la freschezza atletica non 
la si perde in un paio di glor 
I ni Sull Mal a il tecn co pol.ac 
j co s» e espresso m modo lu 
I singhicro «Squadra promet 
, tonte mollo giovane e motto 
| pericolosa Comunque Gorski 
‘ ha ribadito ancora una volta, 
. che Ia Polonia non adotterà 
I una tattica difensiva e che è 
| venuta per vincere Giudica, 
comunque piu pericoloso t'In 
contro con I Italia che quello 
con I Olanda del 10 settembre 
Informato sul f itto che Ber 
n.ardmi ha dichiarato di non 
aver paura, Gorski h.a risoosto 
che neppure lui ne hi Ch csto 
gli su chi teme di piu Gorsk? 
ha risposto « Soprattutto il 
centrocampo azzurro Antogno 
ni Cap Ilo Cordova, e poi Roc 
ca, Graziani e Chinaglia Co 
me si può vedere un pizzico dl 
diplomazia, a chiusura del col 
loquio, non guasta 

| Giuliano Antognotl 


Cancelli 
aperti alle 13 


..ini.umili.I.I.in.........imi. ...1.... ...••». . 


Ult me ,u Ho' o Poton a tut 
lutti i bijl.otl (70 nulo) so io slntl 
venduti (incasso 240 milioni) o#- 
j bottcjhin «Illusi I cancelli del 
I Olimpico sarà ino aperti alle or* 
13 Treni la njenti di PS e carabi* 
meri svolgo anno tt sorv o d or¬ 
ci ne tino dallo ore 10 Binda mu¬ 
sicale dei carabinieri e forse p«r- 
1 letta d illeso tra due squadre 
giovanili iomaso 


Tris: 1-2-3 
Lire 260.054 


rr o i lola 11ano er 

1 eoo 01 x OGC Co SI» Tr > 
1)1 ilo o M Miu D ) I 
cu r L b ! 1 20 5 


M n j ci o Jr o o B lo r l 
L f co Tot 0 P ”9 
( 1 020 Ce I o it ani* 
T *> P o i ! q ol Ir* 

2LOO_>T L 1 " o e o ir «tot* 
te da LO r C - » e ! no Ci»d*- 
re O de o Ai ecco Bobe e 

iiiihimiiiiimimmiiiiiiim IIIMIIt 



..e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 


smo si esce in /wmi/ 

La più grande'tre metri "del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

V JlLj|ÌI|oÉ * . (Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 

B f 11 ^B wL BB M |£| f . / bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 

B#B^ mBT lire frenante e pneumatici radiali serie 70) * escluso I.VA 


MILANO 

Lambromotori S.p.A. 

Vie F. Testi 216 - Tel 2479660 
Vie Piave 2-Tel 791897 
CsoSempione77-Te1 3189879 
Vie Monza 174 - Tel, 2574070 


Bepi Koelliker Automobili 
C so Di P la Vittoria 36 - Te! 799244 
P zza Ferrara 4 ■ Tel. 5397841 
Bepl Koelliker Automobili S.p.A. 
Vlo Certosa 146-Tel 3079 

P.zza 8, Bafella • TeL 706325 


Mamlanlear S.rt. 

Via Padova 17 - Te! 286140 
Via Mamiam 3/A - Tel. 2893774 

ABBIATEGRASSO 
Piva Giancarlo 

Via C. M. Massi 70 • Te!. 942317 


LEGNANO 
Lachita Cars S a S. 

Via Canazza 8 - Tel. 548862 

MONZA 

Ghefer & C. S.n.C. 

Via Aspromonte8-Te! 22030 

via cavalloni 13-Teucre? 


SEREGNO 

F ili Novara & C. S.a.S. 
Via Milano 115 ■ Tel. 27345 


GENOVA 

Italpiave 

Corso Italia 30f • Tel. 308501 

Lambro Genova 

Via A. Volta 59r-Tel. 586015 


INNOCENTI 
















l’Unità / sabato 19 aprile 1975 

Una dichiarazione di Prestes, segretario del PCB 


__ ^ag. 13 / echi e notizie 

Pesante attacco del segretario di Stato ai dirigenti di Lisbona Rinnovato dali'ONU il mandato 


SÌ sviluppa in Brasile la lotta Kissinger sollecita pp ALTRI 3 mesi 

nAK ì rii pitti umoni a nnlitini l’unità della NATO ^ «CASCHI BLU» 
P er 1 , dlrltt Umanl e , P° ltlCI contro il Portogallo «STANO NEL SINAI 

3 dittatura risponde alla sconfitta elettorale subita tanno scorso intensificando la repressione ^ Difficile la tregua a Beirut fra palestinesi e falan 


I lavoratori, gli studenti, la Chiesa, personalità pubbliche chiedono il ritorno alla legalità - L’im¬ 
portanza della solidarietà internazionale per salvare la vita dei democratici sequestrati dalla polizia 

In un* dichiarazione atta stampa internazionale del seq retarlo generale del Partito comunista brasiliano, Luis Carlos 
Prestes, vengono messi in rilievo i mutamenti avvenuti negli ultimi due anni In Brasile dove si assiste allo sviluppo 
della lotta delle masse e alla crisi del « miracolo economi co » propagandato dalla dittatura II compagno Presles chiama, 

in iltic dia solidarietà intorn t/innalo c m lo numemst vittime della ìcpiessionc dii nume dei gt nei ali Nel 19"4 1 nlla 
zione nel paese ha supeiato il per cento mentre il deb t o estuo hi Maltinto t 18 miltaid di dolili Ni Ilo stesso 
anno la classe operaia ha raddoppiato i! minuto degli scolai per aumenti silutiah e per migliori condizioni di livori) 
_ _ _ _ 1 contadini si organizzano e |- 


Propugna un ritorno all’anticomunismo della guerra fredda - Confermata 
la riunione a Bruxelles (29 - 30 maggio) dei capi dei governi atlantici 


gisti • Liberati in Egitto 59 manifestanti di sinistra 


Dopo le decisioni della CEE 

LUCI E OMBRE 
NELL'ARMISTIZIO 
iPER IL VINO 


Il compromesso raggiunto a 
Bruxelles sul p-oblema del vi 
no ha alcuni aspetti positivi 
nitri deludenti altri perfino 
pericoloni Pos tlva ò v ve 
ramente si realizzerà in pie 
no la riapertura delle fronde 
re Positivo è altresì che al 
tri 50 milioni di unità di conto 
vengano destinati a settore 
vitivinicolo a parzialissimo 
compenso del fatto che è stato 
finora assegnato a questo set 
tore che occupa da un quinto 
a un quarto di tutti i lavorato 
ri agricoli della Comunità 
meno del 2'V degli stanzia 
menti del FEOOA 
Deludente è II fatto che an 
eora una volta Invece di sce 
gltere la via che i comunisti 
e il movimento contadino ave 
vano indicato la via cioè del 
la riduzione degli oneri fisca 
i e degli altri ostacoli al 
consumo del vino della CEE 
la via degli aiuti alla pene 
trazione del nostro vino Ir» 
nuovi mercati dell Est e del 
1 Ovest che presentano l limi 
tate possibilità di sviluppo ul 
tertore del consumo la via 
dogli aiuti a le cantine socia 
31 per qualificare ed lnvec 
chiare II prodotto di una an I 
nata eccezionale non .solo per 
quantità ma anche per quali 
tà si sla sce.ta la strada I 
della distillazione Indiscriml 1 
nata di vini cattivi ed anche 
di vini buoni 

E la vecchia strada della I 
politica agricola comune co i 
stellata di denaturazioni di 
grano di zucchero di burro 1 
di .atte In povere di dlstru 
zlone di arance ed altre frut 
ta Naturalmente ed anche 
questo rientra nella cosldetta 
^filosofa di Bruxelles 
4 principali beneficiari imme 
diati dell «armistizio > per 11 
vino saranno proprio quel 
grandi commercianti e specu 
latori francesi su cui ricade 
non poca responsabilità per lo 
aggravamento della crisi Co¬ 
storo potranno stoccare in 
Francia per alcuni mesi a 
spese del governo francese un 
■milione e mezzo di ettolitri 
di vino comprati in Ita la a 
circa 300-400 lire 1 ettogrado 
meno del prezzo comunitario i 
in attesa di portarlo alla di i 
stillazione finanziata dal 
FEOGA 


pi attui to In quello lattiero 
caseario discorso questo che 
troverebbe certamente eco 
nelle delegazioni tedesca e 
britannica 0 Perché rosse 
gnarsl ancora una volta al 
due pes e alle due misure 0 
Perché non collocate II prò 
b ema della necessaria rifor 
ma del rego amento vltivinl 
colo (basta pensare allo zuc 
chef aggio) nel quadro di quel 
la modifica degli indirizzi ge 
nerall della politica agricola 
comunitaria basata finora sul 
protezionismo distorto a fa 
vore del le produzioni cont l 
nenia i sul neocolonla ismo 
nel confronti do 1 agricoltura 


lottano per 1 loro diritti e per 
la riforma agraria gli intei 
lettuali In riunioni di caiatte 
re m/ionile denunciano gli 
I arbltu del regime e chiedono 
| Ih fine del a censura preven 
tlva sulla stimpa gli stu 
denti comba tono 11 tetrore 
culturale imposto nelle 
scuole e nelle università la 
Chiesa cattolica manifesta 
con fermezza la sua oppostilo 
ne ille torture ai sequestr 
di persona e agli ncarcera 
menti illegali personalità 
pubbliche esigono II ritorno al 
la legalità 

« Questa ondata di proteste 
sottolinea Prestes ha avuto 11 
suo culmine durante le elezlo 
ni del novembre 1 <T 4 per 11 


sione parlamenta r e di nchle 
sta che stabilisca dove s 
trovino l detenuti scomparsi | 


NI A ’iORK IH 
hissngtr ha rivolto un p< 
suite micco i d r gent d 
I sbona < la sollec t ilo go 
vt ti itiintic a dir p-ov i i 
nngg ore unta d fi onte agl 
n\ luppi poi t i n Portogillo 
« 1 attuala iong uni i a n Poi 
togallo h i dt Ito e n 
realta pm pt nodosi d qmlli 


la conferenza nazionale del i esisteieblx m questo pa< 


vescovi ha annunciato che 
promulgherà un appello per 
. 1 amnistia generale e infine 
1 ex presidente del tribunale 
I supremo fedeiale Allomar Ba 
leelro ha denunciato l crimini 
I perpetrati contro 1 diritti u 
mani In Brasile 
La dichiarazione di Prestes 
conclude sottolineando 1 im 
portanza della solidarietà in 
temazlonale Quella so ldarle 
tà che < ha potuto ottenere 
li liberazione di tanti rivo 
luzlonarl In diversi paesi che 
può contribuire a silvare le 
vite dei compagni Dav d Ca 


parlamento nazionale E que I pjstrano Jono Massena Melo 
sto un organismo dalle funaio Walter Ribello Luis Muan 

ni limitate e posto al mariti h«o j osè Roman e aItrl com 

n dal fascismo Nonostante battenti sequestrati cosi come 

le ser^ restr rioni imposte n ottenere la liberta del com 

ai candidati le minacce di p«„ni \i arco Antomo Coelho 

rette e velate 1 numerosi ar Elson costa Ra, mundo Alvfs 

resti e assassini! 1 opposl/lo de so U ,, a e di moltl Rltrl de 

ne alla dittatura ha ottenuto mocratlci e patrioti» 

li 60 per cento del voti e nei 
maggiori centri industriali e 
urbani del paese è giunta al 
1 80 e 90 per cento II Partito 
comunista brasiliano che ha 
chiamato il popolo ad utili? 

/are 11 voto come un arma di 


j se i «desse dt f il um nle n< 1 
j la sft r i cornuti st t v si co 
I munist sdsMro diretl imenu 
al potere ha aggiunto li s t ia 
ziorx sai ebbe pu chiara per 
ché no godei irebbe un i re i 
/ioni nella comunta occidentali 
e atlantica d indo vita q i into 
. meno id un ceito senso d uni 
I ta » per far fronte a qualsiasi 
slittamento a ìnistra all inter 
no d ess « F*gh d « un 
dispacco dell agenzia WS\ — 
vede l attuali legum d Li 
| sbona come una s|x»i c di qu n 
ti colonna s<>\ itici i corno 
una ten iz one por litri paesi 
fra t u 1 ItaI a d non ostato 
laro Discesi il potei c it co 
nwm st » 

Come s \t*di dono Ih col 
I 1 /ione d lovtst sub t dalla 
| s la polii ca n Medio or enti 
j in Vietnam e n Cimboga Kis 
l s nger punta ora a un rilancio 


dell inticomun uno d Stato in i* r 1 senipl oc fatti die m 

E uropa nello st )t dilla guer i iffic ili portoghese* prende \ 

ra freddi I som. ri go! armenti di dot i 

Qu b sogn i spigare che bis ment Mgi<h rollivi a ne 

s ngei hi fatto tali cheli ara conati per li r du/ioni ree pr< 

z on ti in gì uppo di corr ca e bilanc ita delle r or/i » 

spendoni turopti tra cui non Dopo avor detto he s sta gii 

f 1 . a * L " l,n fornai sta del man fast indo « ini gravi 1* 
\ S\ igonz a no é st i ta \ H om „ ni 11 i stmtUira dell i 

t itlav a messa il corrente da , . » , 

uno ckl gì uppo dopo che 1 I ^ VTO Mss ngor d ex ano» 


t New \oik Times 


hn r conosci n 


BF1RL1 18 
Con H o a 1 a o t n 
suno codiano o du< asti i 
slonl C na e I*~fik il Con 
g lo d scura /ah del ONU hi 
volato «notte 1 i n io o d 1 
mandato di <« h bli il 
Sin c por altr iì mesi va t 
a dira fino al ~4 1 ig ( No 
i o-so del dlbttt o il - itoli 
viatori e sraelian© hi sos 
n ito f ho i manda o dovos { 
essere prolungalo ione a 
procede n/H d sei mesi n t 


ed/tane odierni ivcva ded c i che «a Washington non si ved« 1 do parte egiziano si rapi (ava 

fi. nn pivrui v x iwviliK io ruKr*. rimo Che U 1 "ÌJWOVO (Osi llgO SO 


to un breve serv zio allargo come sa possib le porv rime 

mento basalo su fonti di se d o > 

conda mano ed aveva nvilato • • • 

ohe esse erano state fatte dal I BRUXK.LLLS 18 

segri fai io di Sfato il cui nomi | jj 29 t(l h Bruxelles si ten ^ 

avreblx» dovuto rimani re sì in velici de capi di governo 
atlantici Lo ha deciso oggi I 
* L Unione Sov etiCH (e seni I C on *u>d 10 dell i N 'KTO annun 
pie ] àNSA a riferirlo) c sod i «ndo chi la regolare sessione 
disfatta del presento status quo | Prmivenli s| a «^no 


BRUXELLES 18 
TI 29 W a Bruxelles si ton 
m ve’ticx de capi di governo 
atlantici Lo ha deciso oggi I 
Consiglio doli i N 'VTO annun 


che ui "innovo cosi ngo so 
j virebty* solo « consentire id 
Lsreele di m.cntene o a s 
| tua/ione In una fiso di s i 
lo specie dopo (h< 1 dii gent 
di Te Aviv hanno provocato 
lì fallimento de i misi lene 
I Kls^lnger 

Resfa ora da affronfa-e 1 


ufii f s “i j u annun i . . 

c andò che la regolare m ssione I prob ema d^l rnHnd i o 


i L sbora > h» dotto ancori 
Kissinger ] sovietici sanno egli 
ha detto inolile che qualora i 
comunist riuscissero ad entra 
io in d a o Ire govoin ou opc 
I nlloan/a atlant ca pordoroblx 
ogn signfcito» 

Por quanto concerm 1 Por 
togallo In dolto molilo Kiss i 
ger la situazione «ga p«stn 
ta un motivo di posante prooc 
eupa/ione in seno alla N VTO 


trmfomuiti in un «vtrtee 


< caschi blu sul Golan ch« 
verrà a scadenz \ i 30 mi 


he si terrà 3 29 t0miggio Al I gio mi che di pir 4 ** s m 


li riunonc i p’xvisti fa par 
toc pa/ione di 1 Presidenti amo 
- inno h oid mi non s sa qu in 
t s iranno in re liti cap d gì 
<rno orosent !a Frinci i co 
munq io ha g i fitto sajxu 
ho manderà i! mastio degl 
Esteri Sauvagnargues \nchi 
Portogallo e Grecia probabil 
nenie non saranno rappreseti 
tati al massimo livello 


Sii ILfZSf* protesta ha svolto un ruolo 

^ e iiSl!f 0 tu 2 iondamenUle durante la cam 
pagna elettoiale contribuendo 
esterna alla CEE e sulla pre a cre«re lo condizioni per lo 


esterna alla CEF e sulla pre 
ferenza accordata per gli In 
terventi sul mercato all indù 
stria e al commercio specula 
tlvo rispetto all associazioni 
smo contadino? 

In q Ut sta direzione si muo 
ve la proposta avanzata dal 
comunisti al Senato per una 
Indagine su le conseguenze 
della politica agricola comu 
nitaila su I economia italiana 
dalla quale può scaturire una 
piattaforma comune possibll 
mente a tutte le forze dell ar 
co coatituzionale atta a con 
trlbulre anche per questa via 
a dare al azione del governo 
italiano impegnato nella difri 
elle trattativa sulla revisione 
della politica agricola comu 
ne una autorevolezza ed una 
concretezza maggiore del pa» 
sato 

Ma torniamo al vino Giu 
starnante 1 attenzione delle 
grandi mosse del viticoltori In 
lotta In questi glorr» si é ri 
volta anche a I ammoderna 
mento ed allo sviluppo delle 
strutture di commerctallzza 
zlone e di lavorazione del vi 
no specialmente meridlona e 
Nel corso della forte moni fé 
stazione di Marsala il gover 
no regionale siciliano si é tm 
pegnato ad approvare con ur 
genza la legge di ristruttura 
alone de settore presentata 
a suo tempo dai comunisti 
che assegna un ruolo determl 
nante alle aziende conta 
dlnt alle cantine sociali e 
al loro consorzi Nella grande 
manifestazione centrale di 
Roma si è visto che anche le 
altre legioni di piu recente 
costituzione si muovono nella 


Pericolosa è Infine 1 accet i b t essa direzione 
tazlone anche da parte 1 „ . .. 

del ministro Marcora dell Im co^un stl 

pegno a introdurre ne’la re nel prossimi gt< 
golamentazlone comunitaria 1 vell ° nazionale 
nuovi vincoli oltre quel 1 gra garant re ale 
vi già esistenti pe* limita ranziamentl n 

re la produzione del vini co sviluppo delle f 

elddetti non di qualità 2? r fav( ^ : 

Qua l sono questi vini 0 Se i *, < J ue v' 

condo il govetno francese e i di Stato W 

3 a bu-ocr lzìh di Bruxelles Atwreottl e prof 
questi non sono quelli di 6 1 }* neonata 

o " gradi prodotti In FYancla i meridionale nc 
ma piopr o quel vini che dan I cantine s 

no occupazione e risorse al zl ed esponenti 
1 economia del nostro Mezzo meridionali per 
giorno e valuta alla blanda “ problema del 
comme**cfae Italiana e che a nc « 
seguito de lo sviluppo di un so^sh de Mezzo; 
vasto movimento eli cantine II problema c 
aoc ali ilnanzlate dal c Regio ita 1 ina dell i C 

ni hanno In questi unni mi Di un fato blsoi 

gl o ato i loro quilita e <om . senza 1 tedlmei 
moie! ibi Iti to i diritti dei 

E poi perche mal In ozol | dinl e della no* 
caso itfiontie l pjoblema i td iflermar' le 
dell adozione di misure ten politici di rinn 
denti Hd evitale eventuali ec | i poi t ca comu 
cedenze nc se tore vitivinlto altro occone 
lo lsoatunente e fuori del ! modernizzare le st-utture ar 
quRdro di un discorso piu ge 1 letmte della nostra agrieoi 
ncrale su le eccedenze che la tura 

politici agricola comun tarla ! KIS^I* IU 

provoca In altri settori e so nicoia x-ipoiia 


sviluppo di un ampio fronte 1 
patriottico antliascista che 
isolerà e sconfiggerà il regime 
poliziesco mil tare 
Difionte a questa mnnlfesta 
zlone massiccia del ripudio 
de |x>polo II p ccolo gruppo 
di generali gorilla che de 
tiene il potere ha intenslfi 
cata la peisecuzlone terroristi 
ca dii dirigenti democratici e 
particolarmente del comuni 
stl Sono state attuate vaste ! 
opeiazlonl poliziesche militari ■ 
piese d assalto due tlpogiatie 
dove si stampava < Vos Ope [ 
rarla » oigano centrale del 
PCB effettuati un centinaio | 
di arresti tra questi di un 
membro del CC del partito i 
11 compagno Marco Antonio I 
Coelho e del compagni Elson 
Costa e Raimundo Alves de 
bouza Sotto la pressione po i 
polare e dell opinione pubbl 1 
ca mondiale la dittatura si è 
vista obbligata a dare una 
spiegazione pubblica e ha ri 
conosciuto 1 mpoitante fun 
zlone avuta dal PCB nella vlt 
torta dell opposizione Con le 
sue dichiarazioni 1 ministro 
della Giustizia Fxlcao sma 
scherò li cosiddetto politica 
di democratizzazione graduale 
e liquidò le illuslon su uni 
supposta tendenza 1 beraliz 
zantc del dittatore Ceisel 
Cosi pure la dittatura è 
stata obbligata a dare spiega 
zlom sulla fine di diecine di 
combattenti antlfasc stl tri 
quali cinque membn del PCB 
seques v rit un inno li dagli 
orginl repressivi Si trattò 
d una dichiarazione che non 
spiega nulla e che al contia 
rio ha leso piu evidente la re 
sponsabllltà per le vite delle 
pei sono sequestrate 
In Brasile si lntem fleano 
nelle piu varie forme i movi i 
menti per garantire la vita e 
la liberazione de prigionieri 
politici Va posto in rilievo 
che centotrentuno deputati 
del par amento n izionale han 
no firmato una petizione per 
la creazione di una commls 


Riafferma ta la validità della politica di distensione 

UN EDITORIALE DELLA «PRAVDA» 
SUL PLENUM DEL CC DEL PCUS 

Distensione internazionale, sicurezza europea, Indocina e Medio Oriente, rapporti con gli 
USA e con la R.P. cinese sono i temi dell'analisi condotta dal Comitato centrale 


Noi comun stl presenteremo peisone sequestrate 
nel prossimi giorni anche a in Brasile si lntem fleano 
Pvello nazionale propaste p**r nelle piu varie forme i movi 
garant re al e Regioni i fi menti per garantire la vita e 

ranziamentt newssaii allo la liberazione de prigionieri 
sviluppo delle forme at*socia politici Va pO'Uo in rilievo 
Uve e per favoilre 1 col ega centotrentuno deputati 

menti di queste con 1 Indù ^ P ar mento n izionale han 
stria di Stato Ma Intanto on j 10 firmato una petizione per 

Atxlreottl e prof Ruffolo per creazione di una commls 
ché la neonata Finanziarla 
meridionale non convoca a 
caldo cantine sodali consor 

zi ed esponenti delle regioni fìmmilrn 

meridionali per programmare wlVlIllRU 

Il problema dela valorizzazo 

so-sh de Mezzogiorno 0 rl ! invitato a Londra 

Il problema della presenza Tmm _. 1Q 

Ita 1 ina dell i CEE e duplice LONDRA 18 

Di un fato bisogna difendere I min stro deg esteri bri 
senza l cedimenti del passa tannico James Ca laghan ha 
to l diritti dei nostri confa Invitato a Londia il mini 

dinl e della nostra economia s tro degli csten sovietico An 

td iflermar^ lesigenza di una drcl Gromvko per co oqul 

politlc i di rinnovamento de 'oti a promuovere o svi 

» poi t (a comuni aria c dal l luppo delle ìcfaz olii b « 
altro occone riformare e | tei ali 
modernizzare le st-utture ar Cai aghan ha tiasmesso lo 
ictmte della nostra agrieoi invito tramite 1 ambasciatore 
tura sovietico a Londra appos ta 

Nicola Cipolla gn n co , ' onvotato ftl Forel * n 


Con un sacerdote basco anch'egli detenuto nelle carceri franchiste 

Marcelino Camacho candidato 
lai premio Nobel per la pace? 


ì 


M \DRID 18 

St tondo li r v sta midi ile 
na C amh u U ader inda 
cal st t Ma r ct io Camacho e 
il sace -dote L i s Ma a / 
rinacs detenuti * nt imbl 
nel c ca M ce 1 mch se si 
rebbi o c i id d * i Prem o 
Ixobe pi 11 pac' 1 19 "j 


11 llegti t favo t cl st 
in \ il bisch condannat 
a Burgos nei dicembre 19”0 
a unghe pene detentive 
Secordo C a fibio tra 
c tnd dat a P«m o Nobc v 
saiebbe-o miche al t e clt 
tadln spigno o scr ttore 
non confo m hfa Cam o Jose 


Mi cc ro Camacho pr icl l Ct a pe** a ^ttc a turi 


ipa e mpu to i< cos detto 
« p octsso 1001 a car co d 
un x uopo d ci *cn dt c 
Com n ss oa op m c < ta sta 
to cordali va o n< de mbtt 
1ST i i i mos iqs i pen \ cl 
21 un d ti soi ma 
febb-\ od q ie ano \ to 
te d ippel o il li itto 
pe o de la «m wi, i d c 
Iida H cta oik.ai/z tv h uo 
fnvo r t a o te n »7 o 

84L chi c )tto api a 
* n I i e do e r i Mr i 

l S ve S^r Si 1 

tando ili icl ì \ a 

ni d **e< u O H 11 IV. 

•Otto aie i i d pojxa^ii 


r urgo Jo ef l’-uetv jx?r v me 
d c n« t l rette ttore San 
tia^o Or ol i uht v ve ne 
gl su In dio e tic n 
t «nn > it 0 ” la mede ia o a 
eh m c v per < terch da i 
ioup ute ne c tmpo de i 
kenerlcH t d< t tu app ca 
z on* t i m cl ( n » 

Pi f n irrnen ev i ì 

s«- onlerm » \ la notizia del 
Ih cand da in d Ma ce io 
C i li i ho i No > pe a > v 
ce \ a f u de ri « a 

t m c ea o li mi taf « 

° i a ) o t o p ino ìi 

n s o falh^^ Cae»*o 
P 3 i i adir s t <t ondan 


la ntl tto i Camicho al 
suo compagni del e Comma 
s on ope-ie apparve eh a 
lamentt come in t« nt«tlvo 
del r egime d naspr le v re 
p ess one e di stioncaic a e 
radici l mov mento operaio 
e popone n Spagli \ Ne 
me-, successv pe ó c r e I 

ster* del noto d otx ope I 
i c stude itcschc * t v con | 
**o cg me e da a to lat 
la i oian/i d<l p oc« so ie 
1 op n one pubbl <a nln va 
zio naie « plob hc o d n 
/ vt e h r \v;ie de d gent | 
de e c omm sh on opera 
h inno po-.ito - tome s 
v s o — n sede d ppe o 
ad u la con s * n e r d iz one 
de i pena 

Latt buz oi < di Nube h 
C am tcho cosi u -ebbe d m 
q e n i.nfu vo cono 
st i nen a < o < he 1 p 
pon o evo- d sooc. a 
Mi” io end I e d >r es 
tu -e « o-o se a be-tà 


Dalla nostra redazione 

MOSCX 28 

I In in linfa» cd tornii In 
I * Pi iv da» <sp>nt stani ine l< 
conclusa)v del iccetite P enum 
s 1 i po tei estri Latticolo 
I iffiont indo pii nei pi li problemi 
’ dtl! litui li intoni iz onale dv 
conti mito c mento ili a naffet 
in iz ont d pi nc po ospies 
si con forz i dnll » risoluziofa i 
idott it \ di i v vlidita della I x 
Ine a i favore del eonsol da i 
mento dela pace t della sicu 
11 // i n* mond ) 1 

1 etti i s nu s pt nc pah i 
punì citi «dito alt 
DISTENSIONE INTERNAZIO 1 
NALE — * Il contenuto princi 
j) ile de II i poi 1 c » d d st< ns one 
d eli ir i li Pr iv d i — é la 1 
otti p* i nn ino ire il impego 
doli i r orz i nello n 1 ìz on trn I 
gli Stai poi 1 rieonose mento ! 
ed il rispetto nt li pratea di 
pi ncipi fond mien al quali In 
sovindX c 1 itegr ta terr to 
ne degl St it Uguaglianza 
dei d r Iti ì non ingerenza no 
gli aff ir n*t rn * Sulla base 
d q Kst pr nc pi s rog stra «il 
pos t vo sv lup|X) delie nostte 
rei v/ioni con p »< s cap taliM ci 
coni* gli St it t mi la E r ineia 
| la RET llngh lutti 1 Ita in 
il Cnppont «1 altn 
SICUREZZA EUROPEA - TI 
comp et mento on si ccesso n 
un pross mo uvenire e ni vo- 
t ce de nt go/ ito * rapprcsen 
t«iu un moine ito importante nel I 
cdnim no per il r iffor/amento i 
dell» pice europi h c per giran 
tire li pici un \<isale c 1 » si I 
cure//! dt popol * I 

VIETNAM E CAMBOGIA — I 
-Il sosti gno ntiina/omle for i 
I n to d di URSS e da piesi so* | 

■ c i st Triti 1 » popoli indo 

) c nes n loti s min Testa con , 
uni foiz niovri Ogni lomo 
on* sto no ti ondo ìon può che j 
illigiais de conv ncont sic 
eess i por vt n <|uesti i tini 
ten p dilli torz mtrotlcU di 
S d \ itmm I l RSS i >acs j 
f itili it 1 soc al suo t it i j 
| I im in tu pr ig ess s s prò 
mine mo I iv > i dt gl nto 
' «ss kg tu n dii p >|m I v et 
t ani 11 enfiti) <gi rifa en/a 
s - in < i m gl f ir int< n del 
\ ito ini pei lo stretti) r spc to 
degl icco d d Pirgi da pare 
di tutti gl n i li ss nt * 

MEDIO ORIENTE No sn 1 
mo jx t in regol imento poli co 
ne Moti o Or < li per un re 
gol mie nto non Misuro ma ai 
te ito chi iss curi li s ibi 
ine nto d in« pio st b U Pt r 
q tstot nt ce s i ol lx rare com 
pulimenti k tore irtlx die 
occi pani tl fendile di ti le 
I kilt ii eh pi st ni s u)i pu 
s ) 1 or j i o li crt aie i ì 

prop « S ilo g u in d 1t 
d t tt gl Si i ck Kgom 
l 11 S xtt 11/ < l un SV 

tppo ih! pendenti Nell liits 
st d un * g j um » » t de 1 
t »nfl tt ► t a l sjx ns ib i corno 
cue li t>nfiitn/t 1 pica a 
C rx v r i » 

RAPPORTI CON GLI USA — 

Nt le it i/ron t i l RNS t gl 
St il V n s iv i i un svolta 
sì is b t chi ili e iz i loi e mon 
te I onsol I nn n > de II i pace 
i gì r e r 11 E ss i « tk v it i * ss< n 
Z a llenlt I l S il il (l< gl fi ! 

1 tini il vi tt ( i cord < 

| k ntisi t iggi iti no tirso 1 

t il in ont s no lx n r ot Di 

e ìoi in gn Ile ti ( i nuov t 
riti s i s t)li t| st on k 11 i 

i I tz one (ligi i minanti sri 
| igc -i il// i \ladivosuk 
n sì g t< nt ti itt it t tra 
Biiz i E d 

T t i »gg g* i » Pi i 
li li < /Il retiti 

I Di t l li i Mi cl il ff 
C I II ) C 1 i t ippi l 

oc no iì t i i» p < s no 
> ) x ) n al // Ir 


c<dl a c il un tic J LRSvS 
s ir inno annuii it c che ai rop 
l)oi ti co unii re il ed economici 
ri e due potenze sui diti 
un bast sana » 

RAPPORTI CON LA CINA — 
1 sod rt i piena » dii CC di 

PCIS sj legge nell editoriale 
h i rilev ato eia non hi nono av ut 
i q jost i ti iì tomp camb i 
i e nt ne i rt a/ on del LRS^ 


«in i Ci m cu d r gtnti con 
Unumo i seguire una linei o-d 
e verso 1 Untine Sov ittica e gj 
filli P lesi sot ilist fr ite 
L l RSS ti tt iv i d eh aia fa 
vPravdi t p-onfa «a rist « 
biro I un c / a e la coopera 
zone con 1 popolo cinese verso 
1 qu ik i sov et ci hanno sem 
pie p ov it > < prov i io un r 
spi to s n c o * 


I od tt r a e s conclude nc m 
dando eie 1 Plenum del CC del 
PCU* lia ncaiietto 1 Uf f Jcio po 
1 lico d coit nuii id ag -( per 
a re il zzi/ ont tot i < del pi 
gramma di paca a dot a o dii 
-4 congresso « che ì se ioti 1 
sostegno un mime del popo o so 
v ct lo v 

Romolo Caccavaie 


I na si moti a d non voi ir 
noie are se Isi ir rimali 
l su le sue posizioni d toni 
peto chiusura 

< In I ISano in unto a < 
gua fai Kierriglerl xile> 

I nes e fa angis ) s e” i i f ui 
7loncre Oggi pei a \ir 
ta la vita t Beirut ha ì 
I presso un vspetto ques no 
male menti e pai uglk mi 
iste di poli/ otti feduv n e i 
langistl percorrono le st-ad< 
tuttavia si sentono ogni tan 
to sporadiche spili or e e 
ieri p-lmo giorno di tremi 
sono morte co np ess vari n 
te aP-e J< pei so k poi n 
do il totale id otie 3 >0 I 
gioirmi de Cairo hanno dato 
"ilievo illa dlchii t/ion* de 
segretario de) a 1 / ga Araba 
Rind che ha ucj ilo uni 
terz.1 parto di ivr * ma 
novrato x*- piovtxar g 
soontr <1 f nt di d u negg u 
re Ih causa palestinese od 
araba Lallu ione sembra 
r volti ag i Isr io a i che p u 
volte htnno ceu i e inchc 
cor» 1 oro vmg-uinos nel 
di provocale un contro o de 
elsivo tra 1 regimo libinese 
e la Itesstcnza jyilest no < 
Ancora di] Cuio lime si 
apprende che sono slat> « 
scinte de le 96 persone dio 
erano sfate Hr-es a c ne mai 
zo scoi so dopo le vioo to 
min f esti/om operalo di M 
hallah E Kobri e il e qji 
era sfa + a rivo fa 1 ac i a d 
cosi tuzioi o di or^m z/-iz o 
ni comunls c 


Municipio 
di Rimini 

\vuisi di pubblici 
concorsi 

SI RENDE NOTO 

che sono stai bandii pub 
bl ci concors per t tol ed 
esam per I confer mento •e 
seguenti post presso il Cen 
tro Elettronico 
N 4 post di 

PROGRAMMATORE 
N 2 posti di 

OPERATORE 
N 1 posto d 

CODIFICATORE 
N 1 posto d 

APPLICATO 
ADDETTO ALLE 
MACCHINE AUSIL1ARIE 
Il termine utile per la pre 
senta? one delle domande d 
amm ss one scade I giorno 
10 MAGGIO 1975 

Per eventuali eh ar menti r 
volger* alla Segreteria Gene 
rale del Comune Uff c o Per 
sonale 

IL SINDACO 
on prof N Pagi nran 

MiMiiimnmiiMMiiiiiinimim 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

Avvsi di pubblici concorsi 

si RENDI Nulo 
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Da Renault, la marca estera piu venduta in Italia. 

Renault 5 oggi. Sempre piu 
la cittadina del mondo. 


Giovine Compiiti InconlondibiR 
l n lutoniobilc di successo 1 mche un 
segno dei tempi Rcn iult * c 1 1 ultori in lui 
le principili c irittcristiehc dell lutoniobilc 
d » utt i c quelle dell i herlm i d i lunghi 
vnggi si integrino nel modo pm Locante c 
ittu ile 

Rcn iult s e sempre pulì li 11 dm i iM 
mondo \ikIk pcahc tgg l n ta versioni 
Ren iult I (SSUlc) RliuuIinTI ( 95 (Jll) 
c I inLdiUi Rcn mlt s IN ( ! X(ki ll) 

Ni d llcrcnzi ino per l lui Ini i presi iz om 
c finiture Mi binilo n comune i consumi 
Imititi li linci lihmbhu li terzi porti 
posteriore 1 1 ! imosi tri/ione mtcrorc 
Rcn iute 1 soluzioni tecnico costruttive 
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d ivanguardii come gli esclusivi paraurti 
i scudo lo speciale Iratfamcnto antirugg ne 
le sospensioni j 4 ruote indipendenti, 

11 scocca in acciaio nnlor/uta 

Renault 5 L (850cc). 

De Me ire \ cr\ om e 1 1 p u sobri i m i non 
certo II piu ntcrcssmic I i cilindraLi 
c intentiti consente sensibili risptrmi su nc 
consumi sm nelle spese lise ili (bollo 
issieuri/ionc ped iggi lutostrtdali) nia olire 
u 11 potenz ie uni br II intcz/i p u che 
sulìie enti per trov irsi sempre a proprio jgio 
m cittì sui percorsi misti in monfigna 
in lutostr id i 

Ren tuli 5 1 12S km/h 16 km/l irò 

Renault 5 TL(950cc). 

I 11 versa nc attualmente piu dilìusa 

11 motore incora piu generoso griz e 
tilt migliore potenza dimostri grandi doli 
d clisiicili (riprende igcvolmenic da un 
bisso numero di gir inchc n quirtu) c 
ili occorrenz i un notevole temperamento 
consentendo accelerazioni p irticofarmcnte 
apprez/jbil nel traflao coniuso nei 
sorp issi veloci sui percorsi tormentati 
/ sempre con l« sicurezza di una tenuta 
dj strad i inv idi ibilc 

Rcn tuIt 5 TI 140 km/h 14 kni/litro Treni 
adisco antcrior tetto ipnbile \ r chiesti 


Renault 5TSI1300cc). 

L i p u nuov i c anche 1 1 piu potente 
Destinila i l hi vuole sempre qualcosa di 
P u e ceri mie ntc uni de'le compiile piu 
bnlj imi Ime ra costruite 

Il moti re non chiede di mcgl o che 
ere gire c iv di E pr pr o questa 
d spomb lita che ins cme ili tenufa di 
str ida ecce/ on ile si s^ 1 1 i n cntus asm intc 
sensi/ onc di potenzi c di iiircz/i 

1 i person il fa dell i s i s c eomplcLiL* 
di cc re hi rm 11 d t p i sp< it v ) dii 
coni gir duscdl n it me nlegrah 
il il terg u \t Ilo s j| lunotto [ ( stcriorc 
UoUilo d sbr tute re Rimult * fN 
1(0 km/h P km/iitro Irmi i d su intere i 
c n doppio c rcuito barre mt rollio tetto 
pr b le a ridi est i 

Renault 5èpiù competitiva. 
Anche nei prezzo. 
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Duri colpi al programma di Ford nelle commissioni del Congresso 

Bocciati al Senato U 
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Le polemiche e le bugie del giornale de 

Che cosa dirà 
domani 
il vescovo 


l'Unità / sabato 19 aprile 1975 

Incontro Moro-Berlinguer 


E Concessi cento milioni di dollari per evacuare al più presto i cittadini americani e altri cento per aiuti «umanitari» 
attraverso l’ONU -1 crimini dell'evacuazione da Danang: 16.000 vietnamiti stivati in una sola nave, «molti» i morti 


di 


o? 


Messaggio 
di Breznev 
ai dirigenti 
cambogiani 

MOSCA, 18 

E La N.ttot’U riportata dalle 
, lo rase patriottiche della Curri* 
bOtfM, « è .stai i accolta da 
tutto II popolo sovietico con 
un Monumento di protonda 
fcoddi.'itaziono. E^ti rappreseli- 
. ta una tappa importante sulla 
via del pieno trionfo della 
giunta caitea del popolo cam¬ 
bogiano », sottolineano Brez* 
.nev, Podgorny e Koboighln, In 
’un telegramma inviato oggi a , 
' Norodom Slhanuk cupo dello 1 
Stato c presidente del Punk 
; a Pena Nut, precidente del- 
l'ut fleto politico del Funk c 
* primo ministro del Grunk e a 
Khieu Samphan, membro del* ! 
l'Ufficio politico del Punk e 
vice primo ministro, coman 
dante In capo delle forze po¬ 
polari di liberazione. 

A nome del PCUS del Pro¬ 
stri lum del Soviet supremo 
del governo e di tutto 11 po¬ 
polo sovietico, i dirigenti so* 
vietici si congratulano per la 
liberazione di Phnom Fcnh. 

Essi -assicurano che l’URSS 
continuerà a sviluppare le re¬ 
lazioni di amicizia e di frut¬ 
tuosa coopcrazione tra FURSS 
e la Cambogia, c a dare al 
popolo cambogiano sostegno 
nel suol sforzi diretti alla co¬ 
struzione di una Cambogia 
pacifica, Indipendente neutra¬ 
le, democratica e prospera. 

Congratulazioni 
di Mao e di 
Ciu En-lai 

PECHINO, 18. 

In occasiono della libera- 
none di Phnom Penh. 1 mas¬ 
simi dirigenti clne.si hanno in¬ 
viato un mest-aggio di «vlvlr,- 
himc congratulazioni » al diri¬ 
genti cambogiani. 

Il messaggio ii firmato dal 
presidente Mao, dal primo mi¬ 
nistro Clu En-lal e dal presi¬ 
dente del Comitato permanen¬ 
te dell'Assemblea naziona¬ 
le del popolo, ciun The. a 
, nome del Partito comunista, 
dbl governo c del popolo cl- 
' nesi. 

< la liberazione di Phnom 
' Ponti — si legge nel docu- 
‘ mento — segna l'Inizio di una 
nuova fase storica nella lotta 
della Cambogia, per la llbe- 
i razione nazionale ». 

« Questa grande vittoria 
, conseguita dal popolo crai- 
bogiano mediante la lotta ar¬ 
mata è un'altra prova do¬ 
rmente che, seguendo una 
strada corretta, una nazione 
debole può certamente scori- 
r e.terne um forte e una na- 
1 rione piccola può sconfigger- i 
ne una grande ». 

Il messaggio esprimo la cer¬ 
tezza che « rinforzando la 
grande uniti di tutta la na¬ 
zione e la popolazione e por¬ 
tando avanti la sua valorosa 
lotta, il popolo cambogiano 
continuerà a conseguire altre 
e maggiori vittorie o in Orien¬ 
te sorgerà una Cambogia 
dall'aspetto completamente 


s Ricevuto da Mao 

Eccezionali 
; accoglienze 
a Kim II Sung 
giunto ieri 
a Pechino 

PECHINO, 18 
Acclamato da una folla eli 
I 100 000 persone, U precidente 
della RDPC Kim II Sung v 
arrivato oggi a Pechino, a 14 
unni dalla hUa ultima vuita. 
;>,la testa di una doloratone 
| del partito e del governo 
nord-co roano, mi invito del 
» Com»tato centrale del partito 
k comun&ta c del governo ci- 
ne.sl. 

" Ha ricevuto accodi cure ec¬ 
cezionali, primo alla stazio¬ 
ne, dove ù giunto in tre¬ 
no speciale alle Ib, e poi .sul¬ 
la piaz/a Tien An Men, pa¬ 
vesata con centinaia di bon* 

. diore rttohc, dove decine di 
m’gliuui di Giovani hanno 
danzato In .suo onore sctvn- 
, derido « benvenuto, ben ve- 
' mito», 

Alia stazione erano 11 vice- 
orecidente del partito e vi¬ 
ce primo mmiotro Tcns 
1 H.>iao pm/, la .signora Chiana 
Chm a «moglie del presidente 
Mooi, membro delFultic.o po¬ 
litico del partito, ed altri 
esponenti del partito c del 
governo Vi era anche 11 prin¬ 
cipe Norodom Sihanouk di 
k Cambogia, il quale, vecchio 
amico di Kim II Sun#, negli 
v ultimi tempi ha visitato ripe¬ 
tutamente la Corea Popolare. 
Reparti del.e tre armi hanno 
reso «Il onori militari, ac¬ 
canto a reparti delia milizia 
opera 1 a 

’ I. prendente Mao ha rice¬ 
vuto K.m II Sun# c li .suo 
se#ulto .-bUb lo dopo il loro 
armo. L’agenzia « Nuova Cl 
n.t » nìeis.s'-e che Mao « ha 
stretto eord.alriKnte la mano 
e n amb.ato e;procioni di 
cortesia » < on K.m, is.servan¬ 
do a lui e alla sua delega- 
alone « una calda uccoghcn- 


WASHINGTON, 13. 

Con una .serie di votazioni 
d. stretta misura, ma proba* 
burnente decisive, la Commis¬ 
sione del Senato per le for¬ 
ze armate hi bocciato la ri¬ 
chiesta avanzata dai presi¬ 
dente Ford per ulteriori aiu¬ 
ti militari al redime lantoc* 
s.o di Saloon. Un primo «no» 
e Alato opposto, con otto voti 
contro setto, alla richiesta di 
stanziare a questo fine citi¬ 
ci uccentoquindici milioni di 
dollari. Successiva mente 
sempre con l« stessa maggio¬ 
ranza, e stata respinta la ri¬ 
chiesta di ridurre gli start- 
/.amenti a 449, a quattroe.cn- 
touno e a 330 milioni di dol¬ 
lari. La sconfitta di Ford o 
tanto piu signlflcitlva In 
quanto la Commissione erti 
stata in passato attiva soste¬ 
nitrice dei l’intervento e il suo 
presidente, .1 senatore John 
Stennis, democratico del Mìa- 
s.ssippl, aveva previsto un 
voto i worcvolo. 

La Commissione esteri, pre¬ 
sieduta dal senatore John 
Spurkman, ha approvato in¬ 
vece con 14 voti contro tre 
lo stanziamento di cento mi¬ 
lioni eli dollari per il pro¬ 
grammi!. di evacuazione del 
cittadini americani e del mag¬ 
giori esponenti collaborazioni¬ 
sti e di altri cento per aiu¬ 
ti « umanitari » da erogare 
tramite le Nazioni Unite. In 
questo senso la maggioranza 
della Commissione si e pro¬ 
nunciata (hanno votato contro 
1 senatori MansLield, Biden e 
Clark) dopo aver ascoltato 
una deposizione del segreta¬ 
rio di Stato, Kissinger, che 
aveva Insistito per io stanzia¬ 
mento di aiuti militari. Kls- 
singer aveva, dichiarato In ta¬ 
le occasione che gli aiuti mi¬ 
litari non garantiranno la so- 
Pruvvlvenzft del regime sai* 
gonese ma potrebbero ritar¬ 
dare Il crollo di quest’ulti¬ 
mo, previsto per « la fine di 
maggio», e consentire una 
stabilizzazione come premes¬ 
sa per negoziati, dal quali do¬ 
vrebbe uscire anche un ac¬ 
cordo per una evacuazione 
« sicura ». La Commissione 
deve ancora votare sulla ri¬ 
chiesta di aiuti militari, ma 
sembra orientata negativa¬ 
mente. 

In effetti, lo stanziamento 
dei conto milioni di dollari 
per l’operazione sgombero ri¬ 
specchia l’a Roggia mento pre¬ 
valente hi seno alla Commis¬ 
sione, cad come esso si e 
espresso attraverso tutta una 
sene di interventi. Numero¬ 
si senatori hanno accusato 
l'dmbscultore americano a 
Saigon, Graham Martin, già 
sotto il fuoco delle critiche 
por valutazioni della situazio¬ 
ne politico • militari che si 
sono rivelate inattendibili, di 
rallentare deliberatamente lo 
esodo del cittadini americani 
dal V.etnam del sud, per la¬ 
sciare spazio al proseguimen¬ 
to del.a politica di ingeren¬ 
za. Il se nato re Me Govern, 
gm aspirante democratico al¬ 
la Casa Bianca, ha accusa¬ 
to il governo c l suol soste¬ 
nitori iri seno alla Commis¬ 
sione di « tenere i piedi al 
fuoco ». Il presidente Ford ha 
dovuto promettere che l’eva¬ 
cuazione sarà accelerata: se¬ 
condo quanto ha riferito il se¬ 
natore Frank Church, « tut¬ 
ti gli americani la cui pre¬ 
senza non sia essenziale» do¬ 
vrebbero essere rimpatriati 
nel giro di una settimana. 

Il New York Times scri¬ 
ve oggi che « soltanto la ra¬ 
pida creazione di un nuovo 
regime (che rimpiazzi quel¬ 
lo del presidente Thlcu) a 
Saigon « può avere qualche 
probabilità di risparmiare a 
Saigon » un inutile massacro. 

« La battaglia di Phnom 
Pcnh — si chiede il giorna¬ 
le — deve ora essere dupli¬ 
cata, con una perdita di vi¬ 
te umane di gran lunga mag¬ 
gioro, nella battaglia per da¬ 
re il colpo di grazia a Sai¬ 
gon?». Il New York Times 
.vcrive che Ford c Kisoingcr 
si muovono in un'atmosfera 
di irrealtà, e aggiunge: «Nes¬ 
suno potere umano può ri¬ 
poi taro m vita 1 morti, può 
ruiggiuitaro lo vite rovinate, 
lo tragiche rovine dell’ultima 
battaglia attorno alla capita¬ 
le cambogiana, dopo che lo 
speranze di cambiare il ri¬ 
sultato etano svanito.. An¬ 
che gli strateghi piu duri di 
animo devono prendere in 
considerazione il tatto di fer¬ 
marsi prima del collasso. I 
politicanti di Saigon devono 
ora tener conto dello arti¬ 
glierie del Vietnam del nord 
Cile si avvicinano sempre di 
p.u a Saigon ». 

Per contro, il precidente del 
la società di navigazione ma¬ 
rittima United States Lines, 
Edward Heine, ha fornito 
paUkoUm impressionanti au! 
dramma dolio sgombero di 
oltre < .nqu.mtanv.la «profughi» 
da Danang, portilo a termi¬ 
no da navi della ,->ua com¬ 
pagni.i Home ha rilevato < he 
in un solo v.ajgto la Pio¬ 
neer Contender ha traspor¬ 
tato la dira record di oltre 
.scdicimlli vietnamiti «mol¬ 
ti del quali » sono morti du¬ 
rante la traversata. Lo ses¬ 
so Heine ha ammesso che 
la massa del « pròtUghi » cer¬ 
cava scampo dalle angherie 
di « centomila soldati gover¬ 
nativi abbandonati a loro stes¬ 
si», che si sono anche ab¬ 
bandonati a maosacrl. 

Nel dibittlto e intervenuto 
anche il senatore democra¬ 
tico Henry Jackson 11 quale 
ha dotto in un’lntervUta che 
gli Stati Un.ti dovrebbero u 
i ,-au» tutte U* iorze ncccssa* 
l rie per il t risieri monto degli 
! tiniei.rani dal Vietnam del 
1 sud ma non dovrebbero u- 
i ti ..zzare lo truppe per eva- 
i cuaie i collaborazionisti. 



Ufficiali delle forze di liberazione della Cambogia al lavoro 
In una postazione sotterranea poco prima della caduta di 
Phnom Penh 


Con uno spreco un po' i «./*- 
colo di insolenze, il Popolo se 
la prende con 1 Un.la peich* 
ha registrato dispacci di agen¬ 
zie di stampa da Lisbona con¬ 
cernenti dichiarazioni del ic- 
j scoro di O porto mons. Fot et. 
j ra demos, con (rosta»// con 
I una «< aitcrvista » tdne il Po¬ 
polo) o una « coni ci suzione 
j informate» felice il vcscoia- 
1 do di Sporto/ del prelato con 
i un in iato dell'organo della 
DC. 

Vogliamo vi citerò gualche 
| puntino -stata i, a costo di 
[ usare un po' di pignoleria ero- 
I nologica. 

| Dunque, Il giorno 15 la ra¬ 
dio nazionale portualicse in 
| un sen.ino da Oporlo riferi¬ 
sce che la segreteria del ve¬ 
scovado la sapete che moii'ii- 
1 gnor Ferrara doma non ha 
concesso interviste a giornali 
! italiani, t quali avrebbcio uti• 
i Uzzato disonestamente una 
conversazione privata (nella 
fattispecie la precisazione si 
riferiva alla pretesa, per il 
vescovo, o vera, per il Popolo. 
. intervista pubblicata dal gior¬ 
nale di Fan tanti. 

1 IO aprile. I 1 D.or.o Populnr 
sotto un dispaccio della Reu. 
i ter che pubblicava brani del- 
1 la « intervista» apporsi sul 
Popolo sbrani che la Franco 
l Presse attribuiva micce per 
errore al Giorno) scrive guati- 
i to segue: «Un informatore 
I del palazzo vescovile di Opor¬ 
to, interpellato da un ?<os/ro 
[ redattore, considera come ten- 
i denziosc le parole attribuite 
a mons. Antonio Fcrreira Go- 
I ? ncs. L’informatore si riferiva 
alla conversazione fra il ve- 
I scovo e un giornalista del 
i Giorno riportata dalla Fran- 
1 co Presse. Siccome però nel 
l telegramma ripreso dalla Rcu- 
i ter che riguarda l’intervista 
, che il prelato avrebbe con¬ 
cesso al Popolo gli si attribui¬ 
scono le sfesvc affermazioni 
che sarebbero riportate dal 
Giorno è evidente che il eh io. 
ri mento del rappresentante 
del vescovado si applica an¬ 
che alla notizia che pubbli¬ 
chiamo ». 


'Leno'e dc'ia Franco Pre.v 
e iteti un po’ di contusione. 
c bene f potete clic il Giorno 
non c’entra e che quello che 
> iene smentito (fin dal porta¬ 
toci ’ del icscuio c solo il Po¬ 
pò o i. 

17 upt’ìc. Il D..ir o rio Lì- 
soo.i puhbhca guanto segue: 

« Un pollatole del palazzo 
rese olile d 1 Opoita nitri pel¬ 
laio a piopos'to dell’niteri t- 
sfa pubblicata dal Popolo di¬ 
ci! una che i dispacci delle 
aqnuie di not'Zic erano ten¬ 
denziosi e molti e non espri¬ 
ma ano .1 tenui e della con- 
tersa-.,onc informale aiuta 
dal irsi oro con d suddetto 
giornale, r poitaiocc ha sot¬ 
tolineato molti e clic monsi¬ 
gnor Antonio Ferrata Comes 
fluita di concedere qualsiasi 
intervista di carattere politi¬ 
co. poiché e norma del pre¬ 
lato non fare dichiarazioni di 
questa natiti a al di fuori di 
quelle contenute nelle ome¬ 
lie e nelle dichiarazioni uffi¬ 
ciali. Inoltre il medesimo po T - 
taiocc considera infondati i 
riferimenti al Partito comuni¬ 
sta portoghese c al dottor Al¬ 
iato Cunhal clic furono ut- 
tnbuiti al vescovo di Oporto ». 

Nello stesso giorno il i e- 
scoio di Oporlo — a quanto 
ha scritto ieri il giornale del¬ 
la DC — riceve rinviato del 
Popo.o c dice che, letto il te¬ 
sto pubblicato dell’intervista, 
la con tamia. 

Che dire a onesto punto* 
Per lo meno e prima di tut¬ 
to che le raffiche d'ingiurie 
del Pondo sono cvidcntcmcn- 
te rivolte a un indirizzo sba¬ 
gliato. In secondo luogo che 
la persistente polemica del¬ 
l’organo de sfocia nell'insi¬ 
nuazione c he nell’episcopio 
della città imitano, si usino 
due tipi di linguugo'o a se. 
conda che ci su rivolga al- 
l'interno o all’estero' il che 
fianca mente ci sembrerebbe 
un comportamento non con¬ 
facente a un alto prelato. 
Qu udì ci iifiutiamo di ahi 
neaiei alla insinuazione del 
Popolo 


Portando il totale a oltre settanta 


CAMBOGIA: ALTRI SEI PAESI 
HANNO RICONOSCIUTO IL GRUNK 

La Thailandia ha annunciato che non garantirà asilo a nessuno dei dirigenti del regime fuggiti da Phnom Penh -1 con¬ 
tadini che si erano rifugiati nella città tornano alle loro case - In numero crescente gli americani abbandonano Saigon 


Entusiasmo per la vittoria in Cambogia 

— 

Hanoi: il gruppo Thieu 
farà la fine di Lon Noi 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 18 
La .stampa vietnamita ri¬ 
serva oggi largo spazio alla 
presa di Phnom Penh da par¬ 
te doli'esercito di labcrazloruc 
della Cambogia. Gli editoria¬ 
li del Nhan Dan c del Quan 
1 Doi Nhan Dan celebrano que¬ 
sta grande vittoria c lunghi 
articoli ricostruiscono lo ulti¬ 
me ore che hanno preceduto 
| la liberazione della capitale 
cambogiana. «Ieri mattina, 
17 aprile — scrivo l'editoria- 
' lista del Nhan Dan — 1 fan- 
toec i si sono arresi senza 
condizioni e Trimmllustrazio¬ 
ne nvoiuzlonar.ii. .ri e stabilita 
nella capitale della Cambo¬ 
gia. I luntoccl che restano 
ancora :n qualche citta si or- 
romkiM.no ->en/.i idem club 
bio molto rapidamente. Lu 
i resistenza gloriosa del pope- 
I lo cambogiano ha riportato la 
i vittoria totale». 

Dopo aver neo:dato le di 
| v«*»se tappe che hanno scena- 
i to la resistenza «csticma- 
j niente cLltici'^. ma anche 
' eroica» che il popolo (am- 
! bonario ha condotto durante 
! cinque anni, l’editoria le del 
Nhan Dan sottolinea che «la 
I granile vittoria della resisten¬ 
za della Cambogia e la \it- 
i tona dell’unione naziona.#, 
i della decisione di conquista¬ 
re rindipondenza totale della 
I /latrai e la liberta del popo 
I lo; e la v.tlor.a delle iorze 
| armato pool a n di libera/io- 
i r>o thè .ono nate e si sono 
sviluppate nel qu idro d*\lu 
r soluzione e < he hanno com¬ 
bat lato coragg o «unente, con 
uno spirilo Miei.i -lente o crea¬ 
tore per gli interessi dcl’a 
rivoluzione e della popola* 
z.one; e la v.ltona della di¬ 
rezione giusta e risoluta del 
Fronte unito nazionale e del 
Governo di un.one nazionale 
cambogiano. Questa vittoria 
iu parte del l'epopea gloriosa 
c vittoriosa dei tre popoli di 
Indocina m questa storica 
primavera del 1973». 

Dopo aver sottolineito le 
vittorie riportato m Cambo- 
1 g.a c nel Lao^, che costituì- 
i scono «un colpo ini or lo allo 
' imperia,ismo ameranno», il 
[ Nhan Dan seme che nel . ud 
Vietnam «la popolazione, do- 
ì ix) aver lottato altaiche gli 
j americani si ritirassero, sta 
ori combattendo u!Luche il 
' renine lantoc co c*’*o.ii: .' 

| eruppo di Tlreu cadrà co-i,o 
l qucho di Lon No,. La vitto¬ 


ria del popoli dei tre paesi 
di Indocina è un contributo 
importante alla lotta dell’u- 
man Uà per la pace, l’Indipen¬ 
denza nazionale, la democra¬ 
zia c 11 progresso sociale. Es¬ 
sa ò altresì un contributo al 
cambiamento dei rapporti di 
forza nel mondo a vantaggio 
dello forze rivoluzionai le cd 
a svantaggio delle Iorze im¬ 
perialiste, del colonialisti e 
del reazionari internaz.onah». 
« La grandi 1 vittoria riporta¬ 
ta dal popolo cambogiano — 
scrive il Quern Doi Nhan Dan 
— ha elevato questo popolo 
ad lina nuova dimensione, lo 
ha posto al rango dei popo¬ 
li d’avanguardia nella lotta 
contro gli Imperialisti ameri¬ 
cani e fa entrare la Cambo¬ 
gia m una nuova eia duran¬ 
te la quale il suo popolo po¬ 
trà edilicau* una Cambogia 
veramente indipendente, so¬ 
vrano. pacifica, non allinea¬ 
ta. democratica e prospera 
no.l'integrità territoi ìaic». 

Massimo Loche 


Missione 
del GRP 
verrà aperta 
in India 

m o\ \ nruu : 

li liow no U n •,/ ci*i i o 
!* n\ \ 'in o ili 1 b' u! \ *. in.un n.t 
»»t'i'ma» «>_m, ut ma» > „n,> ».* 
taUU- t vino 11 iu-'i’o poi* io 
' India ni il! in amui.Ki i’o <1, 
avi.e <1 ilo l sua coinn <i a a 
afa (tuia di una uiis ,««’<_ del 
(iltP a Nudi i IXIhi \mi m 
t’.i'la annoia (li un r tonno., 
mento tonii.ilt, a p.eno tuoi», 
ma gli osservatoli concordano 
nel nVnue Ux» es-*o d< k bha se- 
tarv log.Ctimenle, entro breve 
tempo, albi decisione odieiti i. 

I.od.erno gesto del governo 
de !1 Inci.a « doppiamente sjgni- 
1 tatuo: osso ,ni all, non solo 
•isiiinojiM il u«-siente ]x*«> e 
P'*i si gio aiti rna/ion.de di ! («ITP, 
•ni s, in-.oiiMv nella 1 nea (le¬ 
ga atto.di eh IMngi, thè ricono- 
•.uva'io loMnalmentt ,<i e-.jsun 
/a di du« go.erm nel Sud \ a t 
nani e p’tvedovano la 1 ernia- 
zone di un Con ’g'o d t»n 
< ’ i/ieih 11 . 1 / oli là top ,a p ,ir 
tc v ip iznne ile m i n e entant 
<U * dr**i "o.i i li * l n le .li del¬ 
ia «terza cor,ij*oiitTc. >. 
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I! governo reale di unione 
nazionale di Cambogia i 
(GRUNK) continua u racco¬ 
gliere, a un giorno dalla li¬ 
berazione totale della capi¬ 
tale Phnom Penh. riconosci¬ 
menti diplomatici da parte di 
governi che imo a ieri o l’ave- , 
vano ignorato o avevano so¬ 
stenuto il regime di Lon Noi. 
Oggi e stata Ja volta della 
Giordania, seguita in blocco 
dui cinque paesi del FASE AN. j 
e cioè Indonesia, Mulavsia, ! 
Filippine, Singapore e Thai- ì 
landm. 1 cui governi non Iian- , 
no ancora compiuto Fatto j 
formale del riconoscimento, 
nia m un comunicalo comu¬ 
ne hanno annunciato la loro 
decisione, oltre a quella di | 
ollrire aiuti c assistenza per 
la ricostruzione del paese. I j 
governi che riconoscono il i 
GRUNK sono cosi ora piu ; 
di settanta. 1 

Il governo thailandese ha i 
addirittura annunciato che 1 
non garantirà a.>ilo a nessu¬ 
no dei dirigenti del regime I 
fuggiti da Phnom Penh. nem¬ 
meno al «primo miniare». | 
Long Boret, dato ieri per gum- j 
to in Thailandia, ma di cui : 
oggi si ailerma di ignorare 
la ‘.orto Gli aerei coi quali 
1 fuggiaschi attcn.mo nelle 
basi m Thailandia vengono 
immed latamente sequestri¬ 
li. Le commi k azioni telegrafi- | 
che c telefoniche da Phnom ; 
Pelili con altri paesi sono 1 
stale interrotte, ma la radio , 
ha continuato a trasmettere 
notiziari sulla liberazione av¬ 
venuta ieri e musiche patriot¬ 
tiche. in mattinata m erano 
diffuse vx'i che nella curi 
si fosse sparso il panico 
perche si era annunciato, 
squadre del PUNK munite di 
altoparlanti avevano percor¬ 
so le strado della citta oidi- 
Dandone l’immediato sgom¬ 
bero in scinto .dia minac¬ 
cia di bnmburdament i Si 
allcrruava addirittura eh»’ For¬ 
chilo era di aliont mai ,i dal 
1 i citta di almeno 20 chilo¬ 
metri Nel corso della giorna¬ 
ta queste notizie venivano r; 
dimensionate Era m coi so — 
come si aigun.i da dichiara 
/ioni fatte a Parigi dal mi¬ 
nistro degli esteri Sauvagnar- 
gues c da dispacci della TASS 
un «esodo» ai contrario, 
i contadini che i bombarda¬ 
menti americani c poi del¬ 
l’aviazione del regime di Lon 
Noi avevano costretto a ri¬ 
fugiarsi a Phnom Penh. sta¬ 
vano tornando alle loro caso 
cd al loro villaggi. Questa ver¬ 
sione e coni ormata aneli# da 
corrispondenze apparse sui 
giornali giapponesi. La popo 
la/ionc eli Thnom Penh. nor¬ 
malmente di 600-700 000 perso¬ 
ne. ora salita in seguito alla 
guerra a circa due milioni 
di abitanti Da mille a due¬ 
mila porgono avi ebbero inve¬ 
ce cercato asilo piesso 1 am¬ 


basciata di Francia. Si tratta 
evidentemente di gente che si 
ritiene troppo compromessa 
col passato regime, anche se 
i combattenti del FUNK han¬ 
no dato ieri prova, entrando 
in città, di applicare stretta¬ 
mente la politica della «larga 
unione nazionale». 

All’estero, l rappresentanti 
diplomatici del regime stanno 
dichiarandosi solidali col 
GRUNK. L’ambasciatore a Sin¬ 
gapore Wongsanìth ha detto: 
«I khmer rossi sono nazio¬ 
nalisti e liberatori. 11 nuovo 
governo sarà rivoluzionario, 
democratico, progressista e 
non allineato in politica este¬ 
ra». Analoghe dichiarazioni 
ha latto l'ambasciatore in 
Mala\sia. 

Da Pechino si apprende clic 
11 principe Norodom Sihanuk, 
capo dello Salo, ha detto che 
il suo ritorno n Phnom Penh 
dipende dalle condizioni del¬ 
la madre, la regina Kossa- 
m.»k La regina e in fin di 
vita e «potrebbe morire fra 
tre giorni o fra tre settima¬ 
ne). Quando sarà scompar¬ 
sa, egli stesso ne porterà le 
cenci! nell’antica capitate An- 
gkor Wnt, dove intende mie- 
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Agen/ii ih notizie occtden 
t i AFP /i-'ut'M'. UPI 
al temiti no che, secondo lonti 
diplomatiche, gli americani 
hanno cominciato a lasciare 
Saigon m numero crescen¬ 
te. P.u tono dopo li* 21, cioè 
dopo l inizio del coprituoco. 
con aerei militari C141. Lu 
colonia americana, affermano 
Je stesse foni), potrebbe coaI 
essere» rapidamente ridotta a 
non piu di mille persone, eva¬ 
cua bili nel giro di poche ore 
All’amba ai.ita americana si 
stanno bruciando ì documenti 
«non essenziali». Intanto -u 
mo 1 n pi a ano le richieste* per 
v)u Th e a dimetta Lo ha 
1 il’o o ’ : Ti ui Huu 'Fila >') 
il sacci dote cattolico eh de 
Mia elle ■ capo del «movi¬ 
mento conilo la corruzione) 
Sempie oggi il deputato Lv 
Qui Chung ha chiesto ai 
Congresso de eh USA di nega 
ìe a Thieu altri tondi, per 
costringerlo ad andarsene, ieri 
anclie il generale Duong Van 
Minh. la iigura piu in vista 
dell'opposizione eh Saigon, u- 
veva nbtuhto la richiesta di 
dimissioni Enorme impres¬ 
sione* fanno intanto le tra¬ 
smissioni eh indio liberazione. 

1 giornali di Sai con hanno 
dovalo eensuran* la notizia 
che le autorità d'immigrazio- 
no degl: USA avevano blocca 
to qual,ia*-i ingresso di «or¬ 
fani» negli Stati Uniti. SI so 
no scoperte troppe «irrogo- 
fard a uk uni non erano or¬ 
fani, altri erano tigli eh fun¬ 
zionari del legime, alili non 
avevano documenti di sorU. 


( Dalla }»t una fattimi ) 

damo che noi vogl.amo dare 
ne, d.bali/a p irla montai e la 
n os Ira autonoma < olì ah ora/ o 
ne por a .sic tirare gl. s'ru 
nv*i» pu va’d pii .dorah 
per to’p io dove de-.e essere 
colp to 

Terni naia li cheli ara/o ìe 
cl Natta, e .stato un breve 
i imbio cl domande e rispo¬ 
sto tra i g nrnuhsii od ,1 coni- 
jjn/no Re '*;mq ac¬ 
che cosa vi ha detto .1 pre- 
,s dente de] ConsigLo' 1 , è .sta¬ 
to eh.osto ni hcgretar.o gene¬ 
rale del PCI. 

BERLINGUER- Conti ai a- 
mente a quello che fumo ni- 
ir. noi non riteniamo che s a 
corretto ri 1 *»r re o interpreta¬ 
le quello cne u c* stato detto 
Se volete c onoscere c -o < he 
hi detto F presidente rie] Con- 
s g.:o. chiedetelo a In: Per 
quanto c: riguarda, posso con¬ 
fermare* che g insidieremo 
Fa/ one del governo .sulla ba¬ 
sa* del latti. Po.sso aggiungere 
che il pro.s.dente del Consigho 
ha ascoltalo con grande at¬ 
tenzione 1 gjudizl che noi ab¬ 
biamo espresso e ha prc.so 
atto dello proposte che noi 
abbiamo fatto Vedremo quel- 
li che saranno i fott. sia per 
< o che concerne gli orienta¬ 
menti poh tic,, sia sul terreno 
delle competenze dogli organi 
direttamente dipendenti dai 
governo, sia sul terreno par¬ 
lamentare. 

GIORNALISTA* Avete par¬ 
lato di tempi’ 

BERLINGUER- I tempi cer¬ 
tamente premono per tutti 
gli aspetti che Natta ha illu¬ 
strato c che si possono riassu¬ 
mere in tre indirizzi di mas- 
s'mu■ indirizzo politico del 
governo, in modo che si parli 
pi m apertamente a tutti, ai 
vari organi delio Stato, n tut¬ 
ti gli strati della popolazione; 
provved.men! ì concrct por 
colpire immediatamente le 
azioni squadnstlehe e la vio¬ 
lenza politica: provvedimenti 
legislativi che debbono essere 
portati avanti con il concor¬ 
do d 1 tutte le principali forze ■ 
parlamentar: domoeratirhe. 

GIORNALISTA: CloN> 

BERLINGUER: Si dove to- 
nero conto anche dell’opposl- 
/zone. A questo incontro in¬ 
tendiamo andare con spirito 
allerto, costruttivo e non con 
ostruzionismo 

Prima di ricevere n Palar- ! 
zo Ch gl la delegazione del 1 
PCI. i] presidente del Consi- I 
gl io si era incontrato con j 
Fmfani nella sede de. della 
Caml.'Iuccja. AI colloau.o. av¬ 
venuto su neh.osta della se¬ 
greteria dcmocr.stiana, ave¬ 
vano preso parte ì presidenti 
dei due gruppi dello Scudo 
crociato, Piccoli c Bartolomei, 
e i! ministro degli Inter¬ 
ni. Gui. 

Nella tarda serata, a Pa¬ 
lazzo Chigi, Moro si o .m en¬ 
trato con fi vicesegretario 
del PSI, on. Mosca, che era 
accompagnato da Ajello r 1 
Neri, membri della Direzione I 
socialista Mosca ha divina- 1 
rato che i fatti dì Milano ri- I 
chiedono al governo e agli ! 
organi dello Stato «una piu ì 
attenta c severa opera di vrc- j 
vcnzionc c di giunta coitami- 
ua verso oh esecutori c i 
mandanti della strategia del¬ 
la tensione » 

L'incontro tra F.mJani o 
Moro e stato preceduto e se¬ 
guito da polemiche relativo 
alla presa di pos.zlone ufiicia. [ 
le della DC sul fatti di Mila- ! 
no, Il part«to de. dopo gli j 
scontri dei giorni scorsi, 
aveva fatto difiondere giovo- I 
dì sera unn nota attribuita | 
all’Ufficio dì .segreteria polì- , 


dot aita n*«\ w i , ( :t . 

■ Lai* . un z'av* 1 ..pivcnw i 
’o U. .u tea* < ,h<* d (\ 4 < , w 


go a mini» d 
e’na he 1 i ci 
nlat 4 ,. i.i p . 
eh .no d, p »• 

4 i ai : i -.e jsfft 


fi» a ile je iz o,u j» 

1 i ci .» *n moni» nio, 
ì p »* *iz i t t h de. 

P ** t.-. < 1 . n a‘• 
:s(a , “'. f 'uci j u'o da 
sono -.otto o eh. 
a o*i-»*l»'i.a de sci¬ 
attili!" la i a ce •■,'>11 a 
maio la 4 e de. a 
al li ’ii.i iclo di» -) 
). .Fo e , i !>)./i\ po¬ 


ri tu 4 ’ la O'i-ep’j.a de sci¬ 
ta, a Nii))ratuu!" la la ce vi la 
ch pi oc .amale la 4 o de. a 
« d za al it 'Da icln t h«- ») 

Scudo « ja. .Co e , i io./a ]><)• 
I.ticn che «da trentanni op¬ 
pone un t nso'nontnb’e os'o- 
10 I 0 al,a littore del co na¬ 
nismo >. Coni udendo, ai no¬ 
ta dc.a .<*gieter,H de .nvha- 
v.i V sogrces.c . :i in 
1 a organ’zzne « a itonomr 
mamiestazium ile a d'tesa de¬ 
al: oidniameni’ di libata c 
delie ftituzion dcmocuitichc, 
contro ogni ha ma neo-In se 
sta c tonilo ogni i .o'.enza 
estiemistn > 

I soc.a!.'-'. h inno ri lo a 
questa .mpo * iz.one m mondo 
,-juIF.U ani 1 ’ ine que Io i mia- 
n.ano e un «amie abbaglio e 
un calco'o rischioso», teso a 
r lancia re, < spelando >n cl * s- 
sa gita '/ i ani aggi, tenr com¬ 
pletarne ite estranei a <{UC’ 
fatti c a> pwblcmi politici 
che ne dei,inno per tutti i 
dcmocialu i « La DC — scri¬ 
ve Forgilo '.oc aI..Ma -- w at¬ 
teggia a i ti"ua d, presunta 
accuse di tasmwo, e da que¬ 
sta pi emessa capziosa c falsa. 
nes«?/if/ io ologan della d>ga 
trentennale ai comuniSmo, 
quando il dramma che ni real¬ 
tà il Paese tnc e •! dramma 
di un nuoi'o assalto fascistii e 
reazionario mie sue istituzione 
democratiche ». L 'Alanti' sot- 
tal.nea il fatto che d.nunzi al- 
.‘esigenza di un ta antifasci¬ 
sta s. parla di man.festazionl 
«autonome», all’.nsegno di 
un « aperto ridi.amo alla teo¬ 
ria degli "opposti estremi- 
s/iii"», rilevando anche che 
l’attuale gruppo dir.gente de 
«tmva ogaettno a'ovumcn'o 
nc'lu provocazione *». 

Lri segreteria de ha replica¬ 
to con una d.ch.-iraz.one del 
v.cc-segretir.o oi. Raffini, 
imlxcrazzat-c v difons.vn. 
L'esponente de ha aJiormato 
che .1 suo part.to «non ta 
conto di avere alcun gioia- 
mento dalla strategia della 
tensione», e si e quindi lan- 
c.ato m un grottesco .i 4 ' u.o 
nei conlionli del PCI Rulli¬ 
li 1 , addirittura, ha cercato di 
mettere ,n contrad'iiz.onc la 
poht *ca d: r,cere a di una va 
sta unita int.la.^u-la con 
dotta dai PCI con la duri er. 
fica che i comun.st. muovo¬ 
no alla DC per la sua d mo¬ 
strata :.ica,*ia.,ta d. combai 
P»re ,n modo con./'gaentc . 
r.garg t. lasci)'. Come ve¬ 
de, ,a DC o o.tretul’o a tor¬ 
to di ai*-come ni. 


CUMULO REDDITI 


I ti governai.ve hanno conici*- 
I maio ieri qual e .a d*re/.o- 
' ne in cui si sta mc.imm.nun- 
I do la quest on<* del cumulo 
1 d<>! redd 4 : dopo la c merri* 
[ gha . .mprovv..Mi scatenata 
| dada s^gretcr.a de a puro 
i .scopo e lettera l.st co. Le 1 ilice 
| del sostanziale compromesso 
raggiunto in .sede governati¬ 
va attraverso la mediazione 
dell’on Moio sono ormai no¬ 
te: dopo la scadenza della 
presentanone delle dentine3 
dei redd l. FIO api.le», .1 go- 
verno presenterà al.e Carne- 
| re un provvpd.mento correi- 
! t.vo, che potrà e.wosc em < ‘ , n* 
| dato da. Parlamento anche 
ai rclaz one a. « temp. ». Sì 
I tratterà, nfat 4 ., di vedere 
J :1 provvedimento po':a avere 
i validità anche per l'anno in 


1 < '* >' i* c ■H* per . :edd.t. del 

1 >74 

Li qjet tu i' e qu.ndl affi¬ 
da' i a ano stento puri a men- 
4 a.e. .s. dee de.-a a magg.o. 

! d»),Kj a:, iter leuihlaLvo che 
I i da a ialini’, i a . ,u rap do 
l n u a n de.le K nonze 
i V *-u 4 i . » ni 1 citrato ieri 
»» i Mo»o F mi ri. questo 
. io Ho i. tMui.-tro del Te- 
s» io Gl on.ho ha ,nv„ro al 
1 i u ’« g.t de, e P*nanze una le!- 
1 li .i i o»i li qu de si tende 
a i 1 nic j] s,gi Jua'o del 
P’ov v< ci mento che sta jier 
< ssere pit-so Con questa .et- 
i» '*i t orcio quanto ha co¬ 
municato il Tesoro, ,-f fa r.- 
ier’mento a Le «animate di- 
su/ss'oni ' .ul problema di 
» (pia’f he aì’eggcrimenio » * 
i a v o r e eie. i c ntribuenti 
« ( he nella d:c Inanizione 
dei icadiii del- Jt *75 ired- 
dit» retatili « T '^74) devono 
c ampicndere redditi di lavoro 
subordinalo del a viog'ie, j 
qua 1 ! tengono co*-) a cwmu¬ 
darsi c07i quelli del dichiaran¬ 
te \ L’on Colombo ha comu- 
n iato che, qualora «un prov- 
ted, mento ut tal senso sia ri¬ 
tenuto tecnicamente cd ani mi¬ 
nistrati! amante possibile ». il 
Tesoio e disposto a conside¬ 
rare < » problemi che possano 
nascere per quanto riguarda 
le entrale, sempre che si trat¬ 
ti di cifre molto limitate « 
da stabilire c i aiutare colle, 
gianncnic ni modo premo». 
In sostanza. Colombo non ne¬ 
ga la poss.bilita di una cor¬ 
rezione immediata, ma si prò- 
nunc.a per una sua limita¬ 
zione concordala in sede go¬ 
vernativa. Ecco dunque che 
la DC. prima ha imposto il 
cumulo in una forma ine*- 
cettabFe, poi e partita lancia 
*i resta contro di esbe per 
p irò elettoralismo, e infine 
oia — jx?r bocca del ministro 
<F1 Tesoro — cerca di ridur¬ 
re il s.gn.fica lo della corro¬ 
sone clic viene r.th.e.sta. Lo 
svo’.g monto de. fatt. testi¬ 
monia do'e stiano realmente 
le responsabilità. 

Quanto «Uè prospettive che 
aprono, alcune d.chiarazio- 
n 1 sono state idai-a^ate dal 
compagno on. Raffaeli!. Egl. 
ha sottolineato che in sede 
parlamentare olle proposte 
del governo dovranno affian¬ 
carsi anche quello presenta¬ 
te dai var. gruppi e quindi 
dal PCI. « Noi sosterremo — 
ha detto Raffaeli 1 — (he non 
li sia cumulo fino agli otto 
milioni e che al disopra di 
quel trito vi -sia una detra¬ 
zione di una quota di tre mi¬ 
lioni. scmpic nell'ambito dn 
redditi da lavoro dipendente 
r da lavoro autonomo, perché 
ah altri redditi, specialmente 
quell/ consistenti, godono già 
del (imito cl> non cumulare 
i redditi di azioni, obbhgazio- 
ir e deporti bancari ». La 
preposta dei comunisti c eh* 

• le mi ,urc d: eduzione deb¬ 
bano valere anche per i red¬ 
diti del ’74, il che sarà possi¬ 
bile quando rnmministrazio- 
ne determinerà l’imnosla sul- 
ta dichiarazioni che saranno 
pi esentate entro il 30 aprite». 

<• Beninteso — ha soggiunto 
RafTaolli —. l'aUcoQCnmenlo 
m n"stira giusta de! cumulo 
e inscindibile duU'uUeg peri¬ 
mento dei redditi di lavoro 
s 1 12170/0 inferiori a sei milio¬ 
ni annui. La nostra proposta 
per questi redditi è l’aumen¬ 
to de''a detrazione di 35 mi¬ 
la lire a valere sull'anno tn 
corso 12’ chic-io inoltre che 
le detrazioni dovranno esse¬ 
re regolate da un Tiicccanf- 
s ino che permetta un aggior¬ 
na inculo biennale, secondo V 
indice Istaf ». 

Martedì «Ila Camera J grup¬ 
pi parlamentar: comunisti fi* 
u-areranno la loro posizione 
sullo quest.oni finanziarie con 
una conferenza stampa. 


Milano: assemblee nelle fabbriche 


(Dalla fai ni a panimi) 

1 «mesi o lombardi hanno avu¬ 
to ovunque altiss.nic adesio¬ 
li.. Nelle fabbriche e negli ul- 
1 lei. oper.u, impiegati, tecni¬ 
ci, ricercatori, gicn.mi. don 
ne hanno )),u*lecij>«ilu olle <is- 
M*mb)ee nuletle dal sindaca¬ 
to e al e presidio , eli mas 
sa dei luoghi ch lavino, cosi 
come avevano indicalo k or- 
gan z/a/ioni .sindacali 

E' stata, una protesta di 
massa, unitaria, torma ; una 
risposta che nop Liscia ombra 
di dubbio sulla "volontà dei la 
voratori milanesi eh battere 
ogni tentativo ch eursume iti¬ 
si. lst,|. 

s- i.«i giornata ch oggi — di 
te il comunicato della Fede 
M/.one milanese ('(jILC'JM,- 
UL — Ila registrato un coni 
p’c’o successo dello scio|X*io 
generale di due <n\. preda 
maio in si-gu to ,ii li agic 1 . v 
viri menti eh questi già.a., 
che sono costati la vita ai 
galvani Claudio \aialli e 
Cj.. inni X bevi in 

Ja* «issolubili* pjesaÌJ*) d 
l'eitu.ite ni tutti !e labbndu* 
durante K» sciojhto, fin mio 
d.mostralo il profondo spirito 
anni astista dei lavoratori mi¬ 
lanesi 11 spotlo .il brutale .is¬ 
sassimo fascista e la denun 
eia e l'isolamento dei 1 esperi 
sab h dei gravissimi epjsud. 
di u ri 

e I lavoratori m.lanosi 
toiu ludo il mmtin ( alo — hall 
ilo 11 zoilo, inolt’e. 1 1 inolia 
lozione (« 1 * ]»» si lupi. o gen 
rale di morti ih, JJ api le, di* 
av ’ a tal aitine no/ eia] 1 
]Kr !a glande maini esia/ione 
in fhazza Dilanio die dovrà 
\ eden* il filassimo ih p irti 1 1 
pa/ion 1 * di disi iphn 1 dei la 
volatori, degli sUiden'i. dai 
t atacim. mi’mesi «■ eh tu'*e 
k province lombarde » 

Crii scioperi t le iissimb’-e 
erano iniziati nelle labbr c ,u- 
e negli uffici lui dadi pr m * 
ore della matt.n.i Ogni con 
s glie cl. fabbrica aveva orga 
*i,zzato la prò'està . d d b,e 
Mo è stata caldo, api 1 lo. v 1 
vate ovunque: aiti sfina ’a 
partOvip.tzume allo st ufi io. 

v astri Fadesiom .iMc* .issem 

l>k* ])ivs fho thè s s,ijii» s\ t )' 
l< nelle gì and. iabbr.the un 
1 l'un tc .un In 1 Mi a Uom o 
Tibbm Falck. Bieda. Innocui 


ti. S1T Sji nieiis. ect >. negli 
stabilime'iit. tlnmiti e negli 
uJJici delle seri, direzionali 
(Anic, Acna .Monledison. J«i- 
petil. CLirlo Erba. K.iriii '< 1 - 
ìia c*c( ). ne da Libbra.In di 1- 
l'alinieiUa/atiK < M >tta, Aie* 
magna. Centi ale di’ '.iti 
ect ). nei m.iggioi 1 istituì 1 ih 
credito (Ciedito il.diano, Bau 
ca commerciale, (.'asm di 1 , 
spanino eet 1 . lidie 1 o inta¬ 
glile di «issic tu azione lliiun » 
ne Adi*i«it,ca d. Sieui’t.i oc 1 

Mia Camera de 1 favore -.1 
è tenuta poi V issenibJea gin 
rale dei ceni)Moti unitari pei* 
la riforma dilla stuoia, alia 
quale hanno partecipalo celi 
tinaia di studimi . 

Dalla scuole medie qu isi 
tutte destri* mi.mio nngh.i a 
e m gli.na <1 studi mi si j u 
’) 1 v ano vi iv a it, .oli u.v ci’s.t.t 
s'at.di per fo 1 m ne un lungo 
ma, -il e lu* p* ma ’ia : ag 
giunta Cesi \MI Ma '»» do- 
v e e 1 ni a lo (, inni / i;« 1 e n 
e po 1' a//.i C tv ali . d a e 
stato ass.i sinalo C la l'ilo \ a 

I a li 11 ini'm t l*a api 1 lo da 
e olone rii ì /<>• 1 « fi s ( t *-m 
ti de JKlgi- sul hla Jo m , «li 

II agii 1 avvili mi it 

Intanto d P >\ vi d un 1 ag'i 
sludi, d mii sa i on 1 ani 11 ni 
siia/ione anuiiuik ha d.spo 


’ sto lq sospensione per dotna- 
I ni ddk» lezioni m tutte 1« 
scuole di ogni ordine e grado 
' della cita in segno di lutto 
1 p<r 1 trafili eventi dt questi 
1 giorni die. e detti) m un co- 
1 inumi aio. ». hanno turbato in 
I pai tu oI.ih Li gioventù stu 
! denti st a > 


■ S'inizia a Roma il 

1 

colloquio dei PC 
sulla cooperazione 
in Europa 

S i ' a ogg a Roma, noria 
| ..na ».a*ioi, de,.allx»rgo Jol 
i v . tOwCipio dei paUit, co- 
I m n . 4 oj5 rai del. Europa 
1 'mi «S .ito.itM.iIpc prò- 
-,'A" t.ve dc.a \ 00 pera/.one 
cue.ium \ 1 ni Lj:0|),i In a 
p?r' ri ! uHip-i/'K) E.irioo 
| J3 :. in U’i p'oiu.i eia u.i di- 
1 voreo d. .se, i 4 o L i.z, it.va è 
1 -*a*a ]ir<'sa dal com.tato con- 
I 4 r rie eh». PCI noi q ladro delia 
1 lupi: none del.e conferenza 
1 <e> ;n.*: * lO.'iu.tiri. cd op?- 
1 :a d E irop.t 


Dilettoli» 

LUCA PAVOLINI 

t olld * 1 Hot e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D irUoie k spuri',ifnie 

Antonio Dì Mauro 
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